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L'«ESCALATION» DELLA PRESSIONE PER LE RIFORME NEI CONFRONTI DELLE FORZE POLITICHE 


A CONFERMA DELLA SUPREMAZIA EMERSA NEL 24.0 CONGRESSO DEL PCUS 


I SINDACATI VOGLIONO DISCUTERE 
CONIPARTITI E CON IL PARLAMENTO 


Gli incontri con i singoli gruppi sollecitati per i prossimi giorni - Telegrammi sono stati inviati 
a Fanfani e a Pertini - Da parte repubblicana si chiede invece un ridimensionamento sindacale. 


” 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Mentre continuano a svilup- 
parsi le considerazioni critiche 
sullo sciopero generale attuato 
mercoledì scorso per volontà 
delle tre centrali sindacali, e 
le polemiche sul ‘pericolo che 
i sindacati si sovrappongano 
@ scavalchino il Parlamento, il 
governo e ì partiti, le segrete- 
Tie della CGIL, della CISL e 
della UIL hanno fatto un nuo- 

Vo passo ponendosi come di- 
tetti interlocutori dei partiti e 
deî presidenti delle Camere. 
- tre  confederazioni hanno 
infatti inviato alla DC, al PCI, 
al PSI, al PSDI, al PRI, al 
PSIUP e al PLI una lettera in 
Cui chiedono un incontro con 
1 singoli partiti sul tema delle 
Tiforma, 

Inoltre, Lama, Storti e Ra- 
Venna hanno inviato, a nome 
delle Segreterie, un telegram- 
Ma al presidente del Senato 
Fanfani per chiedere un incon- 
tro con la commissione finan- 
ze , tesoro, «perché i sinda- 
Cati possano prospettare il pro- 
rio orientamento sul disegno 
di legge di riforma fiscale pri- 
Ma che il Senato deliberi in 
Materia»; ed un telegramma 
Al presidente della Camera Per- 
ni per chiedere un incontro 
fon la commissione dei lavori 
Pubblici, «perché i sindacati 
Possano esporre il proprio 
prientamento sul disegno di 
©gge. governativo. concernente 
& casa, prima che il Parla 
Mento deliberi in materia». 

Nella lettera ai partiti, le tre 
Segreterie affermano in parti 
colare di ritenere opportuno 
Prospettare, «in un apposito 
onto da tenersi nei prossi- 
U giorni, le valutazioni e le 
Droposte che i sindacati inten- 
dono sostenere in ordine alla 
Politica delle riforme. E’ inte- 
Tesse delle confederazioni — 
Prosegue Ia lettera — esami- 
He con il suo partito in par. 
a le. questioni che han- 
di carattere d'urgenza e che 
guardano la casa, la sanità 

ma fisco, che costituiscono 

si ‘eItreno concreto di avvio e 
to affermazione della politica 
riformatrice, e la cui soluzione 
Tavpresenta, ad avviso dei sin- 
@"°ti, utile ed indispensabile 
Premessa alla soluzione di altri 

Problemi di grandissimo inte- 
Po per i lavoratori ed. il 
AES quali la politica di svi- 
UPpo, il Mezzogiorno, l’agri- 
coltura; la scuola ed i tra- 
Sporti», 


e Eilevato che sono «evidenti 
connessioni che esistono fra 


La situazione 


Continuano: le polemiche sullo 
Sciopero generale e sul nuovo 
Tuolo assunto dai sindacati che, 
Come portatori di interessi gene- 
Tali e non più soltanto di riven- 
dicazioni contrattuali, si pongono 
Come alternativa dei partiti. In 
tal modo l'esigenza di un ridimen- 
Sionamento dei sindacati è stata 
rilevata ancora una volta dai re- 
Pubblicani. Le confederazioni .a 
loro volta hanno inviato una let- 
tera a tutti i partiti, MSI e 
PDIUM esclusi, e telegrammi ai 
Presidenti delle. Camere pèr sol 
lecitàare incontri al fine di svi- 
luppare la discussione sulle ri- 
forme. Si addensano intanto al. 
l'orizzonte altre vertenze, che ri- 
schiano di dar vita a nuove pe- 
santi agitazioni. Ne sono prota- 
gonisti i marittimi, i postelegra- 
fonici, i medici, î ferrovieri. 

Il sindacato di controllo della 
Montedison ha avuto ieri un in- 
contro con il governatore della 
Banca d’Italia Carli, per cercare 
di individuare le possibilità di 
superamento della crisi al verti- 
ce del complesso chimico acuita- 
si con le dimissioni di Campilli. 
Nei prossimi giorni si sviluppe- 
ranno i contatti ‘per cercare di 
trovare un accordo sulle candi- 
dature alla successione del presi. 
dente, dimissionario. 

Il segretario generale del PCUS, 
Breznev, è uscito dal 24.0 con- 
gresso del partito in una posi- 
zione più forte e di maggior pre- 
Stigio, dopo essere riuscito ad 
inserire nei nuovo «politburo» 
altri quattro elementi a lui fe- 
deli e a «isolare» il suo più 
pericoloso rivale, Scelepin. Nel 
contempo, Podgorni è salito al 
secondo posto nella gerarchia 
sovietica, relegando al terzo il 
primo ministro Kossighin. 

Un giovane estremista di destra 
è stato arrestato a Bonn, men- 
tre cercava, di entrare nella resi- 
denza, ufficiale del Presidente del- 
la. Repubblica federale, Heine 
mann; il giovane, armato di col. 
tello, voleva uccidere Heinemann 
per protestare contro la politica 
a suo giudizio «filocomunista» 
seguita attualmente dalla Ger- 
mania Ovest. 

L'URSS avrebbe deciso di mu- 
tare la difesa aerea dell’Egitto, 
Passando dallo scudo di missili 
SAM, rivelatosi poco efficace, a 
quello dei caccia. intercettatori 
«Sukhoi li», di cui negli ultimi 
tempi sarebbero stati forniti al 
Cairo interi squadroni. I «Su- 
Khoi» sarebbero affidati esclusi. 
vamente ‘a piloti sovietici. 


{la politica delle riforme e l’at- 
tività legislativa», la CGIL, la 
CISL e la UIL sottopongono 
ai vari’ partiti l'opportunità 
che all'incontro partecipino 
rappresentanti dei gruppi par- 
lamentari. Queste iniziative so- 
no state decise — informa un 
comunicato — nel corso di un 
incontro delle tre segreterie 
svoltosi questa mattina. «Le 
segreterie inoltre — precisa il 
| comunicato — si propongono 
| di seguire con particolare at- 
tenzione gli sbocchi che la ri- 
forma sanitaria dovrà avere in 
sede governativa e parlamen- 
tare», 


Ora. c'è effettivamente da 
[sat quali sono i limiti e 
{le dimensioni del nuovo ruolo 

dei sindacati che hanno ormai 
abbandonato la veste di con- 
troparte dei datori di lavoro 
per assumere quella molto più 
impegnativa di portatori di in- 
teressi della collettività. E' a 
questo interrogativo che cer- 
| ca di dare una risposta un co; 
| sivo della «Voce repubblica. 
na», replicando alì'interpellan- 
za presentata ieri dai sociali. 
isti sul tema delle consultazio- 
| ni governo-sindacati. 

| L'organo del PRI osserva 
|che la polemica in corso sulla 


sovrapposizione degli stessi sin- | 
dacati alle forze politiche e sul | 
tentativo «di usurpazione dei 
poteri del parlamento è moti- 
I vata — e giustamente motiva- 
Ita — dall'incertezza, fra l’al- 
tro, della collocazione istitu- 
| zionale delle rappresentanze 
delle categorie e, nella fatti- 
| specie, dei sindacati dei lavo- 
| ratori». I repubblicani hanno 
| posto, e non da oggi, la neces- 
| sità — prosegue il corsivo — 
| di un nuovo rapporto fra i po- 
| teri pubblici e le organizzazio- 
| ni sindacali, e la contempora- 
| nea esigenza di nuovi compor- 


Î n A | 
| tamenti e di una nuova fun- | 


L'<OSTPOLITIK»> MOVENTE DI UN CRIMINOSO PROGETTO 


Fallisce un tentativo 
di assassinare Heinemann 


Arrestato un giovane estremista di destra armato di coltello 
che tentava di entrare nella residenza del Presidente tedesco 


| 
| 


Gustav Heinemann 


—___________—_ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bonn, 9 

Un giovane estremista di 
destra, contrario all’«Ostpoli- 
tik» del governo di Bonn, ha 
tentato di assassinare il Pre- 
sidente della Germania occi- 
dentale, il socialista Gustav 
Heinemann: il criminoso pro- 
getto è stato sventato sul 
nascere dalla polizia, che ha 
arrestato l’attentatore. La cla- 
morosa notizia, che ha susci- 
tato enorme impressione in 
tutto il paese, è stata resa 
nota questa sera, da un por- 
tavoce dell'ufficio del procu- 
ratore della repubblica di 
Bonn. 

L'uomo che voleva uccide. 
re il capo dello stato si chia- 
ma Karsten Eggert, ha 20 an- 
ni ed è nato ad Amburgo: 
gli agentì federali lo hanno 
arrestato ieri sera, nel parco 
che circonda la residenza uf. 
ficiale di Heinemann. Il Pre- 
sidente non si trovava però 
nel palazzo di Hammer- 
schmidt, essendo partito al. 
cune ore prima per trascorre- 
te le vacanze di Pasqua in 
una località della Foresta 
Nera. 

Il giovane, di professione 
giardiniere, è stato trovato 
în possesso di un coltello. Se- 
condo quanto ha affermato 
il portavoce, di Bonn, l’Eggert 
si sarebbe arrampicato su un 
cancello laterale della villa, 
penetrando nel parco con la 
intenzione di entrare di sop: 
piato nella villa presidenzia 
le attraverso una finestra del 
pianoterra. Due poliziotti del 
servizio di sicurezza lo hanno 
però individuato nonostante 
l'oscurità (erano circa le 
20.30), e lo hanno raggiunto 
e immobilizzato. Il giovane 
non ha opposto resistenza; 
nella tasca della sua giacca, 
gli agenti hanno rinvenuto al. 
cune fotografie di soggetto 
nazista, pubblicate da un cior- 
nale di estrema destra. 

Arrestato sotto l’imputazio- 
ne di tentato omicidio, l’Eg- 
gert ha reso un’ampia con- 
fessione, ammettendo di esse- 
re entrato nella villa con il 
preciso scopo di assassinare 
Heinemann, in segno di pro 
testa per il riavvicinamento 


| della Germania federale con 

Mosca e gli altri paesi del 
blocco orientale. Stando alle 
prime indiscrezioni filtrate 
dall'ufficio del procuratore, il 
giardiniere avrebbe escogita- 
to il piano già alcuni mes? 
addietro, siudiando una soy 
zione «radicale» per assassi. 
nare Heinemann alla ‘prima 
occasione favorevole. 

A spingerlo ad-uccidere il 
capo dello stato della Germa- 
nia federale sarebbe stata la 
sua avversione per la politica 

inufilocomunista». del‘ gevernò 
e di coloro *che ‘egli ha def:- 
nito «traditori del popolo te. 
desco» (tra cui anche il Can. 
celliere Willy Brandt, il m: 
nistro degli esteri Walter 
Scheel ed il leader della mag- 
sioranza socialdemocratica al 
Bundestag, Herbert Wehner); 
tutti questi uomini politi! 
avrebbero dovuto essere ucci- 
si in un secondo tempo. 

Un'inchiesta è stata imme- 
diatamente aperta per appu- 
rare se l’Eggert abbia agito 
individualmente o se faccia 
parte ci un più vasto com- 
plotto estremista. La notizia 
del fallito tentativo di assas- 
sinio ha provocato immedia- 
tamente il rafforzamento dei 
servizi di sicurezza attorno 
alla residenza del Cancelliere 
e dei principali esponenti del 
governo: si ritiene che l’Eg- 
gert sarà processato per di- 
rettissima. 

Commentando il tentativo di 
‘attentato contro la sua perso- 
na, il Presidente Heinemann, 
attualmente in vacanza a Wol- 
padingen, nella Foresta Nera, 
ha dichiarato che esso è il ri- 
sultato «di una campagna. di 
odio, condotta da molti mesi e 
che si serve degli argomenti 
più spregevoli, ivi compreso 
l’incitamento alla violenza». 


a 


- 


LE FUGHE DALL'EST 


STRAZIATO DA UNA MINA 
tra le due Germanie 


Bonn, 9 

Un giovane tedesco-orientale 
di 18 anni, rifugiatosi nella Re- 
pubblica federale tedesca, è ri- 
masto gravemente ferito mentre 
attraversava un campo minato. 
Lo ha reso noto la polizia ba- 
varese, precisando che il fatto 
è avvenuto questa mattina nei 


ue 


zione sindacalè, » poiché non 
si possono affrontare «compiti 
nuovi con vecchi Strumenti di 
azione. e antiquati comporta» 
menti). ff ore 

Perciò si prospetta — rileva 
il corsivo — làvnecessità è la 
esigenza di rigondurre le con- 
sultazioni fra governo e Sin. 
dacati — come già affermato 
nell’interpellanza presentata al- 
la Camera dal PRI — «nel qua- 
dro della politica di program- 


| mazione e nell’ambito degli or- 


gani relativi». E' in questo am- 
bito — conclude il corsivo 


|che «si può trovare un equili- 


brio di piena partecipazione, 
salvaguardando, funzioni, com- 
petenze e potezi, e precisando 
i veri gradì di. responsa) Ù 
nell'impostazione e nello svol. 
gimento. della 
mican. 

Questa ulteriore netta presa 
di posizione non mancherà di 
provocare polemiche e repliche 
sia da parte sindacale sia — 
è facile presumere — da parte 
socialista. In altre, parole, lo 
sciopero generale di mercoledì 
scorso ha posto sul terreno po- 
litico un nuovo problema: iltà 


| dimensionamento dei sindaca- 


li, necessario a giudizio dei re- 
pubblicani, 
condo i socialisti. 

Lo stesso quotidiano del PRI 
pubblica un editoriale, în cui 


| 
| pressi di Muenhifeld, al confine} 
| bavarese. | 
Il giovane — di cui non è| 
|stato comunicato il nome — è! 
finito su una mina quando già | 
si trovava nei pressi del confi-| 
ne federale, L'esplosione gli ha | 
troncato il piede sinistro, ma il | 
ragazzo con le ultime forze è 
riuscito a raggiungere il territo- 
rio bavarese. Trovato da alcuni 


La Malfa parle, della situazione 
economica ed ‘afferma’ che il 
Paese si trova oggi di fronte 
ad una grave minaccia. di re- 
cessione economica e ad una 
situazione delle finanze pubbli 
che che la recente discussione 
parlamentare ‘non ha. potuto 
giudicare molto allegra. Il se- 


i contro la fiscalizzazione degli 


contadini, è stato portato in 0-|oneri sociali e conclude osser- 


spedale dalla polizia. 

|. Il fatto è accaduto nella stes- 
| sa zona dove giorni fa un altro | 
liuva — Heinz Fischer di 37 an- 
I nî — è morto dissanguato in se- 
| guito alle ferite riportate per lo 
scoppio di una mina. Anche Fi. 
scher aveva perso un piede ed 
era riuscito a raggiungere la 
RFT. Ma, essendo - otte, nessu- 
no sì era accorto in tempo di 
lui ed egli è morto prima di 
poter essere soccorso. 


\tedescc-rorientale-che tentava “a 


vando che -«se si è capaci di 


Sapupo sindaci vupa specie. di 
l'esame autocritico, di fare am 


ta verso svolgimenti sicuri». 
R. P. 


politica. econo- 


improponibile  se- | 


gretario del. PRI sì dichiara 


fare in campo politico e in 


| menda. di aleuni gravi errori 
del passato, di ridimensionare 
pretese velleitarie, la situazione 
economica, finanizaria e socia- 
le del Paese può essere ripresa 
fermamente in mano e condot- 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Mosca, 9 

Leonid Breznev è apparso, 
stamane, ancora una volta in 
diretta sui teleschermi dell'Unio- 
ine Sovietica — trionfatore del 
video come del 240 congresso 
del PCUS — per comunicare ai 
| congressisti e ai telespettatori 
li nomi del nuovo «politburoy 
sovietico, allargato da 11 a 15 
membri effettivi. Si era da poco 
spento l’uragano degli applausi, 
durato. due minuti — tutti in 
piedi, i capi sul podio e i dele- 
gati in platea, sembravano ap- 
plaudirsi a vicenda — che i 
cosidetti «osservatori» stranieri 
| (giornalisti ‘e diplomatici) han. 
no. cominciato ad, analizzare i 
neo - eletti ‘al «politburo» . del 
PGUS, l'organismo: che decide la 
politica de) paese e ne sorveglia 
è determina la vita in tutti î 
settori. I quattro nuovi mem- 
bri sono tutti legati a Breznev, 
e il loro innesto servirà a raf- 
forzare la piattaforma del pri- 
mo segretario, che, nella corni 
ce del congresso, è apparso più 
che mai come il «numero uno» 


nella «leadership» dell’U.R.S.S. 
A conclusione del 240 con- 
| gresso, Breznev ha letto i nomi 


in ordine alfabetico, ma «gerar- 
chico»: tale ordine è il risultato 
| di una complessa alchimia di 
| elementi. Si è appreso così, che 
Aleksei Kossighin è passato dal 
secondo posto (dopo Breznev, 
| prima di Podgorni) che ebbe al 
123.0 congresso, al terzo, dopo 
| Podgorni; che. Mikhail Suslov, 
ideologo veterano di più gestio- 
| ni del Cremlino, è rimasto sta- 
zionario al quario posto; che 
Aleksandr Scelepin, indicato co- 
| stantemente come rivale di Leo- 
| nid Breznev. ed esponente di 
| un'opposizione potenziale, èpas- 


| mo della vecchia lista. Così Vo- 
{ ronov, che viene considerato so» 
stenitore di Scelepin, è passato 
al penultimo. Nel «politburo» 
del 23.0, Scelepin era al sesto 
posto e Voronov al quinto. 
Andrei Kirilenko, membro del- 
la. segreteria, molto vicino a 
Breznev, è salito dal sesto al 
quinto posto. I quattro nuovi 


| dei membri del «politburo», non + 


sato all'uridicesimo posto, l'ulti- 


membri seguono i «vecchi» un- 
dici in coda, quali ultimi arri. 
vati. Ieri sera erano corse voci 
secondo le quali Scelepin sareb- 
be stato escluso dal «politburo: 
oggi, sebbene con tutte le riser- 
|ve e cautele del caso, gli anali- 
sti esprimono l'impressione che 
Scelepin sia stato invece man- 


formula di unità, ma su un ter- 
| reno molto più angusto, d’isola- 
| mento, dal quale più difficilmen- 
| te potrà lanciare in futuro una 
delle offensive anti-Breznev che 
gli sono state attribuite in pas: 
sato. dalle voci. 

L’isolamento sarebbe maggio- 
te proprio perché Breznev. ha 
introdotto nell'ufficio politico i 
nuoviselementi; a lui aggregati 
I «giovani leoni», che hanno fat- 
to abbassare da 62 anni e mezzo. 
a 61 anni l'età media del «polit- 
buro», sono: Victor Griscin. 57 
anni; Diumukhamed Kunaev, 56; 
Vladimir Scerbitski, 53 e Fiodor 
Kulakov, 53, Le ambasciate e 
le redazioni occidentali di Mo- 
sca li hanno — come si è detto 
— «passati ‘al setaccio», giungen- 


LE TRADIZIONALI CELEBRAZI 


hanno partecipato alla solenne Via 


SI 


ONI PASQUALI IN UN'ATMOSFERA DI DISTENSIONE 


In Terra Santa 50 mila pellegrini 
con il favore della tregua d'armi 


Discrete misure di sicurezza «anti-guerriglia» a Gerusalemme, dove circa diecimila persone 
Crucis - Giunto dall’URSS un altro gruppo di ebrei 


Gerusalemme, 9 

Una moltitudine valutata a ol- 
tre 50 mila persone sì trova în 
pellegrinaggio in Terra Santa, 
per partecipare ai riti religio- 
si pasquali. La stasi nelle osti- 
lità fra israeliani e arabì ha sen- 
za dubbio contribuito a rende- 
re così imponente l'afflusso di 
visitatori: tutti gli alberghi so- 
no gremiti, anche nel settore 
di Gerusalemme occupato da 
Israele nella guerra del 1967, € 
i funzionari del ministero del 
turismo hanno sistemato letti 
neglì alloggiamenti militari e în 
quelli della polizia, per dare un 
tetto ai turisti GTO senza pre- 
notazione e ti di fronte 
all'impossibilità di trovare una 


| stanza. «Nessuno» ha assicura- 
to un portavoce «sarà costret- 
to a dormire sulla via o nei 
giardini pubblicì»r. Dal canto 
loro, le autorità israeliane han- 
no disposto misure di sicurez- 
za, per evitare che le cerimonie 
possano essere disturbate da 
attacchi di Querriglierìi arabi: 
queste misure — accompagnate 
da particolari disposizioni per 
le truppe israeliane — non ri 


sultano peraltro molto appar 
scenti. 


raggruppati per 
hanno partecipato alle solenni 


Oggi circa diecimila cristiani, 
nazionalità, 
«Via Crucis» a Gerusalemme, 


seguendo l'itinerario dalla por- 
ta di Santo Stefano alla chiesa 


del Santo Sepolcro. Per la pri- 
ma volta da vari anni sì è no- 
tata la presenza di un gruppo 
di polacchi, che hanno parteci: 
pato al rito assieme a greci, 
spagnoli, messicani, giapponesi, 
americani e francesi. Imponen- 
te îl gruppo dei fedeli italiani, 
Anche gli ebrei sono conve- 
nuti numerosi da tutte le partì 
del mondo, per celebrare la 
loro Pasqua — che quest'anno 
comcide con quella cristiana — 
che segna la liberazione del po: 
polo ebraico dopo 210 anni di 
schiavitù in Egitto: la festività 
e | — detta del «Pesach» — dura 
otto giorni e sì concluderà il 17 
aprile. h 
Dice la Bibbia che Mosè con- 


A 


== == 


SE 


('Teléfoto ANSA al «Piccolo»? 


Roma — Una grande folla ha partecipato ieri sera alla «Via Crucis» che il Papa ha officiato tra le rovine illuminate del Colosseo 


dusse le tribù di Israele fuori 
dall’Egitto, e che îl Mar Rosso 
sì aprì per lasciar passare gli 
ebrei nel Sinar richiudendosi 
poì sugli inseguitori egizì. Nel- 
la freita della partenza gli E- 
drei avevano portato con sé pa- 
sta che non aveva avuto tempo 
di lievitare, e durante l'esodo la 
fecero cuocere sotto il caldo 
sole del deserto, in piatte fo- 
cacce dette «matzoth». In me- 
moria dì quell'episodio, per gli 
otto giorni del «Pesachy, gli 
israeliti osservanti non mangia 
no né bevono alcunché che sia 
fatto con farina o cereali fer- 
mentati: 


Oggi la popolazione ebraica 
ha consumato il tradizionale 
pranzo «seder»; in tutto il pae- 
se, le tavole del pasto rituale 
avevano una sedia vuota, in 
| simbolica attesa di un ebreo 
dall'’URSS o dai paesi arabi. 
Proprio oggi, tuttavia un altro 
gruppo di ebrei emigrati dalla 
Unione Sovietica (il nono del 
mese) è giunto în Israele, ap- 
pena in tempo per la Pasqua. 

(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 


L'<ESODO> 
IN ITALIA 


Roma, 9 


Saranno forse ben 13 milioni 
gli automobilisti che nei giorni 
di Pasqua si riverseranno sulle 
strade italiane, nel primo gran- 
de «esodo O CESonO. toa 
maggior parte di quest’esercito 
di E curgionisH sarà diretta 
«fuori porta» (come si dice a 
Roma) e richiederà l'intervento 
di tutti i nuclei di polizia e dei 
vigili urbani — oltre 70 mila 
uomini — mentre una minoran- 
za sarà diretta verso località di 
villeggiatura sensibilmente di. 
stanti dai luoghi di residenza. 
Di questo secondo «esercito», 
più agguerrito e temibile — al 
quale dovranno badare essen- 
zialmente i 10 mila uomini della 
polizia della strada — farà par. 
te anche il milione di turisti 
che, secondo le statistiche del- 
I'«ENIT», saranno anche questo 
anno in Italia per Pasqua. 

Oggi la polizia stradale e l’Au- 
tomobile Club d’Italia hanno dif- 


i 
| 


fuso un comunicato nel quale 
si raccomanda a tutti gli auto- 
mobilisti, e in particolare a co- 
loro che sì accingono a partire 
per le tradizionali gite in auto, 
una guida prudente e conforme 
alle norme del codice della stra- 
da. Il comunicato informa che 
le statistiche degli incidenti stra- 
dali denunciano ogni anno un 
maggior numero di vittime du- 
rante le festività pasquali: ogni 
giorno, in Italia, muoiono sulle 
strade ventisei persone e 620 
rimangono: ferite; nei giorni di 
Pasqua e Pasquetta, queste me- 
die sono salite nell’ultimo de- 
cennio a quaranta morti e 920 
feriti. 

(Ansa) 


MINISTERO DEI 


Automobilisti! 


La buona stagione ch 
ghiaccio, 


0, avremo 
revoli condizioni di guida. 


nei nostri viaggi, appesan 


alcuni di noi pigeranno 
stica e spregiudicata. 
incidenti stradali, di mort. 
le nostre strade. 

non è un'arma da scagli 
trasporto, di svago e di 


remo un grande servizio a 


tenuto nell'ufficio politico inuna| 


Nelle mani di Breznev 
le briglie del <politburo» 


Altri quattro «fidi» del segretario del partito entrati nell’importante organismo 
.Seelepin isolato, Kossighin scavalcato da Podgorni nella gerarchia della troika 


(Telefoto ,UPI al «Piccolow) 


Mosca — Breznev parla a conclusione del congresso comunista. Ai suoi lati Podgorni e Kossighin; dietro altri gerarchi sovietici 


do alla conclusione che essi so- 
no tutti legati a Breznev da vin- 
coli politici o di carriera; Ku- 
naev, ad esempio, fu criticato 
| da Kruscev nel 1960, per le in- 
sufficienze nell’ agricoltura del 
Kazakhstan. Nel 1962 fu «silura- 
toy dalla segreteria del partito 
in quella repubolica, e la riot. 
tenne nel dicembre 1964 grazie 
a Breznev, che pure era stato 
segretario nel Kazakhstan nel 
1954-56. Al 22.0 congresso, nel 
| 1961, Kunaev fu fra quelli che 
non parlarono contro il gruppo 
antipartito di «nostalgici» di Sta- 
lin, srupvo sconfitto 4 anni pri- 
ma e inei confronti del quale 
Kruscew voleva sanzioni. 

Quanto a Scerbitski, egli è il 
‘primo ministro dell'Ucraina; col 
suo ingresso, nel «politburo» gli 
ucraini sono tre, con Scelest e 
Polianski. La ‘presenza della 
| «troika» ucraina, nell'ufficio po- 
litico indica sia l'importanza di 
quella repubblica, confinaria e 
prossima a influenze dei vicini 
paesi europeo-orientali e dello 
stesso Occidente, sia una piena 
saldatura della piattaforma po- 
litica di Breznev con il vertice 
del partito in Ucraina. Dal can- 
to suo, il segretario del partito 
iper Mosca, Griscin, è vicino a 
Breznev soprattutto per un pa- 
rallelismo di linee politiche; in- 
fine, Kulakov è il più forte dei 
«giovani leoni», perché divenuto 
membro del «politburo» restan- 
do al tempo stesso anche mem- 
bro della segreteria. 

A lavori del congresso ultima: 
ti, è stata resa nota, oggi, an- 
che la lista dei componenti del 
nuovo comitato centrale del par- 
tito, eletto ieri pomeriggio dai 
quasi cinquemila delegati. Il nu 
mero dei membri del comitato 
centrale è stato aumentato da 
195 a, 241 per quanto riguarda 
gli effettivi, mentre i membri 
candidati sono passati da 165 a 
155. Il totale dei componenti au 
menta, così, dai 360 eletti al 
23.0 congresso a 396. 

Mentre la stragrande maggio- 
ranza dei membri del comitato 
centrale è stata riconfermata 
nell’incarico, tra i neo-eletti fi- 
gurano personaggi di rilievo 
quali l'ambasciatore sovietico a 
Washington, Anatoli Dobrinin, 
e i cosmonauti Leonov e Valen- 
tina Tereshkova-Nikolaieva. I 
membri candidati del comitato 
centrale prendono parte a tut- 
te le attività dell'organismo del 
quale fanno parte, € si differen- 
ziano dai membri effettivi solo 
perché non hanno il diritto di 
voto. 


Giuseppe Canessa 
dell’Ansa 


LAVORI PUBBLICI: 


Roma, 10 aprile 1971 


e sta per arrivare allonta- 


nerà î gravi ed insidiosi pericoli dell'inverno, provo- 
cati dalla circolazione nella nebbia, sulla neve o' sul 


. Ma non tutti î pericoli della strada scompaiono 
miracolosamente con il ritorno della primavera. Cer- 
iù ore di luce a disposizione e più favo- 


Proprio per questi motivi, 


tuttavia, useremo più frequentemente l automobile 


tendo ulteriormente la cir- 


colazione stradale già accresciuta di oltre un mi- 


lione di veicoli rispetto allo scorso anno. E forse, 


troppo il piede sull'accele- 


ratore, si lasceranno andare a una guida esibizioni 


Ma è proprio questo che dobbiamo evitare se non 
vogliamo aumentare ancora il tragico bilancio di 


i, dî feriti, che caratterizza 


Ricordiamoci che le insidie stradali, sotto diversi 
aspetti, sono sempre presenti, E che l'automobile 


are contro gli altri utenti 


della strada, ma, più semplicemente, un mezzo di 


lavoro. 


Usiamolo con prudenza, questo mezzo. Rende- 


noi stessi è alla collettività. 


Con molti cordiali saluti. 


SALVATORE LAURICELLA 
Ministro dei Lavori Pubblici 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 aprile 1971 


| miliardi 
perla casa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Quanto costerà espropriare i 
150 milioni di metri quadri che 
nei prossimi tre anni si ritiene 
saranno necessari per l'edilizia 
sovvenzionata e le opere pub- 
bliche? In media mille lire al 
metro quadro, se le norme sul- 
l'indennizzo e l’esproprio con- 
tenute nel disegno di legge sul- 
la casa, approvate anche dalla 
commissione affari costituzio- 
mali della Camera, non subi- 
ranno modifiche. 


Secondo fonti del ministero 
dei lavori pubblici, infatti, il 
costo totale delle aree per le 
quali si renderà probabilmen- 
te necessario l’esproprio, che 
sarebbe oggi di 450-500 miliar- 
di, con le nuove norme scen- 
derebbe a 100-150. La rendita 
fondiaria, che attualmente se- 
condo alcune stime, incide per 
quasi il 50 per cento sui costi 
delle case, sarebbe dunque col- 
pita, in tre anni, per 300-350 mi- 
liardi. Ciò è reso possibile dai 
muovi criteri di esproprio, con- 
templati dalla legge che, co- 
me è noto, hanno come base 
il valore agricolo delle aree da 
espropriare. 

I problemi sorgono tuttavia 
quando si tratti di espropriare 
aree in cui risulta praticamen- 
te impossibile determinare la 


_ cultura agricola effettivamente 


praticatavi, come nel caso del- 
le aree del centro storico 0 
quelle di completamento urba- 
no, cioè alla immediata perife- 
ria delle città. Si tratta delle 
zone indicate alla lettera A) e 
‘B) del decreto ministeriale n. 
1444 del 1968 e che sono quel. 
le di più immediato interesse 
dal punto di vista dello svilup- 
po edilizio, 

In questi due casi, il disegno 
di legge sulla casa prevede che 
sì faccia riferimento alla colti- 
vazione più redditizia fra quel- 
le praticate nel comune. Il 
prezzo agricolo andrà molti. 
plicato per un coefficiente che 
varia da uno a cinque a se- 
conda che si tratti di aree ri- 
cadenti nelle zone A) o B) e 
che il comune di appartenen- 
za abbia una popolazione su- 
periore 0 inferiore ai 100 mila 
abitanti. 

Quale può esseve il prezzo 
di un’area compresa in queste 
zone? In effetti, se la coltiva. 
zione più redditizia fra quelle 
praticate nel comune fossero 
i fiori, cioè la coltivazione più 
pregiata in Italia, il prezzo, ri- 
cavato dalla moltiplicazione 
del valore di un’area coltivata 
a fiori per il coefficiente, sali- 
rebbe a livelli assai alti (si è 
parlato di 20-30 mila lire al me- 
tro quadro), in alcuni casi an: 
che superiori all’effettivo valo- 
re attuale. Salterebbe in so- 
stanza la valutazione avanzata 
sul costo totale delle aree da 
espropriare nel triennio. 

In realtà, si osserva negli 
ambienti del ministero dei la- 
vori pubblici, la valutazione 
del prezzo di queste aree pa- 
rificate a quelle coltivate a fio- 
ri risente di un equivoco: la 
coltivazione floreale è infatti 
un'attività agricola che si pre- 
senta a livello industriale, per 
la determinata presenza di at- 
trezzature ed impianti che, ol- 
tre ad essere molto costosi, 
qualificano da soli la destina- 
zione delle aree. 

Tutto ciò non è applicabile 
alle aree delle zone del centro 
storico e della periferia non 
solo perché impianti e attrez- 
zature non ci sono, perché nul- 
la vi viene coltivato, ma so- 
prattutto perché questa attivi. 
tà industriale non ha alcuna 
influenza sul valore agricolo 
dell’area. Nello stabilire il prez- 
zo, quindi, sarà necessario sot- 
trarre dal prezzo dell’area ipo- 
teticamente coltivata a fiori due 
voci che, si nota al ministero, 
sono quelle.che hanno il peso 
maggiore nel determinarne il 
livello reale e cioè il grado di 
avviamento dell'impresa e la 
presenza di impianti inustria- 
li (serre ecc.). 

La legge infatti non ammette 
a indennizzo né l’una né l’al- 
tra, limitando al valore agri. 
colo il criterio di calcolo del- 
l'indennizzo. In questo modo, 
si osserva, il prezzo effettivo 
di queste aree torna a livelli 
accettabili, compatibili con la- 
valutazione di 100-150 miliardi 
per 150 milioni di metri quadri. 

Altri casi di coltivazioni pre- 
giate sono gli agrumi ir Sici- 
lia e i vigneti in Piemonte e in 
Toscana. L'assenza d' impian- 
ti industriali qui potrebbe por- 
tare a indennizzi di apprezza- 
bile entità, tuttavia, notano 
fonti del ministero, questi ca- 
si sono territorialmente limi 
tati, inoltre, secondo alcune 
verifiche, gia effettuate, viene 
escluso che si possa arrivare, 
anche con i coefficienti di mol- 
tiplicazione introdotti dal dise- 
gno di legge sulla casa, a va: 
lori di indennizzo superiori a 
quelli derivanti dall’applicazio- 
ne dei criteri vigenti. 

A.L 


LA FIAT DISPONIBILE 
a incontrare i sindacati 


Torino, 9 

L'Unione industriale di Tori. 
no ha risposto ai sindacati na- 
zionali dei metalmeccanici cir. 
ca la proposta della data dello 
incontro da avviare per l’esame 
della piattaforma rivendicativa 
presentata alla FIAT, Nella let- 
tera, l'Unione industriale ricor- 
Ga la disponibilità della azien- 
da comunicata già il 30 marzo 
e conferma che l’incontro ri- 
chiesto può avvenire presso la 
sede dell’Unione industriale 
stessa. venerdì 16 aprile alle 
ore 10. (Italia) 


DOPO PASQUA RIPRENDERA’ NELLE CONFEDERAZIONI IL DISCORSO UNITARIO 


DOPO LE INATTESE DIMISSIONI DI CAMPILLI ALLA RICERCA DI UN NUOVO VERTICE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
I maggiori problemi che stan- 
no di fronte al movimento sin- 
dacale, e in particolare quelli 
relativi allo sviluppo del proces- 
so unitario, saranno oggetto, do- 
po Pasqua, di attento esame da 

parte delle tre confederazioni. 


La prima a dibattere questo 
ordine di questioni sarà la CGIL, 
che ha convocato il proprio co- 
mitato direttivo per il 14 aprile. 
L'ordine del giorno prevede un 
esame della situazione sindaca- 
le, e quindi si discuterà anche 
della politica delle riforme. 

La CISL ha fissato la data di 
convocazione del proprio consi- 
glio generale per il 27, 28 e 29 
aprile. I lavori, che si terranno 
presso la «Domus Mariae», si 
svolgeranno sull'andamento del 
processo unitario. Si prevede un 
dibattito particolarmente anima- 
to in relazione alle prese di po- 
sizione di alcuni membri del con. 
siglio generale, contrari alla li. 
nea di accelerazione del proces- 


Perplessità in CISL e UIL 


sull'unificazione sindacale 


Riunioni separate dei tre vertici - I marittimi cercano di evitare i dieci giorni di sciopero 
Si inasprisce la vertenza degli alberghieri - I postelegrafonici confermano l'astensione del 14 


so ‘unitario sostenuta dalla se- |e socialdemocratica, che hanno Viglianesi perché «adotti tutte le 


greteria. 

Questi, che in una riunione 
tenuta a Firenze il 19 marzo 
scorso, precisarono le loro forti 
perplessità sull'unità sindacale 
in un ordine del giorno che rac- 
colse 45 firme, sostengono che il 
processo unitario che si sta de- 
lineando non garantisce una ef- 
fettiva autonomia del movimen- 
to sindacale, a favorisce l’ege- 
monia della CGIL sulle altre 
centrali sindacali. 

Anche la UIL dedicherà a que- 
sti temi una riunione del pro- 
prio comitato centrale. La data 


della convocazione sarà fissata 
martedì nel corso di una riunio- 
ne della segreteria. Quest'ultima 
dovrà decidere se riunire il co- 
mitato centrale prima o dopo la 
riunione unitaria delle tre segre- 
terie già fissata per il 29 e 30 
aprile. 

Anche nella UIL il dibattito 
sull’unità sindacale si preannun- 
cia polemico per la posizione 
delle componenti repubblicana 


espresso in più occasioni seri [iniziative di 


dissensi sull'andamento del pro- 
cesso unitario, con prese di po- 
sizione molto vicine a quelle del 
gruppo dei 45 della CISL. 

E veniamo alle vertenze in 
corso. Le federazioni dei marit- 
timi hanno chiesto un incontro 
urgente alla presidenza del con- 
siglio e al ministro del lavoro, 
Donat Cattin, per un esame dei 
problemi previdenziali dei lavo- 
ratori del mare. Soltanto un sol- 
lecito intervento del governo, 
fanno notare i sindacati, potrà 
evitare lo sciopero fissato dal 
20 al 30 che determinerà il bloc- 
co di tutte le navi nei porti na- 
zionali ed esteri. La categoria è 
in agitazione per una serie di 
problemi non ancora risolti ri- 
guardanti il trattamento pensio- 
nistico dei marittimi dell'arma. 
mento pubblico e privato. 

Anche le segreterie nazionali 
dei ferrovieri della CGIL e della 
CISL hanno sollecitato un col- 
loquio al ministro dei trasporti 


LONDON VALO 


Genova — Ad un 


è stata ricordata con il lancio in mare, 


RUN 


ANNO 


DOPO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
anno dalla tragedia della «London Valour», la nave inglese che naufragò 
sugli scogli della diga foranea del porto di Genova, causando la morte di venti marittimi, 


da una motovedetta, di una corona d'alloro 


sua competenza, 
comprese quelle riguardanti l’af- 
fidamento alle Regioni dei pote- 
ri effettivi, la modifica delle leg- 
gi che disciplinano il trasporto 
merci, la delimitazione delle sfe- 
te dei vari settori e la conces- 
sione a enti pubblici degli auto- 
servizi viaggiatori». 

Mentre viene confermato lo 
sciopero nazionale per la secon- 
da decade di aprile, un’agitazio- 
ne di 24 ore è stata decisa dai 
20 mila ferrovieri del comparti. 
mento di Milano che si aster- 
ranno dal lavoro dalle 21 di do- 
menica 18 alla stessa ora di lu- 
nedì. La protesta avrà serie ri. 
percussioni sul traffico dell’inte- 
ra rete nazionale, 

Intanto si inasprisce la ver- 
tenza dei 200 mila lavoratori al- 
berghieri. T sindacati nazionali 
di categoria hanno respinto oggi 
l'invito del ministero del turi- 
smo a sospendere gli scioperi 
nel periodo delle feste pasquali, 
e hanno deciso di attuare nuove 
agitazioni dopo il 20 aprile se le 
aziende alberghiere non dimo- 
streranno la loro disponibilità a 
iniziare le trattative per il rin- 
novo del contratto. 

Le astensioni dal lavoro sono 
articolate a livello provinciale: 
a Genova quasi tutti gli alberghi 
di lusso, di prima è di seconda 
categoria saranno chiusi per 72 
ore, da domani a lunedì. 

Le richieste dei sindacati ri- 
guardano la riduzione dell’ora- 
tio di lavoro da 48 a 40 ore 
settimanali, la parità normati 
va, l'istituzione della cassa in- 
tegrazioni e, soprattutto, la sti- 
pulazione di un contratto na- 
zione anche per quanto riguar- 
da parte economica, attualmen- 
te di competenza delle associa- 
zioni provinciali 

Il ministro del lavoro Donat 
Cattin, di cui il ministro del 
turismo Matteotti ha  solleci- 
tato ieri l’intervento, non ha 

ancora invocate le parti per 
l'avvio dei negoziati. 

Si è invece praticamente ri- 
solta la vertenza del personale 
delle autostrade dell’IRI. Una 
ipotesi di intesa per il rinnovo 
del contratto collettivo è stata 
firmata dai sindacati di cate- 
goria e l’Intersind, l’organiz- 
zazione sindacale delle aziende 
a partecipazione statale. Gli o- 
biettivi qualificanti della «piat- 
taforma rivendicativa», dicono 
CGIL, CISL e UIL, sono stati 
sostanzialmente raggiunti. 

E’ stato confermato per mer- 
coledì 14 lo sciopero dei poste- 
legrafonici. 

Angelo Flamini 


sin. 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Una recente immagine di Campilli, il dimissionario 
presidente della Montedison, carica già ricoperta da Merzagora 


Mi Montedison: al lavoro 


nelle «stanze segrete» 


Fra i candidati Visentini, Ventriglia e Cefis 
Il «braccio di ferro» tra Piccoli e Giolitti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


Dopo la «bomba» esplosa ie- 
ri, con la lettera di dimissioni 
del presidente della Montedì- 
son, le acque già oggi sono tor- 
nate ‘a richiudersi sulla com- 
plessa situazione al vertice della 
società, Mentre in borsa le quo- 
tazioni del titolo hanno toccato 
punte minime, le «dichiarazioni 
che non chiariscono» e le «pre- 
cisazioni che non precisano», 
fatte ieri, lasciano del tutto in- 
soluta la delicata situazione del 
colosso della chimica, provocan- 
do, con la sua stasi, riflessi 
sempre maggiori sulle prospet- 
tive di questo importantissimo 
settore industriale. 

Si sono richiuse le acque, e 
appunto sott'acqua, cioè nelle 
«segrete stanze» della politica 
e dell'economia si lavorerà nei 
prossimi giorni per cercare di 
trovare un nuovo equilibrio al 
vertice della società, problema 
tutt'altro che facile. Stamane in- 
tanto il sindacato di controllo 


FOLLA INTERNAZIONALE ALLA «VIA CRUCIS» NOTTURNA 


IL PAPA PORTA LA CROCE 
TRA LE ROVINE DEL COLOSSEO 


Un appello ai cristiani ad aiutare i «fratelli» di Terra Santa 
A S. Maria Maggiore: in dieci lingue la «preghiera universale» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città. del Vaticano, 9 

La giornata del venerdì san- 
to, a Roma, sì è conclusa tra ba- 
gliori di fiamma: mel piazzale 
del Colosseo, în uno dei luoghi 
al mondo più suggestivi per me- 
morie di storia e di fede, tra 
la luce di centinaia di fiaccole 
che facevano risaltare le pos- 
senti. strutture dell’ anfiteatro, 
dell'arco di Costantino, del tem- 
pio di Venere, sì è svolta, con 
la partecipazione del Papa, la 
tradizionale «via Crucisp. 

Sotto un cielo carico di nu- 
vole un'immensa folla, di ogni 
lingua e nazione, ha seguìto la 
«via della croce» ripercorrendo 
le fasì salienti della passione di 
Cristo. Il Papa, alle ultime «sta- 
zioni», ha preso la croce tra le 
sue mani: la televisione ha por- 


si 


=== === 


SI TEME LA SATURAZIONE IN POCHI ANNI 


Le facoltà di medicina 
verso il numero chiuso 


Il sistema, già adottato in Russia, Jugoslavia 
Grecia e Stati Uniti, viene proposto dagli Ordini 


Roma, 9 


Aumentano sempre più in Ita- 
lia i laureati in medicina. Lo 
rileva l'organo ufficiale della fe- 
derazione nazionale degli Ordi- 
ni dei medici. I nuovi medici 
alla fine dell’anno accademico 
in corso saranno, secondo alcu- 
ne stime, 3240 mentre nel ’72 
i giovani che inizieranno la pro- 
fessione medica saranno 4180, 
Dal 1973 al '78 saranno rispetti. 
vamente 5580, 6750, 7930 fino a 
raggiungere tra cinque anni le 
9.750, unità. 

Alla fine del ’78, quindi, i lau- 
reati in medicina, che avranno 
la possibilità di svolgere la pro- 
fessione medica, saranno circa 
123 mila considerando natural 
mente il numero di coloro che 
cesseranno l’attività professio- 
nale. 

L'aumento del numero, dei 
neo-medici è risultato negli ul 
timi anni, e lo sarà sempre più 
in futuro, massiccio. Si conside- 
ri infatti che dal ’68 al ’70 i lau- 
reati in medicina hanno rag- 
giunto la punta massima, appun- 
to lo scorso anno, con tremila 
unità, mentre nel 1963 e nel ’65 
avevano fatto registrare il mi- 
nor numero di laureati con 2400 
unità. 

Gli studenti immatricolati al- 
la facoltà di medicina, che va- 
riavano dall'anno accademico 
1952-53 a quello 1962-63 da un 
minimo di 3077 ad un massimo 
di 3950, sono andati progressi- 
vamente aumentando sino a rag- 
giungere le 13.017 immatricola- 
zioni dell’anno accademico 1988- 
1969 subendo successivamente 
un ulteriore notevole incremen- 
to. Le matricole della facoltà 
di medicina rappresentano, in- 
fatti, il 10 per cento di tutti gli 
studenti immatricolati in totale 
in Italia in tutte le altre fa- 
coltà. 


«Se le facoltà sono in crisi — 
scrive l’organo ufficiale della 
FNOOMM — le facoltà mediche 
scoppiano letteralmente. Intanto 
mentre l’università modernizza 
le sue strutture e si pone in 
grado di insegnare la medicina 
a cinquemila matricole portan- 
dole fino alla laurea con una 
preparazione adeguata, diecimi- 
la, quindicimila, ventimila giova- 
ni si iscriveranno ogni anno al- 
le facoltà mediche». 

Per contenere il massiccio au- 
mento di iscrizioni "lle facoltà 
mediche l'organo della FNOOM 
propone l'adozione del «numero 
chiuso» per l'iscrizione alla fa- 
coltà di medicina che, aggiunge, 
è già stato adottato in Russia, 
Stati Uniti, Grecia e Tugoslavia. 
«Un numero chiuso ver l’ingres- 
so alla facoltà di medicina — 
prosegue il giornale della fede- 
razione degli Ordini dei medici 
— non significa affatto impedi- 
te ai giovani provenienti dalle 


classi meno abbienti di accedere 
alla laurea di medicina» in quan- 
to il provvedimento consenti- 
rebbe soltanto ai giovani meri- 
tevoli di iscriversi al primo an- 
no di medicina. (Italia) 


TITTI IN ATTESA 


di un secondo figlio 
Milano, 9 

Maria Beatrice di Savoia at- 
tende un secondo bambino. Lo 
ha dichiarato la stessa «Titti» 
in un'intervista al settimanale 
«Oggi». «La gravidanza è già 
avanti — ha detto — eppure 
non si vede ancora nulla, Na- 
scerà certamente in Europa. 
In Messico io, mio, marito Luis 
Reyna, e il piccolo Raffaello 
stiamo molto bene. La gente 
è gentilissima con noi e il cli- 
ma è stupendo. Però sono stan- 
ca di stare lontana da casa, Ora 
ogni ostaco loè superato, Così, 
per quanto non abbiamo anco- 
1a dei progetti precisi ci sta- 
biliremo per un po’ in Europa. 
ogni ostacolo è superato. Così, 
succederà», 


Dal canto suo Reyna non ha 
escluso di tornare al suo la- 
voro di diplomatico. «Natural. 
mente —'ha precisato «Titti» — 
andremo a Cascais). fAnsa) 


NUOVI SVILUPPI NELLA VICENDA GIUDIZIARIA DEL «CANDIDO» 


Moris Ergas denuncia 
il ministro Viglianesi 


Lo accusa di falso e calunnia in merito alla deposizione nel processo 
Respinta una richiesta di scarcerazione per Giorgio e Paolo Pisanò 


Roma, 9 

Il ministro dei trasporti, sen. 
Italo Viglianesi, è stato denun- 
ciato questa mattina alla pro- 
cura della Repubblica per falso 
e calunnia dal produttore cine- 
matografico Moris Ergas, Nel- 
l’esposto-denuncia, che è stato 
presentato per conto di Ernesto 
Ergas dal prof, Alfredo De Mar- 
rico, il produttore sostiene che 
Viglianesi, deponendo nel pro- 
cesso contro i fratelli Giorgio e 
Faolo Pisanò ha fatto false di- 
‘chiarazioni. 

Im particolare, Ergas afferma 
che Viglianesi ha mentito quan- 
do ha sostenuto che fu lo stesso 
Ergas a cercarlo quando ha di- 
chiarato che i periodi successi- 
vi lo stesso produttore volle ave 
re altri contatti e quando ha 
escluso di essersi preoccupato 
fer gli attacchi che il settimana- 
le «Candido» aveva conminciato 
a portargli, attacchi che avreb- 
bero avuto ulteriori sviluppi. 

Inoltre, sempre secondo il 
‘produttore, il ministro avrebbe 
mentito quando disse che Ergas 
gl aveva fatto capire che «Can: 


dido» avrebbe interrotto la cam- 
pagna di stampa contro di lui 
in cambio di finanziamenti. 

Il ministro Viglianesi, appre- 
sa la notizia della denuncia di 
Moris Ergas, si è limitato a di- 
re: «Nessun commento. La giu- 
stizia provvederà a regolare la 
cosa da sé). 

E’ stata respinta frattanto dal 
tribunale l'istanza con la quale 
era, stata chiesta la scarcerazio- 
tie, per mancanza di indizi, di 
Giorgi e Paolo Pisanò e, in sub. 
ordine, la concessione della Ji. 
bertà provvisoria. Di conseguen- 
za i due giornalisti, che sono 
accusati di.estorsione e di ten- 
tativo di estorsione ai danni del 
produttore cinematografico Di- 
nc De Laurentiis, attenderanno 
in carcere la ripresa del pro- 
cesso che, come noto, ieri l’al- 
tro è stato rinviato a nuovo 
ruolo. 

A respingere l}istanza, presen: 
tata ieri dagli avvocati della di- 
fesa Augusto Addamiano e Lean- 
dro De Majo, sono stati i giudici 
della nona sezione penale, i qua- 
li hanno ritenuto che tornando 


DANNI PER DUE MII 


LIONI 


IN UN ATTENTATO CON BENZINA 


La sede del PCI di Este 
incendiata in piena notte 


Panico in alcune abitazioni per lo scoppio - Sconosciuti gli attentatori 


incendiata in 


iena notte 


Padova, 9 

La sede del PCI di Este è 
stata devastata la scorsa not- 
te da un incendio appiccato 
da due persone giunte sul po- 
sto a bordo di una «Fiat 124». 
Verso l’una, l'automobile è 
stata vista fermarsi dinanzi 
alla sede del partito, in via 
Portavecchia. Scesi dalla vet- 
tura, gli sconosciuti hanno in- 
fimto la vetrata d’ingresso 
gettando quindi all’interno 
un recipiente contenente ben. 
zina cui hanno dato fuoco. 
Subito dopo sono fuggiti in 
direzione di via Dogana Vec- 
chia. 
Le fiamme, immediatamente | 


propagatesi, hanno distrutto 
tutto quel che si trovava nel- 
la sede nonostante l’interven- 
to dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri. Lo scoppio del re- 
cipiente con la benzina ha fat- 
to vivere alcuni istanti di pau- 
ra ai componenti di due fami. 
glie che abitano al piano so- 
vrastante la sede del partito, 
ma tutto si è risolto senza 
danni alle persone. 

Nessuno ha potuto rilevare 
la targa dell’automobile degli 
attentatori. Quando si sono 
levate le prime fiamme, tre 
persone si trovavano nei pres: 
s1 della ‘sede del partito: Giu: 
seppe Menegotto di 37 anni, 
Bruno Sanadello anch'egli di 


I 
| 


37 anni e Roberto Falilotti di 
32. I tre hanno dato l'allarme 
dopo che gli attentatori, saliti 
sulla vettura, si sono allonta- 
nati. 

Il segretario della sezione 
del PCI, Antonio Gambarin, 
di 36 anni, ha detto che le 
fiamme hanno distrutto una 
macchina per scrivere, un ci. 
clostile, due altoparlanti, due 
scrivanie, nove sedie, m&.eria: 
le di cancelleria e una /iblio- 
teca che conteneva, tra”) altro 
tutta la documentazirne della 
attività del partito. dal 1945 
ad oggi. Il danno ruateriale si 
aggirerebbe sui due milioni 
di lire. 


(Ansa)|sabilità di terzi», 


in libertà i due imputati avreb- 
bero potuto compiere azioni tali 
da provocare «l'inquinamento» 
‘delle prove. La decisione è stata 
presa nella tarda mattinata do- 
po una, riunione in camera di 
consiglio. (Ansa) 
SE 


IL PARTITO ORDINA: 
sindaco e non deputato 


Rimini, 9 

L’on. Nicola Pagliarini, sinda- 
co di Rimini, si è dimesso dal 
l’incarico parlamentare. Lo ha 
teso noto la federazione rimi 
nese del PCI, con un proprio 
comunicato, nel quale si infor- 
ma che le dimissioni sono sta- 
te rassegnate a causa dell'im- 
‘pegno assunto alla direzione 
della città, in ottemperanza alle 
decisioni del comitato federale 
del partito. All'on. dovrebbe suc- 
cedere l’avv. Veniero Accreman, 
che fu già deputato. (Ansa) 


AL GOVERNO 2 


DUE INTERROGAZIONI 
sui due morti alla Fiat 


Roma, 9 

L'on. Gianni Roberti e l'on. 
Pazzaglia, rispettivamente segre- 
tario generale e segretario con- 
federale della CISNAL, hanno 
presentato, ai ministri dell’inter- 
no, del lavoro e dell’industria 
una interrogazione «per cono 
scere quali accertamenti siano 
stati compiuti in merito ai do- 
lorosi episodi verificatesi a To: 
rino in occasione dello sciopero 
generale del 7 corrente mese, 
ove due operai dipendenti della 
Fiat, Giuseppe Raballo e Gio 
vambattista Pennazio, sono de 
ceduti subito dopo aver supe 
rato duramente il picchettamen- 
to che era stato disposto innan- 
zi ai cancelli delle officine ad 
‘opera di squadre teppistiche di 
estrema sinistra». 

Con l'interrogazione si chiede, 
inoltre, se e quali responsabili. 
tà siano state accertate in me 
rito ai diretti responsabili degli 
atti di violenza e quali disposi: 
zioni il governo abbia emanato 
nell'adempimento dei suoi ob. 
blighi istituzionali, per assicura. 
re a tutti il libero esercizio del 
loro diritto al lavoro. 

Il presidente del gruppo libe: 
rale della Camera, on, Bozzi, ha 
rivolto, dal canto suo, una in: 
terrogazione al Ministro degli 
interni al fine di conoscere «i 
dati che sono in possesso delle 
autorità pubbliche in ordine al: 
la morte dei due operai della 
Fiat» anche «allo scopo di ac 
certamento di eventuali respon: 
(Ansa) 


tato in varie nazioni d'Europa 
e d’America le immagini delle 
straordinarie ore romane. I 
canti popolari hanno fatto eco 
alle invocazioni dei profeti e al 
racconto dei Vangeli. 


Prima di impartire la benedi- 
zione alla jolla il Papa, dall’al- 
to del podio, ha letto un breve 
discorso nel quale ha rilevato 
il valore delle sofferenze del 
Cristo, la cui voce arriva come 
quella di un fratello a chi sof- 
fre, ai poverì, agli umili, «a 
quanti sono aggravati dal lavo- 
ro e dalla fatica, a quelli che 
le prove della vita rendono op- 
pressi e solitari, agli uomini 
senza speranza). 

Nella seconda parte del suo 
discorso, Paolo VI ha avuto un 
pensiero per le comunità cri- 
stiane che vivono in Terra San- 
ta, în particolare per quella di 
Gerusalemme. E ha detto: «Og- 
gi noi dobbiamo guardare con 
affettuosa premura le comunità 
cristiane dì quella Terra Santa 
già tanto provate nel corso del- 
la storia, quei mostri {ratellì 
che vivono dove è vissuto il 
Cristo e che attorno aì luoghi 
santi sono î successori dell’anti- 
ca, primissima Chiesa...». 

Dopo aver affermato che «quei 
Jratelli» hanno bisogno di soste- 
gno spirituale, morale e mate- 
riale, îl Papa ha fatto appello 
al mondo cristiano: «Gli aiuti 
mon servono solo a mantenere 
gli edifici materiali ‘che ricorda- 
no î grandi misterì della reden- 
zione, ma anche a sostenere le 
opere religiose e sociali, neces- 
sarie per animare la vita co- 
munitaria e sovvenire agli indi- 
genti, ai quali l’aiuto viene da- 
to senza discriminazione». 

Nel tardo pomeriggio Pao- 
lo VI aveva assistito ai riti del 
venerdì santo mella basilica dì 
Santa Maria Maggiore, celebra- 
ti dal cardinale Confalonieri. 
Dopo il canto del «Passio», il 
predicatore della Casa pontifi- 
cia, il padre Ilarino da Milano, 
ha parlato della passione di 
Cristo e quindi della «passione 
interiore della Chiesa, che è 
fatta più dolorosa e acuta dal- 
la complicità degli stessi crì- 
stiani che, per mancanza di au- 
tentico sacrificio, ne sconvolgo- 
no l'unità dottrinale e sacra- 
mentale, e ne compromettono 
la ‘missione di salvezza în una 
società dilaniata dalla contesta- 
zione intestina». 

Punto saliente del rito, la 
«preghiera universale» în dieci 
lingue: in francese per la Chie- 
sa, in tedesco per il Papa, in 
inglese per tutti î membri della 
Chiesa, in spagnolo per i cate- 
cumeni, în russo per l’unità dei 
cristiani, in polacco per gli 
ebrei, in portoghese per i non 
credenti in Cristo, in unghere- 
se per ì non credenti în Dio, în 
urabo per i governanti, în ita- 
liano per i sofferenti. 

Al termine, il Papa si è reca- 
to, scalzo, come vuole il rito, 
a venerare l’immagine del Cro- 
cifisso. Successivamente si è co- 


municato con l'ostia consacrata 
nella Messa vespertina «in coe- 
sa Domini» di ierì. Aì riti di 
Santa Maria Maggiore hanno as- 
sistito ventitré cardinali, il cor- 
po diplomatico e una grande 
folla. 
A. Paglialunga 


UN NUOVO TRATTO 
dell’Autobrennero 


Trento, 9 

Teri pomeriggio, alla presen: 
za di tecnici dell'ANAS e della 
impresa appaltatrice dei lavori, 
è stato aperto un nuovo trat- 
to dall'autostrada del Brennero 
che collega Rovereto a Mori 
e permette di evitare l’attraver- 
samento dell’abitato di Rovere- 


PERICOLO 
DI VALANGHE 


Milano, 9 

Il CAI informa che da ve- 
nerdì scorso si sono avute 
precipitazioni anche sotto 
forma ‘di pioggia fino all’al- 
tezza di 2.000 metri. Con lo 
aumento della temperatura 
il manto nevoso si è ulte- 
riormente assestato e il pe- 
ricolo di valanghe al di sotto 
dei 2.000 metri è generalmen- 
te ridotto. 

Con il riscaldamento gene- 
rale, nei prossimi giorni pos- 
sono ancora scendere valan- 
ghe di neve umida anzitutto 
sui pendii volti a Sud e ad 
Ovest. Le gite devono perciò 
essere fatte durante le pri- 
me ore del mattino. A quote 
più alte, l’assestamento del- 
la neve, che poggia su tratti 
inconsistenti, è stato inferio- 
re e particolarmente nelle 
zone d’ombra possono anco- 
ra staccarsi localmente va- 
langhe o lastroni di neve. I 
pendii sospetti devono esse- 
re evitati o attraversati da 
una persona alla volta. 

(Ansa) 


to, Il tratto aperto misura ol. 
tre cinque chilometri. 

Sempre nel Trentino inoltre, 
la statale della Valsugana è 
stata riaperta al traffico dopo 
venti giorni di chiusura. La 
strada tre settimane fa era sta- 
ta interrotta nei pressi di Ci- 
vezzano da una grossa frana 
che aveva asportato la carreg- 
giata per un tratto di 30 metri. 

Gli operai e i tecnici hanno 
ingaggiato una vera e propria 
gara contro il tempo per riusci. 
re ad aprire la strada prima di 
Pasqua. 

(Ansa-Italia) 


IN SCADENZA LA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Baldisseri e 


Della Latta 


forse ritorneranno liberi 


Per il «caso Lavorini» sono detenuti da 2 anni 


Pisa, 9 

Marco Baldisseri e Rodolfo 
Della Latta, i due giovani via- 
reggini di 18 e 21 anni, dete- 
nuti per il «caso Lavorini», 
potrebbero essere scarcerati 
entro il mese di aprile o nei 
primi giorni del mese di mag- 
gio per scadenza dei termini 
della carcerazione preventiva. 
Stamani, infatti, il procura. 
tore della Repubblica di Pi- 
sa, dottor Raoul Tanzi, ha fat- 
to recapitare al giudice istrut- 
tore dottor Pierluigi Mazzoc- 
chi il voluminoso incartamen- 
to relativo all’istruttoria svol- 
ta dallo stesso dottor Mazzoc- 
chi, in merito alla scompar- 
sa, ed alla morte di Ermanno 
Lavorini, di 12 anni di Via- 
reggio, il cui cadavere venne 


ritrovato sepolto nella sabbia 
della. spiaggia. 

Il dottor Tanzi ha richiesto 
al giudice istruttore Mazzoc- 
chi un supplemento di istrut- 
toria. 


Marco Baldisseri è detenu- 
to nel carcere di Lucca: fu 
arrestato nell'aprile del 1969. 
Rodolfo Della Latta si trova 
invece nel carcere di Pisa: 
venne fermato alla fine di 
aprile e il mandato di cattu- 
Ta fu emesso contro di lui il 
primo maggio 1969. Il primo 
mandato di cattura relativo 
al Baldisseri, che fu emesso 
il 18 aprile 1969 parlava di o- 
micidio preterintenzionale, per 
il Della Latta di favoreggia- 
mento ed occultamento di ca- 
davere. (Ansa) 


della Montedison si è incontra» 
to con il governatore della Ban- 
ca d'Italia, Guido Carli. 

Nel corso della riunione, so- 
no state esaminate le possibili 
soluzioni della crisi originata 
dalle dimissioni del vicepresi- 
dente Girotti, n. 2 dell'’ENI, ob 
tre che da quelle di Campilli. 

Al centro della discussione 
odierna presso Carli, cui lo sta- 
tuto del sindacato di controllo 
affida una funzione di arbitrag- 
gio, sono stati, in particolare 
secondo indiscrezioni, trattati i 
problemi dei poteri del presi- 
dente della Montedison e la 
scelta del successore. di. Cam- 
pilli. I rappresentanti di tutti 
i gruppi presenti nel sindacato 
hanno concordato, con la pie- 
na adesione di Agnelli, e con 
qualche riserva di Torchiani e 
Pirelli, sulla necessità di forni 
te poteri ampi ed effettivi al 
nuovo presidente, 

Per quanto riguarda la non 
facile successione di Campilli 
una decisione sarà presa dopo 
Pasqua, con la scelta in una ro- 
sa di candidati che include Bru- 
ni Visentini, presidente della 
Olivetti e vicepresidente dell'I. 
R.I., Ferdinando Ventriglia, 
consigliere economico del pre- 
sidente del Consiglio, ed Euge- 
nio Cefis, presidente dell’ENI. 

Nel dicembre scorso Bruno 
Visentini, quando si trattava di 
sostituire il dimissionario Mer- 
zagora, non accettò le sollecita- 
zioni in tal senso, e pose alcu- 
ne condizioni che la situazione 
consiglierebbe oggi di accetta 
re. Visintini sottolineò, infatti, 
la necessità che il presidente 
della Montedison potesse opera- 
re con pieni poteri e per un lun- 
go arco di tempo, condizioni 
che anche Campilli ha indicato 
come indispensabili nella sua 
lettera di dimissioni. 

Tornando alla riunione odier- 
na, si è appreso che i rappre- 
sentanti dei gruppi pubblici 
avrebbero ribadito che il rilan- 
cio della Montedison non può 
essere conseguito solo attraver- 
so nuovi organismi e decisioni 
tecniche e settoriali, ma che è 
indispensabile volgere a questo 
scono tutte le energie e le ri- 
sorse che il gruppo possiede. 

In proposito, si è fatto rile- 
vare come il presidente dell’E. 
N, I. abbia sottolineato il 17 
marzo scorso al comitato per 
le partecipazioni statali della 
commissione bilancio e parteci- 
pazioni statali della Camera, 
che «la ripresa dell’industria 
chimica richiede che per la 
Montedison siano mantenute le 
dimensioni finanziarie e impren- 
ditoriali che consentano una più 
‘ampia manovra di risorse finan- 
ziarie, tecniche e organizzative». 

Il dott. Cefis rilevò altresì 
che: «nel quadro del suo piano 
1971-75, VENI ha previsto e av- 
Viato investimenti chimici per 
1.000 miliardi di lire; ma ciò 
non è sufficiente a invertire la 
tendenza al ristagno che pre- 
senta ancora .l settore». 

Il concetto è sempre lo stesso. 
Fer poter fare uscire la «ave 
Montedison» dalle attuali sec- 
che non ci si può limitare a 
qualche ritocco 0 a nuovi orga: 
nigrammi; occonre un uomo 


nuovo, un valido manager cui 
affidare veramente la guida del 
gruppo, è necessario altresì un 
quadro ben definito della si. 
tuazione finanziaria acquisendo 
ai gruppo nuovi capitoli per i 
necessari ingenti investimenti, 

Ma chi può essere questo uo- 
mo nuovo? E’ qui che il di- 
scorso si fa più complesso e si 
allarga al retroterra politico, 
che è in fondo il vero nodo 
del tutto insoluto. Visentini è 
indubbiamente un manager di 
prim'ordine e a quanto si sa 
codrebbe anche dei pieni fa- 
vori degli azionisti privati, ma 
per tornare sul suo «no». già 
espresso qualche mese fa, deve 
essere sicuro che un suo inse. 
diamento a Foro Bonaparte gli 
consenta di operare con piena 
autonomia manageriale, in un 
lasso di tempo tale da poter 
impostare concreti piani di svi. 
luppo del gruppo e portarli in 
fase esecutiva. 

Un discorso analogo si può 
fare per Cefis, ma qui il di 
scorso si complica perché una 
sua assunzione della guida Mon- 
tedison creerebbe il problema 
della designazione del nuovo pre- 
sidente dell'ENI. Il numero due 
dell’ENI, Girotti, che qualche 
settimana fa si è dimesso dal- 
la vicepresidenza della Monte- 
cison proprio perché non di- 
sposto \ad accettare la situazio- 
ne di stallo del gruppo, potreb- 
be essere il nuovo presidente 
dell’ENI, ma la cosa non è co- 
sì semplice, e qui infatti il di- 
scorso si allarga al terreno po- 
litico, e .si identifica con il 
braccio di ferro in atto tra il 
‘ministro delle partecipazioni 
statali Piccoli, democristiano, 
favorevole alla accoppiata Ce- 
fis-Girotti, Montedison'ENI e il 
ministro del bilancio Giolitti, 
socialista, propenso a una di- 
‘versa sistemazione di tutta la 
vicenda. 

Il piano Giolitti tende a estro. 
mettere l’ENI e l’IRI, in quan- 
to tali, dalla partecipazione 
«pubblica» nella Montedison., 
‘urevia cessione dei loro 120 
milioni di titoli Montedison alle 
partecipazioni statali e da con- 
ferire, a sua volta, a una finan- 
ziaria che assieme «ai privati» 
andrebbe a costituire il nuovo 
«sindacato di controllo» della 
Montedison, sindacato, che do- 
vrebbe designare a presidente 
della Montedison il dott. Gino 
Sferza, attuale consigliere de- 
legato della società. 

Certamente, le dimissioni di 
Campilli hanno accorciato i 
tempi della maturazione della 
crisi. Il conflitto tra Piccoli e 
Giolitti non è da sottovalutare, 
in quanto, la convocata direzio- 
ne del PSI, farà ufficialmente 
suo il piano Giolitti, e lo so- 
sterrà energicamente in sede 
ministeriale. Quindi il tutto si 
traduce, seppure molto in sor- 
dina, ad un braccio di ferro 
DC-PSI sempre più aperto: nel. 
l'editoriale odierno, infatti, lo 
«Avanti!» ha polemizzato aper- 
tamente con Piccoli. 


Roberto Perugini 


| 
| 
| 


\ 


| 


Sabato, 10 aprile 1971 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Budapest — Anche l'Ungheria si prepara a festeggiare la Pasqua. 


P Ecco un affollato negozio della capitale zeppo di prosciutti, 
lizionale componente del menù pasquale in questo paese 


| Prato, oggi 


J° toscanesimo dà senso di|l’aberese e il verde pratese 


Vuoto, di ristrettezza, di 
Meschinità, addirittura; lad- 
dove invece imponente, mas- 
Siccia, monumentale è la t0- 
Scanità. Il rapporto fra que- 
St due differenti concetti in- 
Staura la stessa proporzione 
Tavvisabile fra il becerume di 

tenterello e la terribilità dei 
Tavoli di Dante. 


La toscanità è îl nucleo uni- 

Versale su cui è concresciuta 

© Spiritualità della civiltà ita- 

lana così difforme e lontana 

‘alla cultura romana. Il gue 

Sto toscano — che ha impre- 

Enato di sé Ja feconda matri- 

Ce italiana — è intinto d'una 
Semplicità scarna e la sua 
Wiolenta schiettezza rispec- 

Chia un’armoniosa vivezza fio- 

Bi Tita della più umana dignità. 
ha virginale freschezza, 
Un'innocenza immediata com- 

b Pletano il miracolo della to- 
Scanità che trae dall'innesto 
Italico sul misterioso fondo 
etrusco ogni vitalità per quel- 
l'ufficio di civiltà proclamata 

; IN grazia d'un ideale di bel- 


Za variatissima e multi- 
forme, 


.Il miracolo della toscanità 
a Perpetua nelle sue città. 
? «una cellula viva e im- 
Mortale di quell'immortale e 
Vivo contesto che è la civiltà». 
arrebbe una frase, una fra- 
Se ridondante d’ eloquenza, 
Mentre è una definizione cri- 
Stallina, Ed è firmata da Ar- 
Mando Meoni, cui vanno qui 
€tte pubbliche grazie per la 
Sioiosa e fervida, per la ricca 
de aecosa prosa con cui ha 
oTato, completato e com- 
Mentato una fantastica sillo- 
a Di documenti fotografici 
a in gloria d'una cara 
toscana, tanto più cara 
Re trascurata dagli abi 
il itinerari turistici: Prato. 
«Prato, ieri» s'intitola ap- 
Po questo affascinante li- 
Mao da vedere — perché ador- 
da circa duecento splendi- 
© fotografie d'archivio —; 
Ma anche libro da leggere, 
ANZi da meditare, libro. che 
l'editore fiorentino Vallecchi 
iffonde in questi giorni. Ot- 
to e più lustri di vita prate- 
Se sono qui illustrati. È il 
pratese Meoni non poteva 
trovare concorrenti in questa 
Impresa. Meoni: una firma 
Nota ai lettori dei massimi 
Quotidiani nostri; un fedele 
di Casa Vallecchi non da ieri; 
autore, per esempio, di quel 
libro «La cupidigia» che è 
passato fira la disattenzione, 
spiace dirlo, della critica, e 
che continua ad attirare l’in- 
teresse dei più avveduti let- 
tori. Questo vecchio scritto- 
re pratese — il che sia detto 
“a suo onore — è stato anche 
un esemplare amministratore 
Pubblico — il che va anche 
Sottolineato a suo ancor più 
grande onore. Ora egli ci sor- 
Prende per un giovanile im- 
Peto del suo amore per la 
Città natale e al tempo stesso 
a Provoca la più viva ammira- 
zione per il rigore metodolo- 
Eico con cui ha impostato e 
Moderato la sua ricerca. 
do Vero che per Meoni la 
cui gli Ome una donna, per 
gli viene spontaneo di 
Folle come si guarda una 
nos > coprendone ogni gior- 
vagli Minuti ma segreti tra- 
gl1, Vedendo come ogni gior- 
no che passa non la invec- 
chia, non la isterilisce, anzi 
atricchisce di nuove dimen- 
sioni onde Sorge una giovi 
Nezza più che mai feconda. 
La Prato del Pergamo del 
tomo, capolavoro di Dona- 
tello e di Michelozzo, mirabi- 
Î le scenografia per l’esposizio- 
ne della sacratissima Cintola; 
la Prato dei marmi belli — 


—; la Prato di Lucrezia Buti, 
rapita da Filippo Lippi dal 
Convento di Santa Margheri- 
ta; la Prato della deliziosa 
fontana del Bacchino cui Fer- 
nando di Pietro Tacca ha le- 
gato la sua immortalità; la 
Prato del Castello Fridericia- 
no non rivive in queste pagi- 
ne e in queste immagini. Qui 
è rievocata una stagione sto- 
rica a noi tanto vicina da po- 
terne cogliere a occhio nudo 
la cara e ancor palpitante vi- 
talità. 

Meoni registra «la vita mi- 
nuta di Prato in tutti i suoi 
strati sociali» delineando «il 
volto ogni giorno capace di 
un senso, d’un colore nuovi». 
Un libro di storia o un libro 
che si offre a strumento e 
documento storiografico? Ar- 
mando Meoni con estro biz- 
zarramente pratese, si picca 
di aver fatto qualcosa di va- 
lido per «la cucina della sto- 
ria». «In questa cucina cuo- 
chi e alimenti o quant'altro 
serve passano dalla scala: di 
servizio»... 

Una cucina però dove si è 
venuto apparecchiando qual- 
cosa di veramente nuovo e di 
assai significante come lo sco- 
dellamento di quel centro in- 
dustriale di quella città pro- 
duttiva, fattiva e attiva che 
la Prato d'oggi. 

E dalla contemplazione amo- 
revole di questo travaglio 
Meoni ha tratto pagine di ta- 
glio così felice e così autono- 
mamente concluse che posso- 
no benissimo vivere senza il 
supporto d'un apparato ico- 
nografico ricco per mole, per 
intelligenza di scelta e per 
godile ritmo impaginatorio. 

Come risulterà sgradito que- 
sto panegirico alla terribile 
diffidenza pratese. Senza es- 
sere fratelli germani degli 
abitanti di Brozzi, Peretola e 
Campi, i pratesi ce la metton 
tutta nell'ostentare una certa 
bruschezza mal tollerante, 
una certa prepotenza persino 
scostante, dove un occhio 
acuto scopre quei difetti che 
completano e fanno ricca la 
personalità di quanti merita- 
no il più gran bene del 
mondo. 

Stelio Crise 


II Li 


Riconoscimento austriaco 
a Dino Satolli 


Vienna, 9 

Il capo del governo regiona- 
le di Vienna, Felix Slavik, che 
è anche il borgomastro della 
città (poiché la capitale costi- 
tuisce nello stesso tempo un 
comune e uno dei nove laender 
austriaci), ha consegnato que- 
sta mattina in forma solenne 
la medaglia d'oro al merito del 
«land» viennese al prof. Dino 
Satolli, vicepresidente dell’ordi- 
ne dei giornalisti per il Lazio, 
Umbria, Abruzzo Molise e no- 
stro valente collaboratore di 
«terza», per la sua più che ven- 
tennale attività intesa’ ad 
‘esporre e illustrare avvenimen- 
ti e sviluppi artistici e cultura- 
li di questa metropoli danu- 
biana. 

Slavik ha messo in evidenza 
che il prof. Satolli, con la sua 
intensa opera di giornalista, 
scrittore, studioso dell’arte e 
della cultura di questa capita- 
le, su cui ha scritto più di 
tremila articoli, ha notevolmen- 
te contribuito a rafforzare i le- 
gami tra Vienna e Roma, a far 
meglio conoscere e capire agli 
italiani la storia e la mentalità 
del olo viennese. 

Aa cerimonia, che si è svol- 
ta nel salone rosso del palazzo 
municipale, erano presenti an- 
che il ministro consigliere del. 
l'ambasciata d’Italia Massimo 
Casilli D'Aragona, l'assessore di 
Vienna per la cultura, signora 
Gertrude Sandner, a 

Gia qualche anno fa il prof. 


| Satolli aveva ricevuto il «GOl- 


denen Rathausmann» (statuina 
d’oro raffigurante il guerriero 
che sormonta l’edificio comu- 
nale) dall’associazione viennese 
degli amici di questa città. 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


ANCHE SE OGGI SUL TAPPETO RIMANGONO APERTI ALCUNI PROBLEMI PIUTTOSTO IMPORTANTI 


L'EUROPA È IN CANTIERE 


Nei recenti colloqui tra Colombo e Brandt è emerso il comune impegno di operare nel senso della integrazione 
allargata alla Gran Bretagna - Dimensione comunitaria anche verso Ja Ostpolitik, Medio Oriente e Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Bonn, aprile 

«E’ un paese di ingegneri, do- 
ve tutto è programmato e tutto 
funziona alla perfezione, ma 
senza fantasia. E quando ac- 
cade, in verità molto raramen- 
te, che qualche ingranaggio si 
inceppi, allora anche piccoli in- 
convenienti si trasformano in 
grossì problemi». Questa fra- 
se riassumeva una lunga serie | 
di considerazioni tratta da pre- 
cedenti esperienze in Germania. 
A pronunciarla, sull'aereo che 
portavà a Bonn il presidente | 
del Consiglio, uno dei giorna- 
listì. del seguito. Tali parole | 
dovevano rivelarsi una specie | 
di profezia. | 

L'unico imprevisto durante la 
recente wisita di Colombo e 
Moro nella Repubblica Federa- 
le Tedesca è stato generato ap- 
punto da una banale svista. 
Nella traduzione în italiano del 
brindisi pronunciato da Brandt 
durante un pranzo ufficiale, era 
stata omessa una mezza frase. 
Il senso ne risultava irrimedia- 
bilmente falsato. Sembrava in- 
fatti che il Cancelliere, con pa- 
role piuttosto dure, întendesse 
ammonire l'ospite e l'Italia a 
non mantenere î rapporti tra 
i due Paesì su una base di su 
perficialità o di semplice tolle- 
ranza, lasciando così spazio a 
pregiudizì vecchi e nuovi. I 
giornalisti, riuniti per una con- 
jerenza stampa, avanzavano le 
congetture più disparate, rese 
possibili anche dall'imprevista 
ussenza dell’interprete ufficia- 
le. Per qualche minuto la si- 
tuazione è stata ulteriormente 
complicata dalla notizia di una 
lettera, ovviamente riservata, di 
Pompidou a Brandt. In realtà 
l'incidente è rientrato non ap- 
pena sono state dedotte dal te- 
sto originale tedesco le parole 
mancanti, 


L'ammonimento în questione 
era rivolto agli stessi tedeschi, 
e così il quadro ritornava niî- 
tido. 


Di fatto, i colloqui della scor- 
sa settimana hanno conferma- 
to una completa armonia di 
rapporti. 

Il momento anzi sì unifor- 
ma precisamente ul tradiziona- 
le modello della politica estera 
italiana, una politica che si po- 
trebbe definire pendolare. 

L'Italia, in quanto si affaccia 
completamente sul Mediterra- 
neo, ha un interesse vitale alla 
stabilità in tale mare. Anzi una 
intesa con la. potenza egemone 
è sempre stata la condizione 
essenziale di ogni attività diì- 
plomatica in Europa. Senza ap- 
profondire l’analisi storica, ba- 
sterà ricordare la sostanziale 
convergenza di posizioni tra Ita- 
lia e Gran Bretagna, dall’uni- 
ficazione mazionale all'episodio 
etiopico. Nello stesso schema 
logico rientra anche l'adesione 
dell’Italia alla NATO, dal mo- 
mento che la preminenza bri 
tannica è stata sostituita în 
‘questo dopoguerra dalla poten- 
za navale americana. Ma il Me- 
diterraneo non è viù, come nel 
1948, un lago occidentale, ed 
in particolare la presenza della 
flotta russa determina un nuovo 
equilibrio. apparentemente in- 
stabile, Così la politica estera 
italiana sì orienta oggi verso 
un sostegno continentale, come 
già ai tempi dì Bismark o nel 
1936. 

Ma nel 1971, la collaborazio- 
ne italo-tedesca assume un st 
gnificato originale nel contesto 
della costruzione di una Euro- 


pa integrata anshe politicamen- 
te. Tema prinuipale dell’incon- 
tro ira Brant£ e Colombo è 


stato appunto 
della comunità. 


Rimangono sul tappeto anco- 
ra aperti alcuni problemi, qua- 
lì il finanziamento comunita- 
rio ed è rapporti con il Com-| 
monwealth. Ultimamente è sta; | 
to sollevato dalla Francia uni 
grosso. problema monetario, 
connesso alla funzione di mo- 
neta di riserva che la sterlina 
mantiene, nonostante conside- 
revoli limitazioni. Bisogna evi- 
tare che î saldi in sterline, as- 
sumendo i caratteri tipici del- 
lo «Rot money» possano costi 
tuire un elemento perturbato- 
re nel processo di integrazione 
monetaria. A tale riguardo Co- 
lombo ha indicato î mezzi tec» 
nici îdoneî a prevenire una ta- 
le situazione trovando piena rì- 
spondenza nella controparte, 


Preoccupazione comune 


In effetti è emersa la comune 
preoccupazione che degli osta- 
colî oggettivi 0 anche un sem- 
plice rallentamento nelle trat- 
lative con la Gran Bretagna 
possa produrre delle serie con- 
seguenze sul piano psicologico. 
Dato questo che assume un ri- 
lievo particolare a poche ore 
dall'arrivo del premier inglese 
Heath nella Capitale tedesca. 
Im tale contesto s'inserisce lo 
interrogativo di una lettera ri- 
servata dì Pompidou a Brandt, 
di cui si è appresa l'esistenza 
ma non il testo, che rimane 
segreto. Non si tratta certo di 
un fatto straordinario, ma anzi 
esso rientra nella prassi norma- 
le dei contatti personali e di- 
retti tra capi di stato. Circa il 
negoziato con gli Inglesi il can- 


l'allargamento 


) 
| 
i 


celliere ha mostrato un sostan- 
ziale ottimismo, che però non 
sembra condiviso da molti dei 
suoi collaboratori più diretti. 
In realtà rimane da verificare | 


fino a che punto la Germania, 
è disposta a spingersi in favo- | 
re della Gran Bretagna. 

Sempre in tema d'integrazio- 
ne europea, le due parti si so- 
no trovate d'accordo con la 
proposta francese di trasfor- 
mare progressivamente è rap- 
presentanti permanenti deî pae- 
si membri in veri e propri mì 
nistri di un governo comunita 
rio. Si tratta evidentemente di 
un processo assai delicato la 
cui realizzazione presuppone 
una complessa fase di studio.e 
di contatti .aì vari Wvelli. Ma 
l'accoglimento. del’principio 
stesso rappresenta certamente 
un passo avanti, limitato ma 
ricco di significato. 

Brandi e Colombo hanno 
inoltre esaminato i rapporti 
esternì della C.E:E. Particolare 
‘interesse è stato rivolto ai rap- 
porti con gli Stati Uniti, dove 
si registrano delle tendenze 
protezionistiche, connesse al 
cattivo andamento della con- 
gìuntura economica. 

Il problema del dollaro con- 
tinua a rimanere senza soluzio- 
ne, mentre le simpatie dell’opî- 
nione pubblica americana nei 
confronti dell'unità europea 
sembrano svanite. Si è appre- 
sa così la decisione della C.E.E. 
di istituire a Washington una 
vera e propria ambasciata, co- 
me dovrebbe essere annuncia- 
to în questi giorni dal Presi- 
dente della Commissione, Mal- 
fatti, nel corso della sua visita 
negli USA. E’ questo un espli- 
cito segno indicatore della con- 
sistenza esterna ‘assunta dalla 
Comunità: i rapporti esterni da 
essa posti in essere non Posso- 
no più trovare un regolamento 
armonico 4 livello bilaterale. 


E proprio l'ottica della iden- 
tità comunitaria nei confronti 


militari affrontati nell'incontro 
italo-tedesco della scorsa setti- 
mana. Pur mantenendo la NA- 
TO come punto di riferimento 
tuttora valìido, si tratta d'indi- 
viduare per la componente eu- 
topea una nuova formula di 
cooper: sione in campo strate- 
gico e nel settore degli arma- 
menti, tenendo conto anche del 
potenziale disimpegno ameri 
cano. 


Tema della sicurezza 


Il discorso sui problemi del. 
la cooperazione militare (sotto- 
lineato dal portavoce della can- 
celleria federale) non può evi- 
dentemente essere mantenuto 
disgiunto dal tema più genera- 
le della sicurezza europea, Ita- 
lia e Germania hanno riaffer- 
mato. il comune interesse al 
progetto di conferenza interna- 
zionale, pur mantenendo la pre- 
giudiziale atlantica su Berlino. 
Per il Governo di Bonn, Ber- 
lino costituisce il passaggio ob- 
bligato dell’Ostpolitik. In tal 
senso avrebbe espresso la ne- 
cessità di mantenere una limì- 
tata autonomia. d’iniziativa, pur 
concordando che la politica di 
apertura ad est può contribui- 
re ad un processo dì distensio- 
ne stabilizzato soltanto nella 
misura in cui supera un rigì- 
do schema dei rapporti. bila- 
terali. 

Da parte italiana è stato sot- 
totineato che, al di là della pro- 
gettata conferenza, la sicurez- 
za europea non può prescinde- 
re da un assetto stabile del ba- 
cino mediterraneo. L'interesse 
vitale dell’Italia per la riaper- 
tura del Canale di Suez viene 
appoggiato a Bonn, dove il te- 
ma del Medio Oriente acquista 
importanza ‘ed attualità, data 


dei terzì permette una valuta- 
zione corretta sugli argomenti 


la disponibilità del Cairo a rial- 
lacciare relazioni diplomatiche 


ELLE 


4; 


DI SER 


Parigi — L'ultimo grido in fatto di bikini sembra sia questo 


con lo slogan: «Il sole con noi», E* di nylon, © 


Come ben si vede il modello è abbondantemente «decollato» 


PENTE 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 
lanciato da una casa parigina 
il disegno si rifà alla pelle di serpente. 
ed è stato battezzato «Tara» 


| con la RFT. Sembra profilarsi 
| un'iniziativa comune europea, | 
volta appunto alla riapertura 
| del Canale, un’alternativa per) 
| sbloccare l’attuale situazione di 
| ristagno. Nel corso deì collo- 
quì tra Colombo e Brandt sono 
| statì affrontati anche temi di 
interesse specificatamente bi- 
laterale ira è quali emergono î 
problemi connessi alla presen- 
za in Germania dî oltre 350.000 
emigrati italiani. Si tratta di 
problemi particolarmente com- 
plessi, la cuì soluzione non può 
ovviamente venire da un incon- 
tro diverso. Ma è essenziale un 
costante impegno a livello go- 
vernativo per tradurre in ter- 
mini concreti l’azione diploma- 
tica corrente. 

«I colloqui — ha detto Co- 
lombo ai gîornalisti che lo han- 
no seguito a Bonn — sono stati 
particolarmente franchi ed im- 
prontati alla più sincera cor- 
dialità». Poi per precisare che 


linguaggio ufficiale. Ma questa 
volta non saprei proprio trova- 
re dei termini più adeguati». 

In realtà la prova tangibile 
di un bilancio largamente posi 
tivo e del comune impegno nel. 
lo spirito comunitario ‘può es- 
sere ricavata dalla decisione di 
ripetere tali incontri «ogni qual 
volta sia necessario, o anche 
soltanto utile», evitando le for- 
me previste dal cerimoniale per 
le visite dì Stato. Sì intende 
così sottolineare la coscienza 
di appartenere ad una entità 
più larga, e cioè la comunità 
europea. 

Certo si tratta di un partico- 
lare secondario, che però per- 
metterà in futuro di risparmia- 
re del tempo, così prezioso per 
glì statistìi, Sul piano psicolo- 
gico non potrà forse rappre- 
sentare un contributo determi- 
nante ad accrescere la fiducia 
dell'opinione pubblica nei paesi 


non si trattava di una frase di 
occasione, ha aggiunto sorri- 
dente: «Mi rendo conto che tali 
aggettivi vengono comunemen- 
te usati in occasioni sìmili, nel 


membri, ovvero la credibilità 
della C.E.E. all’esterno. Ma non 
per questo è un particolare pri- 
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d’ arte | 


FERFOGLIA 


Pino Ferfoglia alla Comunale di i 
Trieste. Ci è dato, ancora una volta, 
di assaporare l’asprigno dei colori 
carsici, di traguardare contro il cie- 
lo le masse delle case ben squadra. 
te. Motivi semplici e antichi, sui ; 
quali Ferfoglia scandisce il passo del- 
le sue composizioni, trovando così 
una disciplina che non imbriglia i 
sempre giovanili entusiasmi. Lo slan- 
cio dell'invenzione e il fervore si ma- 
nifestano dentro i termini di una pa- 
cata contemplazione, ma non perciò 
sono meno vivi e reali. Si guardi, sui È 
disegni, il trapasso dai segni duri e + 
marcati al lieve e aereo tessuto delle È 
sparse tracce. E, nei quadri ad olio, | 
il passaggio dalla materia spessa e 
lucida dei boschi contro l’azzurrino 
dei monti lontani e dei cirri bianchi 
contro il pervinca del cielo fino alla 
pacata e ampia distesa della nuda 
terra. L'artista si svincola continua- 
mente dalla supina ripetizione di una 
formula pur felice, E lo fa senz'ane 
sia, senza trovate rumorose. Scopre 
un poco alla volta le rinnovate risor- 
se del proprio talento ed in una Je 
voci che gli vengono dal tanto amato. 
altopiano carsico. Fra queste, c'è an- 
che quella di Anita Pittoni che sug- 
gerisce, sul catalogo, in struggenti 
versi la lettura di un paesaggio di- 
ventato lontano ricordo e non soltanto. 
per l’emigrante, immaginario interlo- 
cutore. Vero è che il Carso ci appar- 


vo di significato. 
Giorgio Rosso Cicogna 


Franco Maria Maggi: La campana 
di ghiaccio - (Rebellato Editore, pagg. 
‘46, Hire 700) — Con dei versi bre- 
vissimi formanti frasi sincopate, sic- 
ché esteticamente le sue creazioni 
stampate ricordano la sagoma d'una 
colonna, Franco Maria Maggi dà un 
saggio del suo poetere in una rac- 
colta (Rebellato editore di Cittadella 
di Padova) che si intitola «La cam- 
pana di ghiaccio». Se si formula si- 
mile impreciso paragone è solo per 
richiamare l’attenzione sulla strin- 
gatezza dello stile del Maggi che, 
con rarì ermetismi, si occupa prin- 
cipalmente dell'assurdo e vano ten- 
tativo di chiarirsi il mistero della 
vita e del trapasso anche se reli- 
giosamente nutre una sicura fede 
(«noi ci affanniamo a trovare una 
favola dei nostro tempo»; «E il mio 
tempo diviene neutra stagione»; «Sul 
cavo della mano fissiamo una linea 
spezzata»; «Noi impotenti», sono bra- 
ni tolti qua e là disposti in righe 
di appena una o due parole), 


Tale orientamento lo si riscontra 
pure nel suo richiamarsi a un pen- 
siero di Kierkegaard riguardante la 
speranza di poter presto riunirsi al 
Signore Gesù per conoscere l'im. 
ponderabile; a uno di Nelly Sachs 
sui vecchi che, in attesa di Dio, 
«portano negli occhi, unico avere, 
la loro bruciata discendenza» e, le 
ultime composizioni, a una doman- 
da di Baudelaire sullo «straziato» 
destino e gli echi che da esso di- 
scendono nell'anima. 

Ma anche nel presentare un sem- 
plice momento — come: «Tra rane / 
gracidanti / un occhio / blu / fis- 
sa / l'inesprimibile / incanto / d'una 
notte / d'estate» — il Maggi riesce 
ad accompagnarci convinti nella sua 
atmosfera. 

le) 


Gian Nicola Cuucarossi: Ora non 
è più tempo (Edizioni del. Corno 
d'oro, pagg. 28, lire 500) Bi 
sogna leggerla tutta d'un fiato la 
poesia di Gian Nicola Ceccarossì, 
par scorgervi l'ansia che l'ha creata, 
l’intendimento che la valorizza, la 
sostanza che vi è insita. 

Come «Ora non è più tempo» si 
‘presenta il terzo suo volumetto stam- 
pato in trecento. esemplari per le 
Edizioni del Corno d'oro e in esso 
il Ceccarossi sembra affannarsì in 
un pressante impegno a far gal- 
leggiare sull’immenso tempestoso 
mare dei nostri giorni il salvabile 
dal naufragio spirituale in pieno 
svolgimento. 

«Ora non è più tempo! — dice 
fra l'altro — Sento tra i canneti / 
la febbre di queste mani / il respi- 
ro della fuga / la sete del calva- 
rio / e corro e prego / prego l'al 
ba matura di un giorno nuovo / di 


Sa 


Incante 


Fatta con la medesima pasta 
delle «pinze» tradizionali, per 
noi triestini l’antica «titola» 
corrisponde pressappoco alla 
«colombina» di Pasqua in uso 
nelle altre regioni d’Italia. Ha 
forma di corta treccia, e den- 
tro incastronata l’allegra sor 
presa di un uovo sodo dalle 
tinte squillanti: rosso verde 
giallo viola azzurro, talvolta 
screziate, multicolori, e persi 
no d'argento 0 d’oro. Vista 
così, solo testa e un mozzico- 
ne di coda, può far pensare a 
un girino, o magari può anche 
ricordare (con immagine az- 
zardata e più attuale) la sa- 
gometta di certe ragazze mo- 
derne, quale spesso si profila 
a distanza: sotto il testone di 
capelli stoppati l’esile figurina 
accorciata dalla minigonna. 

Considerato il sapore dell’uo- 
yo sodo, che contrasta e non 
va, non lega con la delicata 
fragranza di vaniglia o rum 
della pasta dolcissima, la «ti 
tola» risulta un'idea bizzarra, 
una trovata assurda. A chi 
mai, in epoca remota, sarà 
venuta in mente? Fu uno 


scherzo, un’ilare fantasia? For-' 


se sì: diciamo pure, soltanto 
per gli occhi e la gioia dei 
bambini. E a me bambino, 
appunto, una «titola» spettava 
immancabilmente, a merenda. 
nella rituale passeggiata delle 
mattine di Pasqua. 

Oggi però, a rivederle, a ri. 
scoprirle di soprassalto nelle 
mostre dei pasticceri e dei 


simo di 


fornai, non è certo un sapor 
d'uovo sodo, né un profumo 
di vanìglia, che le «titole» mi 
rilanciano col loro turgido ri- 
chiamo multicolore. Ben altre 
onde l'antenna della memoria 
capta fulminea da emittenti 
lontanissime. Dapprima è so- 
lo reviviscenza di stato d’ani- 
mo: una incantata soavità, in- 
sieme felice e malinconica, che 
era di quel giorno e non d’al- 
tri, e faceva in giro tutto di- 
verso e nuovo, finanche le ca. 
re voci consuete, gli aspetti di 
sempre, il nostro camminare 
uniti, il nostro tiepido tenerci 
per mano. Nell’aria di prima- 
vera, la vacanza, la festa, la 
godibile attesa del passeggio, 
si facevano suono dell’anima, 
nuvola dello spirito. E adesso 
ho addirittura la sensazione 
di ritrovarmici dentro, immer- 
so tutt’intero. 

Poi la nuvola-suono lenta- 
mente dirada, schiarisce, e co- 
me a correggere il video sfuo- 
cato di un televisore, si for- 
mano e trascorrono immagini, 
via via più nitide e precise, 
sempre nel contrappunto ef- 
fuso di quell’intima melodia. 
Sono scorci e frammenti del 
la Trieste di allora, in quei 
mattini di Pasqua; una car- 
rellata. di esterni ravvicinati 
alla rinfusa. 

La vecchia Lanterna, estra- 
hea alla città, appartata in 
una solitudine d’isola; sul mo- 
lo deserto. ancore, boe, relit- 
ti, e l’innocuo cannone del 
mezzodì. Sant'Andrea: il sali- 
scendi a serpentina d’alberi e 


Pasq 


a 


S 


siepi, odoroso di bosco, fino 


‘ all'aerea balconata; e giù il 


viavai delle locomotive in ma- 
novra, smorzati dalla distanza 
i fischi, gli sbuffi, il battere 
sgranato dei respingenti. Ser. 
vola, coi bivacchi delle caro. 
vane dì zingari: gente malve- 
stita e sudicia intorno alle 
marmitte sui fuochi di legna» 
nel prato; l’avventuroso rin- 
corrersi di cani e ragazzini se- 
minudi dentro e fuori dai car- 
ri; branchi di cavalli fermi nel 
sole, e sporgenti da sotto il 


ventre delle giovenche gli aguz- 
zi musi dei puledri che ci guar- 
davano. San Vito: erte ripidis- 
sime incassate tra le case, e 
ville giardini muri di strade e 
vicoli che morivano nei cam- 
pi; poi su, repentino, lo spa- 
zio immenso del golfo, la fer. 
riera, i cantieri, certe volte 
‘anche la fumata di panna de- 
gli altiforni, che allora, erut- 
tando, densa nel cielo, non po- 
teva farci pensare all’atomica, 
all’orrendo fungo letale d'Hi- 
roscima. 


VTVTEONTES 


AI nostro ritorno dalla pas- 
seggiata di Pasqua, la mia «tì. 
tola» era sempre intatta, gelo- 
samente avvolta nella velina; 
forse per trattenere l'incanto, 
per farlo durare. E non inva- 
no — se ancor oggì 
l’eco di quell’incanto, sommes. 
so ma indenne, resiste; se tut. 
tora mi è consentito l’emoti. 
vo, il soave recupero. 


Oliviero Honoré Bianchi 
(Disegno di Licio Rosignano) 


Libri ricevuti 


un'ora nuova...». Eppure il turba- 
‘mento per quanto ha sempre sogna: 
to e sperato, per aver «gettato di 
nuovo semi nelle ortiche» non è 
sempre disperazione perché il Cec- 
carossì intravvede ogni qualtanto 
uno sprazzo di cielo azzurro e, nel 
finale, sospira; «Nel soffio dei miei 
pensieri / c'è l'aurora bruna / dei 
mattini di maggio». 
Sic: 


(©) 


L'Editore Vito Bianco ha pubbli 
cato recentemente una serie di vo- 
lumi che hanno in comune l’argo- 
mento fondamentale, il mare, anche 
Se in ciascuno esso viene considera- 
to sotto diversi aspetti. 

Si tratta di quattro libri formato 
tascabile: «Imparate a costruire da 
soli la vostra barca», «La sicurezza 
per i sub», «Manuale della naviga: 
zione da diporto» e «Il nuovo codi- 
ce internazionale dei segnali». 


Il primo volume è stato scritto 
da Filiberto Romano, noto. designer 
italiano, per permettere a tutti «gli 
appassionati della nautica da dipor- 
to il cui passato, il presente e pre- 
sumibilmente il futuro è stato, è e 
sarà sempre un tempo di congiun- 
tura economica» di possedere un na- 
tante, sia pure di modeste propor- 
zioni. L’opera, corredata da 35 fi- 
gure, 10) tabelle e 9 tavole, sì. divide 
in cinque capitoli: il primo è a ca 
tattere introduttivo e generale, men- 
tre gli altri quattro trattano rispet- 
tivamente della costruzione casalin- 
ga di motobarche, motoscafi, barche 
a vela e aliscafi. (Pagg. 120, lire 
1000). 

Del secondo volume, «La sicurez- 
za per i sub», è autore un medico, 
Giancarlo Moretti, appassionato ap- 
punto di medicina subacquea. L'ope- 
Ta presenta quindi il vantaggio di 
una trattazione rigorosamente scien- 
tifica, mentre il linguaggio è stato 
dall'autore volutamente alleggerito 
per permettere a chiunque di acce- 
dere al contenuto. li 


Questo «vademecum», utile tanto 
ai subacquei dilettanti che professio- 
nisti, sì divide in tre parti: la pri- 
ma fornisce gli «elementi generali 
sull’immersione», mentre la seconda 
e la terza trattano a loro volta del- 
le tecniche e degli eventuali inci- 
denti in immersione. Segue un'appen- 
dice, in cui l’autore sì occupa della 
respirazione artificiale e del mas- 
saggio cardiaco esterno. (Pagg. 298, 
lire 2500). 


Francesco Cerenza e Renato. Ca- 
scardo sono gli autori del terzo vo- 
lume «Manuale della navigazione da 
diporto» 

Ti testo — che parla dell'organiz- 
zazione amministrativa della navi. 
gazione in acque marittime e' inter- 
ne; della nave da diporto e del suo 
regime giuridico; del personale e del 
conseguimento di titoli e abilitazio- 
ni relativi al comando delle navi; 
e infine delle norme amministrative 
e di polizia interessanti in concreto 
questo tipo di navigazione — è se- 
guito da un’ampia appendice com- 
prendente norme, legislative e tecni. 
che, consigli pratici, tavole illustra 
tive e un lessico marinaresco. (Pagg. 
428, lire 2500). 


Ultimo della. serie è il «Nuovo 
codice. internazionale dei segnali». 
L'uso di un codice che, superando 
le difficoltà derivanti dalle diverse 
lingue. parlate a bordo delle imbar- 
cazioni che solcano il mare, permet- 
tesse di comunicare in ogni ‘condi. 
zione di tempo e in ogni ora del 
giorno, risale al 1857, e il merito 
spetta ad un'iniziativa inglese. In se- 
guito, il primo Codice venne sotto- 
posto a più di una revisione, Nel 
1930 ne fu compilato uno a Londra 
da un comitato internazionale, che, 
tradotto in ben sette lingue, entra- 
va in vigore nel 1934, 

Nel 1964, però, è stata. effettuata 
‘una nuova revisione, che ha tenuto 
conto soprattutto degli ultimi grandi 
sviluppi della tecnica. E’ questa la 
stesura riportata nel volume del- 
l’Editore Vito Bianco. Pagg. 146, li- 
re 1200, Vito Bianco Editore in 
Roma). C. S. 


Niente Zeffirelli 


per Barbra Streisand 


Roma, 9 

Franco Zeffirelli che doveva 

dirigere Barbra Streisand nel- 
l’«Antigone» al «Festival dei due 
mondi» di Spoleto, ha dovuto 
Tinunciare all’incarico a causa 
del protrarsi della lavorazione 
del suo nuovo film. Come è 
noto, infatti, il regista sta. «gi 
rando» ad Assisi e in vari luo- 
ghi della campagna umbro-to- 
scana «Fratello sole, sorella lu- 
nay ispirato agli anni giovanili 
di San Prancesco. Interpreti 
del film sono Graham Faulk- 
ner, un giovane attore inglese 
fino a ora sconosciuto, nel ruo- 
lo di Francesco d’Assisi, e Judy 
Bowker nella parte di Chiara, 
i (Ansa) 


tiene sempre meno e che anche que- 
sta testimonianza di poesia in versi 
e in colori è prova della perdita. 


SVARA 


Desiderio Svara alla Sala Russo di 
Trieste. Si ricorderà dello Svara il 
modo divisionista, in virgolati, pun- 
teggiati, tratteggiati a colori aspri 
staccati dagli sfondi bianchi. Appro- 
fondendo il senso di codesti colori, 
egli ha trasferito gradualmente la 
gamma in una tavolozza sempre vi- 
brante, ma dolce e armoniosa. Al 
tempo stesso, l'impianto disegnativo è 
è stato semplificato, fino a ridurlo a 
‘pochissimi elementi geometrici stiliz- 
zati. Il tema è offerto dai porticcioli 
della costa: lo sperone di un pro- 
montorio, il poligono di un mandrac- 
chio, le strisce di due moli inerocian- 
tisi e le casette,a schiera variopinte 
che contrappuntano in. verticale la 
orizzontalità delle marcature. Tutta- 
via il motivo dominante è dato dalle 
‘barchette. A coppie, a terzetti, a quar: 
tetti s'immaginano fissate all’immo- 
bilità metafisica della figura finale di 
una danza che le onde e il vento im: 
provvisamente interruppero. Ne viene 
un senso magico, una tranquilla me- 
raviglia nello scoprire la radice uni- 
versale delle cose. «Gli orizzonti — 
scrive Gianni Blason sul catalogo — 
sono tutti assorbiti dall'infinito dello 
spazio, come una fuga di armonici 
suoni, ridotti per magìa a delicate 
fughe di colore». Svara, nato a Trie- 
Ste nel 1934, ha studiato con Riccar- 
de Tosti e con Renato Brill; si è 
diplomato al liceo artistico di Vene. 
zia ed ha conseguito l’abilitazione al- 
l'insegnamento. Un esempio di serie- 
tà agli studenti regolari, che viene 
da un uomo arrivato alla pittura sen- 
za comode scorciatoie. 


: MARI 


Enzo Mari alla galleria dell'’ENDAS 
& Trieste. Lo presenta Sergio Molesi 
che rievoca con commozione l’esordio và 
dell'artista nella prima leva di di. ve 
plomati dell'Istituto. statale d’arte: # 
Siard, Chersicla, Neviyel, Postogna e no, 
Pepeu, Ora sono quasi tutti dispersi 
per le strade del mondo e ci consola 
il pensiero che parecchi di strada ne 
hanno percorso parecchia. Anche Ma- 
ri fu ‘assente per un periodo dalla cit. 
tà natale: insegnò a Pieve di Cadore di 
e a San Vito al Tagliamento. Tornato 
fra colleghi e amici, relaziona sulle 
esperienze degli ‘ultimi cinque anni 
adducendo venti quadri. Nei paesag- 
gi meno recenti l'accento batte sui 
valori grafici portati da radi segni- 
pennellate che si ricompongono senza 
sforzo come struttura naturalistica 
dell'immagine. La ricerca punta sue- 
cessivamente al rilievo materico e al. 
le finezze apprese dalla lezione infor- 
male. Sono veri e propri bassorilievi 
monòcromi, con trapassi delicatamen- 
te sfumati. Tralicci delle impalcature 
dei cantieri edili e sottili aghi delle 
conifere forniscono lo spunto alla 
costruzione, La formula moderna non 
gli preclude un'intonazione di tenera 
elegia che il Molesi. ricollega alla 
formazione prima, alle preziosità sti 
listiche apprese nella Scuola triestina, 


PREDONZANI RA 


Vila Predonzani alla galleria Terge- 
Ste. Allieva di Babuder, ha rubato al 
maestro i segreti di una pittura im- 
pressionista concitata e fedele, nel 
colore e nella luce, all'intonazione 
dei paesaggi boschivi e delle marine 4 
giuliane, Di proprio ‘ha aggiunto una 
accentuazione della composizione, fi- 
no ai contorni neri e rettilinei che 
delimitano scafi e tende, bianchi sot- 
to il sole del porticciolo di Grignano. 
Altrove i fattori autonomi dell’inter- 
pretazione sono meno evidenti, ma 23 
non perciò meno individuabili: valga N 
il caso delle borgate e delle cave di 
pietra che tagliano il gran muro 
verde della Val Rosandra. E sono da 
lodare gl’impasti a pastello del. Car- 
so autunnale, così come gli azzurrini 
slargati sugli spechi d’acqua della la- 
guna monfalconese. Ed, ancora, il fre- 


| 
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sco gusto dell'appunto coloristico si 
accende davanti a Pirano, a Strama- 
te, a San Batrolomea e ricrea il vi- 
gore di mazzi di fiorì. Davvero la 
Predonzani non si ripete. Il vero è 
sempre diverso e dal vero ella ricava 
lo stimolo ad affrontare nuove diffi- 
coltà. S'intuisce che ciascun quadro è 
preceduto da attente meditazioni a cui 
ha fatto seguito la stesura di getto. 


BOSCO 


Pierre Bosco alla galleria Barisi dì 
‘Trieste. Friulano. di nascita, abitante 
a Saint Germain, in Francia, dal 1931, 
il pittore è assiduo con le sue perso- 
nali nelle sale triestine. E’ questa, 
infatti, la terza mostra a non molta 
distanza di tempo. Bosco è arrivato 
ad una sintesi fra il fraseggio mate- 
rico - informale e la interpretazione 
postimpressionista del vero, Ciò gra- A 
zie ad un'accurata scelta dei soggetti: 
fantini delle corse al trotto o al ga- 
loppo, ciclisti in fuga, calciatori in 
mischia, galli arruffati nel combatti. 
mento. E’ un rutilante vortice di tin- 
te. vivacissime, deposte con generosi 
colpi di spatola e sollevate in rilie- 
vo, Con lo stesso moto, ma in toni 
affini e più spenti, Bosco fa emerge. 
re dalle nebbie del mare tempestoso 
un antico veliero: ed è il quadro più 
suggestivo della mostra Sul catalogo 
sono elencate le tappe della carriera 
di Bosco, confortata da molto sue-. 
cesso in Europa e in America, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 10 aprile 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


SOLENNI CELEBRAZIONI DEL SABATO SANTO 


Il <Gloria> alle 23 


animerà le campane 


Funzioni in tutte le chiese nella fervida attesa 
I riti a S. Giusto, S. Antonio e al Tempio mariano 


Il Sabato santo è il giorno 
del raccoglimento e dell’attesa 
fervida e silenziosa. Non si ce- 
lebra alcuna messa, le mense 
degli altari nelle chiese sono 
senza tovaglie e ornamenti, fi- 
no alla solenne veglia o attesa 
notturna della Risurrezione. La 
attesa lascia allora il posto alla 
gioia pasquale che si protrae in 
pienezza per cinquanta giorni. 

La «veglia» appartiene, a tutti 
gli effetti, alla domenica di Pa- 
squa, la si celebra, secondo le 
esigenze pastorali, a sera. inol- 
trata, o nella notte fonda prima 
dell'alba. E' una veglia festiva. 


Gli orari 
dei negozi 


Questi gli orari dei negozi per 
oggi, vigilia di Pasqua, domani, 
festività di Pasqua e per lunedì, 
secondo quanto comunicato dal- 
l'Unione commercianti. 

Oggi: in deroga alle norme 
sulla settimana semicorta, an- 
che i negozi di autofornitura e 
di ferramenta rimarranno aperti 
nel pomeriggio. Inoltre è conces- 
sa la facoltà a tutti i negozi di 
protrarre la chiusura serale alle 
ore 21, e per il settore dell’ali- 
mentazione di anticipare l'aper: 
tura pomeriadiana di un'ora. 

Domani, Pasqua: chiusura 
completa di tutti i negozi con 
le seguenti eccezioni: fiorai che 
terranno aperto dalle ore 8 alle 
13; pasticcerie, confetterie, bi- 
scotterie e rosticcerie dalle 8 
“alle 21,30, 

Lunedì: chiusura completa di 
tutti i negozi, con le seguenti 
eccezioni: fiorai, che terranno 
aperto dalle ore 8 alle 13; pa- 
sticcerie, confetterie, biscotterie 
e rosticcerie, dalle 8 alle 21.30; 
latterie, dalle 7 alle 12. 


Si celebra tutta, fin dall'inizio, 
in paramenti bianchi. Le quat- 
tro parti costituiscono un tutto 
uno con la messa, che è la mes. 
sa pasquale della domenica di 
Risurrezione, anche se è cele- 
‘brata prima della mezzanotte. 

L'Arcivescovo mons. Santin 
inizierà la veglia pasquale in 
Cattedrale alle ore 21.45. Per- 
tanto il suono del Gloria con 
lo scioglimento di tutte le cam- 
pane della città è previsto per 
le ore 23. Ciò non toglie comun- 
que che nelle varie parrocchie 
la Veglia avvenga in altra ora. 

Domattina, alle ore 9.30, l’Ar- 
civescovo celebrerà — sempre a 
San Giusto — il solenne Ponti- 
ficale di Pasqua, con omelia, e 
alle 18 sarà presente per i Ve- 
speri pontificali. 

La Cappella Civica che duran- 
te tutta la settimana ha svolto 
un nutrito programma di musi- 
ca sacra, ha preparato per il 
Pontificale di domani la Messa 
Francescana del M.o Gastone 
Zuccoli, triestino. 

La Messa Francescana conce- 
pita durante la prima guerra 
mondiale, venne ripresa e rie- 
laborata nel 1926 per la prima 
esecuzione che avvenne il 4 ot- 
tobre dello stesso anno nella 
‘basilica di San Giusto, per il 
VII centenario francescano, con 
grande successo di pubblico e 
di critica. Subito dopo fu ese- 
guita nel Duomo di Santo Ste- 
fano a Vienna, a Linz, Graz, Lu- 
biana, Budapest, Londra, 

A San Giusto non veniva ese- 
guita da prima della guerra. 

La solenne veglia pasquale 


nel tempio nazionale a Maria 
Madre e Regina di monte Grisa 
avrà inizio alle ore 23.45. 

Nella, chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo, la veglia pasqua- 
le avrà inizio, quest'anno, alle 
ore 21 e si svolgerà quasi per 
intero secondo le nuove norme 
liturgiche, Avremo la benedizio- 
ne del fuoco, l'annuncio pasqua- 
le, e le letture bibliche, .inter- 
calate da salmi responsoriali e 
cantici polifonici. Dopo l’ultima 
lettura sarà intonato solenne- 
mente il «Gloria» dal celebran- 
te, cui risponderà per tutti i fe- 
deli presenti il coro, traendolo 
dalla «Missa gloriosa», a quat- 
tro voci ed organo di Federico 
Caudana. Oltre al «Gloria», ver- 
Tanno pure eseguiti l’«Agnus 
Dei» e il «Benedictus», 


Le uova pasquali sono rincarate quest'anno 
renza. Ecco delle cataste di uova di cioccola 


(«Giornalfoto») 


, ma qualche supermarket le offre ancora a prezzi che non temono concor- 
to a prezzo unico: 300 lire. E la gente risponde al richiamo dei vistosi cartelli 


DI PRAMMATICA L'AFFOLLAMENTO NEI NEGOZI DI ALIMENTARI 


Resiste ancora la «pinza» 
all’assalto delle colombe 


Il dolce nostrano interumente assorbito dalla produzione industriale 
Scompuiono le <titole» - Sucrificato l'agnello sull'altare della tradizione 


Ed eccoci alla vigilia di Pa- 
squa. Già da ieri sì nota un 
grande affollamento nei negozi, 
specialmente in quelli di pro- 
dotti alimentari, i quali, già da 
una quindicina di giorni, hanno 
assunto la veste di circostanza. 
Uova di cioccolato, «pinze» e 
«colombe» riempiono le mo- 
stre; le ‘macellerie espongono 


agnello in quantità, accanto al-.|P: 


la carne di manzo e di vitello, 
e al pollame. 

Benché i gusti del pubblico 
siano molto mutati, certe tradi- 
zioni resistono al tempo e la 
«pinza» resta il dolce per ec- 
cellenza in questo giorno, anche 
se accanto ad essa compare con 
sempre maggiore jrequenza la 
«colomba». 

E gli acquisti del pubblico so. 
rio in massima parte orientati su 
«pinze» e «colombe». Le prime, 
che una volta erano prerogati- 
va assoluta dei fornai, oggi han- 
no invaso tutti î negozi di ali- 


STAMANE. VIENE CONSEGNATA AL COMUNE 


BLOCCATI I LAVORI A OLTRE UN MESE DAL PAUROSO 


CROLLO 


È diventata realtà 
la scuola di Chiadino 


Affrontata una spesa di circa 200 milioni di lire 


Oggi, alle ore 10.30, verrà 
consegnata al Comune, da 
parte dell'impresa costruttri. 
ce, la scuola elementare di 
Chiadino-San Luigi. L'edificio, 
che sorge su un'area di com- 
plessivi mq 1480, è stato pro- 
gettato dai prof. Guacci. 

La scuola è stata realizzata 
su tre livelli: seminterrato: 
comprendente la palestra con 
il deposito attrezzi, gli spo- 
gliatoi, le docce e i relativi 
servizi igienici; il refettorio, 
la cucina, l'alloggio del cu. 
stode e la centrale termica; 
il pianoterra con 7 aule di 
circa mq 36 ciascuna, il lo- 
cale visite mediche, la se- 
greteria, la sala insegnanti ed 
i servizi igienici; il. primo 
piano con 8 aule, i servizi 
igienci e ampie zone di sog- 
giorno godibili dagli allievi 


AVVISO 
AI LETTORI 


Come già annunciato, i ri. 
venditori di giornali e riviste 
attuano ogni domenica turni 
di chiusura. Anche domani, 
domenica, alcune edicole sa- 
ranno ‘chiuse e su di esse 
sarà apposto un cartello per 
segnalare ai lettori le riven- 
dite che restano aperte. I tur- 
ni di chiusura domenicale ri- 
guardano gruppi di edicole 
diverse di volta in volta e 
sono stati studiati in modo 
da procurare ai lettori il mi- 
nore disagio possibile, pur 
assicurando ai rivenditori di 
giornali un periodico turno 
di riposo. Il «Piccolo» sarà 
regolarmente pubblicato nel. 
la sua edizione domenicale e 
sarà in vendita presso tuite 
le edicole aperte. I lettori 
potranno trovarlo in una del. 
le edicole vicine a quella abi- 
tuale. Il «Piccolo» si scusa 
per l’eventuale disagio. 


durante le pause delle lezioni. 

L'edificio dispone di quat- 
tro accessi: due al piano ter- 
ra verso via San Pasquale 
(che sono gli ingressi princi. 
pali) e due ingressi seconda- 
ti a quota seminterrato. 

I lavori relativi alla costru- 
zione dell’edificio, ammontan- 
ti a 162 milioni sono stati 
eseguiti dall'impresa  costru- 
zioni Porfirio si erano ini- 
ziati il 13 gennaio 1969, I la- 
vori idrotermo-sanitari e quel- 
li elettrici, ammontanti a 37 
milioni, sono stati realizza- 
ti rispettivamente dalle im- 
prese «Godiani» e «Ambrosi». 
La direzione dei lavori è sta 
ta svolta dal Comune di Trie- 
ste. 


Grave una bambina 
per ingestione di pillole 


Una bambina di tre anni ver: 
sa in gravissime condizioni per 


ingerito un numero impre- 


cisato di pillole contro l’'emicra- 
nia, usate dalla giovane madre. 
La piccina, Cristina Cecotti, a- 
veva appena finito di fare il ba- 
gno, ieri sera, quando la mam: 
ma, signora Mariuccia, l’ha la: 
sciata per un attimo sola. Quan. 
do è rientrata nella stanza da 
bagno con le magliette pulite di 
bucato, Cristina la stava aspet- 
tando ridendo. La madre, non 
sospettava nulla. Ma la mancia- 
ta di pillole che si trovavano 
su un ripiano non c’era più. Solo 
qualche ora più tardi, quando 
la piccina si rigirava nel letto 
e si lamentava per i dolori, la 
madre si è allarmata. Cristina 
ha rimesso un po’ e ha perso i 
sensi, 

Angosciata, la giovane madre 
che era sola in casa (suo mari. 
to si trovava al lavoro) ha av- 
volto la piccina in una coperta 
e l’ha portata da una vicina, la 
signora Principe, la quale ha 
chiesto l'intervento della Croce 
Rossa. Il medico, accorso con 
l'ambulanza, l’ha fatta traspor- 
tare subito all'Ospedale infan- 
tile. 


= 
=== 


DOPO LA FRANA PRECIPITATA L'ALTRA NOTTE 
MM iii ne ei 


Senso unico alternato 
tra Chiusaforte e Dogna 


Non '‘è eselusa la normalizzazione del traffico in giornata 


(Foto Vallero) 


Una parziale visione della frana abbattutasi sulla Udine-Tarvisio 


‘A quattordici ore di distanza 
dal franamento di parecchie mi. 
gliaia di metri cubi di terric- 
cio e sassi che avevano ostruito 
per quaranta metri la strada 
statale «Pontebbana», tra Chiu- 
saforte e, Dogna, pochi chilome- 
tri prima di quest’ultima locali. 
tà, l'importante arteria è stata 
riaperta al traffico nel primo 
pomeriggio di ieri. 

Com'è noto, poco prima della 
mezzanotte dal fianco della 


montagna si era staccata un'in- 
tera parete che, oltre ad ostrui. 
re completamente la carreggia- 
ta, aveva divelto le reti metal- 
liche di protezione, circa 40 
metri di guard-rail e due pali 
del telefono, senza però dan- 
neggiare i fili. Il primo ad ac- 
corgersi dell’accaduto è stato 
un maresciallo degli alpini che 
aveva prontamente avvisato i 
carabinieri della stazione di 
Chiusaforte. Dato l'allarme, era- 


no accorsi sul posto i tecnici e 
gli operai dell'ANAS che aveva- 
no immediatamente iniziato i 
lavori di sgombero, Dopo sole 
cinque ore, l'importante arteria 
era stata riaperta al traffico a 
senso unico alternato, riservata- 
mente però di soli automezzi | 
pesanti. Sul posto erano nel 
frattempo intervenuti anche i 
militi della polizia stradale che, 
al comando del ten. col. Fila- 
to, avevano provveduto a devia- 
re il traffico da Chiusaforte per 
Sella Nevea e Cave del Predil 
e da Pontebba attraverso la 
Val Aupa, Moggio Udinese e 
Stazione della Carnia. 

Nella mattinata di ieri sono 
poi giunti sul posto l'ing. Be- 
nedettini, capo compartimento 
dell'ANAS di Trieste, e. l’ing. 
‘Nasca dell'ANAS di Pordenone, 
per dirigere i lavori di sgom- 
bero. Prima di proseguire i la- 
vori è stato però consultato il 
geologo Broili di Tricesimo per 
esaminare il pericolo di ulterio- 
ri franamenti. 

Dopo la perizia e il parere 
favorevole del geologo sono ri- 
presi i lavori, e alle 14 il traffi- 
co è ripreso per tutti gli auto- 
mezzi a senso unico alternato. 
Le operazioni di sgombero sono 
continuate per tutta la giornata, 
mentre tecnici dell'ANAS ten- 
gono sotto controllo la pare- 
te franata per prevenire il peri- 
colo di ulteriori smottamenti. 
Secondo il parere dei tecnici, 
il traffico potrà ritornare nor- 
male nei due sensi di marcia 
forse. già entro la giornata 
odierna. 


Tuttora allo studio il progetto 
di ripristino della via Capitolina 


Sempre inagibile l’edificio maggiormente lesionato - Tecnici a riunione 
Perdura l'interruzione della principale e classica strada d'accesso al colle 


E’ trascorso più di un mese 
da quando, la mattina del 6 
marzo, si è verificata la frana 
in via Capitolina, ed ancora 
non si sa quando si procederà 
ai lavori per la costruzione del 
relativo muraglione. Intanto il 
traffico veicolare sulla strada, 
che è di interesse turistico, è 
sempre interrotto, e la minac- 
cia grava su tre stabili: quelli 
di via Capitolina 15 e 17 che 
sono attigui, e la sottostante 
casa contrassegnata col nume- 
ro 19. L'edificio di via Capito» 
lina 15, che ha le fondazioni in 
parte scoperte e lesionate da 
vaste fenditure, era stato im- 
mediatamente fatto sgombera- 
re, e da allora i condomini che 
lo abitavano sono costretti a 
vivere come ospiti di altre fa- 
miglie o addirittura in albergo. 

Nel frattempo, all'Ufficio tec- 
nico del Comune, continuano 
le riunioni, che finora però 
non hanno portato ad alcuna 
conclusione. L'ultima in ordine 
di tempo è stata tenuta ieri a 
mezzogiorno, nell'ufficio dello 
ing. Idalberto Dapretto, capo- 
compartimento dei lavori stra- 
dali. Si trattava di un incon- 
tro di tecnici, al quale era pre- 
sente anche un rappresentante 
dei condomini di via Capitoli. 
na 15, ma la discussione è sta- 
ta rinviata al 14 aprile. Per il 
16 aprile è stata invece indetta 
— come ci ha comunicato lo 
assessore ai lavori pubblici del 
Comune, dott. Verza — una 
riunione presso il Sindaco, al- 
la quale parteciperanno rappre- 
sentanti dell'impresa Apuana, 
appaltatrice dei lavori della 
nuova scuola dell’ENALC e nel 
cui cantiere © avvenuto il crol- 
lo, quelli dello stesso; ENALC, 
rappresentanti dell'Ufficio tec- 
nico comunale e dei condomini 
dello stabile interessato. In 
questo incontro dovranno es- 
sere definite le modalità ed i 


CALENDARIETTO 


ieri: temperatura massima 19,7; 
minima 11,7; pressione mb 1010,9 
staz.; umidità 49 per cento; tempe 


ratura del mare 12,8. 
‘Oggi: San Terenzio. — Il sole sor- 
ge alle 5.29 e tramonta alle 18.48. 


La luna nasce alle 18.44 e tramonta 
domani alle 4,57, 

Maree — OGGI: alta alle 9-10 con 
cm 33 e alle 21,10 con em 53 sopra 
il Lm.; bassa alle 14.50 con cm 92 
sotto il lm. DOMANI: bassa alle 
3.35 con em 53 sotto il lm. 

Farmacie in ‘vizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel, 
$8009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Ai due Lucci, via Ginnastica 
44, tel, 95417; Miani, viale Mirama- 
re 117 (Barcola), tel. 410923. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): dott. &meiner, 
via Giulia 14, tel, 95767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 90965; INAM 
AI Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
26274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/0, 
tel. 96212. 2 

Farmacie che rimarranno aperte 
questo pomeriggio (dalle ore 16 alle 
19,80): Vielmetti, piazza della Bor- 
sa 12; Al Centauro, via Rossetti 
Alla Madonna del Mare, largo 
ve 2; S. Anna, erta di S. Anna 10 
(Coloncovez); Biasoletto, via Roma 
16; Davanzo, via Bernini 4; Al Ca- 
storo, via Cavana 11; Sponza, via 
Montorsino 9; All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8; Cipolla, via Bel- 
poggio 4; Ai due Lucci, via Ginna- 
Stica 44; Miani, viale Miramare 117 
(Barcola); Gmeiner, via Giulia 14; 
Manzoni, largo Sonnino d. INAM 
Al Cedro, piazza Oberdan 2; Ai Ge- 
melli, via Zorutti 19; Alla Croce Az- 
zurra, via Commerciale 26; Rossetti 
Emili, via Combi 19; Al Samaritano, 
piazza, Ospedale 8; Tamaro & Neri, 
via Dante 7; Godina-Patuna, campo 
£. Giacomo 1; Grigolon - Alla Miner 
va, piazza V. Giotti 1; Ai due Mori, 
piazza Unità d'Italia 4; 
renzo, via dei Soncini 179 (Servola). 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorm festivi o in ca 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare a) 90235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


i 


Al S. Lo-|in Menicagli Nelly, 66; Taucer in de 


(«Giornalfoto») 


Fermi i lavori in via Capitolina, continua a distanza di un mese la «pausa di ripensamento» 


tempi per l'esecuzione delle 
opere necessarie. 

In un primo tempo l’impre- 
sa Apuana aveva presentato un 
‘proprio piano di lavori, che pe- 
rò il Comune non aveva appro- 
vato. Secondo i tecnici comuna- 
li, infatti, quesic piano salva. 
guardava il cantiere di lavoro 
(e quindi le maestranze), ma 
non dava sufficienti garanzie per 
la strada e per gli stabili. Di 
conseguenza il progetto veniva 
‘bloccato, in attesa che ne venis- 
:se approntato un altro, di co- 
mune accordo fra le parti. Così, 
nel cantiere perdura la stasi. 

L'assessore Verza — da noi 
interpellato — si è detto preoc- 


cupato del problema. La via Ca- 
pitolina è una strada di premi- 
nente interesse turistico, e il 


Comune intende riaprirla al più‘ 


presto al traffico veicolare. Non 
appena la ripresa dei lavori lo 
consentirà, l’ufficio tecnico farà 
aprire almeno una corsia. 
L'assessore Verza ha assicu- 
rato poi che anche per gli sta- 
bili lesionati rarà provveduto 
d'urgenza, in particolare per 
quello di via Capitolina 15, dove 
sono necessarie opere di rinfor- 
zo alla base, in seguito a fessu- 
razioni e smottamenti che si so- 
Da parte sua, l'ing. Dapretto 
si è limitato a dirci che «il pro- 
getto è in via di elaborazione» 


TRASPORTAVA SEI MILIONI DI SIGARE 


TTE 


Fermata una nave 
diretta a Trieste 


Gli jugoslavi condannano il comandante a una multa 


I 


«Destinazione Malta». Così 
era scritto sul libro di bordo. 
Ma la prua della «Georgius Z.» 
era invece puntata verso Trie. 
ste. Nelle stive tonnellate di 
sigarette estere che dovevano 
alimentare il mercato nero. In- 
vece sulla rotta della nave con- 
trabbandiera è capitata una 
motovedetta della marina da 
guerra jugoslava. 

La «Georgius Z.», una nave 
greca, è stata bloccata in ma- 
re e quindi dirottata verso il 
porto di Ragusa, dove è avve- 
nuta la perquisizione. A bor- 
do vi era un carico di oltre 
sei milioni di sigarette stranie- 
re. Il comandante del mercan- 
tile è stato arrestato e giudi- 
cato da un tribunale riunitosi 
d'urgenza. L'ufficiale è stato ri- 
tenuto colpevole. ed è stato 


STATO CIVILE | 


9 aprile 

Morti: Gallo Pia, anni 91; Bidut 
Antonio, 55; Pappucia Remo, n 
Petelin ved Buda Valeria, 81; Mo, 
sormo Ivone, 83; Centi Enrico, 28; 
Busecchian Arturo, 48; Nesman ved. 
Selles Caterina, 92; Fantur ved. Che- 
riach Orsola, 75; Zanchi ved. ‘Alelli 
Giovanna, 88; Padovan in Doz Gio- 
vanna, 84; Rustia Maria, 70; Mazzi 


Marco Amelia, 73; Rossi Angelo, 62; 
Carniel ved. Klein Maria, 75, 
Nati: 10. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
ore 10. Turno «Generale», contratto 
nazionale: 1 marinaio, turno 1340. 


condannato a pagare una mul. 
ta di tre milioni di vecchi di- 
nari, pari ad un milione e due- 
centomila lire, 

Da ciò che si è potuto argui- 
re (sull'episodio si sono avute 
scarse informazioni ufficiali) la 
nave avrebbe già compiuto si- 
mili viaggi. Le autorità jugo- 
slave sono convinte che il ca- 
rico fosse destinato a contrab- 
bandieri italiani che, con po- 
tenti motoscafi, attendevano la 
nave in qualche punto prefis- 
sato vicino alla nostra costa. 


e che «è ancora prematuro fare 
delle dichiarazioni». La questio- 
ne — ha osservato — non ha so- 
lo aspetti tecnici, ma anche giu- 
ridici. Si tratta di stabilire chi 
è responsabile del crollo. ‘Co- 
munque, l’Ufficio tecnico del Co- 
mune insiste sul proprio proget- 
to, e nel caso che l'impresa 
Apuana non intendesse metterlo 
in esecuzione, i lavori per rias- 
sestare la strada e gli stabili 
colpiti dalla frana verrebbero 
affidati ad un’altra impresa. 


Come si vede, la questione è 
ancora aperta, e c'è da augurar- 
si che venerdì prossimo si arri- 
vi finalmente ad una decisione. 
Non è giusto lasciare per tanto 
tempo nel disagio le famiglie 
colpite dalla frana, ed è tempo 
di restituire la via Capitolina al- 
la sua importante funzione di 
traffico veicolare per il colle di 
San Giusto. La stagione turisti- 
ca — è opportuno ricordarlo — 
è gia cominciata, 


Visita all’Italcantieri 
di studenti universitari 


Per iniziativa del direttore 


dell'Istituto di Tecnologie del- {M 


la nostra Università prof. Tessa- 
rotto e guidati dai docenti del- 
l’Istituto ing. Rupini e. ing. 
Sansoni, ventitré allievi inge- 
gneri hanno compiuto una pro- 
ficua visita’ d'istruzione ai 
grandi impianti dell’Italcantie- 
ti a Monfalcone. 


La visita è durata alcune ore, 
con attento esame del funzio- 
namento dei reparti più impor- 
tanti e del nuovo scalo bacino. 
Al termine della visita il prof. 
Tessarotto ha ringraziato i di- 
rigenti del grande stabilimento. 


Avete in programma un regalo 


mentari, e più che mai i «super: 
market». La produzione indu- 
striale è arrivata fino a loro, e 
pile di «pinze» avvolte nel cel- 
lophane sono in vendita anche 
în certi bar. E° invece quasi 
scomparsa la consuetudine di 
confezionare le «pinze» in casa. 
Le massaie di oggi non' hanno. 
molto tempo da dedicare alle 
ietanze pasquali, ed almeno 
‘per quanto riguarda i dolci il 
prodotto pronto per il consumo 
ht la loro preferenza. Del resto 
mon c'è che la difficoltà della 
scelta. Ci sono «pinze» per tut- 
te le borse: da quelle che costa- 
no 600-700 lire al chilogrammo 
a quelle che vanno a 2.000. La 
produzione in massa fa sentire 
i suoi effetti anche in questio 
settore, e infatti le «pinze» che 
oggi si smerciano di più sono 
proprio quelle che costano di 
meno. Lo stesso vale per le «co- 
lombe», che si trovano sul mer- 
cato al prezzo di 390 lire per 
pezzi da mezzo chilogrammo. Si 
tratta, naturalmente, di sotto- 
marche’ (i prodotti migliori co- 
siano sulle duemila lire al chi- 
logrammo), ma di fronte a quel- 
le 390 lire non si guarda tan- 
to per il sottile. I dolci più co- 
stosi, in confezioni originali, 
vengono per lo più acquistati 
per fare dei presenti. 

Fra la «pinza», i classico dol- 
ce nostrano di Pasqua, e la 
«colomba», che sotto l'impulso 
della produzione industriale si 
va affermando anche da noi, le 
preferenze vanno ancora alla 
«pinza». 

Anche il «presnitz» e la «pu- 
tizza» trovano ancora molti 
compratori (ed anche qui l'in- 
dustria contende spietatamente 
il mercato ai fornaî), mentre le 
«titole» che megli anni passati 
facevano lu gioia dei ragazzi, 
tendono ormai a scomparire. 

Una discreta vendita di frutta 
secca (noci, nocciole, mandorle, 
pinoli, uva, ecc.), starebbe a di- 
mostrare che c'è ancora l'uso 
di preparare in casa il «presnitz» 
e la «putizza». I forni casalinghi 
funzionano .a meraviglia per cot- 
ture di questo genere. 

Le uova di cioccolato questo 
anno sono meno richieste a 
ccusa dei prezzi, che sono sensi- 
bilmente aumentati. Né si vedo- 
no più nelle mostre quelle uo- 
va gigantesche, ornate di fiori 
d» zucchero colorato 0 di mar- 
zupane, nelle quali brillava V'e- 
stro artistico dei maestri. pa- 
sticcieri. Le uova di cioccolato 
oggi in commercio sono visto- 
se soltanto per la confezione, 
avvolte în enormi fogli di ‘cel- 
Iophane o in involucri di pla- 
stica rossi, verdi, azzurri e di 
cent’altri colori. 

Uu altro uso nostrano che va 
scomparendo è quello della me- 
renda di Pa squa a base di «pin- 
za» e prosciutto. Ne sanno qual- 
che cosa i pizzicagnoli ed i com- 
mestibilisti in genere, che ve- 
dono di molto ridotta la vendi 
in di prosciutto nel periodo 
pasquale. Neanche il vino vie- 
ne più smerciato în grande 
quantità, come una volta. 

Considerevole, è, invece, la 


abbasso i cal 


DR. SCHOLL'S 


ha una soluzione radicale per i vostri 


TAM? GOGGE 


il callifugo liquido all'olio di ricino ad 
azione rapida. 


TED 


ha una soluzione per tutti i problemi 
dei tuoi piedi. 


In vendita presso farmacisti, orto- 
pediciesanitari, nelle famose con- 
fezioni gialle con l'ovale azzurro. 


24006 


Staz. Autolinee tel. 

Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. | Centrale cel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
LANO giornal. ore 8,15, ‘21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli 


nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


richiesta di carne, in particolar 
modo di quella adatta per l’ar- 
resto (manzo, vitello, pollame 
e, naturalmente, agnello). Oggi, 
per l'appunto, sarà la grande 
giornata ‘per la carne di agnello. 
Malgrado che i suo prezzo sia 
sensibilmente inferiore a quelli 
del vitello e del manzo, l’agnel- 
Io trova puchi acquirenti nel 
resto dell’anno. 

E domani pranzo di gala. Si 
intende, non tutti lo fanno in 
casa. Lo sviluppo della moto- 
rizzazione favorisce le scampa- 
gnate, e se la giornata sarà bel- 
la (stando alla saggezza popo- 
lare dovrebbe esserlo, perché 
per la solennità delle Palme è 
piovuto), assisteremo al grande 
esodo. Folla nelle osterie del 
Friulì e dell’Altipiano (specie în 
quelle oltre frontiera) e brigate 
Jestose che sciameranno sui 
prati in cerca di un posto adat- 
to per il «nic nic». 


LS 


PI, 


4 


apertura al pubblico 
della 


NO: si 
chiuderà il 


I giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clien- 
tela direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l'ingresso al pubblico ge- 
nerico. 


A STOCCOLMA 
8-10 GIUGNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18. 20 
VIA MORREBIANUA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut 


VALENTINO 
vi attende per il pranzo di PASQUA al 
RISTORANTE 


BOTTEGA DEL VINO 


CASTELLO DI 
PRENOTAZIONI 


pasquale? 


SAN GIUSTO 
TELEFONO 95959 


Perché non farlo più bello risparmiando? 


La Gioielleria T. TREVISAN 


di CORSO U. SABA N. 5 


infatti, Vi dà la possibilità di fruire di sconti 
straordinari per tutta la durata della 


VENDITA SPECIALE DI CHIUSURA 


III EI —-hnemnennna ©" DI 


te i 


CA ETTI AIN MZ LI MN SILA RS SOS 


ATO 


Sabato, 10 aprile 1971 


Edicole e rivendite 
aperte domani 


Rivendite giornali aperte domani 11 aprile 1971: 


Via Aldegardi 7 

Via Archi 11 

Via Baiamonti 39 

Largo Barriera Vecchia 6 

Largo Barriera Vecchia 10 

Via Battisti 13 

Via Belpoggio 9 

Via Bernini 2 

Via Biasoletto 2 

Piazza della Borsa 14 

Piazza della Borsa 15 

Via Bramante 

Via di Campio Marzio » 
cap. Filobus 15 

Piazzale Cagni 

Via Canova 29 

Via Campanelle 58 

Via Carducci 8 

Via Carducci 35 

Via Carducci 39 

Piazza Cavana 3 

Via Cellini 3 

Via Cologna 10 

Via Commerciale 21 

Via Coroneo 3 

Via Coroneo 43 

Via Crispi 

Piazza Dalmazia 

Piazza Dalmazia 1 

Viale D'Annunzio 16 

Viale D'Annunzio 40 

Via De Amicis 10 

Via delle Docce 16 

Via Duca d'Aosta 12 

Via Fabio Severo 107 

Via Fabio Severo 147 

Via Farneto 11 

Via Flavia 2 

Via Flavia 16 

Via Flavia 9 

Via Flavia 24 

Via Foschiatti 16 

Via Foscolo 24 

Strada del Friuli 43 

Strada del Friuli 5 

Piazza Garibaldi 

Via Ginnastica 22 

Salita di Gretta 30 

Piazza Goldoni (chiosco) 

Piazza Goldoni 3 

Via Giulia 14 

Via Giulia 50 

Via Giulia 55 

Via Giulia 9 

Via Giulia 106 

Strada di Guardiella 54 

Via dell'Istria 24 

Via dell'Istria 11 

Via dell'Istria 87 

Corso Italia 9 


Piazza Libertà 
Stazione autocorriere 


Via Lorenzetti 42 
Via Marconi 

Via Mazzini 9 

Via Matteotti 15 
Via Milano 4 

Viale Miramare 1 
Viale Miramare 5 
Viale Miramare 11 
Viale Miramare 117 


Via Molino a Vento 90 
Viale D'Annunzio 
(ang. via Molino a Vento) 
Ta Montorsino 15 
Via Negrelli 2 
Piazza Oberdan 4 
Piazza Oberdan 2 
Via Orlandini 38 
Via Oriani 8 
Via dell'Orologio 6 
Via Parini 9 
Via Pascoli 9 
Via Pascoli 14 
Largo Pestalozzi 
Piazza Perugino 
Capo di Piazza 1 
Via Piccardi 42 
Via Piccardi 68 î 
Via della Pietà 1 
Via Pietà 31 
Piazza Ponterosso 
Salita al Promontorio 8 
Via Raffineria 
Piazza Repubblica 
Via ,G. Reni 2 
Via Revoltella 110 
Via P. Revoltella 38 
Largo Riborgo 
Piazza tra ì Rivi 1 
Via di Roiano 9 
Largo Roiano 1 
Via Roma 3 
Via Roma 23 
Riva N. Sauro 2 ] 
Largo Santorio 4 
Corso U. Saba 4 
Via Schiapparelli 3 
Via Schiaparelli 20 
Via dello Scoglio 
lazza Scorcola 
Via Settefontane 17 
Via Slataper 7 
Via Soncinî 151 (Servola) 
lazza S. Antonio 
Via S. Bortolo 7 | 
Via S. Caterina 2 
Via S. Cilino 93 
Via S. Giacomo in Monte 20 
Campo S. Giacomo 
pampo S. Giacomo 8 
Asso S. Giovanni (Portici) 
Îa S. Giusto 3 
i S. Marco 28 
Via SS. Martiri 4 
Da S. LE 3: 
g0 S. Ser 
Via Torino 6 Ho 
Via Toti 25 
Via Udine 29 
Via Udine 57 
lazza Vico 9 
Via Valdirivo 29 
Viale XX Settembre 4 
Viale XX Settembre 24 
Viale XX Settembre 30 
Viale XX Settembre 54 
Via Vergerio 12 


SOSSI 
SENICA 
STULLE 
SLAMA 
DEGAN 
BUSICO 
TONUT 
ANTONINI 
OGRISI 
CIVITA 
PAROVEL 
TROIANO 


FELSZEGI 
GEMEINER 
STROEHER 
RADOVINI 
FICHERA 
CIRILLI 
GERMANI 
SPEDICATO 
SEDMACH 
ERMACORA 
BONIZZATTO 
SPECAR 
BARBETTI 
SVAB 
MULARONI 
GIANNINI 
CORONICA 
DE CILLIA 
BUTTI 
VALLE 
RUTIGLIANO 
CHIEPPA 
FORTUNA 
CAMPOBASSO 
SCORIA 
LONDERO 
CHIARCUL 
DOLEJSI 
RITOSSA 
MUELLERBACKER 
VIOLA 
GANDOLFO 
CHIEPPA 
CANZIANI 
DORIA 
CIVITA 
PORRO 
GOMISELLI 
TOMMASINI 
PERINI 
PAVESI 
VISINTINI 
PROSSEN 
CAUCCI 
BAZZARA 
STANCICH 
SABLICH 


PILLA 
SERLI 
ZONTA 
STEBEL 
ZANIN 
BONATO 
VISINTINI 
D'OSTUNI 
BOENCO 
RADOVICH 
CEPIRLO 


MAGAZZIN 
URBANI 
BALDI 
TARTERINI 
STENMEJER 
D'IPPOLITO 
FANTOMA 
COPETTI 
GUADAGNI 
FAZZINI 
FONTANOT 
PAESINI 
LEON 
BEVITORI 
VIDONIS 
MODUGNO 
FERRERI 
BENUSSI 
CANNONE 
NIGLIO 
NOVEL BRANDO 


NEMI 
FILIPUTTI 
FURLAN 
BALDO 
MARINI 
ROSA 
ZANOR 
ROBERTO 
COLAUTTI 
BENOLLI 
ANTOLLI 
GOVI 
MAFFIOLI 
SCIARRONE 
TRISCOLI 
MISLEJ 
VERCH 

DE LORENZO 
BULIAN 
BARTOLI 
COLONI 
LAPAJNE 
TOTA 
BONTEMPO 
MENAZZI 
STOCCHI 
RONZELLI 
BUZZAI 
PANELLI 
PAPAGNO 
CANTELLI 
SISMOND 
STEFANI 
ROSMAN 
FACCHETTIN 
BI "SON 
FOSCARINI 
MAIONICA 
SELLITRI 
CASAGRANDE 
PARENZAN 


IL PICCOLO 


UN ANZIANO INGEGNERE SULL’<11> IN UN’ORA DI PUNTA 


Borseggiato sull'autobus 
ci rimette 200 mila lire 


Sospetti su un giovane che somiglia a Nino Benvenuti 
visto scendere precipitosamente e su un’altra persona 


Un sosia di Benvenuti è — 
forse — il borseggiatore che 
ha derubato del portafogli un 
anziano professionista, l'inge- 
gnere Giorgio Ghersiacich, di 
79 anni, abitante în via dei 
Porta 17. Due sono infatti î 
«tipiî sospettin che sono rima- 
sti impressi nella mente del 
derubato: un sosîia del famo- 
so pugile, visibilmente però 
più giovane di Nino, e un uo- 
mo grasso, sui quarant’anni, 
con un paio di occhiali da vi- 
sta scuri. Chi dei due sia riu- 
scito a sfilare il pingue porta- 
fogli dell'ingegnere non si sa. 
Ciò che invece sì sa è il conte- 
nuto del portafogli: 220 mila 
lire în banconote di vario ta- 
glio, una patente scaduta nel 
maggio dello scorso anno, una 
carta d’identità, alcune jfoto- 
grafie, qualche altro documen- 
to e alcuni foglietti d'appunti. 

Il grosso borseggio è avve- 
nuto su un autobus della li- 
nea «li» con capolinea Rozzol, 
nel tratto compreso tra la pri- 
ma fermata di via Stuparich 
e via Canova. 

Il derubato, che sì è accor- 
to del fatto solo quando dove- 
va pagare il pesce acquistato 
in una rivendita di via Cano- 
va, ha presentato regolare de- 


nuncia alla Mobile. L’ingegne- 
re ha dichiarato al marescial- 
lo Stejfe di essere certo di a- 
vere avuto con sé il portafogli 
e il denaro quando era salito 


Pagheremo 


più o meno tasse? 


MARTEDÌ’ PROSSIMO ALLE 
ORE 19 UNA CONFERENZA 
DELL'ON. FILIPPO PANDOLFI 


Il Circolo di studi politici e 
sociali «Giuseppe Toniolo» an- 
nuncia che martedì 13 aprile alle 
19, nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio di Trieste, in 
piazza della Borsa, l’on. Filippo 
Pandolfi, membro del «Comitato 
dei 9» della Camera dei deputati 
per la riforma tributaria, terrà 
una conferenza sul tema: «La ri- 
forma tributaria: pagheremo più 
o meno tasse?» 


sull'autobus. Prima di prende- 
re il mezzo pubblico, egli ave- 
va infatti pagato le tasse in 
via Nordio, poi si era recato 
în una macelleria di via Bat- 
tisti, dove aveva pagato un 
conto. Dalla via Battisti alla 


via Tarabocchia non aveva fat- 
to altre compere né aveva ti- 
rato fuori più il portafogli. 
Sull’autobus aveva preso îl di- 
glietto con una ‘moneta che a- 
veva in tasca. 


«C’era molta ressa» ha det- 
to il derubato (era l'ora di 
punta: mezzogiorno). Ed ha 
ricordato di avere avuto vici- 
no a sé un uomo grasso, sui 
quarant'anni, con gli occhiali 
scurì. Poi sì era preparato @ 
scendere. Giunto alla sua fer- 
mata, ha notato due giovani 
— tra cui appunto uno che-gli 
ha ricordato il veltodi Ben- 
venuti — scenderertapidissi- 
mi dalla portiera posteriore e 
scappare di corsa? Naturalmen- 
te egli non aveva dato alcuna 
importanza al fatto, dal_mo- 
mento che non siséra accorto 
di nulla né sospettava di esse- 
re stato derubato):Soltanto în 
pescheria, quando ha. messo 
la mano in tasca-per estrarre 
il portafogli, ha fatto l'amara 
scoperta. Ma ormai era trop- 
po tardi. Non gli restava che 
recarsi — come ha fatto — in 
Questura, dove gli agenti del- 
la Mobile hanno ascoltato il 
suo racconto, dando avvio alle 
indagini în base agli elementi 
indicati. 


Bottino da mezzo milione 
in una casa di via Davis 


‘Preziosi e oggetti d’oro per 
mezzo milione “di lire sono stati 
rubati dal comò della stanza 
da letto di Francesco Dussi, di 
65 anni, abitante in via Sara 
Davis 156. I ladri, secondo il 
derubato che ha presentato re- 
golare denuncia agli agenti del 
commissariato di Barcola, han- 
no fatto il colpo giovedì scorso. 

Allo stesso Commissariato rio- 
nale si è presentato Francesco 
Forfoglia, di 42 anni, abitante 
in Scala Santa 46, pure rimasto. 
vittima dei ladri, Ignoti hanno 
tagliato con un coltello la ca- 
pote della sua «Fiat 124 sport» 
targata TS 134703, asportando il 
mangianasiri «Autovox» e quat- 
tordici nastri che si trovavano 
nell'abitacolo. Il derubato ha 
precisato che l'auto era in sosta 
presso casa. 


Sensi unici nella zona 
Petronio-Revoltella 


Rilevato che a causa della 
ristrettezza della carreggiata 
nella. zona. fra le vie Petronio 
e Revoltella, il traffico si svol- 
ge in modo alquanto caotico, 
il Comune ha adottato i se- 
guenti provvedimenti in linea 
di viabilità; 

1) l'istituzione del senso uni- 
co di marcia sulla via France: 
sco Fortuniîo, con direzione da 
via Piccardi a via Ananian; 

2) istituzione del senso uni- 
co di marcia sulla via Ananian, 
tratto e direzione da via Fortu- 
nio a via Piccardi; 

3) istituzione del senso uni- 
co di marcia sulla via Revol- 
tella, tratto e direzione da via 
Piccardi a via Settefontane; 

4) l'istituzione del senso uni- 
co di marcia sulla via Barto- 
letti, con direzione da via Ana- 
nian a via Revoltella. 
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GIÀ INIZIATA LA GARA PER LA COMMESSA IDEALE 


In attesa delle schede 
si prenotano... i voti 


Tra qualche giorno, e precisamente martedì, 
dopo le feste pasquali, inizieremo la. pubblicazio- 
votare la commessa ideale del 
Friuli Venezia Giulia per l’anno 1971. Come ab- 
biamo già detto, durante i trenta giorni del con- 
corso i lettori dovranno spedire quante più sche 
de possibile per le commesse che, secondo il loro 
giudizio, sono le più meritevoli del titolo. Racco- 
mandiamo sin d'ora a tutti, sia ai lettori, sia alle 
partecipanti, di iniziare ad inviare e raccogliere 


ne delle schede 


le schede sin dal primo giorno, 


del tempo prezioso: dopo, infatti, è molto ditfi- 
cile ricuperarlo. E c'è un altro motivo, anch'esso 


importante: una commessa entra 


diritto alla fotografia sul giornale solo dopo aver 


al concorso, per 
trare in gara. 


schede, sono già 


ranno quattro, e 


portante vincere, 


per non perdere ché il solo fatto 


in «lizza» ed ha 


totalizzato almeno dieci schede. Bisogna dunque 
che le gentili concorrenti si affrettino ad avverti. 
re gli amici ed i clienti che vogliono partecipare 


cercare immediatamente di en- 


Ma forse queste raccomandazioni sono quasi 
superflue: se le nostre indiscrezioni sono esatte, 
molte sono già le commesse che, in attesa delle 


riuscite, con la loro bravura e 


simpatia, a prenotare i voti, o meglio i clienti 
che voteranno per loro. 
Come abbiamo già annunciato, quest'anno sa- 


non tre, le rappresentanti della 


nostra regione che parteciperanno alla finalissi- 
ma che avrà luogo al Lido di Caorle nei giorni 
1 e 2 giugno. Si ricorderà che l’anno scorso, tre 
sono state le nostre rappresentanti alla fase na- 
zionale, a Merano, Flavia, Peschel di Trieste, che 
ha vinto il premio della «Cortesia» fra le decine 
di colleghe di tutta Italia, e che aveva accumu- 
lato ben 12.649 voti; 
con voti 8.803; e Luciana Angeli, scelta dalla giu- 
ria. Cifre astronomiche ma che non debbono sco- 
raggiare le concorrenti, perché in fondo questo 
concorso si traduce in una gara di cortesia, di 
simpatia, di sorrisi, e di efficienza professionale. 
Infatti quanto più una commessa è simpatica e 
svolge bene il proprio lavoro, tanto più ha spe- 
ranze di piazzarsi bene. E vogliamo sottolineare 
ancora una volta come questa iniziativa voglia 
rappresentare anzitutto una campagna per avvici. 
nare i clienti ai venditori, in modo da rafforzare 
il clima di cortesia e di cordialità. E se è im. 


Pinuccia Cibej, di Gorizia, 


lo è ancor più partecipare: per- 
di essere «presenti» significa che 


alcune centinaia di persone attestano tangibilmen- 
te la capacità professionale di una commessa, in- 
viando appunto le schede a lei dedicate e soste- 
mendola nella gara. 


AL VALICO DI FERNETTI DAI FINANZIERI 


Grasso: 


bloccati 


duecento quintali 


Secondo la perizia si trattava invece di burro 
con 18 milioni di diritti doganali anziché 5 


Burro al posto di grasso arti- 
male (come era scritto nel 
carnet): 5 milioni di diritti do- 
ganali al posto di 18 milioni. 
Questa la grossa frode che è 
stata tentata al valico di 
Fernetti. 

La merce (ventimila chilo- 
grammi), sistemata in. otto- 
cento scatoloni tutti di eguale 
misura, si trovava a bordo 
dell’autofrigo «TIR» targato 
PR 140521 e condotto dagli au- 
tisti Ermanno Forni, residen- 
te a Genova, e Luigi Torazza, 
residente a Voghera. Il carico 
proveniente dalla Romania era 
diretto — secondo i conducen- 
ti — ad una ditta svizzera con 
sede a Chiasso. 

Il grosso autofrigo TIR si è 
fermato alla dogana italiana 
di Fernetti con le portiere er- 
meticamente chiuse e sulle 
quali c'erano i piombi delle 
dogane rumene e jugoslave, I 
nostri doganieri avrebbero 
perciò dovuto controllare solo 
esternamente il veicolo e far- 
lo proseguire per la destina- 
zione dichiarata. Ma al funzio- 
nario di dogana non sono sfug- 
gite alcune anomalie ed anche 
il capo posto della Guardia di 
Finanza ha avuto alcuni so- 
spetti. Così sono stati spacca- 
ti i piombi ed è stato control. 
lato il carico minuziosamente. 
Negli scatoloni, che non ave- 
vano alcuna indicazione ester- 
na, il prodotto non sembrava 
quello dichiarato. Secondo i 
militari della Guardia di Fi- 
nanza e secondo i doganieri il 
contenuto non era grasso ani 
male. 

Sul: posto sono stati perciò 
chiamati il capo della circo- 
scrizione doganale di Trieste 
e il comandante del nucleo di 
Polizia tributaria, i quali han- 


no deciso di far scortare l'au- 
tofrigo sino al Punto franco 
vecchio, presso il primo repar- 
to della Guardia di Finanza. 
Sono stati quindi prelevati al 
cuni campioni di merce e con- 
segnati al laboratorio chimico 
compartimentale della Doga- 
na. L'esame ha confermato i 
sospetti avuti dai finanzieri e 
dai doganieri: non si trattava 
di grasso animale bensì di 
«burro con tenore di materie 
grasse in peso pari all’82,5 per 
cento». 

«Gli autisti — informa un 
comunicato della ‘Guardia di 
Finanza — dopo essere stati 
interrogati sono stati rilascia- 
ti e saranno denunziati a pie- 
de libero all’autorità giudizia- 
ria al termine delle indagini 
che la Guardia di Finanza, in 
collaborazione con la Dogana 
di Trieste, continuerà a svol- 
gere sia alla sede di Genova 
che in altre città dell’Italia 
settentrionale, 

«I vantaggi — dice ancora il 
comunicato — che i traffican- 
ti avrebbero potuto realizzare 
dalla irregolare introduzione 
della. partita sarebbero stati 
rilevanti. Infatti, per il grasso 
animale i diritti sravanti si 
‘aggirano sui 5 milioni di lire 
circa, mentre per il burro, ta- 
li diritti sarebbero stati di cir- 
ca 18 milioni». 


ELL 


Il PDIUM porta a conoscenza 
degli iscritti e simpatizzanti che la 
propria Federazione provinciale, uni: 
tamente alla GMI ed al Circolo cul 
turale «Viva VERDI», si è trasfe 
rita in via Paduina n. 4, II piano. 
La sede rimane aperta giornalmente 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 21, 
La segreteria funziona 'seralmente 
dalle 17 alle 20. 


SEGNALAZIONI 


Espressi ed assenti: 
il parere delle Poste 


Il direttore provinciale delle Po- 
ste, dott. Pavan, cortesemente ci 
scrive: «Sul caso prospettato dalla 
signora Serena Papa, con la lette- 
ta pubblicata nelle ‘Segnalazioni’ 
del 25 marzo, con il titolo "’Espres 
si: guai agli assenti”, questa dire- 
zione, grazie alla cortese collabo- 
razione del ’Piccolo”, ha già avu- 
to modo di esprimere ed ampia- 
nente il proprio avviso. 


«Dato, però, il tempo trascorso 
dalla risposta fornita all’analogo 
caso in passato segnalato (24 feb- 
braio 1967), se ne evidenzia, qui 
di seguito, la parte sostanziale. 


«L'Amministrazione postale non 
può autorizzare i propri fattorini 
a suonare, in caso di assenza del 
destinatario di un espresso, ad al 
tri inquilini dello stesso stabile 
per farsi aprire il portone. Il ri- 
corso ad un tale sistema, per con. 
seguire il recapito di un oggetto 
non pertinente la persona chiama» 
ta, costituirebbe un, abuso, che, 
certamente, come del resto l’espe- 
rienza ha dimostratd) darebbe. luo- 
go ad energiche proteste, più le- 
gittime delle lagnanze per la man- 
cata consegna di detta corrispon- 
denza, 

«In effetti, non si tratta di modi. 
ficare una norma di servizio, ma 
di disporre del concorso di estra- 
nei, nei cui confronti le Poste non 
hanno, alcuna facoltà di ingerirsi 
e quanto meno di regolamentare». 


Via della Francesca: 
chi deve ripararla? 


«Siamo gli inquilini degli stabili 
TACP di via Piero della Francesca, 
e precisamente dal n. 1 al n. 12. 
Motivo di questa segnalazione è lo 
stato veramente disastroso in cui si 
trova la strada suddetta: profonde 
buche e un acciottolato sconnesso, 
pericoloso per chi cammina a piedì, 
specialmente per le persone an. 
ziane ed ì bambini, é ve ne sono 
molti! Inoltre il tratto è partico 
larmente difficoltoso nei giorni di 
‘pioggia, a causa delle innumerevoli 
pozzanghere. 

«Da tenere presente che nel lu- 
glio 1969 îl Comune fece asfaltare 
tutte le strade di San Giovanni ed 
inspiegabilmente venne esclusa la 


La Corale <Tartin 


A 


(«Giornalfoto») 

Con una semplice cerimonia, alla 

quale erano state invitate le au- 
torità, la Società corale «Giuseppe 
Tartini» ha inaugurato la nuova 
sede sociale di via Martiri della 
Libertà. Hanno fatto gli onori dî 
casa il presidente del sodalizio, 
dott. Lorenzo Fogher, ed il diret- 
tore del coro, maestro Licio Declich. 
Presenti tra gli altri il vicesindaco 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi 10 aprile. 

ARRIVI: mn. «Rovensca» (pan.); 
me. «Americano» (naz.); mn. «Li- 
venzas (naz.); mn, «El Minia» (egi- 
ziana); me. «San Catello» (naz.); 
mn. «Grethe Bewa» (dan.); mn. 
«Normandie» (norv.). 

PARTENZE: mn «Nicolino L» 
(naz.); mn. «Treméo Glory» (cipr.); 
me. «Circe» (naz.); mo. «Malwa» 
(norv.); mn. «Amiral S. Altincan» 
(turca); me. «San Catello» (naz.); 
me. «Lakmosy (liber.); mn. «Maria- 
lella» ‘(naz.); mn. «Camelia» (naz.); 
mn, «Lovranò (jug.). 


Ù 
>» 


VCS 


NEù 


prof. Lonza, l'ing. Giannì Bartoli, 
i compositori Noliani, Radole, Vat- 
ta e Viozzi, 

Il presidente Fogher ha ringra- 
ziato il Comune e la presidenza 
del Conservatorio «Tartini», quanti 
sì sono adoperati per jure avere 
alla Corale una sede, la quale per- 
‘mette soprattutto un normale svol- 
gersi delle prove. Il coro a woci 
miste ha quindi eseguito un breve 
concerto, con brani di compositori 
locali e, a gentile richiesta, ha dato 
prova della sua abilità con altri pez- 
zi tratti dal suo vasto repertorio. 

Il coro «Tartini», che mel passato 
tanto lustro ha dato al canto co- 
rale triestino, conquistando nume- 
rosi premi in concorsi nazionali ed 
internazionali, sì appresta ora ad 
intraprendere una intensa attività 
concertistica, sotto la direzione del 
maestro Declich. E’ in progetto la 
partecipazione a vari ‘concorsi in- 
ternazionali, E si può guardare con 
(simpatia al ritorno all'attività di 
questo ‘coro a voci miste, anche 
perché è solamente la passione per 
il canto a cappella» a tenere uniti 
i componenti, spesso a costo di no- 
tevoli sacrifici personali: sono dei 
dilettanti puri, per î quali la rì- 


nella 


compensa più bella è la soddisfa 
zione di un'affermazione ad un coni 


corso, l'applauso del pubblico ad 
un concerto. Il coro «Tartini», che 
ha dimostrato nel concerto per la 
inaugurazione della sede la ben no- 
ta fusione delle parti, la buona 
intonazione e la scelta emissione di 
voci, saprà certamente meritare an- 
che in avvenire nuovi lusinghieri 
successi, 


via Piero della Francesca, già a 
quel tempo la più bisognosa di 
Una buona sistemazione. A chi spet- 
ta l'esecuzione di tale lavoro? Al 
lTACP o al Comune? Restiamo in 
attesa di una risposta concreta e 
chiarificatrice. Grazie». Seguono 
79 firme. 


Una lettera del PCI 


A firma della signorina Gabriella 
Gherbez ci giunge la seguente let- 
tera da parte della Federazione au- 
tonoma di Trieste del PCI: 

«Egregio signor Direttore, ripren- 
dendo la notizia della protesta, 
che la nostra Federazione ha espres- 
so in merito alla conferenza svol 
tasì mercoledì 7 aprile alla Socie- 
tà Ginnastica "Triestina, affidata 
all'avv. Riccardo Gefter Wondrich, 
il suo giornale è incorso in un er- 
rora — siamo certi involontario — 
e in un’omissione, che era poi la 
sostanza del comunicato. diramato 
dal nostro ufficio stampa. 


«L'errore riguarda il fatto che 
la nostra protesta avrebbe investi- 
to oltre che l'oratore anche la 
scelta del tema, In effetti, come da 
una, attenta lettura della-nota si 
può facilmente comprendere, non 
è il tema che ci ha fatto protesta- 
Te con sdegno, quanto che si sia. 
pensato di affidare a persona fin 
troppo compromessa con il fasci 
smo (l’oratore è stato persino uf- 
ficiale della guardia nazionale della 
repubblica di Salò), il compito di 
onorare le Forze armate italiane, 
e soprattutto che ad una manife- 
stazione simile sia intervenuto il 
Commissario generale del Governo, 
dott. Lino Cappellini. 

«Quest’ultima circostanza ci è 
parsa di gravità da indurre la 
nostra Federazione — ed ecco la 
omissione — ad intervenire presso 
la, direzione nazionale del partito 
© la presidenza dei gruppi parla- 
mentari comunisti perché compia- 
no i passi opportuni per ottenere 
l'immediata rimozione del dott. 
Cappellini dalla carica di massimo 
rappresentante del Governo repub- 
‘blicano in questa città e nell'in- 
tera regione, 


«Le saremmo grati se queste due 
precisazioni venissero fornite ai 
suoi lettori». 


I lavori di restauro al 
Mercato di via Carducci 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune, in merito alla segna- 
lazione «Servizi igienici al Mercato 
coperto», pubblicata il 25 febbraio, 
precisa cortesemente che «il Mini- 
stero dei Lavori pubblici, in data 
2 marzo scorso, ha autorizzato il 
Genio civile all'immediata conse- 
gna dei lavori di restauro del Mer- 
cato coperto in via Carducci alla 
ditta appaltatrice. In considerazio- 
né che il progetto generale di re- 
stauro comprende anche la ripara- 
zione dei gabinetti, l'inconveniente 
lamentato dal lettore è destinato 
ad essere eliminato entro breve 
tempo». 


Problemi di via Roncheto 


«Care *’Segnalazioni’’, 
ringraziare l’assessore prof. Roma- 
no per il segnale di precedenza po- 
sto all'uscita di via Roncheto su 
via Baiamonti, e mi permetto nel 
contempo di far notare quanto 
segue: J 
«Bisognerebbe vietare — a mio 
avviso — il parcheggio sul lato 
destro della via Roncheto e possi. 
bilmente costruirvi un marciapiede 
(parlo del tratto fra la galleria di 
‘piazza Foraggi e la via Baiamonti). 
Un altro divieto di sosta sarebbe 
necessario sulla via Baiamonti dal: 
la metà del tratto iniziale (fra il 
chiosco di benzina e la via Ronche- 
to), perché le macchine ivi posteg- 
giate tolgono la visuale a chi da 
via Roncheto deve immettersi sul- 
la via Baiamonti. Spero di essere 
stato esauriente e ringrazio voi per 
l'ospitalità e l'assessore per la cor- 
tese attenzione. G. Della Pietra». 


desidero” 


Ghirlandaio-Pollaiolo: 
una chiusura abusiva? 


«Care ’’Segnalazioni’’, ritorno 
su un argomento già trattato nella 
vostra benemerita rubrica da altri, 
purtroppo senza alcun riscontro 
da parte di chicchessia. 

«Da sempre la via del Ghirlan- 
daio sboccava nella via del Polla- 
iuolo con evidente vantaggio per 
coloro che abitano in questa via, 
nella via Settefontane alta e nel- 
le adiacenze del piazzale De Ga- 
speri, perché avevano la possibi. 
lità di usufruire di una scorciato- 
ia per raggiungere la piazza del, 
Foraggi, che rappresenta il centro 
della zona (autobus, supermercati, 
negozi di ogni genere, edicole, ecc.) 
senza contare che nelle giornate 
di forte bora avevano anche 
vantaggio di evitare. il viale Ip. 
podromo, che è molto esposto e 
perciò pericoloso, specialmente per 
le persone anziane. 

«Da qualche tempo qualcuno 
(secondo le voci correnti una so- 
cietà.che ha la sua sede nella zona) 
si è arrogato il diritto di chiude- 


re le detta via del Ghirlandaio, 
senza tener conto che si trattava 
di un passaggio pubblico. 

«La chiusura della detta via, è 
stata fatta con alcune tavole, qua- 
si a titolo. provvisorio, evidente- 
mente perché chi l’ha fatta sapeva 
di commettere un abuso e non sì 
anrischiava di chiuderla subito in 
forma definitiva. 

«Rivolgo pertanto viva preghie- 
ta all'assessore comunale compe- 
tente perché intervenga per fare 
ripristinare il libero passaggio 
lungo l’intera via del Ghirlandaio, 
fino al suo sbocco nella via del 
Pollaiolo, come è nel desiderio 
e nell'interesse di tutti gli abi- 
tanti della zona. Risponderà que- 
sta volta il Comune? L, A.. 


San Giovanni avrà 
una cabina telefonica 


In risposta alla segnalazione 
«Possibile a San Giovanni una ca- 
bina telefonica?», pubblicata il 2 
aprile, la SIP cortesemente ci in- 
forma che «giù da tempo sì sta cer- 
cando il luogo adatto all'installa- 


zione di alcune cabine telefoniche 
esterne nella zona di San Giovanni. 
Purtroppo un primo progetto, pre- 
sentato lo scorso mese, è stato re- 
spinto dagli organi competenti per 
motivi tecnici E' allo studio co- 
munque una nuova soluzione che 
verrà presentata quanto prima e 
che dovrebbe riscuotere parere fa- 
worevole». 


Via dell'Eremo alta: 
prossimi i lavori 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune informa che l’assesso- 
te ai Lavori pubblici, dott. Ugo 
Verza, in merito alla segnalazione 
pubblicata il 27 febbraio scorso al- 
l'oggetto «Via dell’Eremo alta è 
quasi intransitabile» ha. precisato 
«che la sistemazione della pavi- 
‘mentazione stradale di via del 
l'Eremo, nel tratto compreso tra 
la via S. Pasquale e la via Mar 
chesetti è stata inclusa in un lotto 
di manutenzione la cui deliberazio- 
ne è stata già adottata dalla Giun- 
ta municipale ed è in corso di 
‘perfezionamento amministrativo». 


DELLA CITTA’ 


Cineamatori istriani 
L'Associazione delle Comunità 
ìstrîane informa che anche per 

il 1971 bandirà tra i soci dilettanti 

l'annuale concorso. per il miglior 

cortometraggio sul paesaggio istria- 

no; invita pertanto gli amatori di 

questa suggestiva attività del tempo 

libero a dedicarsi particolarmente 
alla ripresa di motivi istriani e car- 
sir sin d'ora, in occasione delle 
gite pasquali e primaverili. Quest'an- 
no il concorso sarà dotato, oltre che 
del Trofeo Istria, di riechi premi, 
Informazioni: via Zudecche. tele 
fono 93834. 


Alla Repubblica dei ragazzi 


Oggi falò pre-pasquale. Dalle 16 

‘alle 17 appuntamento nella sede 
centrale per breve attività ricreativa 
e biblioteca circolante. Dalle 17 alle 
19 proiezione del technicolor di cappa 
e spada «La spada di D'Artagnan», 
Negli intervalli lotteria e scambio di 
auguri pasquali. 


a ULagia 
Mini circolo 

Il Centro Italiano Femminile (via 

Battisti 13) comunica che oggi, 
sabato, vigilia di Pasqua, l’attività 
del minì circolo è sospesa. Detta at- 
tività riprenderà la prossima setti. 
mana, e precisamente: mercoledì 14 
e sabato 17 aprile, dalle ore 15 al- 
le 19,30. Saranno ospiti graditi i 
bambini dai 4 ai 10 anni. 


Una scelta facile 


Da Beltrame una selezione del 

meglio delle migliori marche co: 
me FACIS, S. REMO, LEBOLE, CAE- 
SAR, ISSIMO, ALBERT GRITTI, 
HILTON, SIDI dà la possibilità di 
scegliere a colpo sicuro il vestito: che 
meglio risponde al vostro gusto, Bel. 
trame Vi ‘offre il piacere della scelta 
facile. 


Orologi Seiko 
in grande assortimento 1971, As- 
sortimento oreficeria. UNO-A-ER- 
RE. Laurenti Stigliani, largo San- 
torio 4. 


|Una scelta facile 


Da Beltrame una selezione del 

meglio delle migliori marche co- 
me CORI, MAX MARA SPORT, MO: 
DELIA, MIRUM, GENNY, AREZIA, 
'ROSIER, SELENE, JOLIE FONTAI 
NE, CENTINARO, SCHIAPPARELLI, 
KEN SCOTT dà la possibilità di sce- 
gliere a colpo sicuro l’abito che me- 
glio risponde al vostro gusto Bel- 
{rame Vi offre il piacere della scelta 
facile. 


RICKY 


Con l’arrivo della primavera è 
ora di acquistare una nuova con- 
fezione nelle ultime novità, Tailleurs, 
mantelli, abiti, calzoni, ‘maglieria, , ee 
‘mice, per la signora elegante e l’'uo- 
Îmo esigente, Ricky, via ‘Battisti 2. 


® Magazzini; C} 


TRIESTE ‘VIA CARDUCCI,4l- TEL.90513 


Scossa di terremoto 


Una scossa di terremoto è stata 

avvertita ieri mattina a Trieste. 
La scossa del terzo-quarto grado. del- 
la scala Mercalli è stata registrata con 
inizio alle 7. "2 dagli strumenti 
dgell’Osservatorio geofisico sperimen- 
tale installati nella stazione sismica, 
di Borgo Grotta Gigante. L’epicentro 
del sisma è stato localizzato a 45 chi- 
lometri in direzione Est, in una zona 
situata tra Postumia ‘e Villa del 
Nevoso. 


Presel - via S. Francesco 16 


Espone lampadari in fusione di 
bronzo, cristalleria di Boemia, 
porcellane Capodimonte e Limoges in 
un. vasto assortimento. Visitateci!!! 


Salse fresche e curry 


Le squìsite salse fresche di kren, 

la salsa verde, la salsa tonnata, 
la salsa tartara, la maionese, prepa- 
rate giornalmente, e quindi piene di 
fragranza con il suo giusto. sapore 
naturale, le trovate nel negozio la 
Massaia gastronomica, largo Santorio 
5 (via Ginnastica), vi offriamo un 
boccone da veri buongustai: pollo al 
CUITY. 


Pasqua con Primula Rossa 


L'OTTIMO BURRO DUINO del 

gruppo marchio Primula Rossa; 
in questi giorni, in via del tutto ec- 
cezionale, viene oflerto dalle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26, AL 
PREZZO DI FAVORE DI LIRE 120 
L’ETTO 


Rollschinken crudi e cotti 


nonchè PROSCIUTTINI PASQUA- 

LI LAVORAZIONE MERANO di 
pezzatura assortita, sono in vendita 
alle Formaggerie Lombarde, via Car- 
dueci 26. 


Da arredamenti Fulvia 


le camere da letto illustrate sulla 
. rivista. Amnica - arredamento di 
questa settimana. (Via Galatti 20). 


INFORMA 


la spettabile clientela, che, a causa le agitazioni in corso 
nelle aziende di autotrasporti per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, NON POTRANNO IN NESSUN GASO 
VENIR PRESI IMPEGNI DI RESA DELLE MERGI DA E PER 


QUALSIASI 


L'Associazione trasportatori collettamisti 
di Trieste 


All'Italo - austriaco 


Il Circolo di cultura italo-austria- 

co annuncia la conferenza con 
diapositive sul tema «Raimund e 
Goldoni», che il prof. Gustav Pichler, 
presidente della società «Ferdinand 
Raimuna», terrà giovedì 15 aprile, 
alle” ore 19, nella sede di via San 
Nicolò 21. 


Magazzini Felice 

Abiti da lavoro, abbigliamento e 

confezioni. Trieste, Via Carducci 
41, tel, 90513. In un ambiente total. 
mente rinnovato troverete accanto 
ad un completo assortimento di 
abiti da lavoro e professionali, una 
vasta scelta di articoli di abbiglia- 
mento e confezioni a prezzi conte- 


nuti. Una tradizione di serietà che 
cura da mezzo secolo. Magazzini 
Felice. Abiti da lavoro, via Car- 
ducci 41. 


Chi ce lo fa fare? 


Eppure per favorire le massaie 

per le feste pasquali, che già do- 
yranno affrontare tante spese extra, 
le Formaggerie Lombarde di via Car- 
ducci 26 lo fanno, mettendo in ven- 
dita IL BURRO MARCA DUINO che 
è veramente un buon burro, AL PREZ: 
ZO OCCEZIONALE DI LIRE 120 AL- 
L'ETTO. Il burro Duino fa parte del- 
la gamma dei prodotti del marchio 
Primula Rossa, 


Piedini di maiale 

in gelatina. Im occasione delle 

festività pasquali ed in omaggio 
alla tradizione della cucina triestina, 
il negozio la Massaia gastronomica 
largo Santorio 3 (via Ginnastica) 
prepara giornalmente dei ghiotti pie- 
dini di maiale in gelatina, oltre a 
tutte le altre genuine specialità. 


Gioielli Valenzani 
Le ultime creazioni della gioiel- 
leria valenzana, presso l’orefice 


ria, Vizzacaro di piazza Cavana 4. 
Una occasione da non perdere. 


LOCALITA' 


ERA STAZI 
dire 
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APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE 


Nuova legge a favore 
delle opere pubbliche 


Il provvedimento si 


le procedure per i relativi finanziamenti 


propone di snellire 


Su proposta dell'assessore al. 
le finanze, Tripani, la Giunta 
regionale ha approvato nella 
sua ultima seduta un disegno 
di legge concernente provvedi- 
menti per agevolare i finanzia 
menti delle opere pubbliche di 
interesse locale e regionale. In 
cinque articoli, il disegno di 
legge si propone di risolvere 
difficoltà o. rallentamenti di 
procedura riscontrati nel corso 
degli interventi per il finanzia: 
‘mento di opere pubbliche. 

Con il primo articolo lam. 
ministrazione regionale viene 
autorizzata a garantire — quan- 
do le leggi già in vigore lo con- 
sentano — non soltanto il ca- 
pitale e gli interessi dei mutui 
contratti dagli enti locali per 
Ja realizzazione di opere pub- 
‘bliche; ma anche le spese ac- 
cessorie, in base agli ordina. 
menti degli enti mutuanti. Ciò 
riveste particolare importanza 
con riguardo soprattutto ai mu: 
tui in cartelle fondiarie. 

Con il secondo articolo sì sta- 
bilisce che l'unico controllo cui 
è subordinata la somministra: 
zione dei mutui, qualora siano 
assistiti da garanzia regionale, 
è quello attribuito al compe- 
tente organo tecnico dell’asses- 
sorato: dei lavori pubblici, in 
sede di accertamento degli sta- 
ti di avanzamento ovvero di ap- 
provazione degli atti di conta; 
bilità finale e di collaudo. Vie- 
ne stabilito altresì che la som- 
ministrazione dei mutui avven- 
ga su richiesta del capo del- 
Ta amministrazione interessata, 
con abolizione pertanto del ri. 
corso alla deliberazione colle- 
giale. Con tali innovazioni ver- 
tà snellita al massimo la pro- 
cedura per l'erogazione dei mu- 
tui garantiti dalla Regione. 

Dopo aver puntualizzato al- 
l'articolo terzo che la nuova 
normativa non si applica per 
le garanzie concesse dalla Re- 
gione alla Società Autovie Ve- 
nete, il disegno di legge esten- 
de, con il quarto articolo, la 
deroga in favore degli enti lo- 
cali che, per le loro condizioni 
di bilancio, non sarebbero più 
abilitati a contrarre mutui, per 
tutte le operazioni effettuate 
per la realizzazione di opere 
pubbliche assistite da contri. 
buto regionale. Viene di conse- 
guenza affermato il principio 
che il finanziamento di una 
opera da parte della Regione 
costituisce di per sé dimostra- 
zione della sua priorità e della 
sua necessità. 

Infine con il quinto articolo 
viene affermato che il contri. 
buto regionale si intende con: 
cesso anche a garanzia del ser- 
vizio del mutuo per la. parte 
coperta dal contributo stesso. 

Per valutare l’importanza del- 
l'intervento regionale in mate- 
ria di garanzie sui mutui con- 
tratti dagli enti locali per la 
realizzazione di opere pubbli- 


BRIDGE 


Fervono i preparativi per il 
terzo grande torneo nazionale a 
squadre del Lloyd Adriatico che 
sarà disputato a Trieste presso 
il C.C.A, sabato '8 e domenica 9 
maggio. Le precedenti edizioni 
sono state vinte da Trieste - Ko- 
storis e da Lubiana . Jeme che 
detiene provvisoriamente il tro- 
{eo. Ma quest'anno il campo sa- 
rà assai più impegnativo ‘perché 
è stata garantita una nutrita 
partecipazione dall'estero (alme- 
no tre squadre jugoslave ed una 
austriaca), nonché di molte squa- 
dre italiane a grande richiamo: 
da Roma - Mayer a Milano - 
Fornaro, da Venezia - Serdoz a 
Livorno - Bianchi, ed ancora 
Grossetto, Pistoia, Firenze, Bre: 
scia, ecc. Correlativamente il 
monte premi è stato portato al 
livello delle più qualificate  ga- 
re nazionali della specialità, e 
ciò non senza sacrificio che pe 
raltro consente ormai di inqua- 
drare la manifestazione fra le 
classiche dell’agonismo italiano. 

Naturalmente stanno  affilando 
le armi anche le formazioni lo- 
cali e regionali alle quali tutte 
è sportivamente raccomandata 
una partecipazione non superiore 
ai 5 concorrenti, Così Imeri si è 
già assicurato la presenza di 
Luciano Toffoli ed ha provvedu- 
to altresì all'«ingaggion di L. 
Moscati con la promessa livor- 
nese Pilla Sticotti; Kostoris si 
ripresenta con la formazione uffi- 
ciale A.B.T. di Baschiera - Tof- 
foli E, e Cennamo . Strada; Ver- 
nier concederà di certo la rivin- 
cita con i suoi Colonna, Bonino, 
‘Babich e Piazza; Lina Trneri pro- 

una squadra signore con 
Kostoris F., Ciccioli M.; 1 co- 
niugl Zenari saranno. ‘probabil- 
mente accoppiati a Freschi e Vi 
ci; il C.M.M. ritornerà con al. 
meno le due note squadre di Ro- 
bertovich e di Baldassi; Emy 
Scoberti pare essersi assicurata 
Giuppani - Piccini che abbando- 
nano così Orlando in vena di 
esperienze nuove; i contugi Klug- 
mann hanno studiato una forma- 
zione inedita, ma con assal var 
lide prospettive; le altre squa- 
dre che hanno di recente con- 
cluso il campionato regionale ri- 
tenteranno, sicuramente la nuova 
ed affascinante esperienza: fra 
queste sono attesi con particola- 
Te interesse allla prova i giovani 
Rua e di Meiorini per la con- 
ferma di quelle «promesse» che 
vanno diventando concreta real 
tà; anche l’Adriaco, il Golf, San 
Marco, il Tennis e l'Accademia 
(oltre ai mumerosi diversi  circo- 
li cittadini) non resteranno cer- 
tamente assenti. Dalla regione si 
può contare su almeno due for- 
mazioni di Gorizia (Pinto e Ku- 
strin), sul sempre brillante Mon- 
falcone di Savastano, su Udine 
Astolfi e forse sul eradito ritor. 
no di una squadra di Palranova. 

Sì raccomanda, ove possibile, il 
massimo anticipo delle. iscrizio- 
ni già aperte al C.C.A. (signora 
‘Moscati o signori Cennamo e 
Colonna). 

K 


che, va rilevato che sono stat 
concesse a tutt'oggi garanzie 
per oltre otto miliardi per la 
costruzione, l'ampliamento e lo 
arredamento di ospedali civili, 
di centri ambulatoriali e igieni- 
co-sanitari; per circa due mi- 
liardi per la realizzazione di 
infrastrutture scolastiche; per 
un miliardo e mezzo al fine di 
agevolare l'esecuzione di ope- 
re pubbliche, e per circa sette- 
cento milioni per l’appresta- 
mento di aree e di infrastrut- 
ture industriali. 

Si tratta dunque di un com: 
plesso di interventi già consi- 
stente, ma che tende altresì ad 
assumere dimensioni sempre 
maggiori. In tal senso il nuovo 
disegno di legge ha per obiet- 
tivo la messa in moto di pro- 
cedure più rapide nell’ambito 
di un meccanismo che garanti. 
sca l’amministrazione regionale 
sulla coincidenza fra l’erogazio- 
ne del denaro e la realizzazio- 
ne dell’opera programmata. 


AL MUSEO DEL TEATRO 


Prezioso lascito 


di Guglielmo Caropresi 


Appassionato musicologo 
raccoglitore di memorie arti- 
stiche, il cav. Guglielmo Caro- 
presi — la cui scomparsa su- 
scitò vivo rimpianto nei nostri 
ambienti culturali come in quel- 
li musicali d’oltralpe — ha e- 
spresso nelle sue ultime volon- 
tà il desiderio che il ricco ma: 
teriale d’anchivio in tanti anni 
da lui collezionato, non vada 
disperso. Si tratta di un com. 
plesso davvero ragguardevole di 
pubblicazioni, programmi, mo- 
nografie, conferenze, ricordi 
personali, e ritagli relativi ad 
opere e spettacoli teatrali e 
inusicali in genere, con partico» 
lare riguardo a Bayreuth, Mona- 
co, Salispurgo ed Edimburgo, e 
— come autori — a Wagner, 
Mozart, Mahler e Riccardo 
Strauss, Autori e «Festival» ai 
quali Guglielmo Caropresi ha 
dedicato interessanti conferenze 
e corrispondenze pubblicate an- 
che dal nostro giornale. 

Nell’esaudire la volontà più 
volte manifestata dal suo com- 
pianto consorte, la signora Ly- 
dia Caropresi ha provveduto 
affinché tutto il materiale, dili- 
gentemente raccolto in vari de- 
cenni e ben ordinato per cate- 
goria, venga destinato al Civi. 
co Museo Teatrale di Fonda- 
zione Carlo Schmidl, e questo 
nell'intento di metterlo a dispo- 
sizione di chi voglia approfittar- 
ne a scopo di consultazione. 

Nei giorni scorsi il vasto e 
prezioso materiale è stato con- 
segnato alla Direzione del Mu- 
seo, che ora ne curerà la con- 
servazione. 


® 


RELAZIONE DEL DOTT. LEGNANI A PRO NATURA CARSICA 


RISALGONO A 50 MILA ANNI FA 
LE PRIME TRACCE UMANE SUL CARSO 


Schegge di selce lavorate rozzamente sarebbero la prova 
di una particolare «industria) praticata in quell’epoca 


Il dott. Franco Legnani ha 
intrattenuto soci e simpatiz- 
zanti di Pro Natura Carsica su 
un argomento di particolare in: 
teresse: gli uomini fossili del- 
la Venezia Giulia. L’oratore, 
dopo aver detto che la nostra 
regione ed in particolare il 
Carso triestino, costituiscono 
un'importante zona per quel ti- 
po di ricerche che concernono 
l'evoluzione dell’uomo attraver- 
so i millenni, ha precisato che 
le prime tracce dell’uomo sul 
hosiro Carso, risalgono alla 
parte centrale dell'ultima gla- 
ciazione, ossia tra i quaranta 
e i cinquantamila anni fa. 

Il paesaggio era allora pro- 
fondamente diverso da quello 
attuale. Il clima era freddo- 
continentale, il mare non rag- 
giungeva ancora le nostre co- 
ste, mentre sul Carso, tra bo- 
schi di pini e betulle, si aggi- 
ravano gli orsi delle caverne. 
In questo ambiente l'economia 
era esclusivamente basata sul- 
la caccia. Non si sono ancora 


IN GRAN FACCENDE LE NOSTRE NONNE DURANTE LA SETTIMANA SANTA 


ALLA «PINZA» FATTA IN CASA 
ERA LEGATO IL PROPRIO PRESTIGIO 


Significato delle uova rosse, delle «titole» e del «presniz» 
Folclore e consuetudini di un tempo ormai tramontato 


Settimana Santa dei tempi an- 
dati... Settimana di passione per 
le donne di casa. La cucina era 
letteralmente movilitata. Era il 
campo di battaglia di chì si ap- 
prestava a preparare, oltre la 
«pinza» anche tutti gli altrì cibi 
pasquali. Sì, perché nelle jami- 
glie «vecchio stampo» si cuoce- 
va in casa persino il prosciutto, 
quello «vero de Praga». 

Con pazienza certosina sì tin- 
gevano le uova di vari colori: 
predominava il rosso, în quan- 
to colore della passione, del san- 
gue; infatti, per il nostro folelo- 


re, le uova rosse sono È sassì 
macchiati dal sangue di Cristo 
così, come la pinza è la spugna 
con la quale sono state bagnate 
le sue labbra e le «titole» i chio- 
di serviti per la sua crocifissio- 
ne. La corona ui spine trova in- 
vece la sua simbolica immagine 
nel «presnizò. 

La decorazione delle uova do- 
veva essere, in un certo senso, 
ricercata perché, in chiesa, alla 
loro benedizione, dovevano es- 
sere oggetto di ammirazione. E 
allora venivano escogitati tutti è 
sìstemi per ottenere il ...succes- 
so, Così, s'è scoperto che le uo- 
va, avvolte nella buccia di ci- 
polla e poi immerse nell'acqua 
bollente, diventano «marmoriza- 
de»; che applicando sul guscio 
delle foglie di prezzemolo e 
successivamente ponendole nel- 
la bacinella di «tintura», l’im- 
pronta della foglia rimane bian- 
ca su fondo colorato; che dai 
fondi di caffè le uova escono 
leggermente abbronzate e che 
se fate bollire avvolte in pezzi 
di stoffa dai colori che «smaris- 
si» 0 che «i buta zo», risultano 
allegramente variopinte. Non di 
tado, mani esperte si applicava» 
no alla decorazione delle uova 
con acquarelli e inchiostro di 
china, per arrivare persino a ri 
camare sui gusci, degli autenti- 
ci arabeschi operando con cere 
di candele colorate ed opportu- 
namente liquefatte. 

Tutto ciò avveniva nell'atmo- 
sfera gioiosa dì una casa che 
profumava di erbe aromatiche 
per la cottura del tradizionale 
agnello. In mezzo alla vasta cu- 
cina, il tavolo, trasformato per 
l’occasione în una grande asse 
per la pasta. Su questa un tron- 
co di cono, dall'ampio cratere, 
di candida farina con al centro 
i tuorli gialli e lucenti appena 
estratti dai gusci che sapevano 
ancora di pollaio; zucchero, st 
le, limone, e non di rado una 
botiglia di Cipro, «autentico fior 
di liquido», come sì poteva leg- 
gere sull'etichetta, e che si po- 
teva comperare soltanto da «sio- 
ra Anastasia, drio la Portiza». 

Rinunciare alla «pinza», crea- 
ta nella propria cucina, era per 


un’umiliazione. Quante cure, po- 
vere nonne, per la scelta del lie- 
vito, per la giusta misura degli 
ingredienti, per la fusione dei 
‘componenti, per tutte le altre 
‘piccole-grandi operazioni. Dalla 
riuscita della «pinza», dipendeva 
la reputazione della cucina del- 


Vittorio Iandolo 


alla «Russo» 


| Alla Sala d’arte «Russon si 
inaugura oggi una mostra di 
Vittorio Tandolo che rimarrà a- 
perta fino al 20 corrente. 


DOODO cono) 


Galleria TERGESTE 
via Battisti 23 
ESPONE 
VILMA PREDONZANI 
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IL TRIBBIO 


OLI, DISEGNI E 
INCISIONI 
di 
ELETTRA METALLINO' 


la casa, specialmente, poi, per 
quelle famiglie che, non avendo 
un forno adatto, affidavano la 
cottura al «peck» esponendo il 
frutto del loro lavoro alle criti- 
che degli altri. 

Ormai appartiene al nostro 
più bel folclore, la processione 
cdi donne che, tenendo in equili- 
brio sulla testa, l'asse contenen- 
te una batteria di «pinze» coper- 
te da una candida tela, si reca- 
vano dal fornaio. Appartiene 
purtroppo al folclore anche quel 
‘meraviglioso profumo di «pin- 
za» cotta che, dal giovedì santo 
alla domenica di Pasqua, si sen- 
tiva nelle case e per le strade. 
Non è esagerazione, anche le 
strade profumavano. 

I fornai s'erano bene organie- 
zati per questo lavoro e, per 
non. confondere tra ‘loro le pin- 
ze affidate alle loro cure, distri- 
buivano dei numeri a «madre e 
figlia». Uno, veniva appiccicato 
con l’albume d'uovo sulla «pin- 
za», l’altro consegnato alla pro- 
prietaria per il ritiro del pane 
appena cotto. 


Talvolta però che delusione! 
«Non le se ga levà...», il lievito 
si era incaponito a voler essere 
la personificazione dell’inerzia, 
oppure «el peck ghe ga fato cia- 
par fredo»? Comunque se per 
una cosa o per l’altra la «pinza» 
restava «bassa», che tristezza... 
Eppure, la ricetta era a prova 
di bomba. Ma, «con tute le rize- 
te del mondo no se cava una 
pinza del forno». Quello che 


‘conta è la pratica. La prepara- 


zione del lievito la fusione sa- 
piente dell’agro con il dolce, 
l'impasto ed il rimpasto. 

Per jortuna, la maggior parte, 
delle volte tutto andava per il 
‘meglio. Allora i complimenti per 
la cuoca non venivano certo le- 
sinati, mentre la «pinza», ben 
lievitata, ben formata, ben co- 
lorata rimaneva oggetto di am- 
mirazione fino al momento di 
poterla tagliare per inzuppare 
golosamente le sue, morbide e 
profumate, fette, nel non meno 
tradizionale e fumante «cacau» 
della domenica di Pasqua. 

Livio Grassi 


trovati, ha detto l’oratore, sche- 
Jetri umani di quell’epoca, si 
conosce solamente una partico- 
lare «industria» basata su del- 
le schegge di selce lavorate 
rozzamente. Il Battaglia chiamò 
questa primitiva industria col 
termine di «musteriano denti- 
colato» o «musteriano alpino», 
volendo mettere in risalto, che 
si trattava di una particolare 
cultura sviluppatasi in ambien- 
te con caratteristiche alpine. 

Questa, industria che archeo- 
logicamente appartiene al pa- 
leolitico medio, viene unanime- 
mente attribuita all'uomo di 
Neandertal che abitò in Euro- 
pa fino alla metà dell’ultimo 
periodo glaciale. Si tratta di 
un uomo piccolo di taglia ro- 
busta con cranio allungato e 
accentuate arcate sopraorbita- 
rie, che si fondono a formare 
un'unica visiera. La fronte era 
sfuggente, la faccia era svilup- 
pata maggiormente della parte 
cranica, mento sfuggente, den- 
tatura robusta con caratteri 
ancestrali. 

Per queste analogie tra in 
dustria e quindi cultura, non 
appare indebita la conclusione 
che i primi uomini conosciuti 
nella Venezia (Giulia apparte- 
nessero alla razza dell’uomo di 
Neandertal. Tuttavia questi roz: 
zi Neandertaliani erano capaci 
di manifestare una loro pro- 
pria ideologia: seppellivano i 
morti, e praticavano dei culti 
basati sulla raccolta di crani 
degli orsi delle caverne. 

Non sono stati trovati, ha 
proseguito il dott. Legnani, re- 
stj di uomini del Paleolitico Su- 
‘periore nelle nostre zone, men- 
tre nel resto dell'Europa si 
andava estendendo la razza di 
Cro Magnon, rappresentata da 
uomini di alta statura con ca- 
ratteristiche fisiche molto si- 
mili a quelle attuali e soprat: 
tutto con capacità intellettuali 
tanto elevate da arrivare & 
creare le ben note pitture rupe- 
strì rinvenute nelle caverne 
della regione franco-cantabrica. 
Questo periodo si estende si- 
no a dodicimila anni avanti 
Cristo. 

Il periodo successivo si esten- 
de dai diecimila sino a circa 
seimila anni a, C, ed è caratte 
rizzato da una particolare ‘in- 
dustria denominata «mesoliti- 
cay. Gli uomini dell’epoca con- 
tinuano a praticare la caccia 
gione di tradizione paleolitica, 
ma in un ambiente che andava 
gradatamente assomigliando a 
quello attuale. Nella nostra zo- 
na il mare andava raggiungen- 
do le coste attuali. Gli uomini 
di quest'epoca erano di taglia 
piuttosto piccola, ma con carat- 
teristiche fisiche del tutto si- 
mili a quelle dei Cro Magnon, 
dai quali si considerano deri 
vati. A Questa razza va vero- 
similmente attribuito il fram- 
mento di mandibola dell’uomo 
di Lonche (presso il monte 


SCRITTORI E POETI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Premi ai vincitori 
del concorso regionale 


Claudio Martelli, di Trieste, riceve dalle mani del prof. Fraulini 
il primo premio per la poesia, da lui vinto con cinque liriche 


le vecchie famiglie triestine, 


(«Giornalfoto») 


E' seguita quindi la consegna 
dei premi: primo premio per la 
narrativa a Dino Dardi di Trie- 
ste; primo premio per la poesia 
a Claudio Martelli di Trieste; 
Ta d’oro per la narrativa 
a Gilda Farolfi Kragl di Trie- 
ste; medaglia d’argento per la 
narrativa a Bruno Pignoni di 
Tricesimo (Udine); medaglia di 
‘bronzo per la narrativa a Bren- 
no Ponton di Trieste; menzioni 
onorevoli per la narrativa a Li- 
cinia Pezzi di Trieste, Maria 
Punzo di Trieste, Piero Rabus'n 
di Trieste e Alfredo Seriani Gi 


Nella sala maggiore del sin: 
dacato regionale autori e scrit 
tori del Friuli-Venezia Giulia, 
ha avuto luogo la premiazione 
dei vincitori del concorso rela- 
tivo alla terza edizione del pre- 
mio degli scrittori del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Con un folto pub. 
blico erano presenti il vicepre- 
fetto dott. Alfonso Ruggiero e 
altri rappresentanti di autorità 
ed Enti cittadini. 

Aperta la manifestazione, il 
segretario regionale del sinda» 
cato, prof. Marcello Fraulini, ha 
messo in evidenza gli scopi di ; 
questo premio che intende valo- Trieste; medaglia d’oro per la 
rizzare gli scrittori della nostra poesia a Mariano Rugo di Trie- 
regione. Ha parlato quindi il ste, domiciliato a Biella; meda- 
prof. Bruno Maier, rilevando | glia d’argento per la poesia E) 
che il premio ha un 'erescente e | Graziano Comite; ‘medaglia di 
lusinghiero successo, e che .@ bronzo per la poesia a Ghita 
opere inviate sono di un buon Vella Genovese di Udine; men- 
livello e alcune particolarmen. | zioni onorevoli per la poesia a 
te originali e meritevoli. Il prof. | Liliana Bamboschek di Trieste 
Maier ha quindi commemorato | e a Palma Sillani di Trieste; se- 
la figura e l’opera dello scrit-|gnalazioni per la poesia ad AL 
tore Dino Dardi, scomparso n fredo Iosini di Trieste, Paolo 
questi giorni, il quale pure es: Minasi di Trieste, Luigi Miotto, 
sendo un artista che rappresen. | di Trieste e Luciano Morandini 
ta la scapigliatura triestina, co- di Udine. 
me autore di teatro, narratore| Il prof. Fraulini ha illustra- 
e saggista, era un uomo impe-|to quindi l’opera di Aurelio E. 
gnato nella più aperta cultura| Peterlin che è da 25 anni segre- 
europea e un rappresentante sì i 
gnificativo della letteratura trie- NASSISDISNDIINDSIDISI 
stina d'oggi. Anche Manlio Ce. 
covini ha voluto ricordare l'ami- 
co Dardi, mettendo in luce ie 
sue qualita umane e intellet- 
tuali. A sua volta, Oliviero Ho- 
norè Bianchi ha espresso il suo 
giudizio su questo premio lette- 
[fon regionale che ha una fun- 


Gite e soggiorni: 


SCI CAI XXX OTTOBRE invita 
caldamente tutti i propri soci ad 
iscriversi alle gare di'slalom gigante 
e fondo «Campionati triestini» che si 
svolgeranno a Sella Nevea il giorno 
18 c.m, Le iscrizioni si chiuderanno 
improrogabilmente martedi 13 alle 
ore. 18. Prenotazioni albergo e pull. 
man si accettano in sede sociale. 


zione polarizzatrice delle lette- 
re per gli scrittori giovani e per 
quelli già affermati. 


tario amministrativo del sinda- 
cato regionale autori e scritto- 
ri, ed al quale è stata in questa 
occasione. consegnata la meda- 
glia d’oro per le sue benemeren- 
ze di organizzatore. Prima della 
lettura del racconto premiato 
«La visita» di Dino Dardi, letto 
da Lida Fragiacomo, è stato os- 
servato un minuto di silenzio 
per l’autore scomparso. Alla fi- 
ne il giovane poeta Claudio Mar- 
telli ha letto le sue cinque li- 
riche che hanno ottenuto il pri. 
mo premio. Il pubblico presen- 
te ha vivamente applaudito ed 
è stato largo di consensi e di 
omaggi agli scrittori premiati. 


PREVISIONI 
(DEL TEMPO 


Sulle regioni ‘Nord-occidentali e su 
quelle dell’altor e medio versante tir- 
renico nuvolosità irregolare con ten- 
denza a schiarita. Sulle regioni Nord- 
orientali e su quelle del medio ver- 
sante adriatico molto nuvoloso con 
piogge. intermittenti. 


Venti: sulla penisola e sulla Sar- 


cilia deboli variabili tendenti a mo- 
derati settenirionali. 
Muri: molto, mossi il mare di Sar- 


medio e basso Adriatico. \ 


16; (Campobasso 5, 8; Bari 10, 16; 


21; Palermo 14, 16; Catania 13, 20; 


Temperatura; în lieve diminuzione 


degna intorno a Est in ‘prevalenza 
moderati con rinforzi sul versante 
tirrenico e sulla Sardegna; sulla Si 


degna, il medio e basso Tirreno e 
lo Jonio; poco mossi gli altri mari 
con moto ondoso în aumento sul 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzann 7, 24; Verona 7, 21; 
Trieste 12, 20; Venezia 10, 18; Mi- 
lano 9, 19;, Torino 10, 19; Genova 14, 
22; Bologna 10, 17; Firenze 13, 19; 
Pisa 9, 22; Ancona 11, 14; Perugia 10, 
14; Pescara 9, 14; L'Aquila 6, 12; Ro- 
ma Nord 8, 17; Roma Fiumicino 10, 


Napoli 12, 21; Potenza 7, 11; S. Ma- 
ria di Leuca 14, 17; Catanzaro 11, 13; 
Reggio Calabria 14, 21; Messina 13, 


Taiano), che viene conservato 
nel Museo. di Storia Naturale 
di Trieste. 


Dai cinquemila ai tremila an- | 


ni a. C. si estendono nella no- 
stra zona, delle culture neoli- 
tiche basate sulla agricoltura 
è sull'allevamento del bestia 
me con provenienza dalla Gre- 
cia attraverso la Balcania. I 
due crani dell’epoca, rinvenuti 
uno a Monpaderno presso Pa- 
renzo e l’altro a Prosecco, ap- 
partengono a quella particola- 
re razza neolitica che viene de- 
finita dei piccoli dolicocefali 
mediterranei, variente danubia- 
na. Le caratteristiche fisiche 
sono molto interessanti, in 
quanto i crani presentano de- 
gli elementi di sicura deriva- 
zione mediterranea frammisti 
ad alcuni di origine mesoliti- 
ca. Si considerano, ha conclu- 
so l’oratore, come una razza 
derivata dalla congiunzione tra 
i neolitici mediterranei e gli 
ultimi discendenti dei piccoli 
Cro Magnon mesolitici. 


In memoria di Vittoria ved. Bral- 
da, nel XXXI anniversario (10/4), 
dalla figlia Halia Lavini e nipote 
Roberto 5000 pro chiesa Cappuccini 
di Montuzza. 

In memoria di Luigi Trevisan, 
nel V anniversario, dai familiari 
6000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Destradi, 
per l'onomastico, dalla moglie Lina 
2000 pro Villaggio del fanciullo, 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Rodolto Pieri, nel 
IX anniversario (10/4), dalle sorel- 
le 5000 pro Ricreatorio comunale 
«G. Padovan» (Comitato ex allievi). 

In memoria di Libero Pernic, nel 
IV anniversario, dalla moglie 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Vita ved. Paoletti, 
nell’anniversario (12/4), dal figlio 
Pino 10.000 pro chiesa S. Pio X. 

In memoria di Mercedes de Reya, 
nel 1.0 anniversario (10/4), dal 
figlio Antonio e famiglia 5000 pro 
ORI (Pronto soccorso). 

In memoria della mamma Fran- 
cesca Mezgec, nel XXIII anniver- 
sario, dalla famiglia 5000 pro Unio- 
né italiana lotta alla distrofia. mu- 
scolare. 

In memoria di Erminia e Romolo 
Filosa, nel XV _ anniversario, dalle 
figlie Eleonora, Licia ed Enny 5000 
pro Orfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Maria Zuliani dal 
dott. Ferruccio Polacco 5000 pro 
Pia Fondazione «Scaramangà». 

Nella ricorrenza della S. Pasqua 
da Aurelia e Mario Ianni 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 5000 pro 
Casa di Nazareth. 

In memoria di Roberto Debrazzi 
dagli zii Maria e Filippo Tiego 
20.000. pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli (restauro), 

In memoria di Dario Ferro da 
Michelutti 2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Maria Baldussi da 
Ida Veronese 1500 pro Centro tu- 
mori. 


Sabato, 10 aprile 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Mario Zhok da 
Thea Luchkes e Tea Trevisan 5000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Luigi Paluzzano 
da Guglielmo e Luisella Cantori 
2000 pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria del gen. Marcello 
Marass da Tullio, Vanna Patschei- 
der 20.000 pro Istituto per l'infan- 
zia. 10.000 pro ECA, 10,000 pro Vil 
lagzio del fanciullo, 10.000 pro. Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Maria e Sera 
fino Patscheider 10.00) pro Istituto 
per l'infanzia, 5000 pro Tmmacolato 
Cuore di Maria (S. Anastasio), 5000 
pro ECA: da Eugenia Zagarella 
5000 pro Istituto per l'infanzia; da 
Silvana, Walter Waller 5000 pro 
Istituto per l’infanzia, 5000. pro 
chiesa B.V. delle Grazie: da Lucia 
Apollonio. 2000, dalla sorella Euge- 
‘nia Marass-Zagarella 5000, da Er- 
silia Dose e Valeria Dugulin 5000, 
dalla dott. Dina Zavadlav 5000, dai 
condomini del n, 4 di via C. Becca- 
ria: Tolentino 2500, Tomazich 2500, 
Scotti 2500, Mattievich 2500, da Ge- 
rolimich 2500 e Licen 2500 pro Isti- 


tuto per l'infanzia; da Adelia ved.| 


Tachauer 8500 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino Silfredo Tachauer»): 
dal prof. Melchiorre Dechigi 5000 
pro Lega nazionale; da Ottaviano 
è Nuccia Danelon 5000 pro Unione 
italiana lotta alla. distrofia muscola- 
re; da Maria Foschiatti ved, Zma- 
jevich 5000, da Antonietta ved, Fo- 
Schiatti e Gabriella Coen Foschiatti 
5000 pro Scuola elementare «Gabrie- 
le Foschiatti»: da Bianca e Giovan- 
ni Pinamonti 3000, da Ida e Guido 
Sulligoi 5000 pro Istituto «Rittme- 
rs: da Menotti e Ricciotti Mazzon 
5000, da Guido Slataper 5000, ca 
Filippo Artelli 5000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Silva Antoni nata 
Franco, dagli inquilini del n. 40 di 
via Udine 27.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pina Miazzi, per 
la S. Pasqua, dal marito Bruno 


LA TENTATA ESTORSIONE AI DANNI DI UN PROFESSIONISTA 


Voleva quindici milioni: 
farà sedici mesi di carcere 


Confermata in Appello la sentenza dei giudici di primo grado 


La fallita estorsione ai dan- 
ni di un noto professionista, 
l'ing. Baldo Crismani, è giun- 
ta al valico della Corte d’Appel- 
lo, presieduta dal dott. Franz, 
P. G. dott. Pascoli, cancelliere 
D'Andri, che valuta ora la po- 
sizione del meccanico Alessan- 
dro Degrassi, di 22 anni, abi 
tante a Villa Carsia, via San 
Mauro 6. I fatti, dei quali è re- 
latore il consigliere dott. Co- 
sta, risalgono alla fine dello 
scorso anno. 

TÌ 6 novembre del 1970, l’in- 
gegnere ricevette una telefona- 
ta anonima che gli intimava di 
depositare 15 milioni in un de- 
terminato posto, di non fiatare 
con la Polizia, di essere solle- 
cito ad ottemperare all’ordi- 
ne ché, diversamente, ne sa- 
rebbe andata di mezzo la vita 
dei suoi cari. La comunicazio- 
ne preoccupò, ovviamente, il 
professionista, che all’'indoma- 
ni, ebbe ulteriori ragioni di ti- 
more: nel rimettersi al volante 
dell’auto parcheggiata nei pres- 
si della loro villa, in via Cal- 
care 1, a Opicina, sua moglie 
rinvenne sotto il tergicristallo 
un biglietto senza firma che 
ribadiva i sinistri assunti già 
espressi per filo. 

L'ing. COrismani segnalò la 
cosa alla Volante, ricevette al- 
tre comunicazioni telefoniche, 
l’ultima delle quali gli ordina. 
va di collocare 15 milioni in 
‘banconote da cinque e diecimi. 
la lire non in serie progressi 
va tra le fronde di un cespu- 
glio, presegnalato con un car: 
toccio di naylon appeso a un 
ramo, pianta che cresce ai bor- 
di del tratturo che dal campo 
sportivo militare della statale 
«202» sale verso monte Grisa. 
Oculatamente, la Mobile seguì 
tutte le mosse del minacciato e 
dello sconosciuto, tenne d’oc- 
chio alla lontana l’ing. Crisma- 
ni che depositava .il notevole 
importo e, subito dopo, vide 
sopraggiungere un uomo, il 
Degrassi. 

Costui subodorò l’aria infi- 
da che stava spirando e, prima 
di toccare il pacco (fu ricupe- 
rato dagli agenti), si diede al 
la fuga, inseguito dai funziona- 
ri, ma riuscì a far perdere le 
proprie tracce tra la folta ve- 
getazione di bosco e sottobo- 
sco. Per non lasciarlo sfuggire, 
gli inquirenti sollecitarono lo 


ausilio dei carabinieri e della 
Polizia stradale. La battuta pal- 
mo palmo su l'arco carsico du- 
Tò tre ore e si concluse con 
l’arresto del Degrassi che fu 
bloccato. sulla «napoleonica», a 
qualche chilometro  dall’obeli- 
sco. Interrogato in Polizia e 
in sede istruttoria, il giovane 
ammise l'addebito e affermò 
di avere escogitato la rischio- 
sa trovata per procurarsi l’im- 
porto necessario per aprire 
una propria officina. Il 15 gen- 
naio scorso, fu processato dal 
Tribunale penale: con le «gene- 
riche», venne condannato a un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione e 140 mila lire di multa, 
e ricorse con l'assistenza del- 
l’avv. Franco Bruno. 

A richiesta del Presidente, 
l'appellante dichiara: «Al tem- 
po del fatto ero depresso, ero 
psichicamente a terra e non 
mi rendevo conto della gravi. 
tà del miîo operato». Il P. G. 
sostiene la validità della pri- 
ma sentenza e ne chiede l'in- 
tegrale conferma, il difensore 
sollecita una congrua riduzio- 


ne della pena e formula istan- 
za per la concessione della li- 
bertà provvisoria al suo racco- 
mandato. La Corte conferma le 
deliberazioni del Tribunale e 
rigetta l'istanza defensionale. 


Sabato prossimo 
incontro con Russoli 


Com'è stato annunciato, la se- 
rie dei «Sabati letterari» al Po- 
liteama Rossetti si concluderà 
dopo la parentesi pasquale. Il 
‘protagonista del prossimo, in- 
contro, in programma per il 17 
aprile, sarà Franco Russoli, di- 
tettore della Pinacoteca di Bre- 
ta, che parlerà sul tema «Si 
tuazione della pittura nella so- 
cietà d’oggi». L'ultima conferen- 
za della categoria è fissata per 
sabato 24 aprile. 


La I Mostra regionale d'arti figu- 
rative ira i licei scientifici, s'inau- 
gura oggi alle ore 17, presso la sala- 
mostre della Provincia di piazza Vit- 
torio Veneto n. 4/B. 


CONFERENZE 


Venerdì al «Dante» 
il prof. Mirabella Roberti 


Una interessante conferenza 
terrà, venerdì 16 aprile il prof. 
Mario Mirabella Roberti, docen- 
te di archeologia cristiana pres- 
so la Facoltà di lettere della no- 
stra Università, sotto gli auspici 
della «Dante Alighieri». Tema 
della conferenza: «I monumenti 
romani di Pola», che l'oratore 
illustrerà pure con numerose 
diapositive. La conferenza si ter- 
rà nell'aula magna del liceo 
«Dante», con inizio alle ore 18.45. 


La figura e l’opera 


di Nicolò Licciardello 


Giovedì 15 aprile, il prof. Gian- 
franco Folena e il prof. Paolo 
Facchi illustreranno la figura e 
l'opera del filosofo e lessicolo- 


go siciliano Nicolò Licciardello 
(1883-1969), riferendosi — in par- 
ticolare — al volume, pubblicato 
postumo «La riforma del voca- 
bolario secondo la gerarchia dei 
concetti» edito dalla LINT di 
‘Trieste. 

Nicolò Licciardello, che esordì 
nel 1915 con «La guerra attuale 
e i destini d’Italia» sì impose 
all'attenzione degli studiosi nel 
1925 con «Metodo e psicologia», 
presentato da Giovanni Gentile, 
dette la piena misura del suo 


pensiero, profondamente inno» 


vatore, con i due trattati orga- 
nici «Teoria dello spiritualismo 
integrale» (1955) e «Filosofia del. 
l'economia» (1957). 

Ma l’opera sua massima è cer- 
tamente «La riforma del voca- 
bolario» iniziata intorno al 1921 
e compiuta l’anno prima della 
morte, e cioè nel 1968. Come è 
noto, egli volle dedicare questa 
opera all’Università degli studi 
di Trieste. 


incontri al bar 
ospiti in casa 
Aperol ha le chiavi 


10,000, da Anna e Gino Callegari 
(Roma) 10.000 pro chiesa B. V. 
delle Grazie, 

In memoria di Luigina Perco 
Contin, nel trigesimo (11/4), da 
Norberto Samengo 5000 pro Ospeda= 
le maggiore (Centro cardiologico). 

In memoria di Argia Zennaro, nel 
trigesimo, dai coniugi Coelli 5000! 
pro Ass. spastici. 

In memoria di Aureliano Piccoll, 
nell’anniversario, dalla moglie 5000, 
dai fratelli 5000 pro Scuola «F. Dar- 
di» (Fondo «Dario Piccoli»). 

In memoria di Giovanni Quar- 
gnal, nel III anniversario (10/4), 
dalla moglie e figli 5000 pro Centro 
tumori; dalla nipote Silvia 2000 pro 
Centra tumori. 

In memoria del generale Marcello 
Marass dall'Armeria triestina 10.000 
pro Istituto dei poveri; dalla fami 
glia dott. Marcello Ravalico 5000, 
da Sergio e Felicita Nordio 10.000 
pro Istituto per l'infanzia; dal dott. 
Giuseppe. Vlach 5000 pro ‘Rifugio 
Cuor di Gesù: da Mary Beggiora 
2000 pro Compagnia volontari giu- 
Miani e dalmati. 

In memoria di Maria Carniel ved. 
Klein da Andreina Maj 3000 pro 
Unione italiana ciechi; dalla fami- 
glia dott, Giuseppe Vlach 10.000. 
pro Rifugio Cuor di Gesù; da Giu- 
liana, Fabio e Clelia 10.000, da Pia 
Rozzo 5000 pro Scuola «F. Carniel» 
(Fondo «Biancamaria Carniel»). 

In memoria di Paola Steindler 
ved. Fragiacomo dalla famiglia Bas- 
sa 5000, da L, B. 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Dino Dardi dal 
dott. Alberto Ribecht 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia. mu- 
scolare; da Bianca e Oliviero Hono- 
rè Bianchi 3000 pro Scuola elemea- 
tare «Ferruccio Dardi». 

In memoria di Pietro Marsilio 
dalla sorella Emma 5000 pro Centro 
tumori (a mani del direttore). 


Tn memoria del dott. Alberto Spon- 


za dalla moglie Maria 5000 pro Ri- 
fugio animali ASTAD, 300 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Giovanna Mosetti 


da Nives Ravasini 3000 pro ECA 


(Fondo «Carlo Ravasinia), 

In memoria di Paolo Marsich 
dal dott. Edoardo Reisenhofer 3000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del cap. Pietro Pas- 
sagnoli da De Giosa 1000 pro Isti 
tuta «Rittmeyer». 

In memoria di Gigi Paluzzano da 
Amelia e Stellio d'Angeli 5000 pro 
Unione italiana lotta ‘alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Guido Zorzetti dal- 
l'Istituto di filologia classica 15,000 
pro Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Gianni Moscato | 


da Annamaria Nicoletti 3000 pro 
ECA. 

In memoria delle loro care defun- 
te, dalle famiglie Sartori e Roberti 
4000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guglielmo Pavone 
dai cugini Gidino 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del generale Marcello 
Marass dal prof. Pino Sossi e fami- 
glia 10.000 pro Istituto per l'infan- 
zia; da Manlio e Laura Finzi 5000. 
pro Istituto per l’infanzia. 

Per la Pasqua dalle famiglie Gi- 
raldi e de Blenio 4000 pro «Domus 
Lucis». 

Im memoria di Giovanna ved. Mo- 
setti da Norberto e, Maria Samengo. 
10.000 pro Ospedale maggiore (Cen- 
tro cardiologico), 10.000 pro Centro 
tumori: da Finy Suppancich 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Mariuccia Tinelli 
dalla madre e dalla sorella 2000 pro 
Istituto per l'infanzia (bambini po- 
liomielitici), 

In memoria di Paolo Marsien da 
Giuseppe Pann 3000 pro Istituto 
per l'infanzia. 

In memoria di Marinella Tavolini 
dagli inquilini dei n.ri 8/18 di via 
G. Verga 13.500 pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Giuseppe 
Molinari da Franco, Flavia, Diego 
Briganti 3000 pro CRI (Pronto soc- 
corso). 

Im memoria di Luigi Locatello 
dalla. famiglia Denicoloi 1000 pro 
«Domus Lucis». 

Im memoria di Maria Gregorat 
ved. Zuliani da Emma e Rodolfo 
Ceraico 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Lavini dal- 
la famiglia Sega 5000 pro chiesa 
Salesiani. 


da Wanda Bonifacio e Liana © 
Giuliano Chittero 2500 pro Ass, spa- 
stici (bambini), 2500 pro Unione 
italiana ciechi, 

In memoria di Valeria Nadi da 
Lina e Bruna Nadi 20.000 pro Ope- 
ta Padre Ravalico Missione Sale 
siani di Gauhati Torino. 

In memoria di Francesco Carra 
dalle famiglie Carmeli-Petrucci 4000 
pro Parrocchia S. Giacomo (Con- 
ferenza S. Vincenzo), 4000 pro Ass. 
spastici (bambini). 

In memoria di Giuseppe Marghe- 
rita D'Arrigo da Melchiorre e Ma- 
ria Dechigi, Tina Scomersi, Vitto- 
tia Cippico 20.000 pro Lega nazio- 
nale. È 

In memoria dei genitori Giusep- 
pina ed Edoardo Riva, nel III an- 
niversario, dalla figlia Pia Greco 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
(lettino. «Francesco ed Eugenia 
Greco»). 

Im memoria di Emma Komayec 
ved, Olivo dagli assessori e dal per- 
sonale tutto della Ripartizione VI 
del Municipio di Trieste 16,000 pro 
«Domus Luciss, 

In memoria di Olga Brun ved. 
Sollinger da N. N. 5000 pro Asso- 
ciazione «Ragazzi del ’99s. 


In memoria dell'ing, Luca Lucas 


laici ere E SZ ENEA TIRI Es e 


In memoria di Giuseppe Pacor 


da Silvio ed. Emilia Tavolato 10.000. | 


pro Fameia parentina, 


di ogni lieta occasione 


APEROL è poco alcolico: ; 
un aperitivo equilibrato 
che piace anche a chi è solito bere forte 


Sabato, 10 aprile 1971 


IL PICCOLO 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
; Baia d'Argento — L'attrice tedesca Brigitte Skay in una scena 
lel film <L'antefatto», un giallo dell'orrore diretto da Mario 
$ Bava. Per girare questa scena la Skay ha rischiato un ma- 
6 lore, in quanto sì è dovuta tuffare in acqua malgrado il freddo 


RISI GIRA «LED A VICENZA 


A MONICA PIACE 
LA FOLLIA DEI VENETI 


lare i particolari dell’episodio 
embientato a Vicenza, che è 
stato delineato dallo sceneggia- 
tore veneto Sonego sulla falsa- 
riga di una vicenda abbastanza 
recente, in chiave comica. Da 
parte sua, Monica Vitti ha det- 
to di «voler stare al gioco di 
Risi e riservare la sorpresa allo 
spettatore». Si è detta entusia. 
sta di lavorare nel Veneto 
«Amo questa gente, così civile 
e raffinata. Amo queste donne 
forti che lavorano e combatto- 
no. E’ la follia dei veneti che 
mi appassiona e mi si attaglia, 
come un vestito su misura». 


Vicenza, 9 
Dino Risi ha cominciato a «gl 
Tare», nella nebbia e sotto la 
Pioggia le scene dell’episodio 
&mbientato a Vicenza del film 
«Lei», del quale è interprete 
Monica Vitti. L'attrice, nel film, 
dà il volto a una dozzina di ri- 
tratti di donna, colti in altret- 
"tanti angoli d'Italia. Nell’episo- 
‘lio vicentino è un’operaia ve- 
Meta, con tre figli da mantenere, 
în sciopero per rivendicazioni 
Salariali. i 
Dopo le prime riprese al vec- 
Chio mulino di Sant'Antonio, ai 
Piedi della collina di Valmarana 
Avvolta nella nebbia, sotto la 
«Riviera dei roveri», Dino Risi 
rinviato il lavoro in attesa 
del ritorno del sole. «Intanto — 
ha detto — approfittiamo del vi. 
NC vicentino che abbiamo sco- 
Vato in certe osterie». 
Il regista non ha voluto rive- 


La stagione sinfonica 
al Teatro Verdi 


Mercoledì alle ore 21 avrà luo- 
go al Teatro Verdi il secondo 
concerto sinfonico che sarà di- 
retto dal maestro Paul Paray 
con la collaborazione del Dua 
per violino e pianoforte costi. 
tuito ‘dal violinista Angelo Ste- 
fanato e della pianista Marga: 
ret Barton, con l'orchestra del 
Teatro Verdi. 

Il programma comprenderà 
nella prima parte la terza Sinfo- 
nia di Brahms. La seconda par- 
te s’inizierà con il Concerto a 
due, per violino, pianoforte e 
accompagnamento dell’ orche- 
stra, nuovo per Trieste, di Vir- 
gilio Mortari, cui seguirà la Pa- 
vane di Gabriel Fauré, anche in 
prima esecuzione a Trieste. Il 
concerto si concluderà con la 
esecuzione dell’Apprenti sorcier 
di Dukas. 
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TRIONFA AL 


GRATTAGIELO 


UN FILM STRUGGENTE 
ED AVVINCENTE CON 
UNA GIRARDOT 
CHE MERITEREBBE DI 
VEDERSI PIOVERE AD- 
DOSSO TUTTI GLI 
OSCAR DELL'ANNO 


Programmi a senso più o me- 
no obbligato in questa settima» 
na di Pasqua. Stasera, ad esem- 
pio, si annuncia sul primo ca- 
nale «I dialoghi delle Carmeli- 
tane», un film francese diretto 
da Raymond Bruckberger, trat- 
to dall'opera omonima di Geor- 
ges Bernanos e interpretato da 
Jeanne Moreau, Alida Valli, Pier- 
re Brasseur, Madeleine Renaud. 
«I dialoghi delle Carmelitane» 
fu un evento assai significativo 
nella vita del teatro francese 
subito dopo la seconda guetra, 
l'opera in cui il tempestoso 
scrittore cattolico, richiesto di 
scrivere i dialoghi per un film 
che altri aveva desunto da un 
romanzo tedesco, «L'ultima al 
patibolo» di Gertrud Le Fort, 
versò la sua tragica angoscia 
e il suo alto messaggio spiritua- 
le di credente prossimo alla 
morte. 

Il film si basa su un avveni- 
mento storicamente accaduto; 
la persecuzione di diciassette 
suore, che ebbe luogo nel 1789 
a Compiegne. La protagonista, 
Bianca de la Force, è una gio. 
vane di temperamento sensibi- 
le che spera di rafforzare il suo 
carattere nella disciplina del 
Convento. Sono i giorni dram- 
matici e violenti della Rivolu- 
zione francese. Nel momento 
in cui le suore vengono espulse 
dal convento, Bianca, nonostan- 
te che si sia votata al martirio 
con le compagne, fugge. Ma 
quando le altre religiose vengo 
ne condannate a morte, torna 
con loro e affronta coraggiosa 
mente il patibolo. 


E' un buon film: non allegro, 
si capisce, ma questa dopo tut- 
to non è forse la settimana di 
Passione? 

«e 


Sul secondo canale continua 
la serie dedicata al cinema di 
animazione italiano per la ru. 
brica «Mille e una sera». In 
programma «Putiferio va alla 
guerra» dei fratelli Roberto e 
Gino Gavioli. Vi si narra, in 
‘un clima di ispirazione pacifi- 
sta, la storia della guerra tra 
le formiche gialle e i formichi 
rossi. Le prime sono di tempe- 
ramento tranquillo, casalingo; 
i secondi invece sono aggressivi 
e bellicosi, Putiferio, la formi. 
china gialla protagonista del 
film, è a capo della sua tribù, 
"Trin Trin, violento e arroga; 
te, capeggia i formichi rossi. 
Dopo alterne vicende, l'arrivo 
del nemico mortale numero uno 
di tutte le formiche, il formi. 
chiere, fa tornare gli avversari 
alla ragione inducendoli a ces- 
sare la guerra fratricida. L’al- 
legoria è trasparente. Parafra- 
sando un detto in voga: «Fac- 
ciamo la pace e non la guerra». 

sn 


Quello tra la et i nostri 
i 


uomini cinema 


liabilità di «eru- 
rdieltà mentale». Poi, un gior- 
no, Rossellini ruppe il ghiac- 
cio, scambiò l'anello di fidan- 
zamento con la giovanissima 
maliarda e quel projumo di 
fiori d'arancio dovette far 
breccia in altri cuori di pietra, 
perché sbocciarono parecchi 
e svariati idillii assicurando 
alle due principali fabbriche 
dello spettacolo o del docu- 
mentarismo italiano un patto 
di alleanza che si ha ragione 
di credere fortunato. Fatto si 
è che al seguito di Rossellini 
vennero Comencini, Fellini, 
Bertolucci. Mancava Vittorio 
De Sica, ma ecco che anche 
De Sica ha rotto gli indugi e 
si presenta ora, per la prima 
volta, nelle funzioni di regi. 
sta televisivo con un lavoro 
che lascia sperare cose molto 
buone: «Dal Referendum. alla 
Costituzione». Verrà trasmes- 


ANNIE GIRARDOT 


BRUNO PRADAL 


| SPIRITUALS, BLUES E JAZZ 


unfilmdi 


ANDRE CAYATTE 


Quando i negri giunsero in 
America come schiavi, non era- 
no selvaggi; portarono con sé 
una cultura diversa da quella 
dei bianchi ma che aveva ugual: 
‘mente profonde radici. La se- 
Ta, quando tornavano dalle im- 
mense piantagioni di cotone 
stanchi e sfiduciati, si riuniva. 
no nelle loro capanne a can- 
tare il loro dolore. Sugli anti- 
chi temi del lavoro e della 
sofferenza si innestò ben pre- 
sto il motivo della speranza e 
dell'amore: quel motivo che era 
stato offerto loro dal Dio dei 


morire 
amore 


sorinica ANDRE CAVATTE , ALBERT NAUD 


ucenegganina PIERREDUMAYET bianchi la cui immagine diven- 
quecincozianese LOVIGUY ne simbolo della loro fede nel. 
I rei | gerazione dalla eciasiio: 
EASTMANCOLOR fel folclore negro americano 


Valea che sarà presentato ‘martedì 13 


aprile ai giovani soci della se- 
zione di Trieste della Gioventù 


DUE POMERIGGI DI PASQUA ALL’IPPODROMO 


LONTANI DAI PERICOLI DEL TRAFFICO CONVULSO 


Rezza 0720) srsaesne | Musicale d’Italia. nello spetta 
———=€@€@=@€=€<@==@=nx=zss | COlO «We shall overcome» (Noi 


Folclore dei negri 
alla Gioventù Musicale 


trionferemo) di Giacomo de 


canzoni di lavoro agli «spi 


tuals», ai «blues», fino ai più 
validi documenti del «jazz», 1a 
musica con la quale tutto il 
mondo si accorse dei negri di 
America, e che ispirò grandi 
‘musicisti come Dvorak e Gersh- 
win. Ne sarà interprete la can- 
tante negra Irene Oliver; di- 
plomata in canto e pianoforte 
al Conservatorio di Cincinnati, 
al Teatro del- 
l'Opera di Roma e applaudita 
in decine di concerti e opere 
liriche nei maggiori centri mu- 


‘perfezionatasi 


sicali d'Europa e d'America. 


L'eccezionale spettacolo avrà 
luogo, come di consueto, nella 
Sala Maggiore del C.C.A. con 
inizio alle ore 20,45 di martedì 


13 aprile prossimo. 


CORSE AL TROTTO 


divertimento completo per tutti 
nel mondo fascinoso dei cavalli 


Santis e  Marilisa Rotasperti, 
per la regìa di Ariberto Arbiz- 
zoni. Sarà un'ampia rassegna 
di musiche e canti, dalle prime 


Carmelitane nel dramma 
Anche De Sica 


so per il venticinquesimo an- 
niversario della Repubblica. 

Per quattro motti Vittoriò 
De Sica ha girato mella sala 
riunioni del Ministero degli 
Interni al Palazzo del Vimi- 
male. «Lavoriamo di notte — 
ha precisato ìl regista — in 
quanto è l’unico modo per ri- 
costruire nel suo ambiente 
reale la drammatica seduta 
del Consiglio dei Ministri che 
si svolse al Viminale durante 
la notte tra il 10 e l’11 giugno 
1946, quando vennero procla- 
mati i risultati elettorali sul- 
la scelta istituzionale del no- 
stro Paese». x 

Ta rievocazione di ‘quello 
storico venimento non è 
priva di r i i i 
di far rivivere, nelle sembian- 
ze di attori, alcuni personaggi 
politici di quel tempo (De Ga- 
speri, Togliatti, Romita ecc.) 
e altri tuttora viventi. La par- 
te di Pietro Nenni, per esem- 
pio, è stata affidata a un vice 
prefetto del Ministero, che De 
Sica ha scelto per una certa 
rassomiglianza col Nenni di 
25 anni fa. Tuttavia sembra 
che il nostro regista abbia av- 
vertito perfettamente l'insidia 
nascosta nell'operazione, visto 
che si è affrettato a precisa- 
re: «La rassomiglianza fisica 
non è determinante ai fini del 
racconto. La sceneggiatura, 
stesa con Fabrizio Onofri, pre- 
vede infatti che i personaggi 
dei ministri siano piuttosto 
delle ombre, delle sagome in- 
quadrate di taglio o di pro- 
filo dalla macchina da presa». 

Nell'episodio che De Sica sta 
girando (ce ne saranno altri 
due a completamento del bre- 
ve ciclo, affidati rispettiva 
mente a Sandro Bolchi e @ 
Ermanno Olmi), vengono il- 
lustrate le giornate che vanno 
dalla consultazione popolare 
alla proclamazione della Re- 
pubblica da parte della Supre- 
ma Corte di Cassazione. Pro- 
tagonisti sono l'attore Giusep- 
pe Addobbati e il quattor- 
dicenne Nicola Pagano nei 
ruoli di un nonno e un nipo- 
tino. Il nonno, girando per le 
strade e le piazze di Roma, 
rievoca per i nipote quei di- 
ciassette giorni che portarono 
il nostro. Paese dalla monar- 
chia alla repubblica. 

Ber. 


Musical sulla vita 


di Jimmy Durante 


New York, 9 

Il direttore per gli affari cul. 
turali del comune di New York, 
Dore Schary, lascerà la carica 
nei prossimi mesi, per tornare 
a quello che definisce «il suo 
vero lavoro», e cioè il teatro, 
Egli sta preparando un musical, 
dedicato ai primi anni della car- 
riera di Jimmy Durante. Schary 
produrrà lo spettacolo e scri 
verà il testo, 


Sciascia scrive 


un film per Castellani 


Palermo, 9 

Leonardo Sciascia sta scriven- 
do il «trattamento» di un film 
che verrà realizzato dal regista 
Renato Castellani. Lo scrittore 
e il regista di «Due soldi di spe- 
ranza» daranno vita ad una vi- 
cenda fiabesca ed amara, ricca 
di riferimenti al costume meri- 
dionale, ambientata probabil 
mente presso una corte borbo- 
nica. Protagonista del film sarà 
l'attore Lando Buzzanca, La 
produzione verrà diretta da Ro- 
mualdo Buzzanca e da Angelo 
Iacono. (Ansa) 


Museo hollywoodiano 
dalla villa di Harold Lloyd 


Hollywood, 9 

La principesca dimora di Ha- 
rold Lloyd sarà trasformata in 
museo, secondo la volontà e- 
spresa dal popolare comico nel 
suo testamento. A prescindere 
dal valore, del resto notevole, 
della sua cineteca, la tenuta sa- 
tà interessante, perché testimo- 
nierà di un certo tipo di vita 
Hollywoodiana ora scomparso, 
ma che un tempo era proprio 
di tutti i granti divi, La tenuta 
di Lloyd comprendeva una villa 
stile rinascimento, circondata 
da un parco di sei ettari, con 
piscina olimpica, campo da golf 
e cascate alte trenta metri. La 
sua manutenzione richiedeva un 
numeroso personale. 


Quasi tutte le grandi proprie: 
tà di Hollywood e di Beverly 


Hills sono state vendute negli 


ultimi anni, e generalmente lot- 


nella parte orientale del paese, 


Dick Van Dyke ha scambiato la 


sua proprietà californiana con 


un ranch in Arizona, la vedova 
di Clark Gable si è trasferita in 
un appartamento e cerca di ven- 
dere Îa villa situata a Encino. 
Anche Burt Lancaster ha vendu- 


to la sua grandissima tenuta, 


che richiedeva. cinque domesti- 
ci e la cui manutenzione costa- 
va circa 170.000 dollari all'anno. 


(Ansa) 


DOMENICA 


oe 15 
LUNEDI 


tizzate. Merle Oberon ha vendu- 
to la sua villa per 670.000 dolla- 
ti, e trascorre gran parte del 
suo tempo ad Acapulco. Bing 
Crosby vive prevalentemente 


ORE 20.30: 


“POLITEAMA ROSSETTI 


PRIMA 
RAPPRESENTAZIONE 
Spettacolo del TEATRO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. Mer- 
coledì concerto diretto dal maestro 
Paul Paray con la collaborazione del 
Duo Angelo Stefanato - Margaret Bar- 
ton. In programma musiche di 
Brahms, Mortari, Fauré, Dukas. Ven- 
dita dei biglietti alla biglietteria del 
teatro (tel. 23938) dalle 9,30 alle 19. 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30, 
prima rappresentazione: «La, violen- 
za» di Giuseppe Fava; regìa di Gia- 
como Colli, Un drammatico processo 
alla mafia portato sulla scena dal 
Teatro Stabile di Catania. Ottavo 
spettacolo in abbonamento della sta- 
gione di prosa, Domani e lunedì re- 
cite diurne con inizio alle ore 17. Bi- 
glietteria di Galleria Protti (telef. 
36372 - 38547). 


NATURA VIVA + Exotarium di Trie- 
ste (Viale XX Settembre 31). Centi- 
naia di animali esotici nei loro am- 
bienti perfettamente ricostruiti. Un 
viaggio spettacolare attraverso il mon- 
do della natura, Rettili, anfibi, mam- 
miferi, ucceli, pesci. Dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20, 


EDEN. 15.30 ult. 22. Il capolavoro di 
Walt Disney: «Dumbo», con 2 mera- 
vigliosi cartoni animati «Penna Bian- 
ca e la Balena Ugoladoro». In tech- 
nicolor. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.0, 19,50, 22.10: 
«Per grazia ricevuta» con Nino Man- 
fredi, Lionel Stander, Delia Boccar- 
do, Paola Borboni, Mario Scaccia, 
Fausto Tozzi. Regia di Nino Manfre- 
di. Technicolor, 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Miao miao arriba arriba». 
Una serie di originali e divertenti 
cartoni animati in technicolor. In- 
gresso. indistintamente Lire 150. 
FENICE. 15.30 ult. 22.10: «Rio Lobon 
con John Wayne, Jorge Rivero, Jen- 
nifer O'Neil, Jack Elam, Susana Do- 
samantes, Technicolor. Il film è per 
tutti. 

GRATTACIELO, 16: «Morire d'amo- 
rev. Il caso Russier (la professoressa 
perdutamente innamorata del suo di- 
scepolo) portato sullo schermo da 
A, Cayatte. Insuperabile protagonista 
Annie Girardot e con Bruno Pradal. 
Technicolor. Non vietato. 


EXCELSIOR 


AUTENTICO 
STREPITOSO 
SUCCESSO 


MAI NESSUN FILM 
HA AVUTO TANTI 


APPLAUSI A 


PROCESSO ALLA MAFIA 


SCHERMO ACCESO 


va RIZZOLI. FILM essi 
ÙO MANFREDI «PER GRAZIA RICEVUTA. con LIONEL STANDER 
RAM OCAROO PAOLA BORBOMÌ MARIO SCIA FAUSTO TOZZI 


MAAVIORLA MELITO - TANO COMAROSA s 
» 3 PAOLO. 


‘ARMI 
a | 
ORARIO SPETTACOLI: 
15.30 - 17.40 - 19,50 . 22.10 


GASTONE MOSCHIN 
LIONEL STANDER 


S- STANZA 


PALAZZO. DELLE 149S 


| LUMIERE. 16: 


OGGI AL RITZ 


I quattro contribuenti più spremuti d'Italia guidati da 


UGO TOGNAZZI 


per il più grande colpo nelle casse dello Stato... 


LA VIOLENZA 


di Giuseppe Fava 
Regla: Giacomo Colli 


STABILE DI CATANIA 


A. GIRARDOT 


MORIRE D'AMORE 


quando avrete visto questo film 
visentirete il cuore gonfio 


‘diun immenso desiderio 
dira e d'amore 


GRATTACIELO 
pe resina 


NAZIONALE. 16 - 22.10: «Un mucchio 
di bastardi» con William Smith, Ber- 
nie Hamilton, Adam Roarke. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 15.30 ult. 22. Il film più co- 
mico dell'anno: «Stanza 17-17 palaz- 
zo delle tasse ufficio imposte» con 
Ugo Tognazzi, G. Moschin, P. Leroy, 
L. Stander e F. Fabrizi. Technicolor. 


ALABARDA. 16,30: «Ma che musica 
maestro» in technicolor. Un film co- 
micissimo. Una autentica cannonata 
‘per la Pasqua! Scene irresistibili ed 
elettrizzanti, ogni battuta una esplo- 
sione di risate, con Franco Franchi e 
Giccio Ingrassia, e con Gianni Nazza- 
ro, Agostina Belli e Didi Perego. Per 
tutti. 

AURORA. 16. Terence Hill e. Bud 
‘Spencer sono gli spassosissimi inter- 
pretì del divertente technicolor: «Lo 
chiamavano Trinità». Grande  suo- 


cesso. 

CAPITOL. 16. Nuovamente insieme, 
più simpatici e divertenti che mai 
Enrico Montesano e Alighiero No- 
schese nel comicissimo technicolor: 
«Io non spezzo... TOmpo». 
GRISTALLO, 15, 18.20, 21.30 (precise). 
L'ultimo film di David Lean, il colos» 
sule technicolor Metro; «La figlia di 
Ryan» con S. Miles e R. Mitchum. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16: «Ieri, oggi, 
domani» in Technicolor Techniscope. 
Lo spettacolo più piacevole e diver- 
tente con una stupenda Sophia Lo- 
ren e l’insuperabile Marcello Mastro- 
ianni. E' l’autentico capolavoro di 
Vittorio De Sica! Per tutti! 
IMPERO. 16.30: «Operazione Crepes 
Suzette». Delizioso technicolor Para- 
mount con Julie Andrews e Rock 
Hudson. Per tutti. 

MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Sapevano soltanto uccidere». Spet! 
colare western americano con 1 ki 
lers Alan Steel e Lady Waard. Topo- 
lino. Ambiente riscaldato, Venite coi 
figlioli. 

MODERNO (Via dell'Istria + Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30: «L'uomo ve- 
nuto dal Cremlino». Grande interpre- 
tazione di Anthony,Quinn e Laurence 
Olivier. Technicolor, 

VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 21,45. 
Technicolor: «Brancaleone alle cro- 
ciate». L'ultimo grande successo. co- 
mico di Gassman con A. Celi, Beba 
Loncar e Stefania Sandrelli. 


ABBAZIA. -16:- «Il corsaro». Una -co- 
lossale storia d'avventure nell’affasci- 
nante scenario dei mari del Sud. 
Technicolor con Robert Woods. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Gli assas- 
sini del Karatè» con Napoleon Solo * 
(Robert Vaughn), il famoso agente 
dell'U.N.C.L.E. e con David Mc Cal- 
lum e le sue splendide ragazze, in 
un film d'avventura e spionaggio al- 
tamente avvincente. Technicolor, Se- 
gue cartoni animati con Tom e Jerry. 
ALDEBARAN. 16.30: «Coi COLA 
Un film di guerra contro la guerra. 
Technicolor con Lee Van Cleef e Jack 
Kelly, 

ARISTON. 16: «L'albero di Natale». 
Incantevole e avvincente technicolor 
con William Holden, Virna Lisi e 
Bourvil. 

ASTRA, 16.30: «Tora! Tora! Tora!». 
Il film che rivela il retroscena del- 
l'attacco a Pearl Harbour. Cinema- 
scope technicolor. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 15.30. 
Technicolor. Un colossale western: 
«La ballata della città senza nome» 
con Clint Eastwood, Lee Marvin e 
Jean Seberg. $ 
«Tarzan nella valle 
dell'oro». Technicolor con Mike Hen- 
ry e Nancy Kovack. Lunedì: «Bambi». 
MARCONI, 16, Fantascienza!: «A 30 
milioni di km. dalla Terra» con Wil- 
liam Hopper, Joan Taylor, In Dyna- 


mation. 

RADIO. 16: «Dio perdona, jo no». Il 
‘più grande western dell’anno con Te- 
rence. Hill e Bud Spencer. Techni- 


color. 

SERVOLA. 16: «I due maggiolini più 
matti del mondo». Uno Scopecolor 
esplosivo con Franco Franchi e Cio- 
cio Ingrassia, 

OPICINA. 18: «Robin Hood», 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Nel giorno del Signore» 
con Lando Buzzanca, Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Ira Filrstemberg. 
Attori d'eccezione per un film comi- 
cissimo in technicolor. 

VOLTA. 17: «Boatnik's» (I marinai 
della domenica) con Robert Morse e 
Stefanie Powers. Divertentissimo film 
di Walt Disne; 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Io non spezzo... rom- 
po» con A. Noschese ed E. Montesa- 
no. Scope a colori. Ult, 22. 

VERDI. 17.15: «L'ultima valle» con 
O. Sharif e F. Bolkan. Scope a colo- 
ri. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 16.15: «Le calde 
notti di Don Giovanni» con R. Hofl- 
mann ed E. Fenech. Scope a colori. 
V.m. 18 anni. Ult, 22. 


vincibile Mr. 
nes e G. Moschin, Scope a colori, 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Il silenzio si paga 
con la vita» con L.J. Cobb e L. Fa 
lana. A colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «L’uomo che viene 
dal Nord» con P. O’Toole. Scope 
PRINCIPE, 17.30: «Io non spezzo... 
rompo» con E. Montesano e. A. No- 
schese. A color: 

EXCELSIOR. 16: «La supertestimo» 
ne» con Ugo Tognazzi e Monica Vit- 


ti. A colori, 

E. 1 «Citty  Citty 
Bang Bang» con D. Van Dyke, A co- 
lori. Segue: Cartoni animati. 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Dove osano le aquile» 
con_R. Burton. A colori. 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: G.F. Haendel: Passione 
secondo Barthold Heinrich Brockes; 
11.35: Galleria del melodramma; 
12: Giornale radio; 12,10: Diretto- 
re L, Maazel; 13: Giornale radio; 
13.15: Antologia operistica; 14; 
Giornale radio; 14.05: «I Virtuo- 
si di Roma» diretti da R. Fasano; 
15: Giornale radio; 15.05: Conver- 
sazione; 15.20: F. Mendelssohn-Bar= 
tholdy; 15.50: Incontri con la scien- 
za; 16; Sorella Radio; 16.30: Pagi- 
ne operistiche; 17: Giornale radio - 
Estrazioni del Lotto; 17.10: D. Bux 
tehude; Membra Jesu Nostri; 18.45: 
Cronache del Mezzogiorno; 19: Una 
vita per la musica; 19.30: Musiche 
di G. Bottesini; 19.51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: «E pre- 
parata un'ora che fu l'Urtima Ce- 
na... 21.05: I canti gregoriani del- 
la Pasqua; 22.10: Concerto del Co- 
ro Filarmonico di Praga; 23: Gior- 


— PHILIPPE LEROY 
FRANCO. FABRIZI 


2 una ngoutione i => 
MIPPITER GENERALE: GREMA ERICA 


UFFICIO IMPOSTE 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


LA BORA 


di candela. 


VIA S, PASQUALE, 9, Tel. 727294 


Sale per banchetti. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


RISTORANTE «DA FRANZ» 
cintercosta alla Franz», Assortimento vini. Sala per ‘banchetti. 
L'OSTRICARO » Via Donota 4. 


Ostriche, mussoli, capesante, brodetto di seppie, 
Ristorante - Taverna AI CASTELLIERI DI MOCCO' 


Prenotazioni pasquali, Sala riservata. Posteggio, gratuito. Tel. 321390, 


“GRADISCA 
RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


— Cucina triestina, Specialità 


nale radio - Lettere sul pentagram- 
ma - Al termine: Musiche di F.J. 
Haydn; 23.55: In collegamento con 
la Radio Vaticana: L'annuncio del 
la Pasqua dato dalle campane del. 
la chiesa di Sant'Agostino in Roma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Concerti di B. Marcello e F.I. 
Haydn; 6.24: Giornale radio; 6.35: 
Concerto spirituale; 7.30: Giornale 
radio; - Buon viaggio; 7.40: Diret- 
tore S,, Celibidache; i Giornale 
radio; 8: Musiche di F., Schu- 
‘bert; 9,30: Giornale radio; 9.35: Il 
racconto del Venerdì Santo, di A. 
Cecov; 10.05: Musiche di N.W. Ga- 
de e A. Webern; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10. Concerto dell’organista 
H. Musch; 11,30: Giornale radio; 
11.35: Ruote e motori; 11.50;, Cori 
da tutto il mondo; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12,30: Giornale ra- 
dio; 12.35: Concerti di 
e J. Sibelius; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.45: Musiche di L. Bocche- 
rini; 14: Come e perché; 14.05: 
ludi e cori da opere; 1 
smissioni regionali; 15: Mi 
C.W. Gluck; 15.15: Saperne di più; 
15.30: Giornale radio; 15,40: Musi. 
che di F.J. Haydn e L. Boccherini; 
16,30: Giornale radio; 16.35: Musil 
che di G.F. Malipiero e M. Pera: 
gallo; 17.30: Giornale radio - Estra- 
zioni del Lotto; 17.40: Musiche di 
E, Grieg; 18: Come e perché; 18.10: 
Musiche di G.F. Haendel: 18.30: 
Giornale radio; 18.35: L. van Bee- 
thoven: Cristo sul Monte degli Uli- 
vi; 19.30: Radiosera; 19,55: Musi- 
che di G.B. Viotti; 20.10: Sansone e 
Dalila, musica di C. Saint-Saens; 
22.30: Giornale radio: 22.40: Con. 
certo del Complesso Corale «Città 
di Parma»; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: I. Strawinsky: Persepho- 
ne; 24: Giornale radio. 


GIOIELLI . OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XIII SECULO 


BORSATTI 


PIU’ AVVINCENTE DI EASY RIDER 


PIU’. FEROCI DE 1 SELVAGGI 
ARRIVANO 1 BASTARDI 
PIU' SPREGIUDICATI DELL'AMERICA 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE |: 


A. Mozart 


Prestigio e garanzia 


. 


FENICE 


JOHN WAYNE 
e 
HOWAR HAWKS 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Dramma della ge- 


losia - tutti i particolari in cronaca» 
con M, Mastroianni e M, Vitti, Colori. DOPO «UN DOLLARO 
RIO: «Il giardino dei Finzi Contini». D'ONORE» ANCORA 
FOGLIANO INSIEME IN UN 
ITALIA. 19; «I berretti verdi». Colori, NUOVO GRANDE 
GRADO WESTERN 
CRISTALLO. 20; «Soldato blu» con 


C. Bergen, P. Strauss e D. Pleasend; 
in technicolor, V.m. a. 14, Ult, 21.30 


GRADISCA 
COMUNALE: «Airport» con B. Lan 
caster e D. Martin. 

EDEN: «Il mucchio selvaggio» con 
W. Holden ed E, Borgnine. 


CORMONS 


ITALIA: «La prima notte del dott. 
Danieli, industriale col complesso del 
giocattolo» con L. Buzzanca. 
COMUNALE: «4 per Corboda». 


PORDENONE 


iere di fuoco», 
? «Il gatto a nove 


CORDENONS 
VERDI 17: «Le castagne sono buone». 
SACILE 


NUOVO. 1%; «Le coppie». 
ZANCANARO. lî: «Vamos a matar 


oa prodiziona HOWARD HAWKS' 


RIO . LOBO 


companeros». 
CERVIGNANO see VORGE RIVERO JENNIFER NEIL CK ELAM 
NUOVO: «El Condor». VITO FRENCH: SUSANA DOSAMANTES 
PALMANOVA LEO DATO st Vo 


Moi o 
ITALIA: «Il pistolero dell'Ave Maria». VERRI iL LP 
GARIBALDI: «L'ultimo avventuriero». 


BERNIE 
HAMILTON 
nella parte del nella parte 
Cap.Jackson % di Duke 
HOUSTON SAVAGE «ANA KORITA + JOHN GARWOOD 
PAUL KOSLO * GENE CORNELIUS 


prodotto da JOE SOLOMON = produttore associato VINCENT NAYVE 
diretto da JACK STARRETT » sceneggiaîvra di ALAN CAILLOU 
‘musica composta e diretta da STI PHILLIPS Ù 
prodotto è resfzato cola FANFARE FILM PRDOVEMONS BG Il 
A DOLORI n 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

Sapere - «Dalla materia alla vita». 
Avventura - «Quattro passi sull'Himalaya». 
Il tempo in Italia. 

Telegiornale. 

Cronache italiane. 


PER 1 PIU’ PICCINI 

«Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 

pria orario - Telegiornale - Estrazioni del 
otto. 


LA TV DEI RAGAZZI 


«Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 

RITORNO A CASA 

Sapere - Profili di protagonisti: S. Agostino. 
Sette giorni al Parlamento. z 
«Tempo dello Spirito» - Conversazione religiosa. 
RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
del lavoro e dell'economia - Che tempo ja. 
Telegiornale. 

«I dialoghi delle Carmelitane» - Film - Regìa di 
R. L. Bruckberger e P. Agostini - con Jeanne Mo- 
reau, Alida Valli, Pierre Brasseur. 

Incontro a Pasqua - 2.a - «Oltre il limite». 
Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 

«Mille e una sera» - Il cinema d'animazione ita- 
liano - 3.a serata: «Putiferio va alla guerra». 
«Una rosa per Luigi» - Telefilm. 

Sette giorni al Parlamento, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con: 
versazione; 9.30: Concerto  dell’or- 
ganista G. Litalze; 10: (Concerto 

5: Presenza reli- 


12,30? 
13.00: 
13,25: 
13.301 
14,00; 


17.00: 
17.30; 


17.45: 


18.40; 
19.10; 
19.35: 


19.50; 


20,30* 
20.50; 


22,40; 
23.15; 


21.00; 
21.15: 


22.40: 
23.10; 


Radio Capodistria 

©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggì; 
"1.35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni in voga; 8.30: Divagazioni 
in musica; 9: Noi e i nostri figli; 
9.05: I nostri cantanti; 9.30: 20.000 
lire per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Mini juke-bo: 
10.15: E' con noi 
cetta del. giorno; 


G. Marconi; 12.20: Civiltà strumen- 
tale italiana; 13: Intermezzo; 14: 
L'epoca del pianoforte; 14.40: Con- 
certo. sinfonico diretto da C. Ab- 
bado; 13.10: Musiche italiane d’og- 
gi; 17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Musiche di T. Traetta e G. Pasiel. 
lo; 18: Notizie del Terzo; 18.15: Ci- 
fre alla mano; 18.30: Bollet, trans. 
strade statali; 18.45: La grande pla- 
tea; 19.15: Concerto di ogni sera; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: R. 
Schumann: Scene dal «Faust» di 
Goethe; 23.20: Orsa minore: Il vil. 
lano di Boemia, di J. von Tepl. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Musica 


10.30: 
plesso Santo e Johnny; 10.45: lf 
minuti con la Rifi Record; 11: Suo- 
nano le orchestre B. Byrne, Her- 


nandes e London All Star; 11.30: 
Cantanti d'oggi; 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica per voi; 13.30: Marlboro 
Musical; 14: Notiziario; 14.05: Si 
dice o non si dice; 14.15: Com- 
plessi di musica leggera; 17: No. 
tiziario; 17.10: Il cantante del gior- 


da camera; 12.15: Il Gazzettino; | no; 17.30: Parata d’orchestre; 18: 
14.30: Il Gazzettino; 14.40: Musica | Avete scelto; 19: L'orchestra Billy 
da camera; 1445 Terza pagina; | May; 19.15: Notiziario; 22.15: Mu 


15.10: «Il Tagliacarte»; 15.30: Con- 
certo del Duo pianistico F, Agosti. 
ni - G. Gulli; 16: Scrittori della Re- 
gione; 16.10: Plancuts Mariae, dram- 
ma liturgico del sec. XIV; 16.35: 
‘B. Cervenca: Concerto per violino 
e orchestra; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione » Il Gazzettino. 


2 per 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontierà; 15.45: Canti po 
polari della Settimana Santa > Il 
pensiero religioso; 15.10: Musica ri. 
chiesta. 


sica da ballo; 22.30: Ultime noti. 
zie; 22.35: Musica da ballo. 


(o) 

Televisione jugoslava 

9.35: TV scuola; 15.15: Musica fol- 
cloristica; 15.50: Notiziario; 16.25: 
Campionati nazionali di pallacane 
stro; 18: Telegiornale del pomerie 
gio 18.15: La. TV. per ì ragazzi 
18.45: Poeti di oggi; 19.20: L'odis. 
sea della pace - storia di ieri; 20: 
Telegiornale della sera; 20). n 
gazzino TV + varietà musicale; 21,35: 
T Seminole - film americano con 
Rock Hudson; 23.05: Telegiornale 
della notte, 
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Milano: 
irregolare 


Milano, 9 


Chiusura moderatamente irre- 
golare con ridotti scambi. L'an- 
damento dei corsi è passato da 
una ‘iniziale debolezza a un cer- 
to ristabilimento nel finale. Al 
Listino, il grosso della quota de- 
nuncia così solo frazionali varia- 
zioni dalla vigilia. 


In apertura, le transazioni ap- 
parivano negativamente influen- 
zati sia dal rallentamento della 
attività conseguentemente alle 
Jestività pasquali, sia aì riflessi 
della situazione determinatasi al- 
la «Montedison» dopo le dimis- 
sioni di Campilli. I titoli guida 
perdevano quindi terreno e le 
Viscosa ‘îscrivevano un muovo 
minimo a 2322. Nel primo «Du- 
rante» però ì titoli pilota denun- 
ciavano qualche recupero, di rì- 
flesso anche al buon andamento 
delle Breda e dì qualche Immo- 
biliare. La seduta termina con 
diffusi seppur contenuti risolle- 
vamenti dai minimi. 


Tra le poche variazioni di ri- 
lievo, da segnalare il progresso 
conseguito dalle Breda, Miralan- 
ga. Risanamento, Mondadori e le 
cedenze subite dalla Centanari 
{dopo l'annuncio delle risultan- 
ze 1970), Certosa, C. Erba, Falck 
priv., Italcable Linificio (a 400 
contro 445), Pozzi, Rossari, Sie- 
le e Trafilerie, Tra i titoli gui- 
da, Montedison e Viscosa sì ri- 
portano ‘sulle basì della vibilia, 
mentre le Fiat recuperano 14 
punti e le Generali 450. 

Prezzi stabilì con scambi poco 
attivi nel Reddito fisso. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
5.000.000; B.T. 72.000.000; ODbli- 
gaz. 741.356.100; Azìoni 2.207.625. 


DOPOBORSA — Attività nul- 
la. Si stimano i prezzi, chiusu- 
ra del listino. (Rilevazioni ef- 
fettuate a cura dalla Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: dollaro USA 
621,90; lira sterlina 1508; franco sviz- 
zero 145; franco francese 112,90; fran- 
co belga 12,52; marco tedesco 171,33; 
scellino austriaco 24,10; peseta spa- 
gnola 8,84; escudo portoghese 21,80; 
dollaro canadese 612; fiorino olan- 
dese 173; corona danese 83,15; coro- 
na norvegese 87,20; dinaro jugosla- 
vo t. g. 40,40; t. p. 40,50; dracma 
greca t. g. 20; è. p. 21. 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,225; 
dollaro: canadese 617,76; corona da- 
nese 83,155; corona norvegese 87,322; 
corona svedese 120,477; fiorino olan- 
dese 173,962; ‘franco belga 12,535; 
franco francese 112,815; franco sviz- 
zero 144,875; lira sterlina 1504,025; 
marco tedesco 171,335; scellino au- 
striaco 24,10; escudo portoghese 
21,817; peseta spagnola 8,947. 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v.c. 6900-7300; sterlina 
oro n.c. 5950-6300; marengo svizzero 
6950-7250; oro fino 775-795; platino 
2500-3000; argento. 335-27500. 


TRIESTE 


Mercato irregolare, pochi scambi 
e moderatamente migliore nel finale, 
hanno caratterizzato l’ultima seduta 
prima. delle ferie pasquali. Variazio- 
ni nei due sensi anche per il reddi. 
to fisso, Titoli trattati: 3000 azioni, 


Bastogi 2015; Finmare 317; insi- 
der 474; Sip 2590; Sme 1980; Stet 
2850; Ass. Generali 62750; Ass. Italia- 
na 115700; Ras 72400; Gerolimich 
7500; Premuda 41000; Tripcovich 
36700; Marzotto priv. 1110; Viscosa 
ord. 2340; Viscosa priv. 1820; Dal- 
mine 500; Italsider 665; Cantieri 60; 
Fiat ord! 2446; Fiat priv. 1790; Ter- 
ni 152; Anic 985; Liquigas 212; Mon- 
tedison 782; Beni stabili 2940; Im. 
mobiliare 356; Pirelli S.p.A. 2380; Ri 
nascente 275; Rinascente priv. 213. 


FESTIVITA' PASQUALI 
NEI MERCATI ESTERI 


Roma, 9 

Molti mercati finanziari e delle mer- 
ci sono rimasti chiusi oggi, venerdì, 
e rimarranno chiusi lunedì prossimo, 
per le festività di Pasqua. Ecco un 
calendario delle festività nei vari 
Paesi: 

Stati Uniti — Borse valori e mer- 
cati merci chiusi oggi, ma le banche 
e gli uffici delle società hanno lavo- 
tato normalmente. Attività normale 
lunedì. 


Canadà — Borse valori e mercati 
chiusi oggî. Attività normale lunedì. 


Giappone — Attività normale oggi, 
domani e lunedì. 


Australia, Francia, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera, Germania — Chiu- 
sura totale oggi e lunedì. 


Belgio e Lussemburgo — Chiusura 
totale lunedì. Oggi sono rimaste chiu- 
se le Borse valori di Bruxelles e Lus- 
semburgo, ma le banche e gli uffici 
sono rimasti aperti. 


Hong Kong e Macao — Mercati va- 
lutari e dell’oro chiusi oggi, domani 
® lunedì. 


Johannesburg — Chiusura totale og- 
gi e lunedì, 

Singapore — Il mercato della gom- 
ma chiuso oggi e lunedi. Il mercato, 
dello stagno degli stretti, chiuso og- 
gi, opererà normalmente lunedì. 


Beirut — Il mercato dell’oro chiu- 
so oggi e lunedì, opererà normalmen- 
te domani. 


Karachi — Il mercato del cotoné 
aperto oggi, domani e lunedì. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITULI PREZZI 
Dreyfus F. doll. 12,72 13,94 
Fidelity C. » 12,78 13,97 

4 Fidelity P. » 16,67 18,22 
Fidelity T. » 25,27 27,62 
Itac fr. sv. _ _ 
Robeco fior. ol. _ _ 
Rolinco » _ = 
Amitalia doll. 9,15 10 
Capitalitalia » 9,80 — 
Equitalia » Lo 
Executive I. doll..c 3,80 — 
Europrogr. fr.sv. 115,04 — 
Fonditalia doll. 10,73 — 
Interfund » 10,20. 10,85 
Interitalia lire 7694 8409 
Intern. S.F. frmbg. 338—- — 
Intertrust » 10,54 11,46 
Italamerica doll 9,85 10,45 
Italunion » 10,36 10,42 
Medioalum S. » 9,77 10,61 
‘Rominvest, » 10,02 10,82 


3-RManagement lire 5297,70  — 


SERVIZI BORSA 
s BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


| BORSE E MERCATI 


) 


L 


TITOLI | 84| s4| rITOLI | s4| s 
Alimentari Habitat . ... 2850 | 2850 
Etidania n. 09 1931] 1990] In. Edilizia . . + 3045/3060 
Es. Molini . , 449 | 449 | Milano Cen. .‘. + 20300 | 20300 
Motta . . .. 2899 2865 | Risanamento. . 6500 6610 
Rom. Zucc. . . 1841 184 | SACIE pr. . . + 730 795 
Rom. Zucc. pr. 349 | 349 | Silos Gen. . . 1400 1400, 
Talmone È 3230] 3235] Meccanici e automobilistici 
in Westingh. . +» 1290] 1280 
Gi > CRLUENEGIE, 3 Fiat da ee 2432 2446 
enerali ., . 62300] 62740 | miat pr. 1790 1785 
Ass. Milano . + 17400 | Nebiolo ti 339 394 
ASM presta 12640 | Olivetti ord. 2690 
Ass. Torino . . 15830 | Olivetti pr 2607 
Ass. Torino pr, 12349 | ‘Posi Franco 7100 
L'Abeille . . >. 14680 È DeL pi 
Fond. Incendio 14070 Minerari e metallurgici 
Fond, Vita . . H 26500 | Ace. Falck ord, . 3310] 3310 
L’Assicuratrice 116100 | 115700.| Acc. Falck pr. , 3350 | 3280 
Ras_. . ... '72300| 72380 | Broggi-Izar . . 840 
BAT ‘ 32200} 32490 | Dalmine Ti 502 
Alleanza . . » 43600] 43900 | Ilssa-Viola . |. 3385 
7 Italsider dt; 665 
Bancari Magona . .. 2410 
Comit... .. 19220] 19110 | Metal. Italiana 3485 
B. Roma 19300] 19160 | M, Amiata . . 2600 555 
Credit . . 1940 | 1910 | Pertusola 2750] 2700 
Mediobanca 76500] 76000 | Siele . . 4300 | 4180 
Interbanca . . 18400] 18400 | Trafilezie . 904.50 386 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Ani. Th 984 990 | Chatillon are 2790) 2751 
Brioschi ) ) 1. 16000 | 16000 | Centenari Zin. . 315f 290 
Gas Napoli . 683 683 | Cot. Cantoni , 12880} 12990 
Caffaro 0 340 335 | Olcese 265 | 265,25 
Erba aan 10390] 10200 | Cucirini . . 5020 
Erba pr. . .., 4850 4760 | De Angeli . 8570 
Italgas (1.1 1043! 1039 | Cascami Seta 3990 | 
Lepetit ord. . . . 3200 8176 | Fisac ue 448. 
Lepetit pr. . +. 8420 8400 f Lanerossi . , 2780. 
Liquigas . >. è è 212 212 | Gavardo . +. 1430 | 
Mira Lanza . . | 36000| 36450 | Scotti Ono 
Montedison . , . #783| 784.50 | Linificio ia 
Petrolifera .. + . 2985 2995 | Marzotto pr. . + 
Pibigas . è è. _ — | Rossari & Varzi . 
(PIerreli,. (a cetese. 13150 13185 | Rotondi nea 
Rumianca . +. . 851 850 | Man. Tosì . + + 2 
Saffa pate 3770 3760 | Pacchetti . . + + d . 
Sarom . RI 5) 965 | Snia Visc. .. 135 135 
Siossigeno. . . 2834] 2800 Sho DI. . +0. dn do: 
î » MINO ti ne 300 | 301 
Ae ed elettrotecnici _. | Unione ianifatt. ‘| 112601 142%0 
igneti >. +. ...| 1316 316 5 
E, Marelli . .. 504 | 1502 Trasporti 
Sip ela, 2600 2590 | Alitalia priv. + | 15350| 13360 
Tecnomasio . . . 840 840 | Nord Milano |, 4450; 4500 
Terni Nuova . . 153 | 150,25 | L'Ausiliare . . 2230 2200 
d 0) 
Finanziari Mittel «| 2199] 2220 
Agr. Lig. Lom, +... 1700| 1691 Diversi 
Bastogi. + + | 2005] 2015 | De Ferrari ._. .| 1255 
Breda CS A 3410 3655 | Autostr. TO-MI . | 34390 
Finmare . + + + | 317,25 316 | Cartiere Binda . . 28800 
Finsider. +. + + +| 476.25 4T4 » Burgo .| 1140 
Generalfin . . + 715 124 » Donzelli . 670, 
O i 3500] 3450 | Cementir Cat 1650] 1650 
IFI pr. prorata. . 6950| 6950 { Cer.Pozzi_. . + 240 226 
IFI pr. . Deo 26800| 26530 | Cer. Pozzi pr. . + 252 251 
Invest . +... 2777 2765 | Cer. Ginori . . + 583 978 
Italpî . . . .. 1970] 1995] Ciga . . . + + 6150| 6110 
La Centrale . . 4869 4965 | Acque Pot. . » + 829 825 
Pirelli & O... + 2410 2420 | Eternit. . . + + 2140 2100 
Sme... 1994 1981 | Italcable Gara 3160 3100 
Stet . 2885 2850 | Italcementi «+ | 24230] 23900 
Sviluppo . . . + 2470 — | Cond. Acqua . . ida 10 
Rinascente . . . 276 5 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. . . 215) 21825 
Aedes _. . F 2539 2519 | Mondadori pr, . . 3245 3290 
Beni Stab. Er 2970 2936 | Pirelli S.p.A. . +. 2384 2987 
Bonif. Ferraresì . 1255 1255 { Rejna . . . .» 969 969 
Certosa è 5850. 5690 | Smeriglio . . +. + 158 157 
ci 15500} 15349 | SES... a+ 3895 3920 
910 908 | SGES . . +... 1626] 1626 
Imm. Roma . . . 354 356 } Terme Acqui . . 1330 1330 
DI PUT) ° e__» 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | TITOLI 94 
‘Rendita 5% M.P, di Siena 5% 
‘Redimibile 1934 3,50% » _» » 6% 
‘Ricostruzione 3,50% vane OP. 5% 
» 5% Miglioramento C 5% 
Redim. Trieste 5% » D 5% 
Rif. Fondiaria 5% » E 5% 
Redimibile 1954 5% » hi 5% 
Edilizia scol. 5,50% » G 6% 
» » 5,50% Comune di Milano 4% 
» » 69. 5,50% San Giorgio 4% 
Cert. Cr, Tes. 76 sE Genova 5,50% 
» » o» 76 5,50% 5 1959 6% 
ono» T __5% ” 1961 5,50% 
» n» 77 5,50% Torino Az. El. 60. 5,50% 
» » » 78 5,50% a» d 62 5,50% 
» » » 79 5,50% Opere Pubbliche 5% 
Buoni Tesoro 1973 |’ 5% 3 $ 5,50% 
» » 1974 5% » » 6% 
» » 796 
©Op.Pubb. ss.I 6% 
»_» ss.II 6% 
» _ » ss.III 6% 
» » ss. Anas 6% 
» »  Dotaz.I 6% 
»_ » » II 6% 
» »Int.St.ss. I 6% 
» » yy I 6% 
» > »» » II 6% 
» » wp IV 6% 
» Int. Stat. V 6% 
RAI LIS AI 6% 
» » » VII 1% 
Elfer 5% 
FP. Ss. 1952. 5,50% 
»_» 1953. 5,50% 
» » 1955. 5,50% 
» » 1959 5,50% 
»_» 1960, 5%0 
»_» 1961. 5% 
»_ » 19651 6% 
» » 1965 II 6% 
» » 19661 6% 
» » 1966 IT 6% 
» » 1967 6% 
» » 1969 6% 
E) 1969 II 6% 
Ù » » 1970 6% 
7 Piano Verde I em 5% 
7 » » 2» 5% 
ENEL Europa "65 6% » figo 5% 
ENI. 196538 6% » » 1» 6% 
IMI Fin.Ind.Man. 6% » » 2» 6% 
IMI Autostr. SS.I 6% » » 3» 6% | 
IRI Sider 1953 5,50% » » 4» 6% 
Tsveimer 1961-III 5,50% » » 5» 6% 
» 1962-IV. 5,50% » » 6» 6% 
» = 1962/77-V 5,50% » CMELIOS 6% 
» 1962-VI 5,50% » » 8» 6% 
» 1963-VII 5,50% Roma I 5% 
» 1963-VIII 5,50% Milano II 5% 
» 1964-IX 6%. Publ. Util (vent.) 5,60% 
» 1964-X 6% » » (trent) 6% 
» 1965-XI 6% » » (vent.) 6% 
» 1966-XII 6% » » XV.e 1% 
»  1967.XIII — 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50% 
» 1967-XIV 6% mi ni 1951. 8% 
» 1968-XV 6% » » mn 1955. 6% 
» 1969-XVI 6% » » 1956. 6% 
» I970XVII 7% » n Monte 6% 
Attostr. CC. 63 5,50% I.M.I XVII 6% 
» CC. 656% » XX. (69% ; 
» CO. 67 6% » bora 5% ; 
» CC. 68. 6% » XII 5% ; 
»  CC.68I1 6% » XX01 5% o 
» CC. 696% » KXIV 5,50% È 
S.AATAP. 65 5,50% » XXV. 6% 89.90 
» 67 5,50% ” XXVI 6%| 81 
BEI 1962 5% ò XXVII  6%| 8625 
» 1965 6% » XXVII 7%) 9620 
» 1966 6% » i 
» 1967 6% 
» 1968 6% 
BIRS 5% 
CECA 63/83. 5,50% 
» 66/86 6% 
» 68/88 6% 
» 68.11 (ca 
Banca Lavoro 5% 
» » 5% 
B.ca M. Cred 6% 
n » a» 691 6% 906 
» » » 69II 6% » Sud-1959 
d »_» 70 7% » RIGHE cina Ù 
‘Banco Napoli 5% » Sud- 5,50% 9 
Banco Sicilia 5% » Sud-IV 5,50% È 
» » OP 5% » Sud:V 5,50% | È 
CR Bologna 5% » Sud;VI 5,509 | 87.10 
A »° OP 5% | » Sud-VII 5,50% 92.10 
C.R. Milano 5% | » Sud VIII 5,50% 91.90 
» ai O: 5% | » Sud-IX 6% 9415 
» vl pon 6% URI. 1956/74 6% 97.30 
C.R. Roma _X.le 5% » 1957/75 6 98.11 
Dili, (RV.le. | 5% » 1958/74 
» ” » 6% » 1957/77(vent) 
will Ade 59% » 1958/78 
» » » 6% » 1959/79 
Trentino ALA. 5%0 » 1960/80 
bi » O.P. 5% » 1961/86 
C.F. delle Venezie 5% » 1963/83 
» » n OP 5% » 1964/82 
»_»_A_ SS 6% » 1965/83 
Ist.It. C.F. Roma 4% » Elet opt 
» d » 5% Cart Binda 
» È) RR 5% day 
» » XI 5% » » 1961 
>» XII 5% » n 1962 
» » XIV 5% » Ital. ‘1949 
Medioc. Cent. 67 6% DO» 1962 
» 68 6% x » Timavo 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BEI 66/86 6,50% 98.90 ENEL 70/85. 7,50% 97.20 
» . 67/82feb_ 6,50%| 8810 | ENI 66/81 6% 87.90 
» 67/82 set 6,50% n9.10 » 66/81 6,50% 90,50 
» 68/80 mar 6,75% 94.80 » 67/82 6,50% | 88.10 
» 69/84 nov 7,50% 97,15 » 67/87 5,50% | 87.80 
CECA 66/86 giug 6,50% 87,20 » 68/88 6,79% 91.60. 
» 66/86 dic 6,50% 8T- » 68/88 Il 6,75% 88.60. 
» 67/87 6,50% 86.50 » 69/81 1% 92.40 
» 67/87 6,625% 87.50 IMI 1970/81 1,25% 94,20) 
Monfalcone tel. 40400 
1. £ 
anto Sede tel. 37041 Udine tel: 56045 
Trieste Borsa _» 24609 | Roma Notiz. Ec. (06)6705 


RASSEGNA 


IL PICCOLO 


L'INCREMENTO DELLA FLOTTA MERCANTILE 


UN'ALTERNATIVA 
TENUTA IN FRIGORIFERO 


Tl sottosegretario alla Mari- 
na mercantile on. Cervone, in- 
tervenendo domenica scorsa a 
un varo svoltosi al cantiere 
del Muggiano a La Spezia 
(detto per inciso, uno di que- 
gli stabilimenti che, secondo 
il famoso piano CIPE, doveva: 
no cessare l’attività, come il 
«San Marco» di Trieste), ha 
parlato nuovamente della «po- 
litica» della cantieristica». da 
fare in Italia, delle scelte che 
ne derivano, dei compiti spe- 
cifici da assegnare ad ogni 
cantiere. 

E’ un discorso che si sente 
ripetere ormai da un pezzo, 
e che rispecchia un'esigenza 
primaria della nostra, politica 
marinara. Alla base di tutto 
c'è un fatto preciso: la flotta 
mercantile italiana avrà biso- 
gno di un milione di tonnel 
late di nuovo naviglio all'anno 
riel prossimo quinquennio. fi- 
no al 1975: come provvedervi? 
Sulla carta non ci sono pro- 
blemi: il potenziale produttivo 
dell'industria cantieristica na- 
zionale è giusto di un milio- 
ne di tonnellate all'anno. Ma 
in concreto la produzione de- 
gli ultimi anni ha raggiunto 
tutt'al, più la metà di quel 
tonnellaggio. ‘Pertanto, con 
valutazione più realistica, lo 
studio preparato dal Ministe- 
To ai fini del secondo piano 
economico nazionale prevede 
Una produzione annua di 600- 
650.000 t.s.1.. Resta dunque da 
sapere come si intenda far 
fronte alla quota restante, fi- 
no alla concorrenza di un mi 
lione di tonnellate. 

Ci sono, per questo, varie 
possibilità: acquisto di navi 
glio usato all’estero; commes- 
se a cantieri stranieri; po! 
ca di richiamo del naviglio 
di proprietà di armatori ita- 
liani che batte bandiera di co- 
modo. E 


Il menzionato documento 
ministeriale contempla tutte e 
tre queste alternative, senza 
escludere la possibilità di ri- 
correre a esse anche in ma- 
niera cumulativa. Non con- 
templa però, se non in via su- 
bordinata, una quarta soluzio- 
ne, ossia l'aumento della ca- 
pacità produttiva dei nostri 
cantieri, per adeguarla alla 
nuova, accresciuta domanda 
di tonnellaggio della flotta na- 
zionale. Ne parla, sì, ma in 
una prospettiva non immedia- 
ta, come una eventualità da 
prendére in considerazione — 
citiamo dal testo pubblicato da 
«La Marina Italiana» — «dopo 
l'integrale completamento dei 
programmi di ristrutturazio- 
ne» dell’industria cantieristica 
nazionale (ma non è stata già 
ristrutturata a dovere?), e nel 
quadro delle tendenze a lungo 
termine del mercato mondiale. 

Giuste preoccupazioni, d’ac- 
cordo; ma il punto della que- 
stione è un altro. Posto che 
l’obiettivo primario dell’intero 
programma marittimo nazio- 
nale resta l'incremento della 
fiotta mercantile, allo scopo 
di ridurre il deficit della bi. 
ancia dei noli, si tratta di 
decidere — in un'ottica ma- 
croeconomica — se sia più con- 
veniente perseguire codesto 
obiettivo potenziando i nostri 
cantieri o rivolgendoci a quel- 
li esteri. Il problema, in so- 
stanza, è tutto qui, 


F.C. 


Obbligazioni Enel 
per 200 miliardi 


Milano, 9 


L'Ente nazionale per l'ener- 
gia elettrica (Enel) in confor- 
mità alle deliberazioni adot- 
tate dal suo consiglio di am- 
ministrazione il 18 febbraio 
1971, emette un prestito obbli- 


gazionario, denominato «Enel 
7% 1971-1986 di 200 miliardi di 
lire», costituito da 200 milioni 
di obbligazioni del valore no- 
minale di lire 1.000 l'una, sud- 
divise in 200 serie da un mi. 
lione di obbligazioni ciascuna. 

Queste obbligazioni vengono 
offerte al pubblico da un con- 
sorzio bancario diretto da Me- 
diobanca con godimento 1.0 
mrarzo 1971 al prezzo di emis- 
sione di lire 967,50. Le preno- 
tazioni. saranno. accettate dal 
13 al 20 aprile 1971, salvo chiu- 
sura anticipata, senza preavvi- 

; saranno soddisfatte nei li- 
‘ativo di titoli 
isso ciascun isti 


Tl-valore nominale unitario 
delle obbligazioni è di lire 
1.000; il prezzo di emissione, 
come si è detto, è di 967,50; 
il rendimento medio effettivo 
è dell’8,15 per cento, tenuto 
conto dei premi in denaro e 
dei sovrapprezzi al rimborso. 


(Italia) 


————————_—_——__——_____-_-__=pP©DP—»—_ vvmwr o rr —_r_wrr op 


Sabato, 10 aprile 1971 


DI ECONOMIA E FINANZA | 


UNA INIZIATIVA DELL’ENI PER INCREMENTARE LE FONTI DI ENERGIA 


IL METANODOTTO DALL'OLANDA 
AZIONE CONCRETA DI UNITA EUROPEA 


L'Italia non può correre il rischio di rimanere <a secco» del gas naturale 
che ha ormai conquistato un posto di primaria importanza fra i combustibili 


Dalle prime, incerte utilizza 
zioni del lontano periodo del- 
l’autarchia, specialmente come 
carburante în sostituzione della 
introvabile benzina, il metano, 
ne ha fatta di strada, 


Dalla fine della guerra, con 
la scoperta dei grandi giaci- 
mentì della Valle Padana — 
che, sul momento, destarono 
sorpresa ed incredulità, tanto 
eravamo abituati a considerare 
il nostro Paese povero di mate- 
tie prime e di fonti di energia 
— il processo di diffusione del 
metano è stato continuo, Il nu- 
mero degli utilizzatori aumenta 
costantemente; le regioni che 
non ne hanno disponibilità e 
nelle quali non arriva, perché 
ancora prive di metanodotti, lo 
richiedono con insistenza. 

Non è da meravigliarsi che sì 


NUOVO ACCORDO DI FORNITURE ALL'ESTERO 


L'<AGIP> IN ALGERIA 
COI SUOI LUBRIFICANTI 


Il «cane a sei 
nell’ Africa e 


zampe» era già presente 
in alcuni paesi dell’ Est 


Roma, 9 

L'«Agip», del Gruppo ENI 
fornirà all’Algeria tutti i lubri- 
ficanti necessari a coprire il 
fabbisogno algerino per gli an- 
ni 1971-1972 e per parte del 
1973. In base all'accordo — 
stipulato con la «Sonatrach», 
l’ente di stato algerino per gli 
idrocarburi — la fornitura 
complessiva sarà di 90-120 mi- 
la tonnellate. L'«Agip» fornirà 
anche assistenza tecnica alla 
Sonatrach»y per la commercia: 
lizzazione di tali prodotti sul 
mercato algerino. 

L'accordo con la «Sonatrachy 
segue quelli che l’«Agip» ha 
già concluso, nel settore dei 
lubrificanti, con numerose al- 
tre imprese di Stato, di paesi 
dell'Europa orientale. Gli olii 
lubrificanti «Agip», infatti, che 
sono il. risultato degli studi 
condotti nei laboratori di ri- 
cerca dell’ENI di San Donato 
Milanese, vengono venduti an- 
che in Cecoslovacchia, in Un- 
gheria, in Bulgaria, in Roma- 
nia e in Jugoslavia. In Ceco- 
slovacchia, ad esempio, si pos- 
sono acquistare, in moneta lo- 
cale, in 191 impianti dell’azien- 
da statale. di distribuzione 
«Benzina»; in Ungheria sono 
in vendita in ottanta impian- 
ti di distribuzione stradale 
dell'«Afor». 

Il «cane a sei zampe» è arri. 
vato per la prima volta nel- 
VESt europeo nel dicembre 
del 1969, quando venne inau- 
gurata in Ungheria la prima 
di una serie di dieci stazioni 
di servizio previste da un ac- 
cordo concluso tra l’«Agip»y e 
le societa ungheresi «Mineral- 
impex» ed «Afor» di Budapest. 
Le stazioni in esercizio sono 
ora quattro e altre quattro en- 
treranno in funzione tra bre- 
ve. Portano abbinato il nome 
dell'«Agip» e quello dell’«Afory; 
vendono prodotti di entrambe 
le società e vengono costruite 
coni prefabbricati della «Nuo- 
vo Pignone», un’altra azienda 
del Gruppo ENT. 


I lubrificanti «Agip» sono 
venduti anche in quattro pae- 
si europei, oltre che in Italia, 
e in diciannove paesi africa- 
ni, dove l’«Agip» dispone di 
una propria rete di distribu- 
zione. Complessivamente, il 
numero degli impianti strada- 
li «Agip» in funzione all’estero 
si aggira intorno alle duemila 


unità. 
(Italia) 


Altro record 


all’«Italsider»' 


Nuovo record in febbraio 
allo stabilimento «Italsider» 
di Trieste: sono state infatti 
prodotte 44,843 tonnellate di 
ghisa e 14.077 di lingottiere. 
Rispetto ai corrispondenti me- 
si del 1970, gli aumenti hanno 
raggiunto le .2.087 tonnellate 
per la ghisa e 604 tonnellate 
per le lingottiere. 

Nei primi due mesi di que- 
st’anno, gli altiforni hanno re- 
so 88434 tonnellate di ghisa 
(2.335 in più del bimestre 1970). 
Le lingottiere sono aumentate 
di 2.921 tonnellate passando 
dalle 27.240 del periodo gen- 
naio-febbraio 1970 alle 30.161 
di quest'anno. 


Nuovi dazi ) 
proposti per le auto 


in Jugoslavia 
Belgrado, 9 
Le industrie dell'automobile 
jugoslave hanno convenuto di 
proporre un dazio del 40 per 
cento sulle macchine d'impor- 
tazione a quanto ha pubblica- 
to la «Vecernje Novosti» di 
Belgrado. I rappresentanti 
delle industrie, si sono accor- 
dati per chiedere un dazio do- 
ganale del 40 per cento per 
le autovetture, 35 per cento 
per i pezzi di ricambio e 25 
per cento per le parti desti 
nate agli stabilimenti di mon. 
taggio del paese. (Italia) 


(LA SETTIMANA IN BORSA ) 


Mercato incerto con nuovi arretramenti 


Con lo stillicidio di elementi 
perturbanti sia. in campo po- 
litico-sindacale che in quello 
economico, le scarse forze ra- 
cimolate dal mercato sono an- 
date esaurendosi per cui la 
Borsa stenta non solo a pro- 
gredire ma anzi va subendo 
sempre nuovi arretramenti. 
Nell’ottava in esame, la quota 
ha perduto in media attorno 
al 2 per cento il che, sommato 
alle perdite delle precedenti 
ottave, porta il regresso tota- 
lizzato nel mese borsistico di 
aprile a quasi il 5 per cento. 
Se questa situazione di disa- 
gio dovesse continuare, la quo- 
ta non potrà non ripiombare 
sui minimi di gennaio ed è da 
augurarsi che qualche mano 
forte blocchi questo eventuale 
movimento prima che tali li- 
velli siano raggiunti. 

La fragilità e l'irrequietezza 
del mercato appaiono evidenti 
dall'incostanza degli ‘indirizzi 
seguiti dagli operatori, sia in 
linea generale e sia anche nei 
confronti di singoli titoli, I ca- 
povolgimenti di situazione so- 
no frequen mi e non mera- 
viglia più che ad un'apertura 
debole succeda una fase di ri- 
lancio con nuove perdite in 
fine di seduta, ovvero che a 


‘perdite che sembrano protrar- ' 


si fin sul filo di chiusura sì 
sostituiscono in extremis ricu- 
peri anche sensibili. Nell’insie- 
‘me, comunque, il bilancio fini. 
sce sempre col saldarsi nega- 
tivamente. 


Come se tutta questa situa- 
zione malferma non bastasse, 
in finale di ottava è giunta an- 
che la notizia delle dimissioni 
dell'on. Campilli dalla presi. 
denza della Montedison, fatto- 
Te questo tutt'altro che inco: 
raggiante. Il malessere che 
continua ad attanagliare que- 


TITOLI | chius. 2/8 | chius. 9/4 | percentuali 
Generali 63.000 62.750 — DA 
RAS 72.400 72,380 _ 
Assicuratrice 117.110. 115,700 — 12 
Mediobanca 17.500 76.000 — 19 

CANIO 998 990 — 0,8 
Montedison 308,50 784,5 — 3,0 
‘Bastogi 2.065 2.015 —24 
Finsider 486 474 — 2,5 
Centrale 4.850, 4.865 +0,8 
Sviluppo 2.475 2445 — 12 
Beni Stabili 3.006 2.936 — 233 
Immobiliare R, 364 356 — 22. 
Fiat 2.458 2.446 —- 05 
Olivetti 2.740 2.685 — 20 
M. Amiata 2.679 2.555 — 46 
Viscosa 2.452 2.354 — 40 
Italcementi 25.080 23.900 — 40 
Rinascente 282,50 | 2765 —2,7 
Pirelli S.p A 2.450 2,378 —26 i 

sto nostro massimo complesso Martedì, l’appesantimento 


chimico pesa insistentemente 
sulla già fragile struttura del 
mercato e getta ombre anche 
sulle zone del listino che van- 
tano pur sempre validi motivi 
di sostenutezza ma non li pos- 
sono far valere. 

In seguito ‘alle predette di- 
missioni il titolo della Monte- 
dison è sceso a nuovi bassi li- 
velli ed in qualche momento 
è stato trattato su nuovi mi- 
nimi assoluti, Ieri, dopo un 
particolare scrollone iniziale, 
il titolo è riuscito a racimola- 
te qualche punto di ricupero, 
portandosi a quota 784,50. ma 
senza convinzione, 

La cronaca ha registrato un 
inizio di ottava abbastanza in- 
coraggiante, sulla spinta del 
precedente venerdì. Col tra- 
scorrere del tempo, però, gli 
umori sono cambiati e l’offer- 
ta, fattasi più insistente, ha 
provocato crescenti limature 
dei prezzi tanto che a fine 
giornata, la quota denunciava 
un regresso medio dello 0,3%. 


della quota è stato ancor più 
marcato e solo interventi di 
sostegno hanno fatto sì che il. 
deficit non andasse più in là 
di un buon uno per cento, 
Mercoledì, si è registrato un 
tentativo di rilancio del dena- 
ro, movimento che ha consen. 
tito alla quota un recupero di 
quasi un mezzo per cento, ma 
subito il giorno dopo questo 
ricupero andava abbondante- 
mente perduto ed anche il bi- 
lancio della seduta di fine ot- 
tava è risultato di ordine ne- 
gativo. 

Situazione alterna nel com- 
parto del reddito fisso. La ri- 
duzione del tasso di sconto ha 
provocato inizialmente un dif- 
fuso rafforzamento delle quo- 
tazioni. In seguito ci sono sta- 
te fasi alterne, specie sui va- 
lori parastatali e di largo mer- 
cato, per cui il quadro finale 
si presenta alquanto contra- 
stato. 

Alfredo Nemez 


sia costituito un mercato în- 


ternazionale del metano. Oggi 
lo sì compra all’estero e lo si 
importa. Nel mondo ce n'è tan- 
to: 45 mila miliardì di metri 
cubì di riserva accertati e cir- 
ca 200 dî riserve potenziali. Un 
volume che sul piano quantita- 
tivo lo pone in un rapporto dì 
1 a 2 rispetto al petrolio greg- 
gio, Il problema è di traspor- 
tarlo: lo sì può trasportare con 
apposite navi, dopo essere stato 
liquefatto, 0 mediante metano- 
dotto. Questo, tuttavia, occorre 
în ogni caso per distribuirlo ai 
vari centri di consumo, una 
volta sbarcato e rigassificato. 
Infatti, in Italia, il gas natura- 
le, nonostante le grandi riserve 
rinvenute, non poté avere una 
generale diffusione, fino a quan- 
do non ju costruita la rete di 
metanodotti della Valle Pada- 
na. Oggi la rete non è più limi- 
tata alla pianura del Po. 

Le ulteriori ramificazioni e 
derivazioni consentiranno di 
giungere în breve tempo ad un 
sistema nazionale unitario di 
distribuzione del metano; un 
sistema le cui condutture si sno- 
dano già per 9000 km. 

Con le nostre attuali riserve 
interne benché accresciute con 
gli apportì dei rinvenimenti nel 
Mare Adriatico — mon sì po- 
trebbero soddisfare al massimo 
le richieste di nuove utenze, 
se non con il rischio di rima- 
nere «a secco» prima del pre- 
visto. A «secco» di metano non 
possiamo rimanere. Ne andreb- 
be di mezzo il ritmo della no- 
stra produzione; senza parlare 
dei disagi che si verrebbero a 
creare per i moltissimi Comuni 
(la maggior parte) che hanno 
sostituito il vecchio gas con il 
più vantaggioso metano, In al- 
tre parole, sì sono metanizzati. 

In questo contesto di esigen- 
ze si colloca il recente accordo 
per l'acquisto, da parte del- 
VENI, di un ingente quantitati- 
vo di gas naturale estratto dai 
giacimenti olandesi di Goenin- 
gen. L'accordo ja seguito a 
quelli già conclusi per l’impor- 
tazione dì gas dalla Libia e dal- 
l'Unione Sovietica e tende ad 
accrescere la disponib; del. 
la preziosa fonte di energia in 


Italia, nonché a determinare le 
maggiori condizioni di sicurez- 
za relativamente al suo approv- 
vigionamento. 

Naturalmente, occorrerà co- 
struire il metanodotto  dal- 
l'Olanda e dall’Italia. Anche 
questo è previsto: se ne sono 
già gettate le basì con opportu- 
mì accordi. Il metanodotto, che 
entrerà in funzione nel 1973, 
sarà il più lungo d'Europa, E" 
interessante rilevare che esso 
costituirà la prima dorsale in- 
ter-europea per il trasporto del 
gas. e, nel contempo, sarà an- 
che l'iniziale elemento per una 
rete europea di metanodotti. 
La grande condotta attraverserà 
la Germania Federale e la Sviz- 
zera, che, ovviamente, se ne 
varranno anche per il proprio 
approvvigionamento, 


«Deur ex machina» dell’im- 
ponente realizzazione sarà la 
SNAM, associata neì tratti te- 
desco ed elvetico con società e 
gruppi dei paesi interessati, 
L'opera rientra nelle iniziative 
che, sul piano operativo, cioè 
delia concretezza e dell’azione, 
danno un contenuto reale alla 
collaborazione e all'unità euro- 
pea. Non è la prima ad essere 
realizzata, in questa visione eu- 
ropeistica dall'’ENI: in prece- 
denza, con lo stesso spirito, ju 
costruito l’oleodotto da Genova 
ad Ingolstadt, che ha aperto la 
strada alla cooperazione inter- 
europea nel vitale e fondamen- 
tale settore delle fonti di 


energia. 
Alberto Vinci 


TRELLI 


Società per Azioni 


Sede in Milano 


Registro Tribunale Milano N. 15901 


Capitale sociale L. 68.000.000.000 


interamente versato 


AVVISO DI RINVIO ASSEMBLEA 
ALLA SECONDA CONVOCAZIONE 


Si avvertono i signori Azionisti che, essendo stati 
effettuati depositi di azioni in numero insufficiente 
per dare luogo alle presenze prescritte in prima con- 
vocazione, l’Assemblea ordinaria e straordinaria de- 
gli Azionisti della PIRELLI S.p.A. avrà luogo 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 
LUNEDI? 19 APRILE 1971 - ORE 15 


in Milano, presso il Centro Pirelli, con ingresso in 
Piazza Duca d’Aosta 5, a termini dell’avviso di con- 


vocazione già pubblicato. 
Milano, 10 aprile 1971 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


MORETTI) 


la freschezza 
in pugno. 
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QUASI QUOTIDIANA LA MINACCIA DI INQUINAMENTO PER LE SPIAGGE INGLESI | RAPIDAMENTE CONCLUSE LE INDAGINI PER IDENTIFICARE L’UCCISORE DELL’UNIVERSITARIA 


«Onda nera» nella Manica 
dopo l’urto tra due cisterne 


Fortunatamente il vento ha spinto al largo il petrolio - 1 Comuni sono corsi ai ripari 
approvando una legge che permette la «distruzione» di ogni nave che costituisca un pericolo 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 9 

cdi, vacanze degli inglesi sulle 
pe gravemente compromes- 
Sn seguito all’inquinamento 
15 ne acque del Canale per la 

ollisione tra una nave cister- 
a britannica e un mercantile 

nese che trasportava 400 ton- 
Nellate di gas liquido. La situa- 
zione è migliorata per lo spira- 
Te del vento favorevole, ma ri. 
mane la preoccupazione e Ja 
Sorpresa che ha destato la de. 
Cisione della Gran Bretagna di 
sequestrare o distruggere le pe. 
troliere pericolose, anche se si 
trovano al di là delle acque giu- 
Tisdizionali. 

La nave cisterna britannica 
«Hullgate» ha riportato due lar- 
ghe falle dalle quali sono spilla 
te 580 tonnellate di sostanze in- 
quinanti. Sono intervenute le 
imbarcazioni equipaggiate con 
detergenti e hanno circoscritto 

‘ampia macchia nera che stava 
dirigendosi, inizialmente, verso 


della Manica rischiano di 


le coste inglesi. Il vento che sof- 
fia da Nord-Est ha risolto in 
parte la situazione. La «Hullga- 
te» trasportava tremila tonnel- 
late di petrolio quando è entra- 
ta in collisione con il mercanti 
le danese «Ida Hoyer». Ambe: 
due le imbarcazioni hanno po- 
tuto riprendere il loro viaggio 
alla volta dei porti meridionali. 

La minaccia di inquinamento 
della Manica è venuta ventiquat- 
tro ore dopo che il Parlamento 
aveva autorizzato il sequestro 
o la distruzione di petroliere, 
anche straniere, considerate pe- 
ricolose, sia pure in acque non 
britanniche. Si tratta di severe 
misure che certamente avranno 
un’eco polemica in tutto il mion- 
do, intese tuttavia ad affrontare 
con decisione il problema del- 
l’inquinamento delle acque. No- 
nostante. alcune reticenze la Ca- 
mera dei Lord ha infatti appro- 
vato un emendamento alla leg- 
ge sul «petrolio nelle acque na- 
vigabili», legge che concede al- 
le autorità britanniche tutti i 
poteri che la situazione sugge- 


risce per evitare che il mare si 
copra di chiazze nere. 

Lord Kennet, portavoce del. 
l'opposizione alla Camera Alta, 
ha detto che è stato «singolare» 
perlomeno il fatto che la liber- 
tà di navigazione in alto mare 
sia stata cancellata dalla Came- 
ta dei Comuni nel corso della 
mattinata e che i Lord nel po- 
meriggio abbiano ratificato la 
decisione. Si tratta, ha detto, 
di una reazione mossa dal pa- 
nico. C'è stata tuttavia una re- 
golare votazione. A sollievo di 
alcuni che guardavano già la 
misura adottata come una mi 
sura di forza nel vero senso del- 
la parola, Lord Stanford, sotto- 
segretario di stato per l’ambien- 
te, ha tenuto a precisare che le 
disposizioni adottate non saran: 
no messe in pratica se non in 
casi di estrema necessità e ur- 
genza. 

In pratica la nuova legge per- 
metterà alle autorità inglesi di 
organizzare le operazioni di soc- 
corso in prossimità delle coste, 
operazioni che saranno indub- 


PRONTA REPLICA DELL'ATTORE ALLE ACCUSE DEL P.M. 


1°) Ù 
alter si protesta 
<innocente ed estraneo» 


«Mi spiace profondamente, ha aggiunto, il fatto che si continui 
a speculare su una faccenda che non mi riguarda assolutamente» 


Milano, 9 

«Sono profondamente addolo. 
Tato per il fatto che si continui 
A speculare su una vicenda dal- 

a quale sono completamente 
estraneo». Con queste parole, 

alter Chiari, che ha riunito 
Oggi per una conferenza stampa 

giornalisti milanesi in un al 

èrgo cittadino, ba commentato 
la notizia di ieri secondo la qua- 
le il pubblico ministero, dott. 
Fratta, ha ribadito la richiesta 
di carcerazione contro di lui. 

Walter Chiari, che indossava 
Un maglione chiaro su pantalo- 
Ni leggeri anch'essi chiari, era 
accompagnato dal suo avvocato 
€ dall’impresario Rotundo. Siè 
Innanzi tutto rammaricato per 
Il modo, a suo avviso impreciso 
@ parziale, con il quale la noti 
zia è stata trasmessa dalla RAI; 
© si è detto dispiaciuto del fat- 
to perché i suoi rapporti con 
lfente, radiotelevisivo «sono 
Sempre stati ottimi». 

«Sulle prime — ha detto an- 
cora. Chiari — ho pensato che 
ci fosse qualcosa di nuovo, che 
fosse emersa dalla vicenda giu- 
diziaria nella quale sono coin- 
Volto una nuova circostanza. Ho 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Walter Chiari du- 
rante la. conferenza stampa 


Parlato con i miei legali e sono 
Stato ampiamente rassicurato in 
Proposito. Il pubblico ministe- 
To dott. Fratta si è limitato sol. 
tanto a ribadire quello che è 
Sempre stato il suo convinci- 
mento; era, insomma, solo una 
RISvedialio scadenza procedu 

e». i Si 

«Non ce l'ho affatto con fl 
dott. Fratta, che in questa vi. 
cenda è il mio antagonista — 
ha continuato Chiari — e del 
Testo il giudice istruttore dott. 
Squillante è di avviso del tutto 
Opposto, per mia fortuna. Ma a 
Prescindere dal contrapposto 
Parere di questi due magistra. 
ti, c'è la mia consapevolezza di 
essere. del tutto innocente. 
Qualche giornalista ha scritto 
Molte inesattezze sul mio con- 
to. Si è scritto anche che io 
Avrei ammesso di aver fiutato 
Un grammo di cocaina: è falso». 

Walter Chiari, che sta attual- 
mente interpretando in un tea: 
tro, milanese la . commedia di 
Neil Simon «L'ultimo degli 
Amanti infuocati», ha ribadito il 
Proposito di continuare a lavo- 
Tare, sforzandosi di ignorare 
Quanto sta accadendo attua 
mente. «Non posso, però, fare 
RR meno di rilevare — ha ag 
glunto che questo nuovo 

colpo” mi è stato inferto pro- 
Prio nel momento in cui stavo 
Tiprendendo il mio normale 
contatto con il. nubblico. Così 
come. debbo sottolineare altre 
circostanze e coincidenze che 
costellano l’intera vicenda. Fui 
Arrestato, ad esempio, solo tre 
ore prima che firmassi, assieme 
B Lelio Luttazzi ed a Mina, il 
contratto ver presentare ’Can- 
zonissima”. 

«Forse, per motivi che ignoro, 
Occorreva una manovra diver: 
Siva e così si è puntato sul mio 
nome. Non è vero che la legee 
è uguale per tuiti. Quando uno 

in vista paga un prezzo più 


alto, forse perché si vuole dare 
un esempio. Ma queste — ha 
detto ancora Walter Chiari ac- 
calorandosi — sono cose che 
non mancherò di sottolineare a 
suo tempo, quando tutta la vi. 
cenda sarà definitivamente con- 
clusa. Ho conosciuto tanta gen: 
te in carcere che dovrebbe es- 
sere posta immediatamente in 
libertà». 

Qualcuno ha ricordato il re- 
cente caso dell’attore america- 
no William Berger, anch'egli in. 
carcerato per violazione della 
legge sugli stupefacenti. «Il mio 
caso — ha detto Chiari a que- 
sto proposito — per fortuna mia 
è di gran lunga migliore di 
quello dello sfortunato attore 
americano. Non dimentichiamo 
che la moglie è morta in carce- 
re. Ma. anche il mio caso non 
va trascurato perché sono cose 
che purtroppo. potrebbero acca- 
dere a chiundue. Ora sono fuo- 
ri e sono certo che non tornerò 
più dentro. Ma sarei anche dispo» 
sto a finire ancora in carcere 
se sapessi con certezza che la 
mia nuova e ancora più clamo- 
rosa carcerazione potesse porre 
l’intera questione sul tappeto e 
giovare a tutti». 

E’ stato, poi chiesto all'attore 
come accoglierà il pubblico que- 
ste nuove notizie. «Spero che 
non subisca grossì danni», ha 
risposto. «Ieri sera — ha aggiun- 
to — ha sentito qualcuno del 
pubblico che mi indirizzava, as- 
sieme agli applausi, grida di in- 
citamento e di solidarietà. E° 
un buon segno. Ma non si può 
evitare che la massa, disorien- 
tata da notizie imprecise e ten- 
denziose, reagisca diversamente. 
Un avvocato mio amico quando 
ha sentito ieri le prime notizie, 
mi ha subito telefonato offren- 
domi un rifugio sicuro nella 
sua villa nensava anche lui che 
0 fossi alla vigilia di una nuova 
carcerazione!». 

%hiarì ha concluso ribadendo 
‘ancora una volta la sua estra- 
neità alle accuse che gli vengo- 
no fatte. «Conosco molta, gente 
— ha detto — e posso anche 
‘avere frequentato qualcuno non 
perfettamente in regola con da 
legge, ma questo a me non in- 
teressa. Io non c'entro affatto». 

(Ansa) 


A COLPI DI PIETRA 


Minorenni massacrano 


una contadina in Calabria 


Palmi, 9 


Tre bambini, il maggiore dei 
quali ha nove anni e il minore 
cinque, hanno massacrato 8 
colpi di pietra una donna che 
era a letto, ammalata. L'episo- 
dio è accàduto nella frazione 

‘che fa parte del 
comune di Laureana di Borrel- 
lo, un centro alle falde del 
l’Aspromonte, a circa settanta 
chilometri da Reggio Calabria. 


La. vittima è Maria Catena 
Gullì, di 68 anni, Come è stato 
accertato dalle indagini dei ca- 
rabinieri la donna — che viveva 
sola in casa — attendeva che 
una vicina le portasse da man- 
giare ed aveva lasciato la porta 
dell’abitazione aperta. I tre ra- 
gazzi sono entrati, sembra, per 
rubare, Mentre frugavano nei 
cassetti, però, sono stati visti 
dalla Gulli che ha cominciato 
a gridare, I tre, allora, hanno 
preso alcune pietre ed hanno 
colpito la Gullì finché la don- 
na, svenuta e ferita, non ha più 
gridato. Poi sono fuggiti. 


Solo dopo qualche ora, quan: 
do ormai aveva perduto molto 
sangue dalle ferite, la Gullì è 
stata soccorsa dalla vicina di 
casa e trasportata con un'auto 
all'ospedale di Polistena. Le sue 
condizioni erano molto gravi. 
La donna ha avuto il tempo di 
dire ai carabinieri e al giudice 
dott, Lombardo il nome di uno 
dei tre bambini che l’avevano 
aggredita, poi è morta. 


Immediatamente sono comin- 
ciate le indagini e poco dopo 
i tre responsabili sono stati rin- 
tracciati. Essi sono F.L., F.L. 
e P.L. tutti e tre della stessa 
frazione «Bellantone». Piangen- 
do essi hanno detto che non in- 
tendevano uccidere la donna, 
ma solo «farla stare zitta»: Es- 
sendo minori di 14 anni, i tre 
bambini non sono imputabili. 


IN ARRESTO PER RAPINA 


un italiano a Parigi 
Parigi, 9 

Pietro Littoli, di 25 anni, nato 
a San Vito, è stato arrestato a 
Parigi per tentata rapina. Il Lit- 
toli, giunto a Parigi una setti. 
mana fa «per compiere una ra- 
pina in una cittù in cui non era 
conosciuto», ha aggredito un o- 
rologiaio in rue Guy Moquet, 
ma la sua vittima si è ribellata 
e, a pugni e calci, ha messo fuo- 
ri combattimento l'aggressore, 

Il Littoli, vista Ja mala para 
ta, ha sparato due colpi di pi. 
stola contro l’orologiaio, andati 
a vuoto; quando ha tentato di 
fare fuoco per la terza volta, 
l’arma gli si è inceppata. Alcu- 
ni passanti, richiamati dal ru- 
more degli spari, lo hanno im- 
mobilizzato in attesa della po- 
lizia. 

Al commissariato, Pietro Lit: 
toli ha confessato che quello sa- 
rebbe stato il suo primo «colpo» | 


(Ansa) 


blamente assal più rapide e me- 
glio orchestrate. 

Le reazioni sono state diver- 
se. Olaf Malterud, direttore am-, 
ministrativo della associazione 
degli armatori, ha detto, a Oslo, 
che negli ambienti marittimi 
norvegesi non è stato espresso 
disappunto nei confronti della 
decisione di Londra, alla quale 
non verranno avanzate Opposi- 
zioni nel caso in cui il pericolo 
di inquinamento fosse davvero 
grave. Qualche irritazione inve- 
ce è stata registrata in Svezia, 
dove, a Gothenburg, un porta- 
voce degli armatori ha detto: 
«Si può certo essere d'accordo 
con i britannici quando sono 
preoccupati dell’ inquinamento, 
‘ma appare una misura di forza 
la decisione di distruggere na- 
vi che non si trovano in acque 
territoriali». 

U. P.I. 


«MERCURIO D’ORO» 
al francese «Le Monde» 


Roma, 9 

Il premio europeo «Mercurio 
d'oro» è stato assegnato «ad 
honorem», per l'edizione 1971, 
al quotidiano francese «Le 
Monde». 

La decisione è stata presa dal- 
la commissione di assegnazio- 
ne del premio in considerazio- 
ne del contributo che l’autore- 
vole giornale francese ha. dato 
e dà al progresso dell'informa- 
zione internazionale in Europa, 
che è uno degli elementi che 
condizionano la volontà politica 
dei singoli stati sulla strada 
dell’integrazione del vecchio con- 
tinente. 

TI direttore del giornale, che 
è gestito dai professionisti, da- 
gli impiegati e dagli operai che 
vi lavorano, ha già assicurato 
al centro giornalistico Annali, 
promotore da undici anni del 
«Mercurio d’oro», la sua pre- 
senza a Roma per la cerimonia 
della consegna del premio, che 
avverrà il mese prossimo in 
Campidoglio. (R.R.) 


IN CALIFORNIA 


Fuoco in un'miversità 
Danni per 300 milioni 


Santa Cruz, 9 

Un incendio divampato im: 
provvisamente ha distrutto i due 
terzi dell’edificio dell’ ammini 
strazione dell’ università della 
California a Santa Cruz provo: 
cando danni valutati a mezzo 
milione di dollari. Le fiamme 
propagatesi dall’ufficio del ret 
fore si sono estese in pochi mi 
nuti a tutto il: secondo piano 
Non si segnalano feriti. 

I vigili del fuoco temono pos- 
sa trattarsi di incendio doloso 
ma prima di individuare even- 
tuali responsabilità sarà neces: 
saria un'inchiesta. Gran parte 
del materiale era a prova di 
incendio. (Ap) 


L'L'EIEIOTO ANSA si di'ivvvive e 
Palermo — Annamaria Battaglia, la studentessa uccisa a colpi 
di pistola, ripresa il giorno del suo ventesimo. compleanno 


In carcere l'assassino 
della ragazza di Palermo 


E’ uno studente di 22 anni che ha confessato il suo delitto 
Un amore impossibile l'avrebbe spinto al tragico gesto 


Palermo, 9 

L'assassino della giovane pa- 
lermitana Annamaria Battaglia 
è stato identificato ed arre- 
stato. Si tratta dello studen- 
te del quarto anno di lettere 
Calogero Longoidi 22 anni, che 
ha confessato. 

Come è noto. Annamaria 
Battaglia, è stata uccisa ieri 
sera poco prima delle 23 con 
tre colpi di pistola alla nuca 
e al viso, mentre altri tre col- 
pi sparati dall’omicida sono 
andati a vuoto. Il Longo è sta- 
to arrestato nella sua abitazio- 
ne — dove gli agenti hanno 
trovato una pistola automati 
ca calibro 6,35, arma simile a 
quella che ha sparato i colpi, 
ed un maxi-cappotto che sem- 
bra corrispondere a quello in- 
dossato dall'assassino — e con- 
dotto al commissariato, dove 
è stato interrogato. Successi. 
vamente, l'omicida è stato tra- 
sferito al carcere dell’Ucciar- 
done, dove, espletate le for- 
malità, è stato rinchiuso in 


una cella d'isolamento. Il gio- 
vane è sorvegliato accurata. 
mente. Poco dopo è giunto nel 
carcere il sostituto procura. 
tore della Repubblica, dott. 
Agnello, accompagnato dal se- 
gretario, per procedere al pri- 
mo interrogatcrio formale. 

Il capo della «mobile» Men 
dolia, il vicequestore Guerra. 
sio e il capitano Russo, che 
comanda il nucleo investigati- 
vo dei carabinieri di Palermo, 
ritengono ‘ormai pressoché 
concluse le indagini sull’omi- 
cidio, Il vicequestore Guerra; 
sio è il funzionario che ha 
ammanetpato il giovane, «Già 
lo conoscevo — ha dichiarato 
il dott. Guerrasio — e pertan- 
to le nostre ricerche hanno 
rapidamente colto nel segno. 
E’ un giovane chiuso — ha ag- 
giunto — che ritengo capa- 
cissimo di fare quello che ha 
fatto». 

Il Longo vive con la madre, 
che fa la sarta, e con una so- 
rella di 17 anni. Teresa Aiel- 


NUOVI INDIZI NELLE INDAGINI SULL’ORGANIZZAZIONE CRIMINALE A GENOVA 


Gadolla avrebbe viaggiato 
a bordo di un carro funebre 


Sarebbe stato usato per trasportare il giovane nel luogo dove venne liberato - Si ricerca 
lex becchino Aldo De Sciosciolo - Un furgone fu rubato due giorni prima del rilascio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 9 

Sergio Gadolla prima di es- 
sere liberato venne trasportato 
su un.furgone junebre dal pun- 
to dove si trovava la tenda al- 
la jamosa staccionata? Gli in- 
quirenti hanno accertato, sta 
mane, un altro importante par- 
ticolare ché lascia proprio Sup: 
porre come ‘i banditi sì siano 
serviti di questo insolito mez 
zo di trasporto per concludere 
la loro impresa. Un furgone 
funebre, di proprietà del sì- 
gnor Luciano Lodi, 41 anni, abi 
tante in corso Firenze 37, ti- 
tolare dell'omonima impresa 
mortuaria venne rubato tra le 
14.30 e le 17.30 dell’otto otto- 
bre scorso a. Molassana e pre- 
cisamente in via Ca' di Sciar- 
retta dove l'autista della dit- 
ta,. Guido  Carroòzzrmo l'aveva 
lasciato parcheggiato. 

Secondo gli inquirenti que- 
sto è un altro grave, indizio 
che sì aggiunge a quelli in lo- 
ro possesso. Aldo De Scioscio- 
lo uno dei tre componenti la 


Tolta la divisa invern 


Londra — Dismessa la pesante divisa invernale, 
con le sgargianti giubbe per le vie della capitale 


ale 


(Telefoto. UPI al «Piecolo») 
la banda dei Granatieri della Guardia sfila 
inglese nel corso di una cerimonia militare 


banda, ancora in libertà, lavora- 
va infatti come autista presso 
l'impresa comunale di pompe 
funebri e, pertanto, possedeva 
una divisa. E’ probabile che 
proprio il De Sciosciolo fosse 
alla guida del furgone al mo- 
mento del rilascio di Sergio 
Gadolla. 

A tale proposito c'é un parti: 
colare importante. Il giovane 
disse nel suo racconto agli 
inquirenti che i banditi lo si 
stemarono ‘n. una macchina 
che non doveva avere molto 
spazio. E° probabile quindi si 
trattasse proprio del furgone 
che, nella parte posteriore, ha 
due seggiolini dove lo spazio 
è assai limitato. Nessuna trac- 
cia invece dei ricercati. Sono 
tutti armati. 

Un progetto di largo respi- 
to per scatenure il cios @ 
Genova e una macelleria. co- 
me copertura dei proventi per 
la rivoluzione: l'evidente spro- 
porzione fra i due elementi, 
legati {ra loro nel tema gene- 
rale della sovversione, non può 
più fare meraviglia in una sto- 
ria che rimane aperta alle ri- 
velazioni più impensate. Per 
ora la macelleria è l'ultimo ele: 
mento di una serie di pezzi 
con profili approssimativi Il 
mosaico comincia, come sì sa, 
con il rapimento di Sergio Ga- 
dolla e arriva alla rapma. di 
Mario Rossi e all'uccisione di 
Alessandro Floris. Lungo que- 
sto oscuro itinerario la poli- 
aa Cerca di colmare i vuoti 
in una ricognizione a ritroso. 
Tutto è ancora possibile. 

Riassumiamo la situazione @ 
stamane: sono în carcere Ma- 
rio Rossi, il bandito che ucci- 
se Floris: il suo complice di- 
retto Salvatore Ardolino; il 
presunto «basista» Giuseppe 
Battaglia, Renato Rinaldi pre- 
sunto «cervello» del rapimento 
di Gadolla; Ferdinando Alessi, 
arrestato per traffico di armi 
da querra e sospettato di aver 
fornito le armi per la rapina; 
Carlo Piccardo, anch'egli im- 
putato di traffico di armi; An- 
qelo Del Papa, în casa del qua- 
le, in via Struppa 13. sono sta- 
te trovate due pistole e varie 
cartucce. 3 

Sono ricercati: Aldo De Scio- 
sciolo, 23 anni, via Piacenza 
174, proprietario della macel- 
leria acquistata anche con as- 
segni del Rossi «girati» dal Ri- 
naldi. Dice di aver trovato al- 
cuni milioni in una cassetta 
che galleggiava sulle acque del 
Bisagno, durante l'alluvione; 
Giuseppe Piccardo, fratello di 
Carlo e abitante con il De Scio- 
sciolo. E’ indicato come uno 


dei possibili esecutori materia- 
lì del rapimento, e infine Ce- 
sare Maino. Su questo ‘ultimo 
personaggio gli inquirenti man- 
tengono il riserbo più asso- 
luto. 

De Sciosciolo, Giuseppe Pic- 
cardo e Maino piombarono in 
casa di Renato Rinaldi la se- 
ra del 26 marzo e dissero: «Sia- 
mo mei guai, hanno preso Ma- 
rio Rossi. Possiamo soltanto 
sperare che mon ‘parliv. Dopo 
aver parlato con Rinaldi (che 
era ancora în Piemonte) i tre 
scomparvero a bordo della 
«128» sulla quale viaggiavano. 
Sono in Svizzera? E° possibile, 
ma può anche darsi che dalla 
Confederazione elvetica abbia- 
no proseguito il viaggio con- 
vergendo verso la Francia 0 
in Austria. 

A nome di Aldo De Sciosciolo 
e Giuseppe Piccardo, Renato 
Rinaldi acquistò la macelleria 
di via delle Grazie 35. Si pre 
sentò come «zio» dei due gio- 
vani e disse che avrebbe con- 
dotto lui l'affare data la gio- 


vane età deì nipoti (in realtà 
De Sciosciolo ha 23 anno e Giu- 
seppe Piccardv 27). In quella 
occasione vennero versati cir- 
ca, quattro milioni, in contanti 
e in assegni (quelli «girati» da 
Mario Rossi). } 

E’ appunto questo il negozio 
legato ai «grandi progetti» che 
il gruppo dei «tupamaros del 
Bisagno» avrebbero avuto in 
animo di attuare. Per ammis- 
sione dello stesso dott. Cata- 
lano, capo della squadra poli 
tica della questura, «il gruppo 
aveva diramazioni assai vaste. 
Le azioni progettate sarebbero 
state veramente clamorose, più 
ancora del caso Gadolla». 

La polizia sa dunque, fino 
da ora, di coso si tratta, ma 
non trapelano indiscrezioni: 
deve mettere le mani su altra 
gente. «Alia fine dirò tutto — 
ha dichiarato îl dott. Catalano 
— anche se falliremo. Era un 
programma così grosso che 
‘merita un commento, qualun- 
que cosa accada». 


Bruno Cressotti 


ITALIANO TENTA DI EMULARE ROBERT PEARY 


CON CANI E SLITTE 
VERSO IL POLO NORD 


Scettici gli esperti: maggio non è il mese ideale 
Ma l’audace ha già pagato la missione di soccorso 


Ottawa, 9. 
Un facoltoso italiano in vena 
ci avventure, il quarantenne 


Guido Monzino, ha intrapreso 
una spedizione con l’intento di 
raggiungere il Polo Nord con 
gli stessi mezzi dei pionieri ar- 
tici: le slitte trainate da cani. 

Partito lunedì scorso da Capo 
Columbia, nei territori nord- 
occidentali del Canada, con un 
esercito di cani da slitta e una 
squadra composta da 20 esqui- 
mesi della Groenlandia più 10 
altre persone, Monzino è stato 
segnalato pochi giorni fa a 25 
chilometri circa dal. punto di 
partenza: il che significa che gli 
mancano.ancora 670 chilometri 
circa per arrivare alla meta. La 
spedizione seguirà la rotta trac- 


ON SI SA QUANTO IL DITTATORE DUVALIER GOVERNI ANCORA 


AD HAITI LA VITA E° NORMALE MA N 


Dietro un «Papà Doc vecchio e malato 
la ferrea volontà della figlia Denise 


Sarebbe preferita al fratello, già designato successore - La prova nella cerimonia pubblica di mercoledì prossimo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Port au Prince, 9 

Chi comanda davvero a Hai-: 
ti? Una domanda, questa che 
farebbe sorridere l’uomo del- 
la strada di questo remoto 
piccolo. paese dei Caraibi per 
il quale la possibilità che «Pa- , 
pa Doc», come viene chiama- 
to il presidente Francois Du- 
valier, non sia più al timone 
dello stato non è neppure ipo- 
tizzabile. Ma questa domanda 
se la rivolgono, con sempre 
maggiore insistenza, gli OSser- 
vatori della vita politica di 
Haiti, da quando presiden- 
te venne colpito mesi fa. da 
una trombosi. 

E la risposta che si dà ge- 
neralmente a questa domanda 
indica nella figlia del presiden- 
te, Maria Denise, l’eminenza 
grigia che detiene ora in ma. 
no le redini del potere. I de- 
creti presidenziali vengono an- 
cora emanati a nome del pre- 
sidente Duvalier, ma, si affer- 
ma, a prendere le decisioni 


© (Ansa)° è ormai la figlia, una giovane 


dalla volontà di acciaio. Maria 
Denise, che ha 29 anni, è la 
maggiore dei ica figli del 
presidente. Ufficialmente rico- 
pre la carica di «segretaria e- 
secutiva» dell’ufficio presiden- 
ziale. Ma da un po’ di tempo, 
la sua attività e la sua influen- 
za, secondo quanto si rica- 
va anche da fonti governati: 
ve, vanno sempre più aumen- 
tando. 

Il padre, che si dice abbia 
per Marie Denise un affetto 
particolare, si fida completa- 
mente di lei. E dato che le 
sue condizioni di salute non 
gli consentirebbero neppure 
di porre la firma in calce ai 
documenti di stato, Duvalier 
troverebbe nella figlia la mi 
gliore garanzia di non essere 
esposto a qualche colpo di ma» 
no da parte dei suoi numero- 
si nemici. A questo riguardo 
si dice che abbia più fiducia 
in lei che nel figlio Jean Clau- 
de, il giovane ventenne che 
designò come suo successore 
il 10 gennaio di quest’anno, 


non solo nella carica di capo 
dello stato ma anche come ca- 
po «della rivoluzione duvalie- 
rista per le riforme economi: 
che e sociali». à 

In ogni caso non è molto 
ciò che filtra all’esterno del 
palazzo presidenziale riguar: 
do a quanto sta realmente ac- 
cadendo negli alti gradi dello 
stato. L'ultimo comunicato di- 
ramato dal palazzo presiden- 
ziale stabilisce che per la gior- 
nata di oggi, Venerdì santo, 
gli uffici governativi reste- 
fanno chiusi. Ma per quanto 
riguarda particolarmente gli 
ambienti commerciali di Haiti 
gli uffici governativi potreb- 
bero restare benissimo chiusi 
fino al giorno in cui non sa- 
rà chiarita in maniera adegna- 
ta quella che è la vera situa- 
zione al vertice dello stato. 
Alle voci relative alle condi. 
zioni di salute del presidente 
se ne sono aggiunte altre se- 
condo cui sarebbero giunti a 
Port au Prince degli specia- 
listi francesi per un consulto. 


In questa situazione si ca- 
pisce perché vi sia negli am. 
bienti diplomatici e politici di 
Haiti una grande attesa per 
mercoledì prossimo, giorno in 
cui il presidente Duvalier, in 
occasione del suo 64.0 com- 
pleanno, dovrebbe assistere a 
una sfilata delle sue truppe. 
In quel giorno, non vi è dub» 
bio che gli occhi di quanti so- 
no al corrente delle voci che 
circolano in certi ambienti, si 
appunteranno sul balcone del 
palazzo per osservare se que 
sto «presidente a vita» si sia 
rimesso dal suo ultimo attac- 
co.-L’attenzione si, appunterà 
naturalmente anche su Marie 
Denise e Jean Claude per cer- 
care di indovinare cosa real 
mente stia accadendo dietro le 
quinte, cercando di cogliere 
degli indizi, magari apparen- 
temente insignificanti, ma che 
invece potrebbero offrire qual. 
che spiraglio. 

La Costituzione di Haiti, co- 
sì come è stata riveduta in 
gennaio per recepire la desi 


gnazione di Jean Claude come 
erede presidenziale, stabilisce 
che egli succederà al padre in 
caso «di morte o di incapaci. 
tà». A questo riguardo una 
questione importante, che è 
presente alla mente degli os- 
servatori, è di sapere a chi 
spetti stabilire se «Papa Docn 
sia fisicamente incapace di 
continuare. 

Ad Haiti frattanto la vita 
continua a scorrere come sem- 
pre. In questi giorni per la 
ticorrenza pasquale. la gente 
nelle strade osserva con mag- 
giore curiosità le vetrine dei 
negozi, in quella pittoresca a- 
nimazione propria di questo 
paese travagliato da enormi 
problemi economici e socia- 
li, Ma nelle strade non si co- 
glie nessun sintomo di una 
tensione che possa far ritene- 
re che il destino del regime, 
che da tredici anni domina il 
paese, possa trovarsi a repen: 
taglio a causa dello stato di 
salute del presidente, 

A. P. 


ciata a suo tempo da Robert 
Peary. 
Gli esperti di spedizioni arti. 
che nutrono però forti dubbi 
sulle possibilità di riuscita del- 
l’avventurosu italiano: si teme 
che non ce la faccia a portare 
a termine la spedizione prima 
dello scioglimento dei ghia, si 
di primavera. Si ritiene che con 
i cani da slitta ci vorranno otto 
settimane buone per completa 
re la missione. .' prile viene con- 
siderato un mese propizio a 
Viaggi del genere, ma maggio 
non lo è già più. E se non ce 
la farà entro maggio, le possi- 
bilità di Monzino vengono con- 
siderate piuttosto scarse. 
Monzino, comunque, ha preso 
le sue precauzioni. Ha deposita- 
to, a scanso di pericoli, 50 mila 
dollari presso il governo cana- 
dese, per pagarsi in anticipo le 
eventuali spese di una missione 
di soccorso, nell'eventualità che 
restasse bloccato in mezzo, ai 
ghiacci per difficoltà non pre- 
Viste. Ap) 


SESSANTA MILIONI 


per le memorie di Calley 


i New York, 9 

La casa editrice «Viking Press» 
ha versato al tenente William 
Calley e al suo collaboratore 
letterario, John Sack, un anti- 
cipo di centomila dollari, oltre 
sessanta milioni di lire, per il 
libro di memorie dell’ufficiale, 
che sarà pubblicato il 15 set- 
tembre. Il volume avrà il titolo: 
«Tenente Calley: una tragedia 
americana». 

A dare notizia del pagamento 
dell’anticipo è sto f'egitore 
Thomas H. Guinzburg, il quale 
ha aggiunto che «i proventi sa- 
Tanno divisi press'a poco in 
parti uguali» fra i due autori, 


e che «torse Calley prenderà |gi 


un poco più di Sack». La ri- 
chiesta delle librerie che voglio. 
no avere esemplari del libro, 
ha detto inoltre Guinzburg, è 
«fantastica», e la prima tiratura 
sarà «enorme, fra le cinquanta: 
mila e le centomila copie», 

Il presidente della «Viking 
Press» ha sottolineato che l’an- 
ticipo di centomila dollari non 
tiene conto dei diritti d'autore 
per l'estero, di quelli per la 
pubblicazione a puntate e delle 
edizioni tascabili. Sono già ar- 
rivate, ha detto l’editore, diver- 
se richieste dall'estero. 

(Ansa-Upi) 


lo, la madre del Longo, che 
vive separata dal marito da 
molti anni, ha fatto alcune di. 
chiarazioni ai cronisti. «La ra- 
gazza non la conoscevo — ha 
detto piangendo — ma cono- 
scevo i suoi parenti», L’Aiel- 
lo ha confidato di essere in 
precarie condizioni economi. 
che e di non sapere se potrà 
pagare un avvocato, In casa 
la polizia ha trovato alcune 
bozze di poesie che il giovane 
aveva composto con una cal- 
ligrafia minuta. Sui fogli ave- 
va scritto nervosamente e più 
volte le iniziali di Annamaria 
Battaglia: «A. B». 

Perché il delitto? La rispo- 
sta, a quanto sembra, l’ha 
data lo stesso omicida che da 
tempo, a quel che si è appre- 
so, era segretamente innamo- 
rato della ragazza, che abita- 
va a pochi passi da casa sua, 
e che incontrava all'università. 
Se n’era invaghito perduta- 
mente, ma forse si era per- 
suaso. che la sua differente 
condizione sociale non gli a- 
vrebbe mai consentito di di- 
chiararsi alla giovane, che tra 
l’altro da sette anni era fi 
danzata. 

Le indagini della magistra 
tura e della polizia sono giun- 
te ad una svolta dopo che il 
dott. Saito e il dott. Mendo- 
lia avevano interrogato una 
trentina di persone: amici, pa- 
renti e colleghi di università 
della giovane uccisa e testimo» 
ni oculari. 

Tra l’altro Calogero Longo è 
stato riconosciuto da Liliana 
Mirabella, un’amica intima 
della vittima che abita nello 
stesso stabile dei Palumbo, e 
che ieri sera ha assistito alla 
tragica scena. Pietro Palumbo, 
il fidanzato di Annamaria, fi- 
glio del dott. Enrico condi 
rettore centrale del Banco di 
Sicilia, è stato ‘interrogato 
per circa un'ora e mezzo. Il 
giovane, che aveva ancora le 
mani imbrattate di sangue 
per aver soccorso la fidanza- 
ta, appariva sconvolto ed ha, , 
risposto alle domande del ma- 
gistrato e del capo della «mo- 


bile» in evidente stato di 
choc. 
Annamaria Battaglia, che 


apparteneva ad una famiglia 
molto agiata, e Pietro Palum- 
bo si volevano bene da sette 
anni, praticamente da quando 
usciti dall’adolescenza, si era- 
no incontrati durante ricevi. 
menti e feste danzanti in casa 
di amici. Era stato un amore 
a prima vista che sembrava 
destinato a concludersi presto 
in un matrimonio felice. Tra 
i due non era mancato qual- 
che screzio ma Annamaria e 
Pietro — ‘assicurano gli amici 
ei parenti dei giovani — sem- 
bravano non poter vivere lon- 
tani l'uno dall’altra e i brevi 
periodi di «crisi» erano pre- 
sto superati. La ragazza era 
iscritta al «Circolo Lenin» che 
è vicino alle posizioni del 
gruppo del «Manifesto». Il suo 
«impegno» politico però non 
escludeva una sua partecipa: 
zione alla vita mondana. 


Continua molto intensa 
l’attività dell'Etna 


Catania, 9 

L'attività eruttiva dell'Etna 
continua molto intensa. La mor- 
fologia del vulcano, a seguito 
dei recenti fenomeni, sta suben- 
do alcune modificazioni. A quo- 
ta tremila, dove le bocche erut- 
tive si sono aperte, si sono for- 
mate alcune collinette alte circa 
50 metri ciascuna. 

Intanto il fronte lavico conti- 
nua ad avanzare sul versante 
del vulcano che sovrasta la pia- 
na di Catania. La lava è giunta 
a quota 2500 ed ha superato 
sulla sinistra un piccolo osser- 
vatorio. L’altra colata, che avan- 
za lungo il versante jonico del. 
l'Etna, si sta dirigendo verso 
la Valle del Bove e, secon- 
do i dati forniti dai tecnici 
dell'istituto di vulcanologia, ha 
raggiunto la base dei monti Cen. 
tenari, a quota duemila. 

(Italia) 


Il doppio sequestro in Sardegna 


SAREBBERO INIZIATI 


i contatti con i rapitori 


Cagliari, 9 
I contatti preliminari tra la 
famiglia del possidente Giovan- 
ni Maria Ghilardi, rapito sette 
giorni fa assieme al figlio Ago- 
stino, e gli emissari dei fuori- 
legge sono iniziati, Salvatore 
Ghilardi, l'allevatore ottantenne 
balzato alla ribalta della cro- 


dita di terreni per circa un mi- 
liardo e mezzo al consorzio del: 
la Costa Smeralda, ha incari- 
cato un penalista di sua fidu- 
cia per allacciare i contatti con 
1 fuorilegge per fissare entità e 
modalità del riscatto, 
Salvatore Ghilardi, particolar- 
mente affezionato al figlio Gio- 
vanni Maria ed al nipotino Ago- 
stino, ha dato la massima fidu- 
cia al penalista che dovrà svol- 
gere il delicato ruolo di me- 
Te (0500 dell 
‘orze dell'ordine, per con- 
sentire i contatti fra dli emis- 
sari dei fuorilegge e le persone 
incaricate dalla famiglia degli | 
ostaggi, hanno sospeso le bat- 
tute ed hanno rallentato i ser- 
vizi di controllo nelle campa; 
gne. Obiettivo dei familiari di 
Giovanni Maria Ghilardi è quel- 
lo di ridurre il più possibÒe il 
periodo di prigionia degli ostag- 
ed in particolare di Agostino, 
il primo bimbo costretto a. pa- 
tire i disagi e le sofferenze di 
una detenzione coatta. (Italia) 


VALANGA UCCIDE 
cinque sciatori in Francia 


Briangon, 9 

Cinque sciatori del Club al- 
pino francese di Thonon sono 
morti stamane sotto una valan- 
ga a Ceillac, nelle alte Alpi. Un 
sesto componente del gruppo è 
rimasto illeso. I cinque cadave- 
ri sono stati recuperati nel pri- 
mo pomeriggio, (Ansa) 


[fica alcuni anni fa per la ven: 
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IN CIRCOLAZIONE L'<«AMMIRAGLIA» SPORTIVA DI ALTISSIMA CLASSE E BELLEZZA 


hell 


ante Kdca la realta di ogol. 


la prestigiosa «Monirgab creata dall'Alla Romeo 


NÒ 


Due motori în uno. E una 
linea che parla di velocità, si- 
curezza e potenza. Ecco la 
Montreal, l'ammiraglia sporti- 
va dell'Alfa Romeo, da qual- 
che giorno ormai sulle nostre 
strade, a farsi ammirare e 
desiderare. Perché il nuovo 
gioiello dell’Alfa è forse qual 
cosa di più di una macchina: 
è la tecnica fatta bellezza, e 
viceversa. 

Com'è nato, questo gioiello? 
E? il dott. Giacomo Girardel- 
li, direttore della filiale trie- 
stina  dell'«Alfa» (dove la 
prestigiosa vettura si trova 
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per essere ammirala) a sotto- 
linearlo: ali’Esposizione uni- 
versale di Montreal, tutte le 
nazioni avevano proposto il 
meglio delle loro realizzazio- 
ni nei più svariati settori, 
compreso naturalmente quel- 
lo della tecnica. «L’uomo, il 
produttore» era. quello riser- 
vato alle conquiste industria- 
li, a quelle produzioni simbo- 
liche attuali che intendono 
anticipare le linee direttrici 
del progresso tecnologico. Ed 
ecco che, proprio in questo 
campo, l'Alfa Romeo era sta- 
ta chiamata ad esprimere in 
concreto la massima aspira- 
zione dell’uomo în fatto di au- 
tomobili. Ci si avvalse della 
collaborazione, concreta e pre- 
ziosa, di Nuccio Bertone, che 
propose un'idea che stava @ 
mezza strada tra la produzio- 
ne di serie ed i dream-cars. 
Era nata l'«idea Montreal», 
poi concretatasi, ed ora feli- 
ce realtà. 

E’ doveroso osservare che 
prima di arrivarci, a questa 
realtà, si è lavorato con au- 
tentico entusiasmo all'idea di 
Montreal: a Torino per per- 
fezionare il disegno, a Mila- 
no per una messa a punto ec- 
cezionalmente puntigliosa del 
motore e degli organi mecca- 
nici. Giustamente, infatti, si 
fa notare che se è difficile fa- 
re una macchina da competi- 


zione, ancor più problematico 
è creare una vettura che pos- 
segga prestazioni da competi- 
zione, ‘ma possa essere tran- 
quillamente usata anche in 
città. 

Come nell'organismo uma- 
no, la vita proviene dal cuore: 
e il cuore della Montreal è 
quello della famosa «33». Es- 
so utilizza criteri tipici dei 
motori da gara, rinunciando 
ad esempio a tutte le sedu- 
zioni delle economie costrut- 
tive a favore dell'eccellenza 
delle prestazioni. Di evidente 
derivazione «33» sono il posi- 


zionamento delle valvole, ad 
angolo di inclinazione a V 
stretto, per un miglior rendi- 
mento, e il carter secco, cioè 
il circuito dell'olio separato 
con proprio serbatoio. Un ac- 
corgimento, questo, che eli- 
mina le resistenze passive e 
contribuisce, contenendo le di- 
mensioni del motore, alla ae- 
rodinamicità della macchina. 

Ma è evidente che tutto iîl 
motore approfitta dell’espe- 
rienza della «33»; per la con- 
formazione stessa dell'8 cilin- 
dri, per l'alimentazione a inie- 
zione, l'accensione elettroni. 
ca a scarica di condensatori, 
i collettori di scarico dal di- 
segno estremamente sofistica- 
to, per î freni a disco auto- 
ventilati. Le cifre delle pre- 
stazioni (che riportiamo in 
cornice) spiegano chiaramen- 
te una velocità di punta di 
oltre 220 chilometri orari, e 
una capacità di ripresa che 
porta al chilometro, da fer- 
mo, in 28,2 secondi. Sono va- 
lori eccezionalmente alti, e 
comunque fra î più elevati 
nel settore delle super-gran- 
turismo. Sono prestazioni con- 
sentite dalla concezione mo- 
dernissima del motore: un 
superquadro con quattro al 
beri a camme in testa e co- 
mando diretto delle valvole, 
basamento in lega leggera, ca- 
mera di combustione con ca- 
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lotta sferica e candele al cen- 
tro. Un elemento di partico- 
lare rilievo è l'alimentazione 
ad iniezione Alfa Romeo - Spi- 
ca, un sistema estremamente 
sicuro anche dal punto di vi- 
sta della manutenzione: sua 
prerogativa è di mantenere a 
livelli sorprendentemente bas- 
si i consumi. 

Un avvertimento, comun- 
que: la Montreal non è una 
macchina da corsa, nel senso 
che occorra una bravura par- 
ticolare per guidarla. ‘Anzi, 
sotto questo aspetto, sì tratta 
di una vettura tanto potente 
quanto facile da controllare. 
Osservano, il dott. Riccardo 
Cattaneo, direttore della sede 
di Padova (per le Tre Vene- 
zie), e il dott. Girardelli, che 
alla semplicità di guida le cin- 
que marce ne aggiungono an- 
che il piacere. E sottolineano 
che la «quinta», per molti an- 
ni una prerogativa Alfa Ro- 
meo, è ora da alcuni costrut- 
tori adoperata come marcia 
«aggiunta», una overdrive che 
ha lo scopo di far risparmia 
re carburante quando il mo- 
tore — in autostrada — abbia 
raggiunto un regime sufficien- 
te a mantenere la velocità di 
crociera, Per la Montreal, co- 
me per tutte le Alfa, è invece 
una «vera» marcia. Ecco, al- 
lora, che permette reali capa- 
cità di ripresa, tanto maggio- 
ri quanto maggiore è l'elasti- 
cità del motore. Naturalmen- 
te è anche una marcia econo- 
mica in autostrada, ma è la 
suddivisione în cinque, anzi. 
ché in quattro rapporti più 
uno la base delle maggiori 
soddisfazioni di guida e di si 
curezza Alfa Romeo. 

Un particolare importantis- 
simo, nella macchina, è rap- 
presentato dai freni. Sulla 
Montreal sì può tener conto 
della struttura dei freni a di- 
sco, e sulla autoventilazione: 
su freni, cioè, che per peso e 
massa diano la garanzia di 
non. deformarsi in alcun caso, 
e su un disegno dei dischi, 
con condotti interni radiali, 
quasi giranti di pompe cen- 
trifughe, che permettono un 
raffreddamento anche nelle 
condizioni di uso più tormen- 
tate. I freni a disco hanno il 
doppio circuito di comando 
con modulatore di frenata sui 
posteriori, e sono separati dal 
ireno meccanico a tamburi 
per lo stazionamento. 


Linea, motore, tecnica: e al- 
l'interno? All'interno la Mon- 
treal ha un'impronta tipica. 
mente sportiva, che non si- 
gnifica soltanto un particola- 
re assetto dì guida ma anche 
una condizione di confort sia 
estetico che pratico, assoluta- 
mente indispensabile per ren- 
dere comodo e sicuro il viag- 


(Telefoto UPI al uPiccolo»n) 


La «504» Peugeot, con Bert Shankland e Chris Bates, guida il gruppo della Casa nel. safari 
automobilistico dell’Africa Orientale, dopo essersi piazzato nono assoluto al traguardo di 
Dar Es Salaam, prima tappa di questo logorante rallye, che tanto interesse sta destando 
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Caratteristiche 


tecniche 


Cilindri 8 a V di 90; alesag- 
gio 80 mm; corsa 64,5 mm; ci- 
lindrata 2593 ce; potenza mas- 
sima a 6500 giri/1’ C'V-SAE 230 
(GV -DIN 200); coppia massi 
ma a 4750 giri/1’ kgm-SAE 27,5 
(kgm-DIN 24); impianto elet 
trico 12 Volt; alternatore 720 
W; pneumatici 195/70 VR 14; 
carreggiata anteriore 1372 mm; 
carreggiata posteriore 1328 mm; 
passo 2350 mm; lunghezza mas: 
sima 4220 mm; larghezza mas: 
sima 1672 mm; altezza massi: 
ma 1205 mm; peso în ordine 
marcia 1270 kg; velocità mas- 
sima oltre 220 km/h; accelera- 
zione 1 km da fermo 28,2 sec.; 
rapporto peso/potenza km/CV- 

5 5,0. 

Accenzione elettronica a sca: 
rica di condensatori, con can- 
dele Golden Lodge al centro 
della calotta sferica della ca» 
mera di combustione, 

Distribuzione a valvole in te- 
sta a V stretto, comandate di- 
rettamente da quattro alberi 
a camme con l’interposizione 
di bicchierini a bagno d'olio. 
Valvole di scarico al sodio. 

Lubrificazione forzata a car- 
ter secco, con serbatoio sepa- 
rato, pompe di mandata e di 
ricupero, radiatore olio. 

Raffreddamento: circuito chiu- 
so con liquido refrigerante, 
ventilatore elettrico a valvola 
termostatica. 

Frizione: monodisco a secco 
con molla a diaframma e co- 
mando idraulico. 

Cambio di velocità: cinque 
marce e retromarcia. Comando 
a leva centrale diretta, corta. 


gio. Il posto di pilotaggio, ad- 
dirittura, sì può paragonare 
ad una vera e propria cabina 
di comando attrezzata, dove 
tutto è facilmente raggiungi- 
bile, anche con la cintura di 
sicurezza allacciata. L’abita- 
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Prestazioni d'eccezione (oltre 220 km orari) sviluppate da un motore a 8 cilindri 


colo è ampiamente vetrato, a 
visibilità panoramica. Per con- 
tenere la luminosità e il calo- 
re estivi, i vetri sono azzur- 
rati e atermici; la macchina 
è inoltre predisposta per il 
montaggio dell'impianto di 
condizionamento. Il lunotto 
posteriore è antiappannante, 
con comando elettrico al po- 
sto di guida. 

Il disegno costituisce una 
promessa di potenza e sicu- 
rezza: è a coda tronca, e le 
portiere sì richiudono come 
grandi ali di cristallo sopra 
un corpo dalle ampie conves- 
sità aerodinamiche. I paraur- 
ti, doppi, sono fusi nella li- 
nea della scocca. Nuovissima 
è la fanaleria, schermata da 
griglie mosse con sistema @ 
depressione. I vantaggi sono 
numerosi. Anzitutto ne gua- 
dagna la linea, che avvolge 
senza interruzioni il profilo 
del cofano; ed i fari sono fis- 
si e sempre precisi. Anche a 
griglia non abbassata risulta- 
no disponibili per il lampeg- 
gio diurno o per un'eccellen- 
te visibilità notturna; e, gra- 
zie alla loro mascheratura, ri- 
spettano le recenti norme 
USA di altezza dal suolo. Nel 
rispetto delle più severe nor- 
me di sicurezza, il lunotto po- 
steriore è bilanciato da ele- 
menti elastici ammortizzati 
idraulicamente. Risulta per- 
tanto perfettamente stabile in 
ogni posizione di apertura, e 
consente di accedere al por- 
tabagagli, concepito con cri- 
teri di ampiezza non usuali in 
un coupé velocissimo. 

Il prezzo? Cinque milioni e 
duecentomila. Sì, d'accordo, 
ma la tentazione — per chi 
può permetterselo — è tanto 


forte. 
Ranieri Ponis 
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DESTINATA A DIVENTARE LA VETTURA DEGLI ANNI SETTANTA 


PIACE SUBITO LA «127» 


E SUSCITA AUTENTICA AMMIRAZIONE 


og 


nella funzionalità e prestazioni. 


Si è detto trattarsi di una vettura che suscita 
simpatia senza riserve fin dal primo incontro. Sim- 
patia e ammirazione — vorremmo aggiungere — 
perché con i suoi cinque posti offre non solo un 


at 127» è la nuova nata della casa torine- 
se. E di essa ormai si sa già tutto, o quasi: ché 
per apprezzarne le reali doti uno deve mettersi al 
volante e partire. Allora veramente la «127» si ri- 
vela per quella che è: estremamente moderna nel- 
la concezione generale, nella tecnica e nelle sue 
linee, e di conseguenza anche nelle caratteristiche, 


elevato comfort ma anche un'eccezionale capacità 
di trasporto, perfino se confrontata con vetture di 
cilindrata maggiore. Inoltre essa consente, per la 
sua linea aerodinamica, prestazioni brillanti con 
consumo limitato e, per l'ingombro ridotto, una 
elevata maneggevolezza nel traffico. A tutto ciò si 
aggiungano le soluzioni più avanzate in fatto di 
sicurezza attiva e passiva, e le notevoli garanzie 
di affidabilità per le caratteristiche costruttive lar- 
gamente sperimentate. Si può allora tranquilla- 
‘mente affermare che la «127» è una vettura sicu- 
ramente destinata a costituire una tappa impor- 


TORNA IL RICHIAMO DEL MARE 


Interessamento Fiat. 


nel settore nautico 


Nell’ambiente nautico ‘ si 
continua a parlare di un inte- 
ressamento della Fiat per il 
settore, che in parte già si 
realizza nel campo dei motori 
derivati dagli autoveicoli in- 
dustriali. A seguito delle indi- 
secrezioni rese note da «Nauti- 
ca Informazioni» per un in- 
gresso della grande casa tori. 
nese nel settore dei motori 
fuoribordo, si è appreso che 
la Fiat inizierebbe l’operazio- 
ne utilizzando la Piaggio di 
Genova, un tempo presente 
sul mercato con il popolare 
«Moscone». Verrebbero lancia- 
ti, a partire dal 1973, motori 
fuoribordo di potenze diver- 
se, anche con propulsione a 
idrogetto. In ambienti solita- 
mente bene informati, si assi: 
cura che già dai prossimi me- 
sì le società finanziarie legate 
alla Fiat darebbero il loro ap- 
poggio a iniziative legate alla 
navigazione da diporto. 


Barche a rate 
come le automobili 


Sotto il patrocinio dell’U. 
C.I.N.A., un gruppo di prima- 
rie aziende del settore nauti- 
co ha assunto l’iniziativa per 
la costituzione di un consor- 
zio fra aziende nautiche ope- 
tanti nel settore della produ- 
zione e dell’importazione di 
imbarcazioni e motori, in oc- 
casione del 10.0 Salone nauti- 
co internazionale di Genova. Il 
consorzio, che opererà sotto 
la denominazione di «Italnau- 
tica», si propone di realizzare 
concrete iniziative ìntese a fa- 
vorire la sempre migliore qua- 
lificazione tecnica della pro- 
duzione nautica e la sua più 
larga diffusione. 

Nell'ambito dei programmi 
del consorzio, riferisce, «Nau- 
tica Informazioni», sarà stabi. 
lita un'intesa con enti finan- 
ziari e assicurativi per consen- 
tire la realizzazione di un si 
stema di vendite rateali a con- 
dizioni particolarmente agevo- 
lative per gli utenti, e con mo- 
dalità sostanzialmente analo- 


motoscafi 
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Telefono 72363, Monfalcone 


(IL GIUDICE E LA STRADA ) 


RESPONSABILITÀ CIVICA 


Cattiva manutenzione di una stra- 
da: in caso di incidente il Comune, 
la Provincia o lo Stato possono esse» 
re considerati responsabili? 

A questa domanda la giurispruden- 
za ha risposto più volte in senso af- 
fermativo, ma soltanto nel caso in 
cuî dalle trascurate condizioni della 
strada fosse derivata per l'utente 
«una situazione di pericolo occulto». 
La recente sentenza della Corte di 
[Cassazione per un incidente abbastan- 
za singolare verificatosi ad Atripalda, 
piccolo centro in provincia di Avelli- 
no, può aiutare a comprendere gli 
orientamenti giurisprudenziali in ma- 
teria. 

Ad Atripalda, dunquè, c’era stata 
la festa del Patrono. Prima dei mor- 
taretti, dei fuochi artificiali, delle gio- 
stre, delle danze, del vino, la tradi. 
zionale processione, con la folla dei 
fedel! che, i ceri accesi in mano, 
aveva accompagnato la statua del 
santo per le vie del paese. 

Di notte, quando il paese era tor. 
nato tranquillo, l'incidente. Un’au- 
to che percorreva la tortuosa stra- 
da del paese aveva sbandato ad una 
curva ed era andata a fracassarsi 


contro il muro di una casa. 

Verifica, da parte dei carabinieri, 
del luogo del’incidente, alla luce di 
una torcia elettrica. L'automobilista 
non aveva tutti i torti; nel punto in 
cui la macchina era sbandata c’era 
uno strato di cera versata dalle can. 
dele della processione. Di qui la de- 
cisione dell’automobilista di citare 
în giudizio l’amministrazione comu. 
nale, 

La Cassazione, in ultima istanza, 
ha dato ragione, in linea di princi. 
pio, all'utente. «E' normale — si 
legge nella sentenza — che le strade 
siano. costruite e mantenute in mo- 


do tale da assicurare, mediante un 
conveniente attrito fra manto strada- 
le e ruote dei veicoli, la spedita e 
regolare circolazione; sicché la pre- 
senza di sostanze che rendano sdruo- 
ciolevole la superficie stradale va 
considerata anormale. 

In altri termini, se l'utente della 
strada è prudente ma rimane vitti- 
ma di un incidente per un pericolo 
non segnalato, il Comune, la Pro- 
vincia o lo Stato debbono risponde» 
re dei danni. Un richiamo al senso 
di responsabilità dei pubblici am- 
ministratori. 


Giusenne Ronfani 


ghe a quelle già in atto nel 
settore automobilistico. 

A tale effetto il comitato 
promotore ha già avviato con- 
tatti con un istituto bancario 
d'interesse nazionale e con 
compagnie di assicurazioni 
specializzate nei settori delle 
assicurazioni marittime e del- 
l'assicurazione del credito. 


VELA 


L'Arpège de Michel Dufour 
Barke Yachting France 


motonautica 


BRAGALINI 


Monfalcone 
Telefono 72363 


imbarcazioni 


RIO 310 


nuova formula 
motonautica 


BRAGALINI 


Monfalcone 
Telefono 72363 


Concessionario 


Tute «Les Leston» resistenti alla fiamma - Scarpe 

per vettura «Les Leston» da Formula 1 - Caschi 

«Le Mans» - Ruote in lega «Campagnolo, BWA, 
Cromodora, ecc.» - Giubbetti per guida 


TUTTO A PREZZI 


tante nell’automobilismo di grande diffusione. 

I dati del costruttore: cilindrata 903; motore 
anteriore; potenza CV-DIN 47; regime corrispon- 
dente g/m 6.600; coppia massima mkg (DIN) 6,6; 
regime corrispondente g/m 3.400; ruote motrici an- 
teriori; cambio 4 marce; sterzo cremagliera; freni 
anteriori disco; freni posteriori tamburo; circuito 
comando freni doppio; pneumatici 135 x 18; peso 
Kg (a vuoto) 690; lunghezza cm 359; larghezza cm 
152; altezza cm 132; passo em 222; carreggiata an- 
teriore cm 128; posteriore cm 129; velocità mas- 
sima km/ora 140; consumo litri/100 km 6,2. 


ROULOTTES 
Finalmente a Trieste la roulotte più venduta in Francia 


Chassis interamente in metallo 
Isolamento totale delle pareti 

Grande abitabilità 

Massimo comfort 

Finiture accuratissime 

Prezzi contenuti (a partire da Lire 695.000) 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO : 


Ban & Leuz 


PEUGEOT 


via Torricelli 3, telefono 764112 


MOSTRA PERMANENTE 


via Cologna angolo via Fabio Severo 


AUTO STILE 


VIA FOSCOLO 10 - TELEFONO 96456 


DI CONCORRENZA 


Più bella, più completa la vostra auto... 


con i bellissimi e utili accessori che si possono acquistare 


DA ZANCHI AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 .- TELEFONO 29684 


Sempre nuovi arrivi per ogni tipo di vettura. Troverete sempre 
tutto ciò che Vi occorre per rendere più efficiente la vostra automobile 


VASTO ASSORTIMENTO MATERIALE PER CARROZZERIA 


PEUGEOT SCA L 
IN AUTODIMORA A 170 km/h 


1971 cc 110 C.V. a 5600 g. m. @ Freni a disco con segnalazione 
luminosa d’usura, servofreno, compensatore di frenata ®@ Cambio a cloche 
o automatico in opzione ® Cinque posti effettivi @ Da lire 1.840.000 


LA 504 E’ IL 2000 CHE COSTA MENO IN ITALIA 


Tutta la gamma autodimora PEUGEOT 
in visione e in prova alla Concessionaria 


BAN & LEUZ 


FLETCHER e ALMARINE presso 


MARCHI 


(0,/(I/(104 


REPARTO NAUTICA 
TRIESTE - Via della Zonta 8, tel. 30221 


Via Torricelli 3 - Telefono 764112 
Aperto anche il sabato pomeriggio 


{ 


Sabato, 10 aprile 1971 
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ROCCO RIPRESENTA CASONE DOPO IL POSITIVO ESORDIO 


Secondo posto in palio 
nel confronto di San Siro 


Il Milan affrontando il Napoli pensa però a Varese-Inter... 


Milano, 9 
Anche contro il Napoli, Roc- 
©o giocherà la carta Casone 
Che ha avuto successo a Vero- 
na, L'inserimento del giovane 
centrocampista, oltre che a me- 
glio distribuire il lavoro in que- 
sto delicato settore, ha portato 
Rivera a giocare più avanti, nel 
ruolo .di centravanti arretrato 

che è a lui il più congeniale. 
Domenica. il Milan. giocherà 
Pertanto nella stessa jormazio- 
ne di Verona: Cudicini; An- 
Quilletti, Trapattoni; Rosato, 
Schnellinger, Biasiolo; Combin, 
Casone, Benetti, Rivera Prati. 
Contro il Napoli il Milan di- 
Sputerà una partita forse deci- 


Sia per stabilire se esistono|p;: 


ancora speranze di riagganciare 
l'Inter. 

Nello scorso campionato: Mi 
lan-Napoti 1-0; Napoli-Mitan L1. 
Nel girone di andata. a Napolì, 
il Milan ha vinto 14. 

TSI 


Il Napoli, con la guida di|= 


Chiappella, si sta intensamen- 
te preparando per la partita di 
‘Omenica a Milano. Dopo la 
partitina di ieri nomeriggo al: 
lo stadio San Paolo oggi altro 
allenamento, poî allé 17.25 par- 
tenza da Capodichino in aereo 
per Milano. 

E” una partita come tante 
altre — ha detto Chiappella — 
Però è molto importante, per- 
Ché può decidere sul secondo 
Posto in classifica. E, poi — ha 
aggiunto il tecnico — gli sporti- 
Vi napoletani attendono un ri 
Sultato positivo». 

Ai giornalisti Chiappella ha 
aggiunto ancora; «Giocheremo 
la nostra partita senza comples- 
Sì e senza rancori). 

La formazione praticamente 
sarà la stessa di domenica 
Scorsa. Chiappella, però, farà la 
Scelta definitiva domenica, pri- 
ma che gli atleti lascino il ro- 
Mitaggio di Canzo. 

Ecco la formazione probabi- 
le: Zoff; Ripari, Pogliana; Zur- 
lini, Panzanato, Bianchi; Alta- 
fini, Juliano, Umile, Sormani, 
Ghio. 


See — 


Indagine sul calcio 


fra gli spettatori 


Milano, 9 

Una novità per gli stadi di 
calcio sarà costituita, a partire 
da domenica 18 aprile, da una 
Scheda che ogni spettatore delle 
Partite ‘di Serie «A», «B» e «C» 
ticeverà all'ingresso. La scheda, 
contenente 28 quesiti, sarà uti- 
lizzata per una indagine cono: 


Totocalcio n. 33 


BOLOGNA - CAGLIARI ,. 1X 
FOGGIA . FIORENTINA . X12 
L. VICENZA . JUVENTUS 1X2 
MILAN - NAPOLI 
ROMA «+ CATANIA 
SAMPDORIA . LAZIO .. 
TORINO . VERONA . 
VARESE . INTER .. 
BARI . PALERMO ,. 
LIVORNO - AREZZO , 


Scheda Totip 


(Galoppo ROM A) 
1.0 arrivato 

R.o arrivato 

“(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Trotto NAPOL1) 
.0 arrivato 

2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
(Trotto MONTECATINI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Trotto PALERMO) 
lo arrivato 

r.0 arrivato 


(‘Trotto 


scitiva sul calcio in Italia, pro- 
mossa dalla Lega Nazionale. 
Attraverso l'elaborazione dei 
dati raccolti, che sara fatta da 
calcolatori elettronici, sarà pos- 
sibile avere una «fotografia» del 
fenomeno calcistico, la quale 
sarà utilizzata a diversi fini dal- 
la Lega. Anzitutto sarà possi- 
bile valutare, per la prima vol 
ta sulla base di precisi dati di 
fatto, problemi essenziali della 
organizzazione calcistica e. so- 
prattutto quello del prezzo dei 
‘biglietti, Le indicazioni dell’in- 
dagine conoscitiva serviranno 
anche alla Lega per redigere un 
«libro bianco» su tutti gli aspet- 
ti, diretti e indiretti, dell'attività 
calcistica e sul peso che essa 


pubblici, sulla 
stampa specializzata e non spe- 
cializzata, sulle trasmissioni ra- 
diotelevisive, sul totocalcio, su- 
gli enti locali e così via. (Ansa) 


HOCKEY A ROTELLE 
L'Italia a Montreux 
hatte la Spagna 


Montreux, 9 

Sensazionale affermazione del- 
la nazionale italiana di hockey 
a rotelle nella prima giornata 
della Coppa delle Nazioni. Gli 
azzurri hanno esordito nella ma. 
nifestazione sconfiggendo icam- 
pioni del mondo della Spagna 
per 2-1 (0-0). 

Questi gli altri risultati di 
oggi: Portogallo batte Francia 
10-5 (4-1); Svizzera batte Olan. 
da 11-10 (4-5). 


LA TRIS: 8401005 
Ml Premio Talismano (L. 3.500.000, 

m 2100 - corsa Tris): 1) Belver 
(B. Agriformi) Scuderia Miranda; 2) 
Flynn, 3) Mas, 4) Pao. Tot.: 104, 37, 
33, 36 (255). Combinazione vincente 
Tris: 8. 10 - 5, Quota: L, 123,376 per 
394 vincitori. 


Roma — E’ una foto dei giorni scorsi ed è già foto d’archi- 
vio: Helenio con la tuta della Roma non lo vedremo più (se 


Marchini non se ne va...) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


CONFERMATA LA FORMAZIONE CON LE NOVITÀ IN OGNI REPARTO 


SI AFFIDA AL RITMO PISON 
PER BATTERE IL SOTTOMARINA 


Ritornano in squadra Tumiati e Braico - Primo riposo di Pestrin 


Contro il Sottomarina la Trie- 
stina cambia volto. Pison aveva 
già anticipato le sue intenzio- 
ni. all'indomani; del derby con 
l'Udinese; mercoledì nell'allena- 
mento a due porte aveva speri- 
mentato ‘una nuova formazione 
e ieri ha confermato che con- 
tro i marinanti presenterà una 
squadra inedita, «Giocheranno 
infatti Colovatti} Braico, Moret- 
ti; Del Piccolo, Martinelli, Sca- 
la; Tumiati, Truant, Ciclitira, 
Loppoli, Fregonese. 

Le novità non mancano rispet: 
to alla formazione delle ultime 
settimane e sì possono così 
Niassumere: escono Rigo, D'Eri 
e Pestrin; entrano Braico, Mo- 
retti e Tumiati. Nuova quindi 
la coppia di terzini (Braico e 
Moretti), il «libero» (Martinel- 
li), il mediano (Scala), l’estre- 
ma destra (Tumiati) e l'interno 
sinistro (Loppoli). 

«Sia chiaro — ha tenuto a 
precisare Pison — che le nuove 
soluzioni sono dettate da motivi 


== 


AU CON 


e 


RATTACCO HELENIO HERRERA DOPO IL CLAMOROSO ESONERO 


«Gli sportivi hanno compreso 
il giusto senso del licenziamento» 


Con Marchini - ha aggiunto - mi ritroverò davanti al magistrato - Tessari prende il posto di HM 


Roma, 9 

La quiete dopo la tempe- 
sta. Ma è una calma soltan- 
to apparente, perché sotto le 
ceneri cova il fuoco del ri- 
sentimento. Herrera vuole 
soddisfazione, Il licenziamen- 
to in tronco da parte della 
Roma gli è sembrato insop- 
portabile. Nella sua lunga car- 
riera di «mago» calcistico, una 
cosa del genere non gli era 
mai capitata. 

Jeri sera, subito dopo es- 
sere stato informato da un 
giornalista del provvedimento 
preso nei suoi confronti, He- 
lenio Herrera era sembrato 
turbato, poi aveva reagito al. 
la sua maniera, dicendo che 
avrebbe fatto una conferenza 
stampa, per il mattino succes: 
sivo, subito dopo l’allenamen- 
to allo stadio Flaminio. Evi- 
dentemente Helenio, in quel 
momento, non comprendeva 
che per lui non ci sarebbe 


stato un altro (l’ultimo) alle- 
namento. 

La sua carriera come tec- 
nico della squadra giallorossa 
sarebbe finita di lì a pochi 
minuti, quando  l’incaricato 
della società gli avrebbe con- 
segnato la raccomandata a 
mano, con i provvedimenti 
decisi dal consiglio direttivo 
nei suoi confronti. 

Herrera si. è reso conto 
oggi che per il momento è 
meglio tacere. Ad una serie 
di domande ha risposto con 
pacatezza, «E? inutile tenere 


la conferenza stampa — ha 
detto Helenio Herrera —; il 
comunicato della società par- 


ia da solo e tutti gli sportivi 
ne hanno capito il senso. Con 
Marchini ci vedremo il 22 a- 
prile, davanti al magistrato, 
dal quale siamo stati convo- 
cati. E li, una volta per tut- 
te, potremo fare valere le no- 
stre ragioni», 


«Cerco Club con presidente serio» 


Roma, 9 

Nella «piccola. pubblicità» del 
«Messaggero», quotidiano della ca- 
pitale, questo singolare annuncio di 
53 parole è apparso questa matti- 
na nello spazio riservato alle «do- 
mande d’impiego»: «Cerco club con 
presidente serio, con il quale si 
«possa firmare in bianco, collabora» 
re lealmente, che rispetti Ja parola 
scritta e parlata, che sia affeziona- 
to al suo club e che abbia a cuore 
le ambizioni da scudetto dell'alle- 
natore, dei giocatori e di tutti i 
tifosi, Scrivere alla casella 121 M 
SIP Tritone». 

Nel tono e negli indubbi riferi- 


S 


menti contenuti nell'inserzione, le- 
gati agli ultimissimi avvenimenti 


«interni» della Roma, traspare 
chiaramente, nell'anonimato dell’in- 
serzione, la firma dell'ormai ex al- 
lenatore giallorosso Helenio Her- 
rera. Il fatto, del resto, è confer- 
mato dallo stesso quotidiano. 

Con 3.710 lire di spesa (più la 
tassa sulla pubblicità), il «mago» 
ha espresso, dopo l'esonero deciso 
ieri sera dal consiglio direttivo gial- 
lorosso, la sua ferma reazione con- 
tro il presidente della Roma, Al- 
varo Marchini, 

Nella foto: l'annuncio, riportato 
dal quotidiano romano; 


Abbiamo saputo, attraverso 
una agenzia spagnola, che sa- 
rebbe in procinto di trasfe- 
rirsi al Real Madrid in sosti- 


tuzione di Munoz. Che c'è 
di vero? 
«Assolutamente nulla — ha 


risposto Herrera —; non ho 
avuto alcun contatto con 
squadre straniere di club. Per 
tutta la notte e anche in mat- 
tinata ho ricevuto telefonate 
da ogni parte del mondo, so- 
prattutto dalla Spagna e dalla 
Argentina, ma si trattava di 
giornalisti, radiocronisti inte- 
ressati a questa vicenda che 
ha fatto scalpore e a tutti 
<ho detto il mio pensiero con 
la massima franchezza». 

Cioè? 

«Che in Italia mi trovo be- 
ne e che non intendo assolu- 
tamente allontanarmi, anche 
se mi offrissero tutto l’oro 
del mondo. Mi piace tutto del. 
talia e di Roma in partico- 
Jare. Pensate che riuscirò a 
trovarla, una squadra?», 

E con questa battuta di sa- 
pore. sarcastico, Helenio Her- 
tera ha chiuso il dialogo. 


Presentato ai giallorossi 
il nuovo allenatore 


Roma, 9 

Con una breve e semplice ce- 
rimonia, i giocatori della prima 
squadra della Roma sono stati 
presentati stamane a, Luciano 
‘Tessari, che, da oggi, sostituirà 
Helenio Herrera alla guida tec- 
nica della squadra giallorossa, 
sino alla fine del campionato in 
corso. Bisogna infatti riandare 
al comunicato emesso ieri notte, 
al termine della riunione straor- 
dinaria del consiglio direttivo 
della società giallorossa, per tro- 
vare la chiave di questo provve- 
dimento, che ha preso un po’ 
alla sprovvista tutto l’ambiente 
sportivo romano. Oggi infatti 
uno sparuto e ordinato gruppo 
di tifosi si è radunato. davanti 
allo stadio Flaminio per seguire 
da vicino gli sviluppi della situa- 
zione. Herrera non si è visto e 
nemmeno il presidente Marchi- 
ni è intervenuto alla cerimonia. 
Si sono invece presentati i con- 
siglieri Taccia e Corsi e, più tar- 
di, il vicepresidente Viola, per 
essere vicini ai giocatori. I pri- 
mi due hanno presenziato alla 
convocazione già programmata 
dei giocatori ai quali, poi, alla 
presenza di Tessari, hanno ri 
volto brevi parole di incitamen- 
to e di sprone. 

Tessari, a sua volta, ha voluto 


chiarire innanzitutto che la sua 
posizione non presenta nulla di 
definitivo. «Sono stipendiato dal- 
la Roma — ha dichiarato — ed 
ho il dovere di fare quanto mi 
dicono i miei dirigenti. Natural- 
mente ora, oltre alle squadre 
giovanili, dovrò curare anche la 
prima squadra e farò di tutto 
perché anche in questo settore 
possa ottenere soddisfazioni. Per 
formare la squadra cercherò la 
collaborazione dei giocatori più 
anziani, anche se li conosco uno 
per uno. E° chiaro che sono loro 
gli artefici di quanto avviene sul 
campo; è la squadra che fa tut- 
to; in pratica l’attore è il gioca- 
tore e non l'allenatore. Cerche- 
rò di continuare a puntare sul 
ritmo e la velocità come base 
degli allenamenti e certamente 
non abbandonerò la strada.trac- 
ciata da Herrera, che ritengo 
sempre un grande allenatore. 
Tuttavia, per me, considero un 
grande onore e provo molta sod- 


disfazione ad allenare i giovani», 

Circa la formazione che Tessa» 
ri schiererà domenica contro il 
Catania, l'allenatore giallorosso 
non ha voluto fare anticipazio- 
ni, ma ha fatto intendere che sa- 
Tà la stessa che ha vinto dome- 
nica a Cagliari. «Una volta, ai 
tempi miei, la squadra che vin- 
ceva non si toccava, e io credo 
che questa sia una norma da ri. 
spettare anche adesso». 

Dopo aver chiarito di non es- 
sere un «mago», Tessari si è di- 
chiarato fiducioso che i gioca- 
tori, come professionisti, conti- 
nueranno a offrire il meglio di 
se stessi, anche se è ammesso 
che qualcuno possa essere rima- 
sto colpito dall’allontanamento 
di Herrera. 


PALLANUOTO ; TTALIA 
In una partita del torneo delle 
Sei Nazioni di pallanuoto giova: 

nile, l'Italia ha battuto l'Olanda per 


tecnico-tattici, non già perché 
abbia inteso addossare la re- 
sponsabilità di alcuni risultati 
negativi a qualche giocatore in 
particolare. Nelle intenzioni i 
molti mutamenti dovrebbero 
portare un po’ di vitalità in 
ogni reparto, maggior brio al 
gioco e alle manovre, La sosti. 
tuzione. di Pestrin, ad esempio, 
è stata suggerita dal fatto che 
Îl giocatore dall’inizio della sta- 
gione non ha mai riposato. E’ 
una pedina molto importante, 
che nel finale di campionato ri- 
tornerà indispensabile ed è giu- 
sto quindi che tiri un po’ il 
fiato». 

La Triestina quindi punta sul- 
la velocità e sul ritmo per bat- 
tere il Sottomarina, una compa- 
gine che a Pasqua sembra... ab- 
bonata al «Grezar»; l’anno scor- 
so vi ricavò un pareggio. 

Gli alabardati hanno sostenu- 
to ieri mattina un allenamento 
‘abbastanza intenso che si è con- 
cluso con una partitella dalla 
quale sono stati esclusi Scala 
@ Fregonese. Gli alabardati si 
ritroveranno stamane allo sta- 
dio per un leggero allenamento 
atletico e quindi rispetteranno 
il consueto programma di ogni 
giornata di vigilia. 

Ieri si è rivisto allo stadio 
Walter Chendi. Il portiere, cui 
è stato tolto il gesso alla gam- 
ba, ha iniziato un leggero lavo- 
ro a terra. 

‘Ha riposato De Gasperi, che 
nella nottata è divenuto padre 
di una bambina, alla quale 
è stato imposto il nome di 


PRIMA CA' 


AGORIA 


Fortitudo - Cremcaffè 


Sul campo di via Flavia è in 
programma questo pomeriggio 
Core 14) il derby provinciale fra 
Fortitudo. è Cremcaffè per .il 
campionato dilettanti di prima 
ce'sgoria (girone B). La Forti- 
‘tudo. è precipitata con gli ulti- 
mi risultati negativi nelle zone 
pericolose : della classifica. 

GEA di li 


Dilettanti Ill categoria 


Programma ridotto, domani, per 
i tre gironi eliminatori triestini del 
campionato’ dilettanti di terza cate- 
goria. di calcio. Sono infatti în ca- 
lendanio i seguenti quattro recuperi: 

Libertas , Barcolana-Zaule (Prosec- 
‘co, 10.30); Circolo Marina Mercanti: 
le-Duino . (Guardiella, 10.30); Breg- 
Isperia . (Basovizza, 10.30); Zaria 
‘Bar Veneto, (Basovizza, 15.30). 


Oggi Saclà -Loyd 
Lunedì Julia- Conber 


Calendari poco coordinati nel 
campionati di pallacanestro an- 
cora in attività. La Serie B gio- 
ca, domani ma molti anticipano 
a stasera, come Saclà- Lloyd e 
Spligen - Patriarca; la Serie GC 
riposa mentre la «B» femminile 
conclude luriedì. Un: bel pastic- 
cio come si vede. 

Per il Lloyd si tratta dell’ulti- 
ma trasferta in Serie B. e sul 
campo del Saelà di Asti, già vit- 
torioso a Trieste, ben poche so- 
no le speranze. Per la formazio- 
ne nessuna novità rispetto alla 
precedente domenica. 

In Serie C l’Italsider, sgam- 
bettata a Pordenone proprio nel 
finale (pagare la decima!), ha 
perso. una, clamorosa occasione 
di. riavvicinarsi. al G. D. Bolo- 
gna, sconfitto a Pesaro e rag- 
igiunto in vetta dalla Torre di 
(Reggio Emilia. Ormai per i trie- 
‘stini non resta che la ‘soddisfa- 
zione della terza poltrona, per 
tenere la quale però, dovranno 
battere a Trieste il Vicenza nel- 
la partita in programma dome- 
nica 18. 

Infine la Serie .B femminile 
alla’ sua ultima giornata, nella. 
quale la squadra: di Levi ‘affron- 
ta la Conber Vicenza. Le triesti- 
ne dovrebbero essere ormai, sal- 
ve a danno della Standa Ferrara 
che distanziata. di due punti gio- 
cherà Junedì in casa della im- 
battuta capolista Elettrocondut- 


ture. © 
i .P. B. 


A Pado 


Claudia. 
C. N. 


Letto ia 
TORNEO «BERRETTI» 


Triestina - Venezia 
alle 16 in via Flavia 


I rincalzi alabardati che par- 
tecipano al «Torneo Berretti» 
concluderanno le loro fatiche 
interne ospitando nel pomerig- 
gio il Venezia. I neroverdi, che 
inseguono in classifica il Trevi- 
so a tre lunghezze, sono stati 
assieme all’undici della Marca i 
dominatori del girone interre- 
gionale. La squadra veneziana 
quindi non costituirà un avver- 
sario facile per la Triestina. Lo 
allenatore degli alabardati, Ful- 
vio Varglien, schiererà la .se- 
guente formazione: Scabar; De 
Gasperi, Silli; Riva, Di Bert, Ra- 
valico; Tugliach, Campana, Nal- 
di, Bernabei, Corsieri, Secondo 
portiere Seppini; n. 13 Vichi. 


La partita verrà giocata sul 
campo di via Flavia con inizio 
alle ore 16, 


I «REGIONALI» DI NUOTO SULLE DISTANZE LUNGHE 


Tre titoli all’Edera e uno all'USTN 


x 

Nella piscina «Bianchi» si so- 
no disputate ieri sera quattro 
finali del campionato regionale 
primaverile; gli atleti e le on- 
dine dell’Edera e della Triestina 
si sono contesi i titoli dei 1500, 
degli 800 e deei 400 misti. 

Tre titoli sono stati riportati 
dall'Edera, uno dalla società 
alabardata. Il rossonero Irre- 
dento, campione italiano dei me- 
tri 1500 si è imposto nella. sua 
specialità, segnando un tempo 
superiore. al suo record per- 
sonale; alle sue spalle sono fi- 
nitti nell'ordine Piero Delise e 
Coslovi, entrambi della Trie- 
stina, » 

Negli 800 stile libero femmi 
nili il titolo è stato conquistato 
dalla giovanissima Barbara Po- 
zar della Triestina (è nata nel 
1959) che, pur trovandosi a di 
sputare la prova senza un’avver- 
saria in grado di impegnarla al 
massimo, ha siglato un buon 
tempo (11’33’7), In questa gara 
massiccio lo schieramento ala- 
bardato; alle spalle della vinci. 
trice tre atlete dell’U.S.T. e cioè 
Chicca, Scubogna e Aloisio. 

Neei 400 femminili, quattro 
stili, con, facilità si è imposta 
Giuliana Zollia che ha stabilito 
il suo nuovo record personale 


———r_—,;à 


sg na sù 
VELA - CAMPIONATO ITALIANO <DRAGONI> AD ANZIO 


Trevisan e Sorrentino in testa 


e—_________________T_—_—_—_yz. yy 


Anzio, 9 

Il secondo campionato italia- 
ho classe «Dragoni» si avvia ver- 
So la conclusione. Nella classe 
«Dragoni», con la vittoria di 0g- 
Si, il monfalconese Sergio Tre- 
Visan, al timone di Buriana, ha 
Sn una forte ipoteca sul ti- 

CA 


Nonostante le pessime condi 
zioni atmosferiche — mare da 
Sud-Est. forza quattro-cinque, 
accompagnato da vento freddo 
da Est con raffiche che hanno 
laggiunto velocità di otto metri 
È Secondo, miste a pioggia — 
È Tegata sì è svolta regolarmen- 
* Trevisan, al via tra i primi, 
Suadagnava terreno sugli avver- 
osi ti. ogni giro di boa, vincen- 
SEE Tegata facilmente. Entu- 
5 mante la lotta per il secon- 
CERANO. Îra Sorrentino e il 
cime ione uscente Ghira, con- 
iu Ra a favore del primo. La 
lisio a, ha squalificato per col- 
ni ne Tergeste e Nilde. Doma- 
tiro Partenza alle ore 11 par- 
‘a quinta prova. 

prova: di arrivo della quarta 
) «Buriana» (SVOC) timonie- 
Po. Real, 2) «Aretusa Terzo» 
‘©. Adriatico), timoniere Sor- 


rentino; 3) «Argeste» (Circolo 
Nautico Tiberino), timoniere 
Ghira; 4) «Acanto» (Circolo Ve- 
lico Tiberino), timoniere De Ri- 
50; 5) «Tergeste» (Circolo Veli 
co Tiberino), timoniere De Leo; 
6) «Giada» (Circolo Vela Roma), 
timoniere Pizzarello; 7) «Aretu- 
sa» (Circolo Nautico Cesenati- 
co), tim. Maltoni, 


SOFTBALL. FEMMINILE 


Sogno Baby - Peanuts 


amichevole di «A» 


Il Sogno Baby, la squadra di 
softball femminile di Villa Opi. 
cina, effettuerà oggi la prima 
uscita stagionale. Il «nove» bian- 
coverde, che quest'anno è alle 
nato da Giorgio Pizzin, esordirà 
incontrando in amichevole il 
Peanuts di Ronchi dei Legiona- 
ri. La partita si annuncia. inte 
ressante, in quanto saranno di 
fronte le due maggiori squadre 
del Friuli- Venezia Giulia. che 
prenderanno parte prossima: 
mente al campionato di Serie A. 
L'incontro, che verrà giocato a 
Villa Opicina, avrà inizio alle 
ore 14.30. 


«BASTA POLEMICHE» 


Richiamo della FIGG 
alla Roma e a Herrera 


Roma, 9 

L'ufficio stampa della. FIGC 
ha reso noto în serata il seguen- 
te comunicato: 

«La presidenza federale della 
FIGC, presa visione delle aspre 
polemiche che hanno fatto se- 
guito al preannuncio di non rin- 
novo del contratto al signor He- 
lenio Herrera da parte dell’A.S. 
Roma. S.p.A., richiama le due 
parti in causa alla piena osser- 
vanza dei loro doveri di tesse 
rati ed alle responsabilità che 
potrebbero ricadere sia sulla so- 
cietà, sia sul signor Helenio 
Herrera, per le eventuali turba- 
tive che taluni atteggiamenti po- 
trebbero esercitare sulla regola- 
rità del campionato. 

«La presidenza federale — con- 
clude il comunicato — mentre 
si riserva ogni possibile provve- 
dimento disciplinare a carico 
degli eventuali responsabili, e- 
sprime una precisa diffida a vo- 
ler proseguire in tale condotta 
che può solo gettare discredito 
sull'intera organizzazione calci- 
stica italiana. 


PALLAVOLO: GOTEBORG 
MM Nella finale del gruppo «A» del 

torneo internazionale di pallavo- 
lo «Coppa di Primavera», la Nazio- 
nale italiana è stata sconfitta dalla 
Francia per 3-2, 


ANTIGIPI. SERIEC 
I seguenti arbitri sono stati de- 
signati a dirigere ‘le partite in 

programma oggi, quali anticipi della 

decima giornata di ritorno della Se- 
rie «C», girone «B»: Genoa-Ravenna: 

Luciano Scolari; Imola-Torres: Mas- 

simo Ciulli. 


GAMPIONI: PRATO 
MI Nella prima partita della Coppa 

dei Campioni di hockey su prato 
l'MDA (Italia) ha battuto per uno a 
zero il «Leopold» di Bruxelles. 


MINIBASKET A NAPOLI 
Bi E' cominciato a Napoli il con. 

centramento finale del secondo 
Gran ‘Premio minibasket organizzato 
dalla Coca Cola e dalla commissione 
nazionale minibasket. Sono presenti 
otto squadre maschili ed otto femmi 
nili composte da giocatori e gioca 
trici di età non superiore ‘ai 12 an- 
ni. L'Internazionale 904 ha perso in 
maniera discussa (invalidato il ca; 
nestro del pareggio) per 29-26 con la 


(Ansa) scuola «Loano», 


«UNDER 21» 
| AI «Grezar» in notturna 
Italia - Olanda 


Roma, 9 

La Federazione italiana gioco 

calcio ha comunicato che la ga- 

ra internazionale Italia - Olanda 

«Under 21» di calcio, che si gio- 

cherà mercoledì 5 maggio 1971 a 

Trieste, allo stadio «Grezar» 
avrà inizio alle ore 20.30. 
___- 


TENNIS TAVOLO 


Partita per la Cina 


la squadra statunitense 
Tokio, 9 

Una squadra di tennis da ta- 
volo degli Stati Uniti è partita 
oggi da Tokio alla volta di 
Hongkong da dove, domani, ri- 
partirà per la Cina per dispu- 
tare, su invito delle autorità 
cino-comuniste, una serie di par- 
tite amichevoli. 

La squadra è la prima com- 
pagine sportiva americana che 
ottiene il permesso di entrare 
in Cina dal 1949, anno in cui î 
comunisti assunsero il potere, 

‘La squadra statunitense è 


composta. di otto giocatori, 


(6°3”’7); nella stessa gara bene 
s'è comportata la Giugovaz, pu- 
re dell’Edera. 

Particolarmente vivace è ap- 
parsa la gara dei 400 mistì ma- 
schili per merito di Giuliano 
Divich, Irredento, Zetto e Piero 
Delise, già in gara nella prova 
dei 1500 stile libero. Divich ha 
guidato nelle prime due prove 
{delfino e dorso); poi è passato 
a condurre Zetto, specialista 
nella rana mentre, proprio nel- 
l’ultima. frazione, quella dello 
stile libero, calata sensibilmen- 


zato al secondo. posto Sergio 
Irredento. Titolo della speciali- 
tà e secondo posto, sono stati 
conseguiti dai due alfieri ederi- 
ni, Zetto e Irredento; dal terzo 
al sesto si sono, classificati Giu- 
liano Divich, Piero e Giovanni 
Delisée e Lugnani, tutti della 
Triestina, 
; V.F. 


1500 s.1. maschile 

1) Irredento Sergio (ASH) 18"14" 
8; 2) Delise' Pietro (UST) 19°54"5 
3) Coslovi. Diego (idem) 217246; 
4) Isler Renzo (ASE) 21%43" 5) 
Fontana, Mlavio (idem) 
Flego Roberto (idem) 
Silvestri. Piero (idem) 


400 4 stili maschile 

1) Zetto Iulvio (ASH) 5030" 
Irredento Sergio (idem) 5/31 3 
Divich Giuliano (UST) 5°41”9; 4) 
Delise Piero (idem) (5'46"8; 5) De. 
lise Giovanni (idem) 6°06!3; 6) Lu- 
gnini Franco (idem) 6'09*'8; 7) Bo- 
scolo Mauro (ASE) 6’36”8; 8) Orsi. 
ni.Maurizio (idem) 63774. 


800 s. 1. femminile 
1) Pozar Barbara (UST) 11’33”7; 
2) Chicca Marina (idem) 12'18”3; 3) 
Scubogna Flavia (idem) 12'20/4; 4) 
Aloisio Manuela (idem) 12729’ 5) 
Marussi A. Maria (ASM) 12’349, 


400 4 stili femminile © 
1) Zollia Giuliana (ASH) 6°0 
2) Giugovaz Daniela (idem) 6°1 
3) Gridolfi Fabiola (UST) 6°22!5; 
Richter Elisabetta (ASH) 6°42"5; 
Morgan Cristina (UST) 6°49"2; 
Polieri Loredana (ASE) 6°56”5; 7) 
Canziani Rossana (idem) ‘7'06"8; £) 

Nicolazzi Giuliana (UST) 7°1515. 

Giudice arbitro: Gavinelli Guido. 


; 2) 


————*_—_—_—_& 
PALLAVOLO 


La Breg seconda 
al torneo di Innsbruck 


Dopo aver brillantemente con- 
cluso il campionato di Serie 
«By» 1970-71 conseguendo un. ot- 
timo secondo posto, le pallavoli- 
ste della Breg hanno preso par- 
te sabato e domenica scorsi al 
VII Torneo internazionale di 
pallavolo femminile. di Inn. 
sbruck, organizzato dalla locale 
compagine ESV Pradl di Inn: 
sbruck. 

Al torneo hanno partecipato 


te l'andatura di Divich, è bal. 


10 squadre in rappresentanza di 
4 Nazioni europee (Francia, Ger- 
mania occ., Italia e Austria), Le 
ragazze di San Dorligo hanno 
ottenuto un brillante successo 
ottenendo il secondo posto as- 
soluto. 

Impostasi nel proprio girone 
eliminatorio con relativa facili 
tà contro le francesi del Belfort 
e le tedesche dell’Amperland, la 
Breg ha eliminato nelle semifi- 
nali le bresciane dell’Ultravox. 
Nella finalissima contro l'Evs 
Miinchen di Monaco di Baviera, 
le pallavoliste giuliane, dopo 
aver condotto nella parte inizia- 
le della partita, hanno ceduto 
nel finale dopo una tiratissima 
e combattutissima gara, condot- 
ta su un piano tecnico abbastan- 
za elevato. 

Nella finale per il terzo posto 
la compagine di Innsbruck è 
prevalsa nettamente sull’Ultra- 
vox di Brescia. 


CUS: PALLAVOLO 
Mm Ha rappresentativa di pallavolo 

del CUS Trieste parteciperà nei 
giorni 17 e 18 aprile a Parma alla 
fase eliminatoria dei campionati na- 
zionali universitari assieme ai sestet- 
ti dei CUS di Trento, Venezia, Pado- 
va e Parma, 


“PIENA FIDUCIA ALL'UNDIGI DI DOMENICA SCORSA 
il risorto Monfalcone 


immutato 


Zelesnich: <Inseguiamo i risultati che ci sono sfuggiti» 


Monfalcone, 9 


I calciatori del Monfalcone 
dovranno trovarsi domani mat- 
tina, alle ore .8.30 presso lo sta- 
dio aziendale di via Cosulich, 
da dove partiranno in autopull- 
man alla volta di Padova. I re- 
sponsabili monfalconesi hanno 
annunciato questa formazione 
sul campo patavino: Maschietto; 
Ceschia, Rigonat; Sortino, Gior. 
dani, Baccari; Zanolla, Meriuz: 
zi, Bordon, Barile, Bernard: 
portiere di riserva sarà Nicoli; 
verrà deciso domani il tredice. 
simo uomo, fra Rellida e Agosti 
nis, poiché bisognerà constatare 
le condizioni fisiche del primo. 

Zelesnich e Bulichoritenzono 
che gli azzurri possano fornire 
una buona prestazione anche ‘a 
Padova come. contro. la Pro 
Patria». «Pare. che. la. nostra 
squadra abbia incontrato uni 
momento buono e bisognerebbe 
che potesse continuare per ot- 


di Udine, pur eliminate hanno 
tenuto alto l'onore del calcio 
regionale. L’oscar della sfortu- 
na spetta in ogni caso all’Ata- 
lanta che pur dominando l’in- 
contro con la Fiorentina è usci. 
ta battuta, per aver sbagliato 
troppe occasioni da rete e per 
aver avuto un solo attimo di 
smarrimento in difesa. Il conte- 
nuto tecnico ed agonistico delle 
gare si è mantenuto allo stesso 
livello delle passate stagioni. Le 
future promesse del calcio na- 
zionale non hanno quindi smen- 
tito la loro fama. La partecipa- 
zione della solida.e tecnica squa- 
dra della Dinamo:di Zagabria ha 
dato ‘un tono ‘internazionale al 
torneo. Gli jugoslavi sono favo- 
riti per. la. vittoria, finale assie- 
me alla Juventus. 

Questa sera a Concordia Sa- 
gittaria le due'rivali/si affronte- 
Tanno in una gara che*vale pro- 
babilmente' la wiftoria finale. A 


tenére i risultati che prima ci 
sono mancati»: così: Zelesnich, 
ieri sera, dopo l'allenamento 
conclusivo. Per.questo sarà op: 
posta ai patavini la formazione 
che ha fermato i bustocchi. 


Teri all'appello hanno risposto 
tutti i convocati e molti rin- 
calzi; la giornata di soie e il 
terreno in buone condizioni han- 
no favorito gli atleti che hanno 
lavorato per quasi due ore. Ze 
lesnich e Lulich sono rimasti 
soddisfatti del lavoro svolto e 
delle condizioni fisiche e mora: 
li che hanno potuto, constatare 
nei loro giocatori. La partita di 
Padova, sembra aperta ad ogni 
soluzione, e gli azzurri sperano 
che possa essere loro favorevole. 


M. €. 
TROFEO «GITTA’ DI UDINE» 
Juventus - Dinamo 
Lanerossi -Fiorentina 
semifinaliste odierne 


Giovedì sera si sono concluse 
le gare eliminatorie del torneo 
internazionale di calcio «Città 
di Udine», riservato a squadre 
della categoria allievi, Dopo le 
prime tre giornate di gare sono 
rimaste in lizza per la conquista 
dell’ambito trofeo Fiorentina, 
Lanerossi Vicenza, Juventus e 
Dinamo di Zagabria. 

L'eliminazione del Milan e del- 
l'Inter. ad opera del Lanerossi 
Vicenza e della Dinamo di Za- 
gabria hanno rappresentato la 
autentica sorpresa del torneo. 
Molto bene si sono comportate 
Udinese, Triestina ed Esperia 


Percoto ‘invece si disputerà l’al- 
tra semifinale fra Fiorentina e 
Lanerossi Vicenza; La finale per 
il terzo e quarto posto e la fina- 
lissima sono in programma per 
il pomeriggio del lunedì di Pa- 
squa allo stadio Moretti. 

Questa la classifica dopo le ga- 
re eliminatorie. Girone A; Fio- 
rentina punti 4, Atalanta 2, Trie- 
stina 0. Girone B: Lanerossi p. 
4, Milan 2, Esperia 0. Girone C: 
Dinamo p. 4, Inter 2, Esperia 0. 
Girone D: Juventus p. 4, Bolo- 
gna. 2, Pordenone 0. 

C..M. 


SAN. GIOVANNI 
MM 3 San Giovanni ritornerà doma- 

ni fra le mura amiche ospitando 
il Palmanova sul campo di Guardie]. 
la (ore 15.30) per il campionato di 
prima categoria. a 


CALCIO: PROMOZIONE 
MM Domani nell’ottava giornata del 

girone di ritorno, in casa l’Edera 
‘contro il Trivignano in una battaglia 
decisiva agli effetti della lotta per la 
salvezza, il Ponziana -giocherà invece 
in. trasferta a Cervignano, 


CRDA.PRIMORIE 
Lo scontro diretto fra le perito- 
lanti CRDA e Primorie per fl 

campionato di seconda categoria si 

disputerà domani mattina (ore 10) 

sul campo di San Sergio. 

MUGGESANA - S. ANNA 

MI Sul campo di San Sergio è in 
programma questo pomeriggio 

(ore 15.30) l'anticipo. del campionato 

dilettanti di seconda categoria fra - 

Muggesana e S, Anna. Li 


PRIMA A PARI MERITO LA BOVANI NEL G. P. FEDERALE SENIORES 


Momento felice dei ginnasti biancocelesti 


I ginnasti e le ginnaste della 
S.G.T. sono stati in questo 
ultimo periodo particolarmen- 
te impegnati in gare impor 
tanti, in campo interregionale 
e nazionale. I risultati conse. 
guiti sono da considerarsi mol- 
to soddisfacenti; in particolar 
modo va posta in evidenza la 
vittoria di Gianna Bovani al 
«Gran Premio Federale Senio- 
res», svoltosi a Roma nel com- 
plesso sportivo dell'Acqua. Ace- 
tosa, 

Alla presenza di un folto 
pubblico, la portacolori della 
S.G.T. ha conquistato la vitto- 
ria a pari merito con la pratese 
Storai. L'affermazione acquista 
maggior prestigio se sì consi. 
dera che l’allieva di Carli ha 
gareggiato in condizioni fisiche 
menomate e, pertanto, la fidu- 
cia che i tecnici federali aveva- 
no da tempo riposto in lei è 
stata pienamente confermata. 

Nella stessa manifestazione 
hanno gareggiato le esordien- 
ti. Rossana Leprini e Teresa 
Macri, piazzatesi al quinto po- 
sto nella classifica per società. 

A Varese, nel «Gran Premio 
Federale Principianti», Maura 
Catalan e Cinzia Geremia han: 


no pure conquistato. il quinto, 
posto valido per la classifica 
di società. 

Duplice trasferta domenica 
scorsa, delle allieve e degli al. 
lievi, impegnati rispettivamen- 
te a Verona in una gara di 
selezione triveneta a squadre 
ed a Seregno nella gara mazio- 
nale denominata «Gran Premio 
Federale del Giovane». Nella 
città scaligera, Elena e Rober: 
ta Ferrucci, Francesca, Franco; 
Viviana Osvaldini Franca Po- 
zenu, Marina Rondini, Renata 
Steffè ed Elena Zweir, (ris. Ro- 
sanna Corsi), si sono brillan-: 
temente piazzate al secondo 
posto, 1% 

A Seregno, i giovani allievi 
di ‘Pertoldi, Perlazzi ‘e  Marega 
Enrico Benussi, Corrado 
Osvaldini, Ezio Tandoi del se- 
condo grado, Maurizio Ferrara 
e Maurizio Seriani del terzo e 
Alessio Romano del. quarto 
grado — nella loro prima ga- 
ra nazionale si sono compor- 
tati in modo esemplare, piaz- 
zandosi nella classifica di rap- 
presentanza, al quinto posto 

Particolarmente seguito dai 
tecnici è stato il giovanissimo 
allievo Ezio Tandoi che a fine 


gara è stato convocato per par: . 


tecipare agli. allenamenti. col. * 


legiali in’ programma ‘fino ‘al 
14 aprile 'a Mestre. 


GIGLISMO 
A Muggia gli allievi 


nel GP. Krainer 


Con.il G. P. salotti Krainer » 
Coppa Città di Muggia, s'inau- 
gura domani la stagione ciclisti» 
ca nella nostra zona. La compe- 
tizione, Tiservata alla categoria 
allievi, è organizzata dalla S:C. 
Gentlemen di Trieste e si dispu- 
terà su di un circuito cittadino 
di} Muggia (via D'Annunzio, via 
Reti, via S. Giovanni, via XX 
Aprile, via D'Annunzio) da ripe. 
tersi 30 vòlte per. complessivi 
km 51, E' assicurata ‘alla corsa 
la partecipazione dei più accre- 
ditati concorrenti della resione, 
fra i quali spicca il nome di De 
Candido del '0.C. Stefanutti «di 
San Vito al Tagliamento ‘e di 
altre società venete ‘tra cui la 
Ciclistica Padovani. Le: operazio- 
ni preliminari avverranno dalle 
9 alle 10 presso il bar Verdi di 
Miiggia; la partenza è fissata. 
alle 10,30, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene ‘per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia» 
‘mando il n. 767676 dalle ore 9 
‘alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica. degli annunzi «cono. 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
ne e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisì ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
Hre 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. i 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
Bb Lire 100 per parola 


CERCASI ragazza stabile. Tele- 
fonare 410097. 22661 B 
CERCASI donna custodia bam- 
bini e piccoli lavori casa Cat- 
tarin via Bonafata 2 presentar- 
si dalle 13-16 oppure dopo 
19.30. 44544 B 
PENSIONATA tuttofare brava 
cucito assume pomeriggi per- 
sona sola, Telefonare 726415 
mattino. 44552 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


SIGNORINA  27enne esperta 
bambini e neonati referenziata 
‘occuperebbesi anche «au pairn 
presso distinta famiglia resi- 
dente nel. Friuli. Telefonare 
Trieste 96067. 22382 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lira 80 per parola 


cc 


A, PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene: 
te. Preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefo- 
no 755868. 43709 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

22623 CC 

ANTILOPE pelle. liscia tutti i 
capi pulisce smacchia ricolora 
con garanzia Pulitura Catta- 
Tuzza via Giulia 13. 22418 CC 

PITTORE muratore lavori accu- 
rati prezzi modici. Gianni, te- 
lefono 754442. 22615 CC 

SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzio- 
nî. Telefonare 95834 ininter. 
rottamente. 43375 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


AFFIDASI ovunque lavoro rì 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. Scrivere Vetrart, 20099 
Sesto, Milano. 5642 D 

AFFIDIAMO confezione cosme- 
tici docimilio. ‘Alta retribuzio- 
ne, Scrivere Sympathie, Ca 
sella Postale 100 98100 Mes- 
sini. 5229 D 

AGENZIA Assicurazioni cerca 
giovane dattilografa possibil. 
mente pratica ramo. Telefono 
271067 ore 15-16 feriali. 

44486 D 

ALTO guadagno a domicilio, 
Scrivere L. Trombini, Passeg- 
giata dei Castani 45 - 39100 
Bolzano. 5595 D 

ALTO guadagno a domicilio. 
Scrivere: E. Pfaffstaller, via 
Piacenza 84 - 39100 E SUL 

APPRENDISTA banconiere as- 
sume Torrefazione Il Caffè 
largo Barriera 16. 44562 D 

AUTISTA patente B consegne 
cercasi Torrebianca 35. 

43759 D 


SUI VOSTRI 
DOCUMENTI 


le vostre fotografie 
portino il timbro 

di «giornalfoto» 

di piazza della Borsa 8: 
fotografie 

belle (e veloci, se occorre) 
Ricordate: fatevi 
fotografare 

per qualsiasi documento 
da. «giornalfoto» 

in piazza della Borsa & 


AIUTOBANCONIERE assume 
Torrefazione Il Caffè largo 
Barriera 16. 44562 D 

AVALATEX via Trento 13/A cer. 
ca ragazze conoscenza croato 
‘urgentemente. 43757 D 

BUON trattamento ragazza co- 
noscenza sloveno cerca nego- 
zio Sergio, via Roma 8. Tele- 
fono 31817. "72748 D 

CALZATURE Bata piazza della 
Borsa assume commessi ap- 
prendisti ambosessi trattamen- 
to ottimo, 44528 D 

GERCANSI aiuto ed apprendista 
cameriere. Pizzeria Capri. 

CERCANSI avvolgitore capacis- 
simo ed operai pratici impian- 
ti elettrici di bordo presentar- 
si officina Berne via Duca 
d'Aosta 6. 72828 D 

CERCASI commessa conoscen- 
za sloveno presentarsi negozio 
Torrebianca. 10. 72794 D 

CERCASI cameriere giovane 
per ristorante. Telef. 61820. 

"2818 D 

CERCASI commessa massimo 
ventenne. Tel. 744453. 44522 D 

CERCASI internista pratica cu- 
cina trattoria Miramare viale 
Miramare n. 137. Tel. 410363. 

22410 D 

CERCASI ragazzo 15-16 anni vo- 
lonteroso per aiuto magazzino. 
Telefonare 762778 ore ufficio. 

69 D 

CERCASI cameriera ai piani 


presentarsi albergo Mirabel Si. 
Stiana. 72838 D 
CERCASI apprendistà e aiuto 
‘banconiera per bar aziendale 
interno orario ufficio dome. 
niche e festività. libere, Tel. 
69592 - 28911, ‘12752 D 
CERCASI apprendista calzature. 
La Graziosa, Carducci 20. 
STIRATRICE cercasi per 3 gior- 
ni settimanali. Tel. 31664. 
22414 D 
STIRATRICE specializzata otti 
me condizioni cercasi pronta- 
mente pulitura via San Mar- 
co 27. 22673 D 
STIRATRICE anche principian- 
te mano e macchina cercasi, 
‘Torrebianca 35. 43750 D 
CERCASI ragazza per negozio 
abbigliamento conoscenza ser- 
bo-eroato. Presentarsi via Tor- 
rebianca 11. 22390 D 
\ICERCO aiuto banconiere appren- 
dista ambisesso festività libe- 
re Torrefazione Haiti Ghega 6. 
72804 D 
COMMESSA confezioni pratica 
24-30 anni cerca Beltrame. 
Presentarsi corso Italia 25, 
‘ufficio personale, II piano, 
ore 11, oppure 19. 1901 D 
COMMESSO o apprendista com- 
messo pratico per negozio 
macchine legno e articoli tec- 
nici cercasi. Presentarsi Be- 
vilacqua, Tesa 12. 72836 D 
GRANDE industria locale cerca 
ragioniere/a per ufficio paghe 
e contabilità. Si richiede per- 
sonalità energia spirito di ini- 
ziativa. e di collaborazione, 
trattamento economico di pie- 
na soddisfazione. Gli interessa- 
ti sono pregati di inviare det- 
tagliato curriculum indicando 
in particolare i posti di lavoro 
occupati e mansioni svolte a 
cassetta SPI 72832 D. 


IMPIEGATO giovane pratico 
spedizioni con conoscenza lin- 
gua tedesca cerca società spe- 
dizioni. Offerte cassetta 43751 


D, SPI. 

IMPORTANTE industria triesti. 
na cerca ragioniere/a per uf- 
ficio paghe e contabilità, la 
retribuzione e ottima e garan- 
tita la massima riservatezza, 
inviare curriculum e referenze 
a cassetta SPI 72830 D. 

INDUSTRIA cerca per proprio 
impianto tecnico conduttore 
di caldaia grado B, dettagliare 
curriculum indicando stipen- 
dio desiderato. Scrivere cas- 
setta SPI 72826 D. 

INTERNISTA. minimo volontà 
cercasi ristorante Passo Gol- 
doni 1. 22681 D 

LAVORANTI finiti-e cerca per 
stagione Grado importante sa- 
lone parrucchiere, ottimo trat- 
tramento. Telefonare 96889 ore 
13-14. 418 D 

OPERAIA generica cercasi. Tor- 
rebianca 35. 43750 D 

PANETTIERE infornatore prati. 
co cercasi urgentemente. Tel. 
90851. 1798 D 

PER lavoro esterno hen retri- 
buito e continuativo assumon- 
si personale maschile 23-50 
anni, disponibilità almeno 
mezza giornata libera richie. 
donsi dinamismo e facilità 
contatto umano, offresi possi- 
bilità guadagno interessante 
per elementi già occupati, ma- 
noscrivere cassetta 44540 D SPI 

RAGAZZA capace stirare cerca 
Pulitura Cattaruzza, via Giu- 
lia 13, 22418 D 

STAZIONE Esso piazza Libertà 
cerca lavaggista. 44484 D 

STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A. CENTRALISSIMA affittasi 
distinti lunghi brevi soggiorni. 
Telef. 35269. 0022432. F 

CAMERETTA bella città indi- 
pendente accessori semipano- 
ramica piccolissimo affitto ac- 
cordarsi. Telefonare 726415 sol. 
tanto dalle 8-10. 44560 F 

INDIPENDENTI vuote  mo- 
biliate, appartamentino affit 
tansi Palma Goldoni 9, primo 
piano. 45076 F 


IL PICCOLO 


ip 
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Lire 90 per parola 


ISTITUTO Enenkel via 
761989 lezioni 


Battisti 22 tel. 
singole per qualsiasi indirizzo 
scolastico. Corsi accelerati di 
22346 G 
A.A. ESTETICA moderna 20 

aprile inizio corsi teorico-pra- 

tici per estetiste visagiste mas- 


tuto Enenkel Battisti 22. 


Battisti 22. 


D 


TRIESTE 


Nell’augurarvi BUONA PASQUA 


vi tiorda che... 


le mostre di: Via Settefontane 58, 62, 64 


Corso Italia - Via San Lazzaro (Babys shop) 
Via Madonnina 18 


rimarranno chiuse domenica 11 e lunedì 12 aprile 


mobili 


saggiatricì manipedicure. Isti- 


AA. MECCANOGRAFIA sistema 
IBM, 20 aprile inizio corsi teo- 
rico-pratici per programmato» 
ri sul calcolatore elettronico | A. A.A. AFFITTANSI apparta- 
360/20, operatori perforatrici 
verificatrici. Istituto Enenkel 

22348 G 


FRANCESE lezioni conversazio 
ni singole collettive imparti. 
sce signora. Tel. 30061. pom. 


TI 


EEE DI ERE 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


menti lusso prima entrata 
Gretta 3 camere salone ter- 
razze. Altro casa padronale 
con giardino (Commerciale). 
Altro Barriera 5; camere salo- 
ne. Altro corso Italia per uffi- 
ci locali d'affari passo carra- 
bile centralissimo 250 mq. 
Altro Stazione 25 ma adatto 
molti usi. Altro S. Giovanni 
20 metri. Appartamentino per- 
sona sola camera soggiorno 
servizi in villa. Aurora, Ginna- 
stica 1, tel. 750323. 44432 I 
AFFITTASI zona Rozzol appar- 
tamento vin villetta istanze 
cucina doppi servizi giardino 
panoramico. Telefonare 90236. 
MODERNI. belli stanza cucina 
bagno centralnafta Baiamonti 
Ghirlandaio Castagneto anche 
mobiliato affitta Immobiliare 
Oriani 2. 445: 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
A.A. CERCASI affittanza 2 ca- 


mere cucina bagno. Telefono 
750323. 44432 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire. 90 per parola 


CASSA controllo National, ban- 
co gelato Cattabriga incorpo- 
rata Tortorelli vendonsi. Tel. 
29913. 44534 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire: 90 per parola 


ACQUISTASI macchina maglie 
ria in buone condizioni n. 5 
o $ lunghezza mt. 1. Telefo- 
nare 69286. 22390 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI completi materas- 
so 12.000 carrozzine cestine 
seggioloni recinti armadietti 
fasciatoi tavolini seggioline 


come la 33. 


tenza, la stessa tenuta 


soddisfazioni della gu 
una sicurezza assoluta. 


[11800 GT Junior e Sp 


CHILANIAMNASAAAOAAHLARPPME MANA Linn 


METTICI 


A ra iii 


pi [inara 


ALFA ROMEO 


‘Ogni Alfa Romeo è nata dalle corse: 


Tutte hanno la stessa generosità di po- 


di strada, un'e- 


guale certezza di frenata. Ecco perchè 
le Alfa Romeo possono dare tutte le 


ida sportiva e 


[ Montreal [11750 GT Veloce e Spider 


ider L]Junior Z 


] i 
il | 


LIT 


il 
in 


materassini guancialini anti 

soffoco. Tutto per il bambino. COMMERCIALI 

Grandioso assortimento. Prez- || 0 Lire 90 per parola 

zi bassissimi. Tarabocchia 6,] ——_—____- 

tel. 93840. 44530 NN|ORO argento acquisto corso 
APPROFITTATE! Ultimi gior 1f Italia 28, primo piano, 445540 

vendita mobili nuovi prezzi | SCAMBI vantaggiosi oggetti di 

occasione; causa trasloco.| oro e gioielli. Vasto assorti- 

Polli, Petronio 32... 115 NN* mento regali a prezzi conve 


a metano 
anche 
i caloriferi 


Forse era la soluzione che attendevate 

da tempo per il vostro impianto 

autonomo, a carbone o a gasolio: col metano 
nessun rumore, massima pulizia, 

grande economia; praticità, comodità e 
sicurezza. Se volete saperne di più 

visitate l'Universaltecnica, che vi illustrerà 
i nuovi tipi di caldaie a metano per 
impianti di riscaldamento autonomi e 
centralizzati, con possibilità di collegamenti 
all'impianto dell’acqua calda. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO SABA 18 VIA ZUDECCHE 1 
PIAZZA GOLDONI 1 VIA MACHIAVELLI 3 


| 


nientissimi. Oreficeria. Ster- 
min, via Mazzini 40. 130 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul- 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spligen Bréu, 
Willacher Reininghaus ACQUE 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi- 
ma, San Bernardo, Pracastel- 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d’Oro,. Radenska, Rogaska. 
ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
‘Sangemini, Chianciano. Bibite 
e aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale) 44282 00 

A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA — ine. 
Tale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia, VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia.’ BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ging r, 
Chinotte, Moscatella in ar: a 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te- 
lefonica) 95043. (normale). 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANO giovani moto- 
rizzati residenti zone Muggia, 
S. Dorligo, Bagnoli, lavoro as- 
sicurativo provvigionale. Con- 
tinuativo, Tel. 272793, ore pa- 
sti, 44510 P 

LA CIMBALI - macchine per 
caffè - cerca rappresentante 0 
concessionario son agenzia o 
deposito in loco e già intro- 
dotto clientela. pubblici eser- 
cizi. Zona: provincia di Trie- 
ste. Scrivere a: La Cimbali, 
20082 Binasco (MI). 5670 P 


Continua in 14.a pagina 
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Sabato, 10 aprile 1971 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


L Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna - Mila 
no . Genova (*) 

D Venezia - Milano - Torino - 
Roma 
8.00 DD Venezia 
9.28 R. Venezia - Roma (*) 
9.44 DD (Direct. Orient) Venezia 
Milano - Genova Parigi - 
Calais - (WL da Atene 
Istanbul - Sofia per Parigi) 


10.27.L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.04 L Portogruaro 

18,53 DD (Simplon Express) Vene 
zia Roma Milano Lam. 


brate Domodossola - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia Parigi) 
e WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D. Venezia Bari - Lecce (cuo 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino 
- Genova Marsiglia (WL 
e cuccetie Trieste Geno. 
va) V. Mestre Roma 
(WL e cuccette  Prieste 
Roma e solo il venerdì WL 
Togliattigrad® - Torino) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer: 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


6:25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL e 
cuccette Genova Trieste) 
e (WL Torino Fogliatti- 
grad solo la domenica) 
Roma Bologna V. Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) 
Lecce Bari (cuccette  Lec 
ce Trieste) e WL Roma 
Mosca (2) 


11,30 R Venezia 
13.25 D. Venezia 
13.50 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 


17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

19.34 (Direct  Unient) Calais 
Parigi Milano Venezie 
(WL da Parigi per Atene 
Istanbul Sofia) 

20.58 R. Milano . Roma - Vene, 


zia (*) 

23.00 L Venezia 

23.30 DD l'orino . Milano Genova 
Roma Bologna Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 


(3) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 
tedì. mercoledì e venerdì 


SALISBURGO MONACO 
UDINE . TARVISIO 
PARTENZE 

Udine l'arvisio 

Udine l'arvisio 

Udine 

Udine 

Udine - Pordenone - Tarvi 


sona 
Lib 
estos 


L 

D 

L 

L 

D 

sio Vienna 

10.00 L {dine Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L Udine 
14.15 D Uamne 
14.20 L. Udine 
16,45 L Udme - Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 


20.50 D vaine- Tarvisio » Vienna 
Monaco (cuccette Trieste 
Monaco) 


22.40 L Udine 


ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.51 L Udine 
7.35 L Udine 
8.16 D Pordenone - Udine 
8.50 D Monaco Vienna -Tarvisio 
- Udine (cuccette Monaco 
Trieste) 
9.03 L Udine 
12.00 L Tarvisio + Udine 
14,05 D Udine 
15.04 L Udine 
16.03 D Udmne 
18.05 L_Udine 
DD Larvisio - Udine 
45 L Udine 


21.09 LL Pordenone - Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna - Tarvisio » Udins 


TRIESTE | VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 
0.20 D Villa Upicina » Lubiana - 
Zagabria 


7.00 L Villa Upicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD (Stmpion Ezpress) Villa 
Opicina - Lubiana -. Zaga- 
bria Belgrado . Subotica - 
Budapest (WL dì La e 2a 
‘classe nei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì e vener- 
dì per Mosca; WL Torino - 
Togliattigrad la domenica) 
cuccette Parigi - Belgrado 

13,10 .L Villa Upicina - Lubiana (1) 

18.15 L Villa OUpicina (1) 

19.00 D Vila Opicina » Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Orient) Villa Opi- 
cina Lubiana . Belgrado - 
Skoplje Atene . Istan] 
- Thessaloniki (WL per Ate- 
ne Istanbul » Sofia) cuo- 
cette Trieste . Belgrado 

20.35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
—__ 
ARRIVI 
6.18 D Zagabria . Lubiana » Villa 
Opicins 


1.20L Villa upicina (1) 

825 D (Dieci Orient) lhessaloni- 
ki Istanbul Atene Sko- 
pije Belgrado Villa Upi. 
Cina (cuccette Belgrado » 
l'tieste) (WL da Atene - 
Istanbu) - Sofia per Parigi) 

8.55 D Lubiana. Villa Upicina (1) 

13.35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

18.32 DL (Stmpion Erpressj Buda» 
pest Subotica jeigrado » 
Zagabria Lubiana Villa 
Upicina (WL Mosca Roma 
ne) giorm di lunedì merco- 
edi sabatc e domenica; 
cuccette Belgrade Parigi; 
Wi toguattigrad | Porino 
4 venerdì) 

20.12 D Lubiana Villa Vpicina 

21.37 L Ville Upicina 


(1) Soppresso la domenica 
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IL PICCOLO 


|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANNUNCIATA UFFICIALMENTE A SAIGON LA FINE DELL'AZIONE BELLICA 


<TUTTI A CASA» ORDINA THIEU 
CONCLUSA L'<OPERAZIONE LAOS» 


Secondo il Presidente sudvietnamita le perdite dei viet ammonterebbero a 13 mila soldati 
La cifra accolta con scetticismo - Attentato comunista nella capitale: due morti e venti feriti 


Saigon, 9 

Il presidente sudvietnamita 

guyen Van Thieu ha ordinato 
Ufficialmente la fine dell’opera- 
Zione «Lam Son 719 che ha vi- 
Sto i soldati di Saigon oltrepas- 
sare il confine e riversarsi nel 
territorio del Laos meridionale 
con il preciso intento di inter- 
Tompere le forniture di uomini 
© armi lungo la pista di Ho Chi- 
min, battuta dai guerriglieri co- 
Munisti per le loro infiltrazioni 
nel Vietnam del Sud. 

La fine «pratica» dell’opera- 
Zione è stata segnata il 25 mar- 
0, ma ufficialmente è continua- 
‘ con brevi azioni di comman- 
do in elicottero. Secondo l’an- 
Runcio di Van Thieu in terri 

«torio Jaotiano hanno perso la 
13.042 soldati nordvietnami- 
Ù, mentre le perdite da parte 


Gi 


sudvietnamita ammonterebbero 
a 1445 morti, 204 dispersi nel 
corso delle azioni e 4106 feriti. 
Complessivamente all’operazio- 
ne «Lam Son 719» sono stati im- 
pegnati ventumila uomini. 


Le cifre ufficialmente riporta- 
te vengono giudicate con buona 
dose di scetticismo, anche se 
Timane la considerazione secon: 
do cui obiettivamente i comuni- 
sti hanno registrato perdite no- 
tevoli, superiori forse a quelle 
subite dai sudvietnamiti. Questi 
ultimi hanno evitato la disfatta 
e la decimazione finale grazie 
all'aviazione americana che ha 
trasportato migliaia di uomini 
dal fronte all’interno, nelle basi 
da dove erano partite prima le 
colonne blindate. 66 americani 
sono stati uccisi, 22 sono stati 
dati dispersi e 91 sono rimasti 


=== 


I MISSILI «SAM» AVREBBERO FALLITO LA PROVA 


: AiSukhoi» la difesa 
‘ deicieli della RA.U. 


Piloti sovietici ai comandi dei modernissimi caccia 


forniti da Mosca al Cairo - 


Rimpiazzati i «Mig 21»? 


Tel Aviv, 9 

Il «Jerusalem Post», ripren- 
fiendo le notizie secondo cui 

starebbe inviando-attual- 

Mente all'Egitto squadroni di 
ferei a reazione «Sukhoi 11» 
Tecisa che questi aerei sareb- 
‘o pilotati esclusivamente da 
sì, Il giornale, citando infor. 

azioni proprie, aggiunge che i 

ukhoi» dovrebbero rafforzare 
il ‘potenziale bellico egiziano già 
Ssistente o rimpiazzare i 150 
‘Mig 21» dislocati fino a oggi ne- 

aeroporti egiziani. 

‘Secondo il giornale, questa de- 
©isione sarebbe stata presa dai 
Sovietici perché il sistema’ difen- 
Sivo antiaereo costituito dai mis- 


| Sili «SAM 3» e «SAM 2» non sa- 


Tebbe risultato sufficientemente 
‘Îficace, avendo dimostrato se- 
Tie lacune nella rete radar. I so- 
Vietici avrebbero così affidato 
O aerei la difesa dei cieli egi- 
Ziani. I «Sukhoi 11», infatti, so- 
no principalmente aerei da di- 
fesa, e non sono in grado di ap- 
Poggiare operazioni terrestri. 

Definito «Flagon» dalla NATO, 

Il «Sukhoi 11» è uno dei caccia 
sofisticati e avanzati, 'attual- 
Nte in dotazione alle forze 
Reree sovietiche. La sua velocità 
è di «mach 2,5» (inferiore a 
‘iuella, pari a «mach 3,5» dei 
“Mig 23»), ma ha una maggiore 
l'apidità nel prender quota, cosa 
lispensabile per un caccia in- 

‘ercettatore. E’ dotato solo di 

issili e non porta cannoni 0 
Mitragliatrici, ma il suo sistema 
T'adar è uno dei più avanzati e 
10 rende infallibile. 

Gli osservatori militari israe- 
llani non sono ancora riusciti a 
Sapere di più circa le ragioni 
©he avrebbero indotto i sovieti 

a consegnare all’Egitto que- 
Sti nuovi, modernissimi aerei, 
to che quelli già dislocati nel- 
Le basi egiziane sono tra i più 

Sfficaci della flotta aerea sovie- 

tica. (Ansa) 


SECONDO ABBA EBAN 


POSSIBILE PER SUEZ 
Un «accordo parziale» 


Tel Aviv, 9 
In un'intervista al giornale 
‘Haaretz», il ministro degli 
Steri israeliano Abba Eban, 
ha dichiarato di ritenere che 
e accordo parziale tra Israe- 
è ed Egitto sulla riapertura 
gel canale di Suez sia possi 
è Dile, dal momento che su que- 
5 punto esiste una certa con-. 
Cordanza di interessi». Secon- 
do Eban, l’URSS potrebbe non 
Sssere troppo ostile ad alcune 
Condizioni poste da Israele — 
î , ad esempio, quella che 
® navi israeliane possano per- 
zig ere il Canale sin dall'ini- 
Îo — poiché i sovietici sono 
Olto interessati alla riapertu- 
Fa del Canale e perché «essi 
On sarebbero scontenti di la- 
PSE sussistere alcuni punti di 
Zione tra Israele e l'Egitto». 
«Dan ha quindi detto che 
O RaTeTse volte Israele ha fatto 
Mete all’URSS che auspica 
sog ipresa dei contatti ma i 
havetiei — ha precisato — 
lo sempre risposto che il 


ilomento non era ancora giun- 
Voi fessi — ha aggiunto Eban 


emono di scontentare gli 
frabi», Dopo aver insistito sul- 
Neg Scessità della ripresa del 
Boziato Jarring, Eban ha af- 
perio che «non è lontano il 
nio in cui Israele precise 
FA zi cosa intende per frontie- 
FRS difendibili». 
xi e sua, il generale 
Ron Rabin, ambasciatore di 
‘(e a Washington ed ex ca- 
XE Stato maggiore delle for- 
‘Taeliane, in un’intervista 
notHornale «Yedioth Aharo- 
ln di afferma che «se l’azione 
SOUS Per giungere a una 
la HIenE parziale che assicuri 
Sue: apertura del canale di 
7 non dovesse aver succes: 
rebbe ripresa delle ostilità sa- 
i Inevitabile nel tempo mi- 
di SEC Un mese e massimo 
È ves ca — aggiun- 
— gli egiziani san- 
9 molto bene che non hanno 


praticamente alcuna possibili 
tà di riportare la vittoria, ma 
essi sperano di trascinare i so- 
vieticìi in un intervento diretto 
al loro fianco cosa che, a loro 
avviso, potrebbe costringere gli 
‘americani ad esercitare pressio- 
ni su Israele affinché faccia 
le concessioni che finora si è ri. 
fiutato di fare». (Ansa - Afp) 


DUE ATTENTATI 
in una via di Nizza 


Nizza, 9 

Due cariche di esplosivo pla- 
stico sono esplose, a meno di 
un minuto di intervallo, in una 
strada del centro di Nizza. 

Il primo ordigno era stato 
collocato all’interno di una «Fer- 
rari» parcheggiata di fronte al- 
l'Hotel Atlantique. Il secondo 
sotto una Mercedes in sosta die- 
tro la stessa vettura. (Ansa) 


feriti, la gran parte per lin- 
tenso fuoco della contraerea dei 
comunisti che è riuscita ad ab- 
battere un gran numero di eli- 
cotteri americani. 

La scorreria nel Laos da par- 
te degli uomini di Saigon con 
l'appoggio delle forze dell'aria 
americane ha dimostrato due 
cose, principalmente: che le uni- 
tà di Hanoi sono capaci di scac- 
ciare l’invasore mostrando una 
abilità difensiva alla quale si 
deve rendere merito, infine che 
i sudvietnamiti, senza l’appog- 
gio aereo americano, sono più 
deboli di quanto si immaginava. 

Giovedì notte, intanto, i viet- 
cong hanno fatto esplodere una 
bomba in un nightclub di Sai 
gon: poi si sono dati alla fuga, 
e dall’altra parte del fiume han- 
no aperto il fuoco contro ì su- 
perstiti che uscivano dal locale 
circondato dal fumo. Portavoce 
militari hano riferito che ha 
perso la vita un americano e 
una ragazza vietnamita, mentre 
venti militari sono rimasti feriti, 

I combattimenti continuano 
attorno alla. base numero 6 ne- 
gli altipiani centrali dove porta: 
voce hanno riferito che sono 
stati uccisi, nella giornata di 
mercoledì, 320 guerriglieri. In 
Cambogia i comunisti hanno as- 
salito un battaglione nella zona 
Sud occidentale di Pnhon Penh: 
nel corso dell’operazione è spa- 
rita la giornalista americana Ca- 
therine Webb, meglio conosciu- 
ta negli ambienti della stampa 
come «Kate». I regolari cambo- 
giani avanzano verso la strada 
numero quattro nella regione 
Sud occidentale del paese oc- 
cupata da due settimane circa 
dai soldati del Vietnam del 
Nord. 

IUSBPI 


SULLA COSTA AZZURRA 


MINACCIA IL TURISMO 


la «querra» dei viticoltori 
Parigi, 9 

L’affluenza dei turisti nelle 
regioni della «Costa azzurra» e 
della «Riviera dei fiori» è mi 
nacciata dalla «giornata d’azio: 
ne» decisa per domani, sabato, 
dai viticoltori del Mezzogiorno 
‘per manifestare il loro malcon- 
tento nei confronti della politi. 
ca vinicola del governo. 

I \iticoltori hanno annuncia- 
to cue bloecheranno le strade 
che portano alle frontiere italia- 
na e spagnola. I prefetti dei di- 


partimenti interessati — le Alpi 
Marittime e i Pirenei orientali 
— hanno immediatamente vie- 
tato «qualsiasi manifestazione 
che verrà effettuata sulla pub- 
blica via», ma i viticoltori han: 
no confermato di rimando 
«Bloccheremo le strade». 

I responsabili dell’ industria 
alberghiera della «Costa azzur- 
ra» — ai quali‘la «giornata di 
azione» dei viticoltori rischia 
di procurare considerevole pre- 
giudizio finanziario — non sono 
decisi ad ‘accettare in silenzio 
le manifestazioni. «Nel caso in 
cui le strade fossero effettiva- 
mente bloccate — ha detto un 
loro portavoce — noi boicotte- 
remo sistematicamente, nei no- 
stri stabilimenti, i vini del Mez- 
zogiorno francese». 

I viticoltori transalpini, è no- 
to, protestano contro le impor- 
tazioni di vino italiano — che 
sono state recentemente limita. 
te dal governo di Parigi. (Ansa) 


3hikargacha — In mancanza di armi più appropriate questi 


In guerra coni giavellotto 


777, 


giovani pakistani dell'Est intendono opporsi alle truppe regola- 


ri con canne di bambù trasformate 


in tanti  giavellotti 


L'ATTENTATO CONTRO L’AMBASCIATORE ROLOVIC 


Belgrado, 9 

Il vicesegretario agli esteri 
jugoslavo Ilija Topalovski ha 
consegnato all’ambasciatore sve- 
dese Lennart Finmark, una no- 
ta di protesta inviata dal go- 
verno federale a quello della 
Svezia. Nel documento si «prote- 
sta nel modo più energico» per 
l’attentato compiuto a Stoccol- 
ma- contro l'ambasciatore Via 
dimir Rolovic e l’impiegata 
dell'ambasciata Mira Stempi. 
har, si afferma che «il gover- 
no svedese non ha corrisposto 
pienamente ai propri impegni 
di impedire gli atti terroristi. 
ci» e si chiede che «gli esecu- 
tori .di questi crimini siano 
puniti nel modo più severo». 
Si domanda inpltre che venga 
«immediatamente aperta una 
indagine per identificare e pu- 
nire gli organizzatori e i pro- 
motori di questi gesti» e che 
«siano intraprese misure  ur- 


LA GUERRA CIVILE NEL PAKISTAN ORIENTALE | 


I MAOISTI DEL BENGALA 
A FIANCO DEI SEPARATISTI 


Per il momento accantonate Je polemiche ideologiche 
Situazione sempre confusa e versioni contraddittorie 


Nuova Delhi, 9 

Nonostante la prudenza e la 
discrezione manifestata da Pe- 
chino nei riguardo della rivolta 
în atto nel Pakistan Orientale 
contro il governo centrale del 
Presidente Yahya Khan, i «mao- 
isti» del «Bangla Desh» sareb- 
bero entrati in azione schieran- 
dosi con le jorze separatiste. 
Lo si apprende da fonte sicu- 
ra, secondo la quale è maoiîsti 
bengalesi avrebbero accantona- 
to per il momento le loro pole- 
miche ideologiche e -politiche 
con il partito secessionista del- 
la «Lega-Awami» (da. essi con- 
siderato come «elettoralista e 
borghese»), e combatterebbero 
a fianco delle truppe nazionali. 
ste formate dai reggimenti dis- 
sidenti, polizia locale e civili 
volontari. Secondo testimonian- 
ze attendibili, un certo numero 
di maoisti indiani, originari del 
Bengala occidentale, avrebbero 


inoltre raggiunto i compagni di 
partito pakistani. 

L'impressione dominante è 
che il movimento nazionalista 
bengalese sì stia gradualmente 
evolvendo in una «guerra rivo- 
luzionaria». I maoisti, in mino- 
ranza ma meglio preparati de- 
gli altri volontari, ‘sembrano 
svolgere un ruolo crescente 
nell’organizzazione, e a volte 
nella direzione, della guerriglia. 
Resta tuttavia ìl fatto che di- 
versi leader bengalesi, militari 
e civili, intervistàti dai corri- 
spondenti nel «Bangla Desh», 
hanno unanimemente definito È 
loro ideali politici con la for- 
mula «socialismo democratico», 
aggiungendo che un futuro sta- 
to bengalese indipendente non 
sì allineerebbe né su Pechino 
né su Mosca. 

Quanto alla riservatezza ma- 
nifestata da Pechino nella ‘cri- 
sî in atto nel Pakistan Orienta 


CENTO «BOT 


lb PER UNA FRENATA 


UPI al «Piccoloy) 


(Telefoto 


Kassel .— Colossale tamponamento sull'autostrada tedesca Amburgo-Francoforte, nei pressi di Kassel, causato dall’improv. 
visa frenata di una vettura. Cento auto sono finite l'una contro l’altra paralizzando il traffico per un paio d’ore. Fortu- 
natamente si sono avuti solo feriti leggeri. Per tutti, comunque, le vacanze pasquali sono terminate prima di cominciarie... 


le, un giovane studente maoi- 
sta incontrato nei territori qli- 
berati» ha così commentato 
quest'atteggiamento: «La riser- 
vatezza cinese è tattica e si 
spiega molto bene. I cinesi san- 
no che il movimento bengalese 
ha assoluto bisogno dell'aiuto 
o almeno della simpatia dell'In- 
dia, e sanno anche altrettanto 
bene che quest'aiuto e questa 
simpatia verranno accordati sol- 
tanto se il movimento bengale- 
se mon viene apertamente ap- 
poggiato da Pechino». 


Intanto, per quanto riguarda 
î combattimenti è stato confer- 
‘mato che le forze secessioni- 
stiche del Pakistan Orientale 
sono su posizioni difensive. 
mentre le forze regolari attac- 
cano sistematicamente su tre 
Jronti. L'agenzia di informazio- 
ni indiana «PTI» scrive che il 
Pakistan Occidentale preme con 
l'aviazione, la marina e la fan- 
teria. Gli uomini del «Bangla 
Desh» hanno ceduto agli av- 
versari la città di Comilla, ma 
hanno sotto controllo le guar- 
nigioni militare di Saidpur e di 
Rajshahi, dopo aver fatto sal- 
tare il ponte ferroviario, di 
grande importanza strategica, 
che serviva le comunicazioni 
tra Dacca e altre città «chiave» 
del Bengala. £ 

Gli occidentali sono a Comil- 
la, ma l'armata dì liberazione 
ha tagliato fuori la città dal re 
sto della regione. L'offensiva di 
Islamabad, stando alle notizie 
raccolte alla jrontiera con l’In- 
dia, è intesa a circondare e îso- 
lare la zona di Jessore, Kush- 
tia e Dinajpur con l’aiuto della 
aviazione. Radio Pakistan ha ti- 
portato le notizie dell’offensiva 
e ha precisato che lo impiego 
dell'aviazione è stato reso ne- 
cessario dall’esìgenza «soltanto 
di distruggere ì blocchi strada- 
lì eretti dai ribelli e frenare le 
infiltrazioni che comprometto- 
no lo svolgimento normale del- 
le operazioni nel Pakistan O- 
rientale». 5 

L'emittente dì Karacî tiene 
a sottolineare il fatto che glì 
apparecchi non sganciano bom- 
be su centri abitati. Ciò ha 
chiaro intento dì ridimensiona- 
re le notizie a proposito di bom- 
bardamenti a tappeto e di città 
rase al suolo. A Islamabad è 
stata convocata l’alta commis- 
sione indiana al ministero degli 
esterì pakistano dove è stato 
consigliato al governo di Nuova 
Delhi di frenare le infiltrazioni 
nel Pakistan orientale di ele- 
menti che compiono attività 
sovversive. (Ansa) 


LA GUERRA IN ASIA - 


S.U.: CRESCE 
IL MALCONTENTO 
CONTRO NIXON 


New York, 9 

A due giorni dal nuovo pro- 
gramma tracciato dal Presi 
dente Nixon per un graduale 
disimpegno americano in In- 
docina, la reazione del paese 
appare oggi meno favorevole 
di quanto la Casa Bianca si 
attendesse. L'opposizione de- 
mocratica sta montando un 
vasto movimento di protesta, 
parlamentare e di piazza. Al 
Congresso si delinea un nuovo 
dibattito che gli avversari del 
leader repubblicano vorrebbe- 
To concludere con il voto di 
una legislazione mirante a por 
fine alla guerra molto prima 
delle scadenze fissate. 

Le critiche all’inadeguatezza 
delle misure annunciate il 7 
aprile nascono dal fatto che, 
all'inizio del prossimo anno, 
rimarranno pur sempre nel 
Vietnam 184 mila uomini e che 
nessuno può essere sicuro del- 
le decisioni del capo dell’Ese- 
cutivo qualora un eventuale 
collasso del regime di Saigon 
mettesse in pericolo la sicu- 
rezza delle truppe americane. 
Gli avversari del Presidente gli 
rimproverano oggi con mag- 
gior forza di avere subordina- 
to i piani di vietnamizzazione 
della guerra alla scadenza del 
suo mandato alla Casa Bianca 
e non ai genuini interessi della 
nazione. 


Osservatori imparziali, rico- 
noscono che Nixon si è avven- 
turato su un campo politico 
minato e che le sue speranze 
di uscirne indenne riposano 
unicamente sulle reazioni del 
pubblico americano a lunga 
scadenza. Quelle odierne ap- 
paiono negative o tiepide, e i 
consensi sono limitati agli am- 
bienti che appoggiano il go- 
verno. Nixon, rileva il «New 
York Times», non ha avanza- 
to idee nuove sui modi di con- 
seguire un accordo politico 
nella crisi indocinese: si è ri- 
volto all'opinione americana, 
sudvietnamita e internaziona- 
le, ma ha ignorato il nemico, 
salvo a ripetere le sue vecchie 
proposte dell’ottobre 1970; ma 
lo ha fatto in forma così som- 
maria che anche le aperture in 
esse contenute appaiono mini- 
mizzate. 

La grande stampa america» 
na dà oggi notizia di «signi 
ficativi spostamenti» in seno 
alle Camere dopo il rifiuto 
del Presidente di annunciare 
pubblicamente una data per 
lo sganciamento definitivo dal 
Vietnam. Nixon, come  insi- 
stono ancora oggi il leader 
repubblicano del Senato Hugh 
Scott e altri due suoi colle- 
ghi, potrà anche avere in 
mente quella data, ma il fat- 
to che egli si riservi di co- 
municarla in rapporto all’an- 
damento delle simpat'> popo. 
lari circa la sua rielezione, 
ha scatenato una tempesta 
in camno avversario. 


Carlo Scarsinî 
dell'Ansa 


LA GRAVE SCIAGURA A TRBOVLJE IN SLOVENIA | AUMENTANO I PERICOLI IN MONTAGNA CON L'ARRIVO DEL 


Altre due vittime 
del crollo in miniera 


Si dispera di salvare i quattro ancora bloccati 


Trbovlje, 9 

I cadaveri di altri que mina- 
tori, rimasti bloccati ieri in una 
galleria della miniera di carbo. 
ne in Slovenia, sono stati recu- 
perati dalle squadre di soccor- 
so. Nella miniera restano ora 
ancora quattro uomini, ma si 
dispera di poterli raggiungere 
ancora in vita. 

«Praticamente non c’è più 
speranza per loro. Nessuno po- 
trebbe sopravvivere là dentro», 
ha dichiarato un vecchio mina- 
tore. I minatori, come è noto, 
sono rimasti bloccati in galleria 
a causa di un’improvvisa fuori. 
uscita di acqua proveniente da 
un bacino sotterraneo che ha 
trascinato dietro di sé un’enor- 
me quantità di terra e carbone 
che ha ostruito la galleria. Ol- 
tre alle quattro vittime già re- 


| 


cuperate, altri sette minatori 
sono rimasti feriti. 

All’ingresso della miniera pa- 
renti e amici dei minatori bloc- 
cati aspettano invano qualche 
notizia che possa alimentare la 
loro speranza. 

(Ap) 


«Lunakhod» ha terminato 
l'esplorazione dei crateri 


Mosca, 9 
A quanto riferisce la «Tass», 
il veicolo lunare sovietico «Lu- 
nakhod-1» ha completato oggi la 
esplorazione di due grandi crate- 
ri concentrici, esplorazione che 
aveva cominciato oltre due me- 
si e mezzo fa. 
(Ansa- Reuter- Afp) 


Valanghe: cinque morti in Francia 
Sei in Austria e molti paesi bloccati 


Le prime vittime sul passo Gerardin - Centinaia di turisti bloccati in Tirolo 


SOLE 


Briancon, 9 

. Con l’arrivo della primavera, 
in montagna si sciolgono le ne- 
vi e quindi aumenta, notevol- 
mente il pericolo di valanghe. 
A questo proposito vengono se- 
gnalate disgrazie in varie loca- 
lità. In Francia cinque sciatori 
sono rimasti travolti sul passo 
Gerardin, nella provincia di 
Briancon. Un sesto è riuscito a 
salvarsi e a dare l’allarme An- 
che in Austria sono cadute nu- 
merose valanghe, 

Nello Jamtal, nel Tirolo 14 
Persone, probabilmente france- 
si, sono morte, mentre due so- 
no rimaste ferite. Presso Telfs 
sempre in Tirolo, un fotografo. 


di 25 anni è stato sommerso 
dalla neve ma è riuscito a sal. 


SECONDO FONTI INGLESI 


varsi, pur rimanendo ferito. Al- PROSSIMO IL RILASCIO 


tre due persone sono state gra. 
vemente ferite presso Serfaus, 
Ancora nel Tirolo, tre tedeschi, 
un uomo con due figli, sono sta- 
ti trascinati da una valanga 
presso il Madunjoch, ma sono 
riusciti a salvarsi, illesi. Infine, 
una valanga ha travolto e ucci- 
so due persone, di cui ancora 
non si conosce l'identità, pres- 
so Kaprun, nel salisburghese. 
Sempre in Austria, centinaia 
di turisti sono rimasti bloccati 
nelle località montane, isolate 
dalla caduta di valanghe (Ap) 


di Geoffrey Jackson 


Montevideo, 9 

L’ambasciata britannica ritie. 
ne che l'ambasciatore Geoffrey 
Jackson, rapito tre mesi fa dai 
guerriglieri tupamaros, possa 
essere rilasciato da un momen- 
to all’altro, dato che avrebbe 
avuto un attacco cardiaco. 

Nel darne notizia ieri sera lo 
addetto stampa della rappresen- 
tanza diplomatica hà ammesso 
che alcune misure sono state 
prese quando gli è stato chiesto 
cosa ci sia di vero nelle voci 
secondo cui una camera dello 


ospedale britannico sarebbe sta- 
ta riservata per l'ambasciatore. 
Frattanto tre persone sospetta- 
te di appartenere al movimento 
dei Tupamaros sono state arre- 
state su un'auto rubata e ven- 
gono ora interrogate. (Ap) 
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Belgrado accusa 
il governo svedes 


Le autorità locali «responsabili dell'accaduto» r 
Permangono sempre gravi le condizioni del ferito |'aott. "bario Magris e dott. 


genti per lo scioglimento delle 
organizzazioni terroristiche». 

Il governo jugoslavo, nel con- 
statare che gli atti terroristici 
non sono cessati neppure do- 
po la tragica sparatoria all’am- 
basciata jugoslava, in una «e- 
scalation» le cui conseguenze 
«cadranno ‘esclusivamente su- 
gli organi competenti svedesi», 
ammonisce il governo svedese 
che «la mancata applicazione 
delle misure chieste, potrebbe 
avere gravi conseguenze sullo 
ulteriore sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi». 

La commissione esteri del 
parlamento jugoslavo si è riu- 
nita intanto stasera in seduta 
straordinaria per discutere lo 
attentato. I parlamentari hanno 
denunciato con particolare vee- 
menza l'accaduto e affermato di 
ritenere il governo svedese «re. 
sponsabile di non aver preso 
adeguate misure per prevenire 
l’attività ‘terroristica» dei pro- 
fughi jugoslavi. I deputati han- 
no altresì espresso la loro preoc- 
supazione per ‘lo sviluppo delle 
relazioni fra la Jugoslavia e la 
Svezia. Ed hanno ricordato il 
rilievo dato dalla stampa sve- 
dese all'attività dei gruppi ter- 
roristici jugoslavi. 

Infine si è appreso che stama- 
ne l'ambasciatore Rolovic è an- 
cora in condizioni critiche no- 
nostante un leggero migliora- 
mento del suo stato. Un porta- 
voce dell'ospedale Karolinska, 
dove il diplomatico è ricovera- 
to, ha detta che Rolovic è rima- 
sto in stato di incoscienza nel 
respiratore dove è stato posto 
mercoledì notte dopo un inter- 
vento chirurgico durato quat- 
tro ore, Rimasto ferito alla te- 
sta, all'addome e ad una gam- 
ba, il diplomatico ha ancora un 
proiettile conficcato nel cervel. 
lo. Migliorano sensibilmente, 
invece, le condizioni della segre- 
taria dell'ambasciatore, Mira 
Stempikar, rimasta anche ella 
ferita dai colpi esplosi dai due 
croati. (Ansa - Upi - Ap) 


ONORIFICENZA DI TITO 


«EROE DEL POPOLO» 


il diplomatico ferito 


Belgrado, 9 

L'agenzia jugoslava «Tanjug» 
annuncia che il Presidente Ti. 
to ha ‘insignito l'ambasciatore 
del governo di Belgrado in Sve- 
zia, Vladimir Rolovic, dell’ordi- 
ne di «eroe del popolo». L'alto 
Ticonoscimento concesso a Ro- 
lovic, ferito in un attentato 
compiuto a Stoccolma da ter- 
roristi croati, viene motivato, 
aggiunge l'agenzia, «per le sue 
eccezionali gesta eroiche duran. 
te la guerra di liberazione na- 
zionale». (Ansa) 


sh 


Il giorno 8 aprile è deceduta 


Amelia de Marco 


nata Taucer 
di anni 73 


A tumulazione già avvenuta 
ne danno l'annuncio il marito 
ENRICO, la figlia ELETTRA, 
il genero FRANCO STASI e i 
parenti tutti. 

La famiglia ringrazia viva. 
mente. i medici curanti prof 
Enrico Tagliaferro e i collabo- 
ratori, nonché i signori dott. 
Ettore Levi e Nicolò ‘Relja; si 
ringrazia pure il prof. Silvano 
Pastorelli per il suo amichevo- 
le intervento. 

Per espresso desiderio della 
cara Estinta la famiglia non 
prende il lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano all'immenso do- 
lore IOLE e FELICE STASI. 


partecipano al lutto che ha col- 
pito il ten. col. Enrico de Mar- 
co loro Consigliere. 


fe ein] 
st. L'8 aprile si è spenta 


desolati figli ELVIRA, ALBA, 
FRANCESCO e ANTONIO, 


MARIA, i nipoti e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 13.45 partendo 


— Ne danno il triste annuncio if to 


Pag. 13 


T 


Munito dei conforti relt 
giosi, lontano dalla sua, Pi- 
rano, è spirato il 9 aprile 


Francesco Beltrame ‘ 
di anni ?8 


Lo annunciano angosciati 
la moglie NORMA CONTEN. 
TO, le figlie EDDA e GINA, 
il genero GIORGIO PELLA- 
SCHIAR, l’adorata nipote 
EMANUELA, i fratelli BOR- 
TOLO, LUIGI, GUGLIEI» 
MO, ERNESTO, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un commosso grazie al 
chiarissimo prof. Klug- 
mann, ai medici Bonini e 

ussa, ai medici curanti 


Guido Mian e a tutto ii 
personale della I Geriatria 
dell'Ospedale S. S, Maria 
Maddalena che l’assistettero 
con amorevoli cure, 

I funerali seguiranno oggi 
10 corr. alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Per espresso desiderio del- 
l'Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T 


Il giorno 7 aprile, con i 
conforti della Fede, ha chiu- 
so la Sua lunga, generosa 
esistenza la nostra cara 


Giovanna Tomasi 
ved. Mosetti 


di anni 91 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno l'annuncio, deso- 
lati, i figli SILVIO, PAOLA 
ved. SAMENGO, i nipoti ME. 
DARDO, AREENO, MARIA 
GRAZIA con il marito GIU. 
LIANO MINIUSSI, i proni- 
potini, la nuora MARIA ved. 
MOSETTI e i parenti tutti. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 


Partecipano al grave lutto: 

— NORBERTO e MARIA SA- 

ENGO 

— LOREDANA BRUSESCHI 
e famiglia 

— MARIA PIDUTTI ved. TOF- 
FOLO 

VIA IR DE 


La Presidenza, il Consiglio 
Generale, il.Consiglio di Am- 
ministrazione e il Collegio 
Sindacale delle ASSICURA- 
ZIONI GENERALI, asso 
ciandosi al lutto della fami- 
glia, annunciano con pro- 
fondo cordoglio la scompar- 
sa del 


SEN. COMM, DOTT, 
Mario Cingolani 


da, moltissimi anni autore 
vole ed apprezzato membro 
‘| del Consiglio Generale della 
Compagnia. 


Trieste, 9 aprile 1971 


T 


Lontano dalla sua Trieste, il 
giorno 8 aprile, a Milano, è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Marino Liberali 


Profondamente addolorati i 
fratelli GIANNI con la moglie 


IRMA e LUISA ne danno il: 


triste annuncio e Lo ricordano 
agli amici e conoscenti. 


Milano, 10 aprile 1971 


I Ragazzi del «99» di Trieste | "Mmmm 


fi Il giorno 6 aprile si è spenta 


Gina Zanghi ved. Aleffi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il mesto annuncio i ni- 
poti ALEFFI e POPOVAZ e i 


Maria ved. Donadei |congiunti tutti. 


Un particolare ringraziamen- 
vada a Suor Anterina, a Don 
Mario, ai Medici e al personale 


) Y le | tutto del Reparto Lungod 
nuore, il genero, la cara nipote | per l’affettuosa LE 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lie rave crarsarrinscne tnt] 


Da un anno riposa nella pace 


dalla Cappella dell'Ospedale | del Signore 


Maggiore. 
(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VET PRIA TIRI 


f. Angelo Rossi 


è spirato l’8 aprile lasciando nel do- | SOrella 


Amelia Tiberio. 
nata Zecchini 


La rimpiangono il 
GUIDO, il figlio ROBERTO. II 
LUCIA, il fratello 


lore Ia moglie, tl figlio, îa nuora, i| GUERRINO, i nipoti; i parenti 


nipotini, le sorelle, 
parenti tutti, 


i cognati e i|tutti e quanti Le vollero bene. 


Una S. Messa verrà celebrata 


I funerali seguiranno oggi sabato | nella Chiesa di S. Giacomo il 
130. 


10 corr. alle ore 10.15 dalla Cappella | 13 corr. alle ore 8 


dell'Ospedale Maggiore, 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
IRE TI AE IONE NI 


Nel 40.0 anniversario della 
morte di 


Vittorio Marchi 


i figli, le nuore, i generi e i ni- 
poti Lo ricordano con una S. 
Messa che verrà celebrata do- 
mani 11 aprile alle ore 9.30 nel- 
la Chiesa di Borgo San Mauro 
a Sistiana. 


Trieste - Milano 
10 aprile 1971 
nr cca a teerer ne] 


10.4.1960 - 10.4.1971 
In memoria del 
RAG. 

Oliviero Grassi 


LA FAMIGLIA 


VOTE ARSA ARETINO RIST O TI 


tetti 
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PROMOZIONE vendite porte au. 
tomatiche cercasi introdotto 
‘progettazione arredamento. S. 
'T.B., via Marchetti 10, Bre 


AUTO, MOTO, CICLI 


CAUSA trasferimento all’estero 
vendo GT 1300 Sport 1970 km 
24.000 con radio e coprisedili. 
Tel. 752229. 44556 Q 

GIULIA Junior ’69 rossa km 27 
mila; "TI ‘68 ‘65; 124 Coupé; 
1100 R; cambi rateazioni. Ar- 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 aprile 1971 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


SIGNORA sola colta fine bella 
presenza appartamento pro- 


o Lire 120 per parola tisti 6 prio sposerebbe signore otti- 
isti 9. 22671 Q pati © na 
ir LANCIA - Roetl, S. Francesco FIRE DO IBIOn Cassetta 22607 


ALALA. ALA.A. A.A.A.A. AUIO: 
AGENZIA ZANARDO, via del 
Bosco n. 20. Telefono 96348. 
‘RIVENDITORE AUTORIZZA- 
TO ALFA ROMEO. Valutando 
il massimo il vostro usato, 
offriamo nuove e usate con 
minin.i anticipi e rateazioni 
fino a 30 mensilità. Permutia- 
mo usato per usato. Aperto 
festivi dalle 10 alle 13. FIAT 
500 ’65, 1100 ‘64, 124 berlina 
766, 124 coupé ‘67, 1500C ’65; 
ALFA ROMEO 1750 berlina ’69, 
68, Giulia Super ‘70, ’69, ’65, 


46, ottime occasioni a comode 
rateazioni Flavia 1.5 e 1.8 idro- 
guida, Fulvia GT e coupé, Fiat 
124 e 125 unico proprietario, 
Triumph, Innocenti coupé, O: 
pel Kadett. 43771 Q 
MOCHI Craft cabinato Mt. 650 
motore Mercruiser 110 Ho 
perfetto accéssuriatissimo ven: 
desi. Tel. 24041 ore ufficio. 
1877 Q 
MOTO primavera-estate 1971. 
50 ce Peugeot 50 125 250 350 
450 Ducati. Provatele tutte in 


AEROPORTO 


Rete nazionale 


DI RONCHI DEI LEGIONARI . 


1900 TI ‘0, ‘68; INNOCENTI | sohioni. Tel. 66000... 22665. @ PARTENZE 

Mini Minor MK 2 69; VOLK-| NAUTICA NOVITA’ 1971. RIO Da RONCHI per Partenza Arrivo 
SWAGEN 1200 "70; CORTINA | 310 lire 159.000. GRANCHI ca. 

5 di 000. 

65; SIMCA 1000 GLS '66. VI.‘ »pinato a motore 4 posti letto Alghero 10.05 
SITATECI!!! 44428 @| Jire 850.000. ONDA cabinato a Ancona 14:15 

AAAAA.A. AUTO OCCASIONI | vela 2 posti letto lire 520.000. Bari 7.00 
via Romagna 6 tel. 61126. Ra-| CRESTLINER i motoscafi che cotbge 14,15 
teizzazioni 30 mesi senza anti: | non hanno concorrenza moto- Brindisi 7.00 
cipo, 124 coupé '67, Giulia 1500 | ri F.B. Accessori nautici. Scafi NRE 15.00 
TI ‘67, s 66, _124 berlina 166, e motori d'occasione. Conces: Cagliari 7.00 
1500 C. ‘66-65, 850 coupé ’67, | sionario MARE SPORT Sistia- 15.00 
Mini Minor ’65-66-’68, Giulia | na 54, tel. 209112. Aperto an- Catania 17.00 
spider ’65, Simca 1301 767, Giu-| che festività. N2844 Q i 15.00 
lia TI ’66, 1100 D ’64. Aperto | OCEANIX quattro cuccette a ve- Firenze 10.05 
festivi. 44430 Q| la e motore; completo in mare Genova 20.45 

A.A.A.A.AA, AUTOMARKET via | lire 1.990.000. Adriaboats, riva Lampedusa 15.00 
Piccardi 26 tel. 725350 vasto| Grumula 2, Trieste, tel. 61245. Milano mb 
assortimento vetture usate ri- 22102 Q ì 10.05 
tiriamo vostro valutandolo al | PRIVATO vende Fiat 850 buone suor 16.40 
massimo Maserati, Mistral, | condizioni. Telefonare 90629. Nepoli 7.00 
«Dino spyder, Citròen ID 19 su- | RENAULT R 4 Parisienne '67. 15.00 
per ’68, Giulia super ‘68, Giu- | R 669. R 8 ‘63. R 10. 1100. R8 Palermo 700 
lia 1300 ’69, 850 ‘6465, Fiat 500 | Gordini 1300. Motori control- 15.00 
spyder ’68, 500 ’61-’63-'65, 850| lati perfette carrozzerie ven- Pantelleria 7.00 
coupé ‘68 4 fari, 850 coupé ’67,| donsi anche ratealmente con Pisa 7.15 
1100 R familiare ’66 panorami. garanzia. Renaut Service. Ro- Reggio Calabria 7.00) 
ca ’62. Aperto festivi visitate- | tonda Boschetto 3. 69 Q ‘Roma 7.00 
ci. 44394 @ | SIMCA 1000 ’66. NSU Prinz ‘67. 15,00 

A.AA. AUTOSALONE Cherri]  NSU 1100 ’67. Ford Capri XL Taranto 7.00 
‘via Tor. S. Piero 16 (Roia-| 1500 '69 vendonsi con rateazio- Torino 17.15 
no), occasioni pagamento 30| ni fino a 24 mesi minimi anti- Trapani 7.00 
‘mesi, minimo anticipo, Giu-| cipi garanzia. Renault Service, Venezia 14.15 È 
lia 1300 TI 69, 1300 junior 69,| Rotonda Boschetto 3. 69 @ 20.45 
1750 68, Lancia Fulvia coupé | VOLETE una moto alla fine del- i 
67 Fiat 125 Special 69, 123] la scuola? Passate in via XXX ARRIVI 
67, 1100 R 66, 850/68, 500 L| Ottobre ll.da too Per RONCHI da Partenza Arrivo 
69, 66, 64, 750/65. 44446 Q i. ; È ; 3 

A. SIMCA 1100 ’70, Ford Escort |1100 D perfetta unico proprieta- nm AIROSIE EC 
‘6970, Giulia 1300 TI ’66, Peu-| rio 1965 vendesi. Roncheto 71, on TE 
geot 204 ’68, Fiat 850 ‘66, ven. | Officina. 44550 Q| spo, . +. IENA 
do PET) Ara CAPITALI, AZIENDE Finali 11.10 1420 

lell’Istria 155. f " x | 1810 22.15 

A MUGGIA AUTOSALONE RESA Spe io” 
O e en A gipi® Gene PORSI di Ha Re 
TELEF 272621 «ALA, VE I lussuosa villa ' : : . A . DI . ' . p ' Tani "0 1490 
NUOVO E USATO, PERMU' || riviera Barcole panoramicissi- Lo incontri strada facendo. Ci entri con una manovra sola: Big Bon ti offre il piacere di una sosta piena. GOSS O 
TASI USATO PER USATO: | ma giardino garage 4 camere [aero ' . . x ' x ; ' . Genova, 155 2015 
194 coupé 1969, 125/1967, 128| salone servizi. Altri apparta. Nei cinque minuti che fai benzina puoi trovare proprio tutto: dal regalo alla Batteria /Agip Te 
4 porte 1969; 124 familiare] menti occupati. Altri liberi. ' “ ‘ . Masa 1 ' . . Milano 1230 1340 » 
1968, 850 coupe sport, 1100 R| Aurora, Ginnastica 1. 44452 R (con particolare garanzia valida in tutti i Big Bon d'Italia), dal casco per il bambino RIE 
1968, e familiare 196 Giulia So CINI it fripiai Î hi Î d | S Î a È t di N30 a 
1300 TI 1968, Giulia Super, | lavoro controllabile dilazioni n CIEAMDET, 
10M Ford ESCNN| pagamento, Sedia (ecc agli occhiali da sole. pu. dA I Bi Bon Napoli 1925 2215 
1968, Simca 1000 cow Pri.| centro. re periferiche in. DI di 20 20. 
mula coupé e normale” 1967.| casso controllabile. Drogheria reccia a destra, entra all'Agip.: all Agip Ce Palermo 715 1420 
ED ALTRE. DOMENICA| molte voci 2058 pOpale Pantelleria 16.00 22.15 
APERTO MATTINA, FERIA-| ma incasso controllabile. Au- Paù ° 1730 20.18 
LI POSSIBILMENTE POME: | Tora, tel. 750323. | 44432 R Peggio Calabria. <1L10 1420 
RIGGIO. 44138 Q| MOTONAVE acciaio lunghezza ceggio Calabria ti al 

AUTOBIANCHI Monfalcone, via | 45 mt. anche adattabile per Roma RTRRtntO 
Garibaldi, telef. 40052. Prova| dancing bar ristorante ven- o sa so) o CO 
A112; pronta consegna A111.| desi 14.000.000, con possibili i dea o Den vo 
Occasionissime: NSU Prinz 66,| tà favorevole. Mutuo. Telef. © TDLa 18.60 2015 
67; Primula 68; 850 berline vi-| Trieste 95090. 1632 R Ss RIT SONO ng 
gnale. Con garanzia: 850 sport TURRIACO vendo bar tabacchi È ‘enezia Hina ui 
67: 500F; 1100R; 125 68. gelateria avviatissimo prezzo z 3 14.46. 

AUTOCCASIONI Pipan, via convenientissimo. Telefonare D 
Ci te una SUDO VENDESI drogheria p La LE È 
67, Spyder con Hardtop; Fla- n pr a; ilegamenti internazio 
ma causa 1,5; Fiat 125/S, 124S,| causa altri impegni. Telefona- Collegi ti sinternazionali kb 
124, 124 familiare, 1500, 1300,| _T© 815274, ore ufficio, 22416 R PARTENZE 
1100 DR, 850, 850 sport, 850 PRRREZAIOR RE 
pullmino, 500 F, IM 3, Escort. CASE, VILLE, TERRENI a) Letra Oa 
Permuto rateizzo. Aperto fe-|| g Lire 120 per parola Amsterdam 7.15 12.15 
sito “VocASIONI cONCES Atene 1715 tas0 

A ] -|A, ATTENZIONE Conclusione 5 13 
SIONARIA SIMCA PADOVAN| vendita al Quartiere Marcesio TA dira a 
& DE CARLI, Viale Raffaelo| . via Puccini, Prezzi e condi- Chica. SA Mes 
E a GEE ee Colonia/Bonî 1640 20.10 
850 67; 750 62, 64, 66: 500 56| tamenti pronta consegna. Mu PRE FAST 
Prinz 64; Simca 1500 65; Chry-| tui lunga scadenza. Piccolo DINE n 5 dI) ti 
sler 70 800 km; 1000 68, 66, 64; | anticipo. Informazioni Pucci- usse) Sor 6.40 20.4 
1501, Special 70. Rateazioni| ni 72. Tel. 811225 - Feriali: 14 RIEnco ‘orte tori Ol 
29 mesi minimo anticipo, au-| 18.30. Festivi 10-12. 22613 S TEO ot 
tovetture con garanzia, Ora | APPARTAMENTO zona Com- stanbu a 3.40 
rio feriali 8-20. festivi 9-13. ‘merciale 3 camere soggiorno Londra dr 100 

t _ 22513 Q| cucinino bagno grandi pog- na -15 19. 

A RATE vendonsi tutti i giorni | gioli vista cantina vendo. Te. ‘agri i 10.05. 16.05 
850 Sport ’69, 500 Giannini ’71, | lef. 37915. 101 S Moni 10.05 16.40 
Giulia 1300 TI ’67, ‘65, 850 '66, | ATTENZIONE vendesi rustico ‘alta 7.00 14.10 
Giulia GT ‘66, ed altri tipi vari, | comprendente mq 4000 di ter- New York 10.05 ORO 
bar Guglielmo via San Mar-| reno con abitazione: 4 stan- Parigi 16.40 20.25 
co 2. 22463 Q| ze, soggiorno cucina servizi, Stoccolma 7.15 13.40 

adiacente magazzino con su- Stoccarda 16.40 20.45 
perficie coperta mq 1200 sito Tel Aviv 7.00 11.55 
Su REZRE a Tunisi 7.00 12.10 
. Villa icentina. Telefonare 
’ È Finco Antonio 96001 Aquileia. ARRIVI 
VVISO arca DREr SE SARE ù Per RONCHI da Partenza Arrivo 
e amento nuovo, visitare dalle 
economico 10-12, via Benussi 19 I piano 5 n Lp nu usw Amsterdam 9.30 13.40 
n.2. 44488 S Atene 16.25 20.15 
LA MAGNO 32 REnO ingres- Barcellona 16.10 20.15 
può aiutarvi a risolvere so pronta consegna ultimi ap” Bruxelles 9.05 1340. 
Qualsiasi: vostro. problema ||-Pariamenti varie grandezze, di Ghicago —2n4o 1340 
con, una RARA SETRDenie te sul posto feriali 10-12.30 fe Colonia/Bonn ‘9.30 13.40 
molto limitata p stivi 10-13 Immobiliare Italia È d È 0 20. v 
terVi in contatto con la per 38102. 83 S| GANIZZAZIONE IMMOBILIA- | sive. Prezzi speciali per fami-| vata. Bassa 2200-2400, 1-10/71 MONTECATINI Terme, Hotel|RIMINI - Hotel Brasilia. Casel:  TORREPEDRERA - Rimini - Ho- SENI 16.0 20.15 È 
sona interessata OCCASIONE appartamento nuo- | RE ITALIA 38102. 14 S| glie. 5407 T| 2600/2800, alta modici, sconto | Pensione Locarno - Lugano da-| la postale 190. Moderno, diret | tel Olimpia, tel. 38258. Came- Mssgicor 9.05 13.40 di 
yo ottimo investimento mutuo SISTIANA appartamenti signori. CATTOLICA » Hotel Adriatico,! bambini. 5323 T vanti Stabilimento Termale tamente mare, camere con/| re con/senza servizi. Maggio Francoforte 17.00 20.15 ;, 
Chi cerca e chì offre, tutti perfezionato vendesi. Telefo.| li in palazzina vende impresa. | tel. 63445, vicino mare, camere | GABICCE Mare - Hotel Garden, | Ogni comfort - interpellateci.] senza doccia, balconi WC. Au-| 1700/2000, giugno-sett. 2200/| Ginevra 10.25 1340. $° 
s'incontrano nelle colonne mare 25208. 44558 S| Rivolgersi cantiere vicino os servizi. Aprile-maggio 1600/| tel. 61854, abit. 61096. Sulla| Casella Postale 45. 5655 T| toparco. Bassa 2000/2200, alta| 2500, luglio 2700/3000, tutto | Amburgo 800 1340 
degli avvisi economici. del || SAN PASQUALE 115, autobus 11, RR : ia SA 1800, giugno-sett. 1800/2000, al- | spiaggia, moderno camere ser- | PASQUA al mare - Rimini-Bella- | 2950/3200 complessive. compreso. Direzione Marco| tstanbul VEE 
soleggiati, salone 2 stanze dop- inesl Sona dn ili A 0872300 4/3000, 5406 T| vizi; bassa da 2500, alta mo-| riva - Albergo Letizia, tel, | RIMINI - Pensione Lugano, tel.| Zamagni. 5502 T RIE 
«PICCOLO» pi servizi 2 terrazze cantina | Yen “n: Iper Sia no, | CERVIA - Hotel Pensione Mara.| dici. 5325 T| 33974 camere con servizi ri | 24238, tranquilla, cucina ‘otti | 1oRREPEDRERA:-Rimini - Pen-| FONdra 9.05. 13.40 È 
posto macchina, consegna 2-| TU) “iggt4. Atttrono 29948 S| Nuova, tranquilla, tutte came-| GATTEO Mare (Forlì) - Hotel| Scaldato e accogliente. Prez:| ma casalinga. Bassa 1700/1800, | sione Frisoni - Stella Colizzi 16.30 20.15 
prile, finiture accurate, visita- TERRENO 1500 mg ‘progetto re doccia, WC. Maggio 2000/| Giuliana, tel. 86092, vicinissi.| 20 Speciale feste pasquali.| 1-15/7 2300 complessive. Alta| e] 38270, vicino mare, cucina | Madrid 16.45 21.40 
bili 10-12, 15-17, vendonsi. OR- SERRE dpi 50 | 2200, giugno-sett. 2200/2400, lu-| mo mare, tranquillo, tutte ca-| ‘Tre giorni pensione completa| interpellateci. Apertura Pa bolognese, comforts. Bassa| Malta 1450 2215 
metri fronte spiaggia accesso | Slio-agosto 3200/3400 comples- {mere servizi. Bassa 2200, alta 11.000. 00 T| squa. 5336 1700, alta modici, sconti bam-| Montreal 1940 13.40* 
b È E con macchina: vendo. Telef. |. SIV®. 5266 3200/3400 complessive. Se PINsBE di Cervia ù i MES AZZURRA TI A WC bini. MGHSeO 1730 20.15 
CESENATICO - Valverde - Hotel ‘asadei. Camere servizi, bal. ne Valeria, tel. - Ò TULES È È È 
Faie 0ggi quello che dovreste fare domani || 3955. 100 STI, nuova costruzione 1970-|GRADO - Hotel Touring Grado, | cone vista mare, grande giar-| Vicinissima spiaggia, tutte ca- VISEREELIA SROTnI Senso: | New York 19.30 13.40* 
197î. Maggio:giugno-settembre | modernissimo, vicino alla| dino. Maggio 2000, giugno-sett. | mere doccia WC balcone. Bas: i Fimibarei odnderta| (RaTizi 16.30 20.15 
Se passate la Pasqua potete telefonare al VILLEGGIATURE 1800/2300. luglioagosto 3000/| spiaggia e al nuovo stabili: | 2500, luglio-agosto 3700/4000 | sa 2000, alta 3000 complessive. | Co nare Pane 1900, alta| Stoccolma ETERO 
fuori e non avete Lire 120 per parola 3500 tutto compreso. Direzio-| mento sabbiature. 5494 T| complessive. 5434 T | RIVAZZURRA - Rimini . Hotel parcheggio. Ù casa reso. Ge-| Stoccarda 9.05 ‘1240 
il tempo materiale 767676 cà ne: Rocco Di Giorgio. 5503 T | L1po di Jesolo - Hotel Cabimas, | RIMINI - Albergo Mafy, telef. Dal VCR tel. 32338-32339, Bio o, SARIDICTO Tel. Aviv RA 
di recarvi l'avviso economico BELLARIA - Igea Marina. Ri-| GABICCE Mare - Hotel Romea, | tel. 91760, confortevole, risto-| 27316, familiare, comforts, cu- n SI SASA sai 538 4 TÌ Tunisi 9.00 1 420 
resso gli sportelli he Vi interessa viera di Romagna per le Vo-| tel. 62478, nuovo vicino mare, | rante bar, trattenimenti vicino | cina casalinga. Bassa 1900/| comforts. Maggio 10/2500, È K 5 È 
ho Host Ri CHO, bbli cone stre vacanze! Un invito sulle | menù ‘a ‘scelta. Maggio 2100,| al mare, familiare. Pensione{ 2100, luglio 2500/2700, agosto giugno-settembre 2600/3200, al-| JESOLO Lido 30017 - Hotel Por-| Zurigo 17,20 20.15 
Rote: DOUSEGStO spiaggie di Bellaria - Igea Ma- | giugno-sett. 2400, 1-10/7-21-31/8: 2900/3100 complessive. 5660 T| ta 3800/4800 complessive. tofino, spiaggia privata, giar-| (*) giorno successivo 


Domenica sul 
PICCOLO 


Accettazione avvisi economici del «Piccolo», telefono 767676 


dino con piscina, sauna, par- 
cheggio, lift, camere con WC 
e doccia, Pensione completa: 
maggio 2500, giugno-sett. 3500, 
luglio-agosto 4500 tutto com- 
preso. TT È 


completa 2200/2600/3200. 

5545 T|RIMINI - Viserba - Hotel Pen- 
MISANO. Adriatico - Hotel Italy.{ sione Dolores, 10 m mare, ca- 
Sulla. spiaggia. Maggio 1800,| mere con/senza servizi, auto- 
giugno-sette. 2000/2200, luglio; parco, trattamento signorile. 
2400/2600, agosto SEA Bassa 1800/2200, alta SAZNIO 


ufficio pubblicità S.P.1. 
via Silvio Pellico, 4 
ricordatevi che 


SVEDESE cerca grazioso appar- 
tamento villetta ammobiliato 
2/3 camere vicino mare. pros- 

simità Trieste 1-21 agosto, Lin- 

den, Karlstrasse 74, Darm 


stadt, Germania. 22378 T 


3300, 11-31/7: 3500, agosto 4000 
complessive. 5638 T 
GABICCE Mare - Hotel Giusep- 
pina, tel. 61352, abit. 61096. 
Tranquillo, camere doccia WC 
balconi, garage, spiaggia pri- 


rina. Per informazioni: Azien- 
da Soggiorno di Bellaria - Igea 
Marina, tutte Agenzie Viaggi. 
BELLARIA - Albergo Italia, tel. 
44308, 20 m mare, centrale. 
Bassa 2100, alta 3200 comples. 


lateci. 


va) S 


. Le cucine componibili Snaidero si scelgono toccandole con mano. i 
mod. Old America 


